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LA GUERRA DEL PETROUO Dopo la dichiarazione Baker-Shevardnadze, Baghdad annuncia: lasciamo il paese occupato 

Giornata di paura e di intensa attività diplomatica. Il leader irakeno andrà al vertice di GÓlda 

«Ci rìtirìamo dal Kuwait» 

L'ultimatum Usa-Urss piega Saddam Hussein 



La Corte del conti 
boccia la Rai: 
troppi debiti 
un mare di sprechi 


■La ristnitturazlone della Rai non e più rinviabile; l’obiettivo 
primario deve essere la riduzione dei debiti, giunti a 1614 
miliardi a fine '89; il mare di collaboratori (43.449) e il loro 
costo (116,3 miliardi nel 1988) vanno drasticamente limita- 
Ib: cosi la Corte dei conti censura la gestione della Rai net 
Uiennio '86-89. Ma il vertice di viale Mazzini (nella foto Pa- 
sguarelll) pensa ad altro: alle nomine che si dovrebbero fa¬ 
re giovedì e alle teste da far rotolare. A PAGINA 10. 


Le fiamme Incendi a ripetizione minac- 

asseaiano womo ^ ^^1,3 Toscana. Cra- 

BrUCia anche visslma la situazione di U- 

la I iniiria vomo 1 cui dintorni collinari 

*“ •^Sl****" sono devastati dalle fiamme. 

Decine di case evaquate e 
centinaia di famiglie siste¬ 
male alla meglio nel palazzo dello Sport e in alcuni edifici 
scolastici. È pronto un programma per trasfenre altre 20CX> 
persone. Quasi tutti gli incendi sono di origine dolosa. 

A PAGINA 11 


Se non si (ianno 
poteri all’Onu 

OUN GIACOMO «lOONI 


L % aggresùone di Saddam Hussein coglie la co- 
' munilù intemazionale in una delicata fase di 
transizione in cui sono poco chiare le regole 
del gioco, dopo il crollo del muro di Berlino. Se 
la situazione intemazionale losse ancora ca- 
ratterizzata dalla tensione fra Washington c 
Mosca, oggi vi sarebbe più motivo di preoccupazione per la 
pace nel mondo, ma risulterebbe anche più semplice una 
leltura dei futuri sviluppi della situazione e in gran parte le¬ 
gala alla capacità delle superpotenze di trovare una solu¬ 
zione e di imporia al rispettivi alleati regionali. Invece, fin 
dalla guerra Ira Iran e frale gli avvenimenti nel Collo Persico 
sfuggono ad uno schema inlerpretalivo bipolare. Ma tutto 
ciù^e riguarda II mondo arabo e l'area che produce il 2S% 
del petrolio nel mondo coinvolge interessi complessi e con¬ 
traddittori. Basti ricordare che razione dell'lrak rompe una 
antica tradizione di non invasione di un paese arabo da 
parte di un altro paese arabo. Il rafforzamento del'Irak a 
spese dei regimi tradizionalisti islamici, ma in passato forte¬ 
mente solidali con la politica dell'OIp, può avere ripercus¬ 
sioni inaspetuile; il ministro della Difesa israeliano, Moshe 
Arena, ha già approliltato della crisi per trovarvi una confer¬ 
ma della lesi di Gerusalemme, secondo cui il problema pa¬ 
lestinese à ein fenomeno marginale», mentre é In gioco un 
interesse strategico occkfentaie di cui Israele costituirebbe 
l'avamposto. Nè si deve dimenticare che, per guanto tutti i 
paesi industrializzati sarebbero colpiti da una drastica ridu- 
zkMie della fornitura di petrolio e di un conscguente au¬ 
mento dei prezzi, i due maggiori concorrenti (non più sol¬ 
tanto economici) degli Statiuniti - il Giappone, che dipen¬ 
de dal petrolio dei Collo per il 701! dei suoi consumi, e la 
Germania - in quanto paesi non produttori lo sarebbero 
maggiottneiua, specie in una fase in cui le loto economie 
damo segni di siirriscàldamenla Occorre non dimenticale 
che la crisi del peerriio der 197} fu utilizzata da Nixon e da 
WsslngerperiiKWiof i ielicapedUicon c ong nz Ialedagltah 
tri maggiori paed industrializzali. 

P er tutte queste ragioni è di vitale Importanza 
che la comunità intemazionale risponda in ma¬ 
niera tempestiva e compatta a quella che è. pri¬ 
ma di tutto, una grossolana violazione del diril- 
lo intemazionale, in cui - senza alcun pretesto 
-unpaescmcmbrodelleNazioniLlnitehaag- 
grcdiloun altro paese membro. Se ntrn si dovesse ristabilire 
lo stolusquo onwe risultasse premiato l'atto di forza di Sad¬ 
dam Hussein, i conflitti interarabl, le tensioni tra gli Stali 
Uniti e i loro principali concorrenti industrializzati, i com¬ 
plessi giochi tattici di Ivacle, rischierebbero di prevalere 
sull'elemento poteraiale di unità costituito dal bisogno di 
salvaguardare la legalità intemazionale. Solo in questa otti¬ 
ca si spiega U comportamento di una protagonista solita¬ 
mente poco indine a prestare fiducia al principio di sicu¬ 
rezza intemazionale come Margaret Thatcner che ha sotto- 
lineato •il bisogno di una volontà collettivs delle Nazioni 
Unite». Sono parole significative se si mettono in confronto 
con la richiesta di «un azione collettiva*, prindpalmente ex- 
traverso le Nazioni Unite, del presidente Bush. 

E probabile che Washington ad un ritorno in grande sti¬ 
le ad un uso pacilicalore delle Nazioni Unite preferirebbe 
un'iniziativa occidentale sotto la propria leadership che 
ix>n prefiguri forme di sicurezza collettiva sempre scomodc 
per una grande potenza militare che esige libertà di mano¬ 
vra. In realtà, con i mutamenti nei paesi dell'Est, si 6 rotto il 
gioco dei veli incrociali che ha paralizzato per decenni il 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. E essenziale che 
esso tomi ad essere la sede di elaborazione e. quando ne¬ 
cessario. di esecuzione di una politica di salvaguardia della 
legalità intemazionale in modo tale da rispcccniare Interes¬ 
si e sensibilità di piccole e medie potenze. Ciò è particolar¬ 
mente importante in un momento in cui è essenziale isola¬ 
re uno Stalo aggressore da ogni solidarietà con il circostan¬ 
te mondo arabo, impedendogli di giocare la carta della 
contrapposizione con l'Occidente o con I paesi industrializ¬ 
zati in quanto tali. 


«¥I aumentiamo 
le pensiom» 
Maetaunabetb 

NADIA TARANTINI 


H ROMA. Pioggerella di 
agosto, in vista delle (proba¬ 
bili) elezioni del 1991 per i 
pensionati pubblici e privati. 
Il governo pensa di aumenta¬ 
re quasi 4 milioni di «pensioni 
dì annata». E ieri ha approva¬ 
to un disegno di legge dei mi¬ 
nistri Donat Cattin e Gaspari. 
Ma c'è il trucco, anzi ce n'è 
più di uno. I soldi sicuri sono 
6.000 miliardi, stanziati nella 
Rnanziaria dell'anno scorso. 
Il ministro Carli ha promesso 
altri 2.000 miliardi nella pros¬ 
sima Rnanziaria, più ne ha 
•ipotecati» altrettanti per il 
1992 (ma sarà ancora re¬ 
sponsabile del Tesoro’). In 
ogni caso, gli aumenti saran¬ 
no diluiti in ben 5 anni e non 
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Dalla dichiarazione comune di Baker e Shevardnad- 
ze, con cui Usa e Urss fanno sapere che intendono 
affrontare insieme la crisi, viene un impulso alla me¬ 
diazione. L’iracheno Hussein e l’emiro da lui depo¬ 
sto sì incontreranno in Arabia Saudita. Radio Bagh¬ 
dad dice che domani cominceranno a ritirare le 
truppe. Ma Washington avverte: «Se l’Irak attacca in 
Arabia Saudita, è guerra». 

□AL Nosmo CORRISPONDENTE 

SIBQMUND OINZBIRQ 


■a NEW YORK. Usa e Urss 
hanno voluto fornire un forte 
segno della volontà di gestire 
insieme la crisi nel Golfo persi¬ 
co. Dopo un incontro di un'ora 
all'aeroporto di Mosca Baker e 
Shevardnadze hanno letto, 
ciascuno nella propria lingua 
un comunicalo congiunto In 
cui chiedono che l'Iraq ritiri 
immediatamente le proprie 
truppe dal Kuwait e il resto del 
morido cessi di fornire armi a 
Baghdad. E Shevardnadze è 
andato anche oltre con un an¬ 
nuncio che sembra prospetta¬ 
re un più ampio ruolo di me¬ 
diazione per rUrss: Baghdad 
ha già rassicuralo Mosca che 
intende ritirare quanto prima 
le truppe d'invasione. Potreb¬ 
bero, stando ad una trasmis¬ 
sione della radio Irachena, co¬ 
minciare a farlo da domani. 


Nel senso della mediazione 
vanno anche le notizie dalla 
capitale dell Arabia Saudita. 
Dopo incontri segreti a Gedda 
tra il numero due del regime 
iracheno e l'Emiro del Kuwait 
da loro deposto, e la missione 
lampo del re di Giordania Hus¬ 
sein a Baghdad, è stato convo¬ 
cato nella capitale saudita un 
vertice arabo, in cui si trove¬ 
ranno faccia a faccia l'emiro in 
esilio e il presidente Iracheno 
Saddam Hussein. A conferma¬ 
re quest'ultimo sviluppo è sta¬ 
to lo stesso Bush, dichiarando¬ 
si «soddisfatto delta dplomazia 
ad allo livello in corso in Ara¬ 
bia Saudita» e »mollo soddi¬ 
sfatto della cooperazione tra 


Usa e Urss» in una crisi che si¬ 
no a pochi mesi fa avrebbe tro¬ 
valo Mosca e Washington su 
posizioni di antagonismo. 

La giornata sì era aperta in¬ 
vece all'insegna di una sorta 
ultimatum Usa, che prospetta¬ 
va come inevitabile un inter¬ 
vento militare diretto net caso 
l'Iraq torca anche solo un ca¬ 
pello ai cittadini americani in 
Kuwait e attacca l'Arabia Sau¬ 
dita dopo il Kuwait II diparti¬ 
mento di Stato aveva denun¬ 
cialo con allarme che ai satelli¬ 
ti spia Usa risulta che le truppe 
Irachene si stanno ammassan¬ 
do a soli IO chilometri dalla 
frontiera con l'Arabia Saudita 
e da Bruxeles avevano (alto sa¬ 
pere che gli alleali Nato erano 
già stati informati ddei piani di 
emergenza preparali dal Pen¬ 
tagono per reagire a questa 
eventualità. L'Arabia Saudita 
•è mollo, motto importante per 
gli Stati Uniti», un'invasione Ira¬ 
chena toccherebbe »interes5l 
vitali» degli Usa. ha detto Bush, 
riferendosi al petrolio. »Vuol 
dire che è guerra», ha dello an¬ 
cora più esplicitamente il pre¬ 
sidente democratico della 
commissione Forze Armale 
della Camera Usa, LesAspin. 


Kohl: a ottobre il voto 
per la Germania unita 
In rivolta Spd e verdi 


BB BERLINO. Ègià saltalo l'ac¬ 
cordo firmalo l'altro ieri per le 
prime elezioni generali della 
Germania unificata. Con una 
mossa a sorpresa il premier te¬ 
desco orientale De Mazièrc 
con il dichiaralo accordo del 
cancelliere Helmut Kohl ha 
chiesto l'anticipazione del vo¬ 
to al 14 ottobre, rispetto alla 
data del 2 dicembre prevista 
dall'intesa che. Ira mille pole¬ 
miche, aveva tra l'altro esteso 
ai partiti della Rdt la soglia di 
sbanramento del 5* per entra¬ 
re nel nuovo Bundestag. Duris¬ 
sima la reazione dei Verdi, che 
hanno annunciato un ricorso 
alla Corte Costituzionale, e 
della Spd: Oskar Lalontaine, 
leader dei socialdemocratici e 


candidalo alla cancelleria, ha 
reagito parlando di •manipola¬ 
zione». di «mossa dettala dal 
panico» e di «rottura degli ac¬ 
cordi». 

In realtà la sortila di De Ma- 
zière era stata preparata ancor 
prima delta firma deU'lnlesa 
elettorale, nel tentativo di Im¬ 
porre un calendario politico- 
istituzionale capace di consoli¬ 
dare potere e consensi della 
Democrazia Cristiana tedesca. 
Tuttavia un accordo con la 
Spd è indispensabile; per de¬ 
cretare l'autoscioglimenlo del 
parlamento di Bonn è necessa¬ 
ria una modifica alla Costitu¬ 
zione, con l'obbligo del volo 
favorevole di due terzi dei de¬ 
putali. 


Enlmont Frenetico va e vieni ieri nello 

La DBrtS studio del ministro delle Par- 

lecipazioni Statali, FraiKO 
PUDDIÌC3 Piga, che ha ricevuto Raul 

Cardini e Sergio Cragnotli. 
scenaeai AD/Of L'ex presidente della Con- 

sob avrebbe chiesto a Mon- 
ledison qualche giorno per 
trovare una soluzione al caso Enimoni, facondo balenare la 
possibilità di una sostanziale resa del partner pubblico: si 
parla di un’Eni al 25*. Macciolta (Pei): «Sarebbe inaudito»e 
chiede ia convocazione delle commissioni parlamentari. . 
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Possibile 
aumento 
della benzina 
dice il governo 


•C’è già stato il rincaro 
combustibile». Cristolori 
mente al solilo, stavolta 
zuli. 


M. EMILIANI R. STEFANELLI ALLB PAQINB 3,4 • S 
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Il prezzo della benzina po¬ 
trebbe aumentare ancora a 
partire dalla prossima setti¬ 
mana. Lo ha annuciato ieri ii 
sottosegretario alla presi¬ 
denza. Nino Cristolori, al ler- 

_ mine di una lunga riunione 

““ del Consiglio dei ministri, 
dei costi del petrolio ora tocca al 
ha anche dichiarato che, contraria¬ 
gli aumenti non saranno defiscaliz- 
A PAGINA 14 


Presentato da Bassolino. Ora si apre la discussione 

Nasce il programma 
per la Costituente 


Non è un programma compiuto, è la prima tappa di 
un lungo confronto per elaborare il «programma 
fondamentale» della possibile nuova formazione 
politica, «antagonista e riformatrice». Antonio Bas- 
solino lo presenta e ricorda che é stato giudicato 
«un utile strumento per la discussione» dai compo¬ 
nenti l’apposita commissione. A ottobre la confe¬ 
renza programmatica, poi ii congresso. 


BRUNO UGOUNI 


■1 ROMA II documento, 53 
carielle, è frutto di due mesi di 
impegno, nel gruppo di lavoro 
nominalo a suo tempo dalla 
Direzione del Pel, composto 
da esponenti delle diverse mo¬ 
zioni congressuali e nell'ulfìcio 
del programma di cui è re¬ 
sponsabile Antonio Bassolino. 
E un po' la prima catta d'iden¬ 
tità di quella che è stata chia¬ 
mata la <osa». Sono le prime 
nsposle nelle a tante doman¬ 
de: come sarà organizzala la 
<osa»? Quali saranno le sue 
caratlerisllche? Quali gli oblel- 
livì di fondo? Bassolino ha illu¬ 
stralo I documenti e ha rispo¬ 


sto alle domande dei giornali¬ 
sti. Ha spiegalo le novità, ha 
detto che. periate l'allemativa, 
anche II Fsi deve cambiare. In- 
grao sarà d'accordo? Ingrao, 
risponde, è stato il più sollecito 
a chiedere, a tutti, un confron¬ 
to sul contenuti non sulle for¬ 
mule generiche. E i timori di 
Napolitano? Nè settari, nè su¬ 
balterni, precisa Bassolino. Tra 
le novità del programma: le ca¬ 
ratteristiche del futuro nuovo 
partito «antagonbta e monna- 


toro», di «donne e di uomini», 
•della classe operaia e del 
mondo del lavoro». Non c'è so¬ 
lo la scelta deil'lntemazionale 
socialista (con una (unzione 
autonoma), ma anche l'impe¬ 
gno per un nuovo socialismo 
occidentale (comprendente le 
possibili nuove esperienze al¬ 
l'Est). C’è l'analisi sull’Italia 
(trasformata, ma ad una stret¬ 
ta per le sorti stesse della de¬ 
mocrazia), una coTKezione 
delle riforme Istituzionali com¬ 
prendente anche il sindacalo. 
C'è la proposta di rìlorma dello 
Sialo sociale (è in crisi il mo¬ 
dello clientelare, ma anche 
quello socialdemocratico clas¬ 
sico) e c'è una concezione di¬ 
versa dell'occupazione (ilavo¬ 
ri) e l'assunzione dell'amblen- 
te e del Mezzogiorno come 
scelte qualificanti. Tra le novi¬ 
tà. infine, la presenza stiuttura- 
le nel programma della miglio¬ 
re elaborazione del movimen¬ 
to delie donne comuniste. 


Nuovi documenti, mentre Andreotti ammette la Nato parallela 

n capo della eia in Italia 

era un uomo della log^ di Celti? 

«li capo della Cia a Roma era iscritto alla P2. lo af- 
fermano atti ufficiali». Lo ha detto, ieri, il parlamen- 

tare comunista Antonio Bellocchio durante l’audi- 1 Iwl V^lHcriLlUl 11 

zione del capo dei governo Andreotti, in commis- - « 

sione Stragi, esaminando dei rapporti tra Cia, P2 It’PiY’P 

ed eversione. Andreotti ha anche parlato di una XWAtUlllv/ OCUULli 

(juesta maggioranza 


. ANTONIO CIPRIANI 1 

■B ROMA Tre ore di doman¬ 
de, a San Maculo, per II presi¬ 
dente del Consiglio Andreoni. 
Di risposte, però, il capo del 
governo ne ha date davvero 
poche. Evasivo, ha eluso i temi 
più scottanti all'oidine del 
giorno (Cia-P2, Ustica, Bolo¬ 
gna) . E sembrato notevolmen¬ 
te in diflicoltà quando Belloc¬ 
chio (Pel) ha elencalo le con¬ 
nessioni tra Cia e P2 che ap¬ 
paiono negli atti ufficiali. Tra 
queste una rivelazione: "Il ca- 


WLADIMIRO SBTTIMBUJ 

po della Cia in Italia, Randolph 
Sione era iscrìtto alla P2». 
i. Subito dopo, Andreotti ha 
1 parlalo di una stnittura •super- 
> segreta» che era stala predi- 
i sposta ipotizzando una inva¬ 
li sione del Nord-Italia». Si tratta 

- di un segretissimo organismo 

- che operava nell’ambito Nato 
c che - secondo una risoluzio¬ 
ne comunista - aveva a dlspo- 
zlone depositi di armi e avreb- 

1 be aiKhe reclutalo esponenti 
dcH'eversionc di destra. 


STBFANO DI MICHELB 


HN ROMA È comincialo ieri 
nell'aula del Senato l'esame 
della legge Mamml. Una di¬ 
scussione che si preannuncia 
accesa: la sinistra de mantiene 
i suoi emendamenti. Nicolò Li- 
pari annuncia che non volerà 
la fiducia che il governo ha de¬ 
ciso nuovamente di usare, il 
Pei ha presentato 121 emenda¬ 
menti. Poi, in serata, si è sco¬ 
perto che non c'è più il relato¬ 
re di maggioranza, ma Spado¬ 
lini ha detto che si va avanti lo 


stesso. Intanto la segreteria so¬ 
cialista attacca duramente i re¬ 
ferendum elettorali, li accusa 
di «disgregare in un'atmosfera 
dì grande confusione politica 
la maggioranza esistente» e ia 
possibile «evoluzione fisiologi¬ 
ca degli schieramenti politici*. 
•Siamo con l'elmetto in testa*, 
dice il vice di Craxl, Di Donalo. 
Forlani risponde citando Cle- 
menccau: «Un politico deve in¬ 
goiare un piccolo rospo ogni 
mattina*. 
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Sinistra de: non è solo un lampo di vendetta 


potranno essere corrisposti 
per intero «per ragioni di 
compatibilità finanziaria», di¬ 
ce pudicamente la legge. Nel 
settore pubblico, inoltre, il cri¬ 
terio egualitario di Gaspari è 
questo; 102 percento di au¬ 
mento ai magistrali andati in 
pensione nel 1972, meno del 
50* (43,79 per la precisione) 
per un Impiegato dell'Anas o 
dei monopoli di Stato. Nella 
legge non cambia, come ave¬ 
vano chiesto con 2 milioni di 
finne i pensionati, il meccani¬ 
smo di aggancio delle pensio¬ 
ni ai salari. Il sottosegretario 
del governo. Crislofori, si sba¬ 
glia e dice che si son trovali 
18 000 miliardi per I pensio¬ 
nati. Donai Cattin lo corregge 
pubblicamente, 


■i Una cosa credo che si 
debba dire delle vicende re¬ 
centi che hanno visto un nuo¬ 
vo protagonismo della sinistra 
de. in una alternanza di atteg¬ 
giamenti termi e di prudenze 
anche spiegabili, c la cosa è 
questa: gli esiti e II senso non 
ne sono ancora allatto chiarì e 
forse In primo luogo agli stessi ■ 
protagonisti. Ma ciò non toglie, 
conlemporaneamenle, che di 
tutto si tratti fuorché di un tem¬ 
porale estivo o di un Irrilevante 
scatto di umore vendicativo. 
Questa tendenza a banalizzare 
semmai Indica una crisi nella 
crisi, uno scandalo nello scan¬ 
dalo. la vecchia convinzbne 
cinica che il potere. Ira l'altro, 
consente a chi ce l'ha di evita¬ 
re il logoramento soprattutto 
falsificando e rimuovendo la 
natura reale dei problemi che 
ha di fronte. 

Intanto, l’insieme delle vi¬ 
cende cui assistiamo (le (irme 
raccolte sui referendum eletto¬ 
rali, la crisi della maggioranza 
sul tema chiave della concen¬ 
trazione televisiva, il riloroo 
sulla scena della tragica que¬ 
stione delle stragi e dei poten 
1 occulti) .si colloca oltre lo stret¬ 


to orizzonte democristiano, 
come segnale di una insoppor¬ 
tabilità oggettiva della stagna¬ 
zione. della finta stabilità degli 
anni Ottanta: questa stabilità 
appare ormai a molti come 
una palude mortifera dalla 
quale bisogna pur trovare in 
fretta il mòdo di uscire se si 
vuole restare vivi. 

Questo rischio della stagna¬ 
zione non può non risentirlo in 
primo luogo la sinistra demo- 
cristiana e per ragioni assai più 
complesse e consistenti di 
quelle nascenti dall immaginc 
stercolipa e (uoiviante che ne 
dà Calli Della Loggia su La 
Stampo di mercoledì l'agosto. 

L'intreccio perverso Ira po¬ 
pulismo demagogico e moder¬ 
nizzazione industriale ilaliana 
attraverso un sistema misto, fra 
Welllare State c clientelismo 
spiegiudicato. Ira ideologia 
aniindividualisla e anticapitali¬ 
sta e critiche pertinenti alle sre¬ 
golatezze del sistema, ha certo 
carallerìzzalo il quarantennio: 
ma non solo non è stalo pro¬ 
dotto proprio della sinistra de 
(che pure non sempre ne è 
stala immune) ma segno sem¬ 


mai degli scotti da pagare alle 
gestioni lanianiane e dorolee 
(spesso più disponibili al po¬ 
pulismo e al pasticcio) e all'al¬ 
leato socialista per far cammi¬ 
nare pure in termini tanto con¬ 
traddittori quella strategia poli¬ 
tica legata all'allargamento 
delle basi dello Stato in cui. si, 
è stata sempre decisiva la sini¬ 
stra democnstlana. 

Oggi una strategia di movi¬ 
mento c di consolidamento 
della Cosliluzione (fuori della 
quale una sinistra democristia¬ 
na è priva di senso e di radici 
storiche) non si può più perse¬ 
guire con l'allargamento del 
centro ma mettendo In campo 
teoricamente e concretamente 
l'altemaliva. E qui sta il com¬ 
plesso impasse della sinistra 
de; perchè in primo luo^ è ve¬ 
ro, atKhe per le ragioni legale 
alle solidarietà europee ricor¬ 
date da Calli, che nell'allema- 
liva c’è un esito conservatore 
per la Oc; perché diflicilmente 
un tale esito, data la costituzio¬ 
ne materiale e le prassi conso¬ 
lidate in quel partilo, potrà es¬ 
sere un esito conservatore «il- 


PAOLA GAfOTTI DB BIASB 

luminato, liberaldemocrallco, 
e come tale decente, e magari 
positivo e vincente; perché in¬ 
fine proprio sulla disponibilità 
a giocare le proprie carie in un 
confronto trasparente, alla pari 
con il proprio avversario stori¬ 
co. sta la sostanza del conflitto 
fra democristiani c nell'intero 
sistema politico. 

Non è un caso che lo scon¬ 
tro avvenga, come ha notalo 
anche Bodrato su la Repubbli¬ 
ca di ieri, su un tema come 
quello delle regole del gioco e 
del mercato, a lungo disatteso 
a beneficio di uno scambio 
politico senza pudori. Inline 
non si può non tener conto so- 
prallullo del fallo che su que¬ 
sto terreno il referente sociale 
naturale della sinistra demo¬ 
cristiana, parlo deH'associazio- 
nismo cattolico organizzalo, 
ha ormai prodotto, e in parti¬ 
colare dalla metà degli anni 
Òltanta, un insieme importan¬ 
te di movimento civile, di con¬ 
vergenze ideali diverse, di pro¬ 
poste che sono state troppo 
trascurate, Fu già allora un se¬ 
gno del degrado dcll'mlorma- 


zionc giornalistica e dell’auto- 
relerenzialità dei partili la sulfi- 
c lenza e disattenzione con cui, 
e in parte anche a sinlsua, ven¬ 
ne seguita rinizialiva della 
convenzione per il diritto a co¬ 
municare In cui finirono col 
confluire (a partire da un pri¬ 
mo nucleo di associazioni cat¬ 
toliche) decine e decine di as¬ 
sociazioni grandi e piccole, lai¬ 
che e di sinistra, bene avvertite 
dell'attacco al tessuto dell'inl- 
zialiva sociale che veniva dal 
vuoto complice della legisla¬ 
zione televisiva. QueU’inconlro 
in fondo Indicava bene un sal¬ 
to di qualità delle logiche pro¬ 
prie delle tradizioni associative 
del nostro paese. Si trattava del 
passaggio dalla difesa «ideolo¬ 
gica» dei principi (pensiamo 
per i cattolici alle questioni le¬ 
gale alla censura e al carattere 
edificante della comunicazio¬ 
ne) alla garanzia di regole, en¬ 
tro le quali soltanto possono 
essere poste condizioni mate¬ 
riali che favonscono un siste¬ 
ma di convenienze generali 
diflusc piulloslo che spregiudi¬ 
cati awentunsmi. Si intrecciò 


con quella convenzione, la 
convenzione suH'associazioni- 
smo, e certo non è senza rap»- 
porti con quelle esperienze 
l'attuale impregno sui referen¬ 
dum elcllorali. La pressione in¬ 
somma a muoversi viene alla 
sinistra de dall'esterno del par¬ 
tito, una pressione sempre più 
dura c decisa che indica sem¬ 
pre più esplicitamenle nel pre¬ 
supposto della unità della De il 
fianco debole della Iniziativa 
della sinistra democristiana. 

Il carattere di incompatibili¬ 
tà radicale tra la logica politica 
di cui si serve la maggioranza 
del panilo e la logica politica 
che ha cosliluilo l'anima ston- 
ca della sinistra de è sempre 
più evidente e del resto va 
emergendo anche nelle vicen¬ 
de locali: non solo Palermo ma 
Venezia, la Regione Lombar¬ 
dia e in tanti luoghi minon. Si 
tratta però ancora di uno scon¬ 
tro Ira due impotenze. La mag¬ 
gioranza non ha altro obiettivo 
che di durare al massimo, uti¬ 
lizzando. anche in chiave reci¬ 
procamente subalterna, il pat¬ 
to con I socialisti, c viwndo an¬ 
cora all'ombra di quel pream¬ 
bolo che sanzionò ia rendila di 


posizione di Craxl e l’Immobi- 
lità del sistema. Ma questa li¬ 
nea è possibile solo cancellan¬ 
do di fallo o riducendo a inile- 
vanle copertura l'apporto della 
sinistra. La sinistra può tentare 
le sue disperate resistenze a 
questa logica che l'emargina 
ma non possiede alcun reale 
potere contrattuale alternativo 
perché non esistono strategìe 
unitarie da proporre e non 
sembra mettere in conto le ra¬ 
gioni del comune convivere. 

E tuttavia questo surplacc 
non può durare indefinitamen¬ 
te. Ma le torme e i modi con 
cui SI risolverà non sono facil¬ 
mente prevedibili. Una cosa 
sola si può ancora dire: la ri¬ 
messa in movimento contro la 
stagnazione é anche legata al¬ 
la svolta comunista: quelli che. 
in un'ottica chiusa c vecchia, 
sono letti come strascichi dei 
compromesso storreo, sono 
per ora invece piuttosto segni 
di una competitivita che è con¬ 
vergente solo nella scelta di un 
terreno arduo, più arduo, della 
competizione mortifera che ha 
luogo nella palude. Il resto è 
ancora da scrivere e da far agi- 


V 














Giornale del Partito comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nei 1924 


Sulla Finanziaria 


OIORQIO MACCIOTTA 

I l documento del governo ombra sulla Finanzia¬ 
ria 1990 di cui parla Cozzini nel suo pezzo di 
giovedì 2 agosto è certo diverso da quello utiliz¬ 
zato dal gruppo dei deputati comunisti per con- 
timm durre in Parlamento la battaglia contro la mano¬ 

vra di politica economica del governo. I numeri 
di cui parta (solo 1500 miliardi di differenza tra le proposte 
del Pei e della Sinistra indipendente e queile del governo) e 
l'Impostazione delle scelte (inadeguata la proposta fiscale) 
tanno intendere che, certo per nostra insufficienza, la pro¬ 
posta del governo ombra, dei gruppi comunisti, di quelli del¬ 
la Sinistra indipendente non è stata adeguatamente apprez¬ 
zata. Proviamo a ricapitolarne per sommi capi gli aspetti 
fondamentali non tanto per ripnstinare la verità sul passalo 
' quanto per verificare se quella impostazione può, ancora, 
costituire la basedi una iniziativa positiva. Intanto le dimen¬ 
sioni quantitative della controproposta del governo ombra: 
non si capisce francamente su quali basi Cozzini scriva di 
una variazione di soli 1500 miliarsi. Solo le proposte relative 
ad uno dei ventidue stati di previsione della spesa dei mini¬ 
steri (quello della Difesa) comportavano variazioni in ridu¬ 
zione (per l'acquisto di armi, per la costruzione di basi, 
ecc.) ed in aumento (per l'aumento del soldo alla leva, per 
la sanità militate, per le condizioni di vita dei militari) assai 
superiori ai 1500 miliardi! Variazioni di grande rilievo si pro¬ 
ponevano su quasi tutti i capitoli relativi agli investimenti an¬ 
che in questo caso In riduzione (ad esempio gli investimenti 
per rruopeautostrade) ed in aumento (ad esempio gli stan¬ 
ziamenti per te ferrovie ed i trasporti pubblici urbani). Modi- 
Hcazloni non meno Importanti sono state proposte dal go¬ 
verno ombra, ed assunte come base degli emendamenti dei 
gruppi parlamentari, nella distribuzione delle risorse per la 
finanza locale, per la previdenza, per la sanità. 

In materia dii entrate le variazionoi proposte si misuravano 
non in migliaia ma in decine di migliaia di miliardi: basta ri¬ 
cordare lo spostamento (in matena di imposizione diretta) 
del prelievo dai redditi da pensione e da lavoro (dipendente 
ed autonomo) a quelli finanziari o la manovra sui contributi 
sociali che implicherebbe (se attuata) una riduzione di ol¬ 
tre 30.000 miliardi del costo del lavoro. 

La gran parte di queste proposte richiede una complessa 
normativa di supporto che è stata regolarmente elaborala e 
presentata in Rarlamento. Cozzini sostiene che, 'malgrado 
le proposte di Visco*. c'è esitazione nel Pei in materia di po¬ 
litica fiscale. Mi sarà consentito affermare che alle proposte 
parlamentari che vedono VIsco come primo firmatario si è 
giunti grazie ad un lavoro che. senza nulla togliere alla ben 
nota competenza del 'ministro delle Finanze del governo 
ombra», è stato reso possibile anche dalle competenze e 
dalle sensibilità dei rappresentanti comunisti. 


C A è da cambiare in questa materia nella prospet- 
' tiva delta finanziarla per II 199l?Credosladilll- 
clle sostenere che non sono necessari ulteriori 
- passi in avanti. Mi pare, però, che l'asse guida 
delle proposte del governo ombra vada com¬ 
plessivamente confermato. La finanza pubbli¬ 
ca Katiana è da molto tempo in grave tensione per uria Ina¬ 
deguatezza della politica fiscale m termini quantitativi e (so- 
itptanuno) qualliailvte’perun'pcs<r%'rii|bfe"^1rifoneràbne 
. ■nrmaierla'dt spesa degli inMiessi sul' titoli 'del débito'pubbli- 
co; I comunisti hanno sostenuto, da soli, l'esigenza di supe¬ 
rare la parola d'ordine della invarianza delle enuate, di au¬ 
mentarle e di spostare l'asse del prelievo. Da alcuni anni 
(plano Amato per i! rientro della finanza pubblica, alcune 
proposte fiscali di Formica) questa posizione è stata latta 
propria da una parte del governo. Dobbiamo abbandonarla 
o incalzare il PsI sottolineando come ci sia uno scatto ua le 
parate ed I latti per la inadeguatezza della coalizione di go¬ 
verno? La risposta mi sembra obbligata. 

In materia di spesa abbiamo sostenuto che il problema 
non è la riduzione ma la riqualificazione della spesa sanita¬ 
ria (spostando risorse dalla medicina privata alle strutture 
pubbliche ed alla prevenzione) Abbiamo sostenuto questa 
ipotesi con una ricca c puntuale elaborazione legislativa. 
Dobbiamo cambiare? In tema di investimenti dobbiamo cer¬ 
to meglio precisare le nostre proposte, e lo stiamo facendo 
in particolare in tema di appalli e di spesa nel Mezzogiorno, 
ma non mi pare, anche in questo campo, che si debba cam¬ 
biate l'asse delle nostre scelte fondamentali. 

Il ragionamento sin qui compiuto si regge naturalmente 
solo se si condivide l'Ipotesi che una proposta scria di politi¬ 
ca di bilancio deve incidere in profondità sul complesso de¬ 
gli addendi che contribuiscono a formare i totali della spesa 
e deH'enlrata e non limitarsi a lavorare sul saldi. Variazioni 
di grande rilievo nelle singole poste si traducono in saldi 
quontitariuamente simili ma qualilalivomente profondamen¬ 
te diversi Su questa linea ci siamo mossi ed intendiamo 
continuare a muoverci. Cosa diversa si dovrà fare, invece, se 
si nterrà che una proposta dell'opposizione sia più credibile 
se ha come conseguenza l'incremento del disavanzo, lo, 
certamente per i miei limiti, non comprendo che cosa ci sia 
di positivo per i lavoratori e per i ceti produttivi in una scelta 
che determinerebbe una crescila della rendita (gli interessi 
sui titoli del debito pubblico) a scapito del reddito da lavoro 
e della spesa sociale e per investimenti. 
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M Dopo l'ultima riunione 
del Comitato centrale, che ha 
fissato le tappe del percorso 
che deve portarci al XX Con¬ 
gresso del Pei e alla nascita di 
una nuova formazione politi¬ 
ca, ci avviciniamo al confron¬ 
to politico vero fra di noi e con 
quelli che vogliono concorre¬ 
re, con pari dignità e in forme 
ancora da definire, a un even¬ 
to che dovrà essere importan¬ 
te per 11 paese. Confronto poli¬ 
tico (e programmatico) vero: 
capace cioè di misurarsi sulle 
analisi, sulle cose, sui fatti, sul¬ 
l'iniziativa politica, sulle rego¬ 
le interne del nuovo partito. 

Questo, a mio parere, fino a 
questo momento non è avve¬ 
nuto. La mia impressione è 
che abbiano avuto la preva¬ 
lenza, finora, la manovra pu¬ 
ramente interna (e di vertice) 
e l'invio di 'segnali» o di 'am¬ 
miccamenti'. Potrei fare molti 
esempi: ma ne voglio riporta¬ 
re solo due. 

fi primo riguarda la questio¬ 
ne delle università e dei movi¬ 
menti studenteschi. Ho già 
avuto modo, altre volte, di 
esprimere la mia opinione su 
questo punto. Altri compagni 
la pensano diversamente, e 
non trascurano occasione per 
dirlo. Ora, sarebbe necessario 
e urgente un confronto politi¬ 
co e culturale serio per defini¬ 
re i termini di un'analisi su 
quel che è stalo in realtà il 
movimento e sulle esigenze 
oggettive delle università e del 
paese. È evidente che in una 
discussione di questo tipo si 
formerebbero una maggio¬ 
ranza e una minoranza, e sul¬ 
la base di questo si portereb¬ 
be avanti, nel Parlamento e 
nel paese, una determinata 
politica. Quel che non si può 
lare è andare ad Ariccia ed 


evocare, senza approfondirle, 
queste questioni, e di tornarvi 
sopra con vaghi accenni di 
inasprimento della nostra 
azione parlamentare: e ciò al 
solo scopo di lanciare «un se¬ 
gnale», di operare »un ammic¬ 
camento» verso posiz'ionl che 
sono particolarmente care a 
compagni della minoranza. 


«Comitati 
di utenti» 
Ma che cosa 
significa? 


Il secondo esempio riguar¬ 
da la battaglia per la libertà di 
informazione. Il compagno 
Ingrao ha avanzato dubbi, 
nella riunione del Cc, sul mo¬ 
do come conduciamo questa 
battaglia e sull'Impegno che vi 
mettiamo. £ questione che 
merita senza dubbio un ap¬ 
profondimento su diversi 
aspetti (quello parlamentare, 
quello di massa, ecc.). Ma 
non si può replicargli (come 
ha (atto il segretario del parti¬ 
to) «chiamando tutto il partito 
a un impegno unitario per da¬ 
re vita a comitati di utenti». 
Che significa? Cosa dovrebbe¬ 
ro fare questi comitati? Quali 
gli obiettivi che dovrebbero 
proporsi? Anche su questo 
punto, non si è trattato di un 
serro confronto politico e pro¬ 
grammatico bensì di una 
schermaglia latta appunto di 
•segnali». 


GERARDO CHIAROMONTE 

Sono convinto che il richia¬ 
mo alla serietà che dovrà es¬ 
sere alta base delle discussio¬ 
ni che avremo in autunno sul 
programma e sulla forma par¬ 
tito sia condiviso da moltissi¬ 
mi compagni della maggio¬ 
ranza e delia minoranza. Ca¬ 
pisco e condivido ogni tensio¬ 
ne unitaria. Sono per il dialo¬ 
go e per la ricerca tenace di 
punti di convergenza. E non 
critico per questo nè II segre¬ 
tario né altri compagni della 
segreteria. Ma questa ricerca 
unitaria, per portare a risultali 
effettivi, deve essere condotta 
con grande impegno per quel 
che riguarda i contenuti. Altri¬ 
menti, ne perdiamo tulli in 
credibilità rispetto all'opinio¬ 
ne pubblica, e arterie agli 
«esterni» che vogliamo coin¬ 
volgere nel processo costi¬ 
tuente. 

Sempre a proposito di cre¬ 
dibilità, io penso che sarem¬ 
mo lutti perdenti, che subi¬ 
remmo cioè (uirf un danno 
enorme, se dovessimo tornare 
Indietro dalla decisione del 
XtX Congresso di dar vita a 
«una nuova formazione politi¬ 
ca». Capisco anch'io il valore 
delle parole: ma non si può, a 
mio parere, affermare giusla- 
. mente che II problema della 
«rifondazione» del Pei è stato 
già deciso, in senso negativo, 
al XIX Congresso, e poi, dopo 
qualche settimana, dire che 
nellacoslituenle^tti i progetti 
in campo» hanno «eguale di¬ 
gnità». Una tale affermazione 
può essere perfino ovvia se si 
riferisce alla sovranità del XX 
Congresso (che potrebbe an¬ 
che cancellare le decisioni del 
XIX). Ma, a parte la mia opi¬ 
nione sul danno politico irre¬ 


parabile che deriverebbe per 
tulli da una siffatta decisione, 
non riesco sinceramente a ca¬ 
pire quale contributo di chia¬ 
rezza diamo all'opinione pub¬ 
blica, agli «esterni», al partito, 
e a livello intemazionale, con 
simili atfermazloni, a dir poco 
ambigue se vengono riferite a 
•una fase costituenle» che è 
stata indicata apposta con l'o¬ 
biettivo di dar vita a una nuo¬ 
va formazione politica. 

Sarebbe bene anche, a mio 
parere, aflermare a questo 
punto che è un partilo nuovo 
ciò che vogliamo costruite: un 
partito in cui sia garantito il 
pluralismo delle opinioni e 
delle posizioni, ma che riesca 
a svolgere veramente la politi¬ 
ca che le maggioranze che si 
formeranno decideranno. 


Un invito 
aduna 
discussione 
credibile 


£ un invito, il mio, a una di¬ 
scussione serio e credibile. 
nella quale ciascun compa¬ 
gno possa assumersi le sue re¬ 
sponsabilità. Ed è rivolto a tul¬ 
li. Ho fatto prima due soli 
esempi (l'università e l'infor¬ 
mazione) ma potrei parlare 
di tante altre cose; dalla politi¬ 
ca intemazionale a quella del¬ 
la sicurezza, dal Mezzogiorno 
alla lotta contro la mafia, dalle 
riforme Istituzionali alle que¬ 


stioni del Parlamento o degli 
enti locali, alla politica econo¬ 
mica e sociale. Non possiamo 
consentirci II lusso (e il difet¬ 
to) della confusione, della 
non scelta. Non possiamo 
correre il rischio (nel quale, in 
patte, a mio parere, siamo già 
caduti) di subordinare atti po¬ 
lirci e parlamentari alle esi¬ 
genze di discussione interna. 
Questo porterebbe alla parali¬ 
si. E i «segnali» non avrebbero 
alcun seguito: come dovrebbe 
averci insegnato la vicenda 
del referendum sulla caccia, 
dove l'indicazione contenuta 
in un documento del Cc (e 
pur sottoscrìtto dal segretario 
e da autorevoli compagni del¬ 
la minoranza) è stata larga¬ 
mente disattesa da una parte 
non piccola dei nostri elettori 
e del nostri stessi iscrìtti. 

Dobbiamo riuscire a porta¬ 
re nel nuovo partito della sini¬ 
stra italiana che vogliamo co¬ 
struire non solo il meglio della 
nostra tradizione democratica 
e socialista, del nostro costu¬ 
me di disinteresse e di serietà, 
della nostra capacità di legar¬ 
ci alla gente e ai suoi proble¬ 
mi, ma anche II massimo del¬ 
la nostra forza organizzata. La 
svolta radicale che abbiamo 
intrapreso implica, certo, una 
discontinuità su punti impor¬ 
tanti della nostra tradizione e 
della nostra storia. Ma la ne¬ 
cessità che i militanti e gli 
scritti al Pei siano veramente 
la forza motrice di un'opera¬ 
zione difficile ma indispensa¬ 
bile impone che la disconti¬ 
nuità non sia elevata a siste¬ 
ma universale di valori e che 
sia anzi difeso con forza, ed 
esplicilamente, il patrimonio 
accumulato con la nostra lot¬ 
ta di decenni al servizio della 
democrazia italiana. 


Diceva Aristotele che il ceto medio... 


■B la decisióneaprite 
una fase costituente per da¬ 
re vita ad una nuova forma¬ 
zione politica della sinistra 
In Italia c per contribuire più 
efficacemente ad un genera¬ 
le rinnovamento della sini¬ 
stra in Europa nasce - come 
è stato ripetuto molte volte - 
sia dalla consapevolezza 
della conclusione definitiva 
di un'epoca storica, espres¬ 
sa emblematicamente dal 
crollo dei regimi comunisti 
dell'Est europeo e dalla crisi 
stessa deirUrss, sia dalla 
consapevolezza che occorre 
ormai voltare pagina e ap¬ 
prestare un nuovo strumen¬ 
to politico per invertire quel¬ 
la «deriva moderata» che ha 
dato consenso e forza al ri¬ 
lancio capitalistico e alla sua 
«apologia» (anche delle sue 
forme più sfrenate e ram¬ 
panti) e che si è manifestata 
non solo in Italia e nell'Euro¬ 
pa occidentale ma anche 
nei paesi dell'Est. E anche 
molti compagni che si sono 
opposti a questa decisione 
hanno analoga consapevo¬ 
lezza. 

Partiamo dunque da que¬ 
sta consapevolezza c vedia¬ 
mo quale conseguenza ne 
scaturisce. Due vie si aprono 
davanti a noi: quella che ri¬ 
tiene che questa «deriva mo¬ 
derata» può essere contra¬ 
stata solo mediante una ra- 
dlcallzzazione dello scontro 
sociale e da una estremizza¬ 
zione del programma (caso 
tipico: l'ordine del giorno 
sull'università approvato 
dall'ultimo congresso) e 
quella che ritiene invece es¬ 
senziale una riconquista del 
«centro», mediante una ini¬ 
ziativa politica e una elabo¬ 
razione programmatica ca¬ 
pace di individuare le con¬ 
venienze che possono sal¬ 
dare gli interessi di larghi 
strati di «ceto medio» a quelli 
delle classi e dei ceti sociali 
penalizzati dal rilancio capi¬ 
talistico e rilanciare cosi una 
politica di riforme e di alter¬ 
nativa. 

A me sembra che la se¬ 
conda vìa sia non solo l'uni¬ 
ca percorribile ma anche 
l'unica che soddisfa una 
condizione teorica di princi¬ 
pio. Oltre ventitré secoli (a, 
Aristotele ha scritto nella Po¬ 
litica (libro quarto, capitolo 
11 ) : «In tutti gli Stati esistono 


tre claàsi di cittadini, i molto 
ricchi, i molto poveri, e, in 
terzo luogo, quanti stanno in 
mezzo a questi. {...] Lo Stato 
vuole essere costituito, per 
quanto è possibile, di ele¬ 
menti uguali e simili, il che 
succede soprattutto con le 

r itsone del ceto medio. [...] 
chiaro dunque che la co¬ 
munità statale migliore è 
quella fond'ata'‘9Ui celo me¬ 
dio e che possono essere 
amministrati bene quegli 
Stati il cui ceto medio è nu¬ 
meroso e più potente, possi¬ 
bilmente, delle altre due 
classi, se no, di una delle 
due, ché in tal caso, aggiun¬ 
gendosi ad una di queste, fa 
inclinare la bilancia e impe¬ 
disce che si producano gli 
eccessi contrari». 


Per evitare 
«gli eccessi 
estremi» 


Questo brano di un testo 
che sta alla base della tradi¬ 
zione del pensiero politico 
occidentale merita ancora 
qualche considerazione. Si 
può discutere se questa Im¬ 
portanza del <eto medio» 
derivi in Aristotele da princi¬ 
pi generali del suo pensiero 
(si rammenti la sua conce¬ 
zione della virtù come termi¬ 
ne medio tra gli opposti ec¬ 
cessi, che sono vizi entram¬ 
bi) oppure dalla considera¬ 
zione della storia e della va¬ 
rietà delle costituzioni delle 
città greche che egli aveva a 
lungo studiato. Sta di fatto 
che per Aristotele nessun re¬ 
gime politico è stabile e du¬ 
raturo se non si fonda sul 
consenso e gli interessi di un 
ampio e robusto <eto me¬ 
dio»: qualunque altro regime 
è costretto a ricorrere alla 
forza e alla violenza per 
istaurarsi e per conservarsi, 
ma è comunque destinato a 
durare poco e a produrre 
maggiori tensioni e instabili¬ 
tà. 


Allorché dunque il «ceto 
medio» non può governare 
da solo esso è indotto a cer¬ 
care Talleanza di una o del¬ 
l'altra «classe estrema», a se¬ 
conda della propria conve¬ 
nienza e per evitare che si 
producano gli «eccessi estre¬ 
mi». Il che significa anche 
che. per cosi dire, sì apre un 
anta^nismo Ira le «classi 
estreme» per attirare dalla 
propria parte il «ceto me¬ 
dio». 

/Vistotele ha cotto qui una 
costante, di cui la storia e la 
' teoria politica offrono una 
,«wrie impressionante di con¬ 
ferme. Non era forse questo 
il senso più profondo della 
ricerca più originale di 
Gramsci, tesa a ricercare i 
modi e le forme di una sal¬ 
datura, fondata sul consen¬ 
so. tra contadini, operai e 
celi Intellettuali per portare a 
compimento il processo ri¬ 
sorgimentale? 

Dunque II problema cen¬ 
trale è il rapporto con il «ceto 
medio». E per risolvere que¬ 
sto problema occorre preli¬ 
minarmente soddisfare due 
condizioni: in primo luogo 
occone «conoscere» ciò che 
questo <eto medio» è diven¬ 
tato nella società attuale, sia 
In termini di peso sociale 
complessivo (il suo grande 
incremento), sia in temrini 
dì trasformazione della sua 
composizione sociale 
(istruzione, nuove profes¬ 
sionalità, ecc.). e ciò che es¬ 
so esprime sul piano dei va¬ 
lori, della cultura, della sua 
coscienza del bisogni, dei 
diritti e via dicendo. Si tratta 
in sostanza di riprendere l'a¬ 
nalisi di Gramsci dove 
Gramsci l'ha lasciata, ag¬ 
giornandola, approfonden¬ 
dola. rinnovandola nei suoi 
presupposti teorici e cultura¬ 
li. Ciò implica - é ovvio - un 
profondo rinnovamento del¬ 
la nostra cultura politica, 
perseguibile, però, non cor¬ 
rendo dietro a mode eflime- 
re, a evanescenti nuove ca¬ 
tegorie teoriche, a teorizza¬ 
zioni più o meno improvvi¬ 
sate. ma rimeditando in pro¬ 
fondità ciò che di più alto e 
di più consistente hanno 
maturato la cultura e i gran¬ 
di movimenti del nostro se¬ 


colo. . 

£ tempo, per accennare 
solo ad un esempio, di ri¬ 
considerare. e forse dì ab¬ 
bandonare, il concetto di 
•borghesia» e di «borghese» 
(nell'accezione che discen¬ 
de dalla tradizione marxi¬ 
sta), di distinguere con pre- 
clslone'^cìòthe, socialmen¬ 
te, si indicava con il termine 
di «borghesia» da ciò che og¬ 
gi è possibile indicare con il 
termine di «ceto medio» e di 
analizzare meglio le poten¬ 
zialità nuove, ma anche le 
contraddizioni e le difficoltà 
nuove di quel ceto medio» 
che si è venuto formando 
nell'età postindustriale e 
della interdipendenza. 


Ecco Tasse 
culturale 
e politico 


La seconda condizione: 
mettere in luce con grande 
chiarezza e senza ambiguità 
il terreno delle reciproche 
convenienze che si possono 
istaurare in una convergen¬ 
za tra la parte più povera e 
più debole della società e il 
ceto medio»: questo mi pa¬ 
re l'asse culturale e politico 
attorno a cui deve ruotare il 
nuovo programma, per il 
quale sono d'accordo con 
l'ipotesi di Bassolino (cfr. 
l'Unita del 31 maggio) di 
«un ternario, una traccia ra¬ 
gionata sull'impianto politi¬ 
co-strategico del program¬ 
ma, con patti più sicure e 
diffuse, con punti problema¬ 
tici ed eventualmente con 
partì che prospettino anche 
diverse ipotesi di analisi o di 
proposta». Ma tutto questo 
sarà possibile farlo solo se 
sarà chiaro e fermo l'asse 
culturale e politico, il siste¬ 
ma delle convenienze, cui 
accennavo. 

E la convenienza prima e 
principale è la realizzazione 
piena della democrazia, 
cioè l'elaborazione di una 


politica e di un programma 
capaci di rimuovere subal¬ 
ternità e condizionamenti 
(vecchi e nuovi), di pro¬ 
muovere una panecipazio- 
ne consapevole e libera, dì 
tenere sotto controllo I centri 
(palesi e occulti) di potere e 
di decisione, di rendere pos¬ 
sibili alternative di governo e 
di indirizzo. 

Ma anche sul concetto di 
•democrazia» convenà tor¬ 
nare a riflettere (c'è tanta 
confusione in giro!). non so¬ 
lo per ridelinire regole, diritti 
e «doveri, ma anche per ac¬ 
quisire ciò che l'esperienza 
dovrebbe averci definitiva¬ 
mente insegnalo, e cioè che 
la democrazia non è solo ri¬ 
spetto di determinate regole 
(cosa certo fondamentale) 
e neppure solo partecipa¬ 
zione (cosa certo altrettanto 
(ondamentale), ma anche 
un insieme di diritti, di ga¬ 
ranzie e dì libertà che nessu¬ 
na maggioranza, per quanto 
ampia, può violare, sia nei 
confronti di singoli sia nei 
confronti di gruppi. Una de¬ 
mocrazia di massa (e tale 
soltanto può essere una de¬ 
mocrazia moderna) non 
può e non deve mai diventa¬ 
re una democrazia sopraf¬ 
fattrice; e se non vogliamo 
che programmi e prospetti¬ 
ve continuino ad avere 
«qualcosa di sacerdotale» 
(per usare un'espressione di 
Sptengler) dobbiamo chia¬ 
ramente definire e ferma¬ 
mente difendere questi dirit¬ 
ti, queste garanzie e queste 
libertà, senza indulgere più 
a visioni totalizzanti. 

Ciò implica una politica 
coraggiosamente riformatri¬ 
ce. che potrà essere realiz¬ 
zata solo se condivisa e vo¬ 
luta da uno schieramento 
ampio di forze e se apparirà 
come il terreno delle mag¬ 
giori convenienze possibili 
per il maggior numero di 
persone. Altrimenti l'alterna¬ 
tiva è - per dirla ancora con 
Aristotele - il prevalere dei 
più ricchi, i quali «non sanno 
sottomettersi a nessun go¬ 
verno, ma governare in ma¬ 
niera dispotica». Non è cosi 
che si comportano ancora 
oggi? Può essere questa la 
convenienza del «ceto me¬ 
dio»? Solo una politica sba¬ 
gliata della sinistra può co 
stringervelo. 
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Socialisti, perché volete 
sdraiare uno schizofrenico 
su un letto d'ospedale? 


FRANCO ROTELLI 


L a proposta di 
legge presentata 
dal Psi ha certa¬ 
mente molti 
aspetti interes- 
santi e positivi 
uniti ad elementi inaccetta¬ 
bili nella loro formulazione. 

£ importante e positivo 
che finalmente si affermi ciò 
che non certo da oggi affer¬ 
ma Psichiatria democratica. 
£ necessario riempire il qua¬ 
dro «Iella ISO cosi come qui 
si fa disegnando i servìzi, la 
loro tipologia, stabilendo fi¬ 
nalmente stanziamenti, 
standard di personale, di¬ 
partimenti organizzali, cen¬ 
to aperti almeno 12 ore (è 
poco), comunità alloggio, 
interventi formativi, inter¬ 
venti economico-assislen- 
ziali, case-famiglia, obblighi 
delle Cliniche universitarie 
ad una nuova didattica, so¬ 
stegni al privato-sociale e al¬ 
le cooperative, programmi 
di educazione sanitana, va¬ 
lorizzazione dei familiari, 
ruolo di assixiazioni c del 
volontariato, vincoli rigidi 
sulle Regioni e le Usi ina¬ 
dempienti, controllo del ser¬ 
vizio pubblico sulle case di 
cura privale, allestimento di 
un adegualo sistema infor¬ 
mativo. 

Tutto questo è abbastan¬ 
za adeguatamente indicato 
nel progetto a cui ha dato 
un'evidente positiva im¬ 
pronta il responsabile per la 
sanità del Psl, Renzulli, che 
per anni ha seriamente ope¬ 
rato quale assessore alla Sa¬ 
nità in Friuli-Venezia Giulia 
per una corretta e incisiva 
azione sullo specifico. Per 
certi aspetti il testo è quindi 
migliorativo e più ampio del 
progetto obiettivo pur ap¬ 
prezzabile presentalo a suo 
tempo da Donai Caltin ed 
immotivamente fermo da 
qualche parte mentre do¬ 
vrebbe essere varato e Finan¬ 
ziato con grande urgenza. 

SI identificano necessità 
precise di Integrazione con i 
servìzi sociali, necessità di 
' alloggi, di piccole residenze 
protette, di centri di salute 
mentale minimamente ade¬ 
guati. di uno sforzo comune 
tra Stato e privato sociale. 

Si stabiliscono alcune 
precisazioni .che necessita- 
' nò ^unl appToiondimcnti 
sul trattamento sanitario ob¬ 
bligatorio. Si identiiica op¬ 
portunamente un Servìzio di 
emergenza che nell'ambito 
del Dipartimenti ospedalieri 
di emergenza deve essere 
istituito. Si promuove Final¬ 
mente la ricerca di parame¬ 
tri nella qualità delie presta¬ 
zioni offerte. 

Si istituisce una Commis¬ 
sione nazionale permanen¬ 
te per la psichiatrìa. Si pre¬ 
vedono nuove figure di in¬ 
fermiere specializzate, di te¬ 
rapisti occupazionali, di 
educatore professionale nel 
centro. Si cercano soluzioni 
per la ricerca di edifìci, strut¬ 
ture ed aree per i servìzi, si 
facilita la concessione ad as¬ 
sociazioni di beni pubblici 
per contribuire ad azioni nel 
settore. L'impronta final¬ 
mente dettagliala è sostan¬ 
zialmente, su tulli questi 
punti, interessante. 

P ermangono in¬ 
vece gravi e do¬ 
verose riserve. 
Intanto su alcu- 
ne apodittiche e 
infondate affer¬ 
mazioni poste in premessa 
che suonerebbero comiche 
se non fossero il frutto scon¬ 
tato di una forsennata cam¬ 
pagna di disinformazione 
svolta in questi anni sulle 
premesse scientifiche e cul¬ 
turali della legge 180 (tutto¬ 
ra invece ineccepibili a sem¬ 
pre più validate dalla lettera¬ 
tura intemazionale e dalle 
esperienze - rare - di vera 
applicazione). Campagna 
di disinformazione che ha 
voluto attribuire insensata¬ 
mente, a chi la legge 180 so¬ 
stenne, le concezioni bana¬ 
lizzate per le quali «la follia 
non esiste», e «la malattia 
mentale ha solo cause so¬ 
ciali», volendo cosi ignorare 
l'intatta capacità di com- 
plessificazione critica del 
problema portata in Italia e 
nel mondo dal pensiero e 
dall'opera di Franco Basa¬ 
glia. 

Più gravi pierplessità 
emeigono sul testo in tre 
punti. 

1 ) Ruolo abnoime dell'U¬ 
niversità. Chiamata a poter 
dirigere addirittura più di¬ 
partimenti di psichiatria, il 
che vuol dire affidare ad una 
sola cattedra la gestione di 
popolazioni aiKhe di molle 
centinaia di migliaia di citta¬ 
dini (data la nuova legge 
sulle Usi), il che è ingiustifi¬ 
cato e inaccettabile sia sotto 
il profilo organizzativo che 
sotto quello scientifico-ope- 
raiivo. Quanti cattedratici 
hanno mai fatto una visita 
domiciliare? Quanti hanno 
anche solo una voga idea di 


cosa sia un lavoro di tcrrito- 
no? Qual è ia qualilà dimo¬ 
strata linora? Qual e stato, (i- 
nora, il contributo culiuralc 
e operativo dell'Università 
alla riforma psichiatnca? 
Non si replica qui. In modo 
addirittura caricaturale, il 
vecchio gi<x:o italiano di la¬ 
re riforme avanzate per poi 
darle a gestire a chi non le 
vuole o nulla ne sa? Persino 
più caricaturale è la norma 
che stabilisce che commis¬ 
sioni regionali sulla psichia¬ 
tria siano (ormale da due 
universitari e da un solo psi¬ 
chiatra ogni sei Usi della Re¬ 
gione. 

2) Ancor maggiore 
pre<xxupazione desta la 
norma per cui diverrebbe 
lassativo «almeno» un posto 
letto ospedaliero ogni 1 Orni¬ 
la abitanti. Saggiamente, la 
180 limitava a T5 posti letto i 
Servizi ospedalieri per impe¬ 
dire concentrazioni invivibi- 
li, ammassi di patalogie. Sa¬ 
rebbe bene che gli estensori 
del progetto dessero un'oc¬ 
chiata ai loro reparti ospe¬ 
dalieri (Gonzia? Tonno?). 
Sarebbe (orse sufficiente a 
farli ricredere su quell'«al- 
meno», e sull'assenza di li¬ 
miti in allo al numero totale 
c parziale. 

N on è demagogia 
immaginare 
(come dal di¬ 
sposto incrocia- 
to daH'art. 2 e 
daH'art. 13) che 
in un anno si allestiscano al¬ 
meno 300 letti psichiatrici 
negli ospedali romani'' Do¬ 
ve, come? Con quale «quali¬ 
tà», con quali basi scienlili- 
che? L'invocata, in promes¬ 
sa, mullildllonalità si arresta 
davanti al concreto, ben og¬ 
gettivo, geometrico letto 
ospedaliero, probabile ca¬ 
merino di isolamento, con¬ 
tenzione (quand'anche non 
fisica e pur tuttavia i servizi 
ospedalieri sono già pieni 
del vecchio armamentario 
delle fascie di contenzione) 
ccrtamenle culturale opera¬ 
tiva, semplificante c violen¬ 
ta. (Che ci la uno schizofro- 
nxto in un letto d'ospeda¬ 
le?). La concessione ad 
' un Inveriflcaia altitudine 
universitaria alla cura ade¬ 
guata (o «eniicato il contra¬ 
rio, se a Trieste ad esempio 
per due mesi la clinica uni- 
vcrsliaria è chiusa per ferie), 
la pari demagogia dell'O¬ 
spedale (mai slato multifal- 
torialc) che moltiplica i suoi 
posti letto senza limite se 
non inferiore, sono solo oggi 
operazioni di facciala che 
preludono arretramcnli cul¬ 
turali e sicure pratiche di 
violenza, irrazionali concen¬ 
trazioni. aspecilici interven¬ 
ti, nuova reclusione, nuovo 
azzeramento della reniten¬ 
za, resistenza, complessità 
della espcnenza della lollid. 

3) DaH'articoio 7: «Gli ex 
ospedali psichiatrici pos-so- 
no essere utilizzali per tutto 
c<xelto che per la cura». 
Non capisco. E comunque, 
questa indicazione abbiso¬ 
gna di una difficile erme¬ 
neutica che sarebbe follia 
lasciare ai locali poten. 

In concreto: togliamo 
quell'«almcno» e torniamo a 
15 letti per ogni Usi. Che es¬ 
sendo previste in numero di 
400, porterebbero 6mila let¬ 
ti, e quindi si uno ogni 1 Orni¬ 
la abitanti, con effetto con¬ 
creto analogo, ma con pre¬ 
cisione e saggezza ben mag¬ 
giore a difesa parziale dagli 
abusi. 

Si elimini quel «uno o più 
dipartimenti» che l'Universi¬ 
tà possa «gestire» sciivendo 
che ad «uno o più diparti¬ 
menti» l'Università debba 
«partecipare». 

Si chiarisca che le Com¬ 
missioni regionali devono 
essere l'espressione del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale. 
Non mi sembrano variazioni 
di impianto ma sensati cor¬ 
rettivi fondati. Si slabilisca 
una chiara priorità di spesa 
nelle residenze territoriali e 
relativi servizi. 

Saggezza vorrebbe che 
un forte progetto obiettivo 
venisse rapidamente varato 
con miglioramenti, aggiunte 
e correzioni cui questo pro¬ 
getto sixialista può utilmen¬ 
te contribuire. Si potrebbe 
allora, rafforzando ancora di 
più sedi e sirutlure non 
ospedaliere, pìccole resi¬ 
denze. comunità, servizi, 
centri aperti 24 ore e quan- 
l'altro già coneltamente in¬ 
dicato nel testo, giungere fi¬ 
nalmente ad un provvedi¬ 
mento di comune, generale, 
largo consenso scientìfico, 
culturale e politico che su 
questa materia deve e può 
essere realizzato. Lasciando 
ad altri meno delicati e 
drammatici ambiti il gioco 
partitico, la valorizzazione 
di corporazioni, poteri e am¬ 
biti istituzionali che vanno 
invece ricondotti a più perti¬ 
nenti, delimitati ma pur 
sempre essenziali, compiti 
qualilicanli. 















Un’altra guerra 
nel Golfo 


NEL Mondo 


L'annuncio dato ieri sera dalla radio della capitale irakena 
Ultimi combattimenti nei porti di Al Ahmad e Shuwaikh 
Re Hussein di Giordania in visita a Damasco: 

«Questa vicenda dobbiamo risolverla in fami^a» 


Unadonna 
ai copre II volto 
con la bandiera 
del Kuwait 
durante una $ 
manilestazlone ^ 
disosteeno 
alla famiglia 
I reale. Accanto; £ 


icarriarmaU ( 
iracheni 





Baghdad: «Domani ìnìsàamo il ritiro» 

Diplomaziaal lavoro. Saddam Hussein andràal vertice arabo 


spenti gli ultimi focolai di resistenza, il Kuwait è or¬ 
mai completamente sotto il controllo dell'esercito 
iracheno. Comunicato del fantomatico «governo ad 
interim». Baghdad ha comunicato che le truppe sa¬ 
ranno ritirate a cominciate da domani. Intensissima 
l'attività diplomatica: re Hussein di Giordania a Ba¬ 
ghdad. a Gedda il vice di Saddam Hussein. Annun¬ 
ciato un vertice arabo. 


, M KUWAIT. SI combatte an- 
' cora. ma nessuno dubita che 
ta guerra, almeno sul terreno 
. strettamente militare, gii si sla 
' ampliamente conclusa. E con- 
; elusa, owlamenie. nell'unico 
‘ del modi possibili. Ovvero: con 
; la piena e maramaldesca vitto- 
. ria del poderoso esercito di 
' Saddam Hussein. Baghdad ha 
I comunque poi annutKialo 
‘ che ie truppe di oocupszione 
' saranno ritirate, a cettecondi- 
1 zioni. già a partire da domani. 
' Ieri, salvo sporadici scontri, i 
^ combattimenti sono pratica- 


mente cessati nella capitale. Al 
punto che, sotto il totale con¬ 
trollo iracheno, Kuwait Qty ap¬ 
pariva quasi tranquilla, con U 
comando delle truppe di occu¬ 
pazione ormai comodamente 
installalo airinlemo dell'holei 
Sheraton, sul lungomare. Solo 
nei pressi del porto petrolifero 
di Al Ahmadi - dove si trova 
anche là sede del 'ministero 
dcBa dilesA. ancora presidiato. 
. dalte^pckuwaiUi^ 7 e del 
' porto commcrcìale dl Shuwai- 
kh, la parola sembrava essere 
nmasla alle armi. Entrambe le 


località sono stale pesante¬ 
mente bombardate ieri dal 
mezzi corazzati Iracheni. Ma si 
tratta, con tutta evidenza, sol¬ 
tanto di ultime scaramucce «di 
assestamento». Tutto il territo¬ 
rio dell'emirato è già di fatto 
sotto il controllo delle truppe 
irachene. Le quali si affaccia¬ 
no ora pericolosamente sulla 
frontiera con l'Arabia Saudita. 

Ed a suggellare l'awenuta 
occupazione, è puntualmente 
giunto, ieri mattina, il primo 
comunicato «programmatico» 
di quel •governo ad interim del 
libero Kuwait» la cui «rlchiesla 
di aiuto» avrebbe determinato 
- secondo ta sfrontata versione 
dei fatti fornita a posteriori dal 
governo di Bagdad - il genero¬ 
so e «fraterno» Intervento ira- 
chciio.-»nt* dall'alba dellindi- ■ 
pendenza - solennemente re¬ 
cita il documento - i figli del 
' Kuwalthanno aspirato a parte¬ 
cipate, con i loro fratelli arabi, 
alla realizzazione degli obietti¬ 


vi della nazione ed al riprìstino 
del diritti arabi usurpati». Un 
obiettivo, questo, irraggiungi¬ 
bile sotto la «ricca» della dina¬ 
stia Al Sabah, detentrice di un 
potete «oligarchico, dispotico 
e corrotto» posto al servizio dei 
vecchi colonialisti. 

Il comunicato conseguente¬ 
mente annuncia la «destituzio¬ 
ne dal potere dell'emiro Jaber 
al Ahmed al Sabah», lo sciogli¬ 
mento della Assemblea nazio¬ 
nale e la formazione di un go¬ 
verno provvisorio fino aila con¬ 
vocazione di «elezioni libere 
ed oneste». Quindi, assai più 
credibilmente, il documento 
sottolinea come, nel frattem¬ 
po, il nuovo governo si farà 
premura di «rimediare al dan¬ 
no causato dal corrotto gover- 
rfo destituito at nostri fratelli 
iracheni», riconsiderando «la 
quasUoae .dei. confini-cen-iil- - 
rak, facendo appello ai princi¬ 
pi della fraternità e degli inte¬ 
ressi nazionali arabi». 


Si ignora, ovviamente, chi 
siano I kuwaitiani ai quaii, dal- 
l'intemo del nuovo governo, è 
toccalo lo storico onore di 
aprire la «nuova era» dì cui par¬ 
la il comunicalo. L'unica cosa 
certa è che II più noto degli op¬ 
positori democratici al vecchio 
regime feudal-monaichico. 
Ahmed al Sadun, ha rifiutalo 
ogni collaborazione con gli In¬ 
vasori. 

Un altro punto non aiKora 
chiarito é dove si trovi attual¬ 
mente l'emiro Jaber. Secondo 
suo figlio, il principe Salem Ja¬ 
ber che à ambasciatore presso 
la sede delle Nazioni unite a 
Ginevra, il padre si troverebbe 
ancora all'lntemo del paese, 
intento a «oiganizzaie la resi¬ 
stenza» in una località ai confi¬ 
ni con l'Arabia Saudita. Ma nu¬ 
merose e più attendibili fonti 
nbadlscono che l'emuo ha ab- 

ne, riparando in Arabia Saudi¬ 
ta o, secondo altri, nel Bahrein. 


Premurandosi, come sostiene 
un reportage del New York Ti 
mes, di caricare l'aereo con 
una rilevante quantità di lin¬ 
gotti d'oro. 

Si fa intensissima, intanto, 
l'attività diplomatica. Re Hus¬ 
sein dt Giordania, reduce da 
una visita al presidente vizia¬ 
no Mubarak, si ò recalo ieri in 
vìsita proprio a Bagdad, men¬ 
tre Il numero due del regime 
iracheno, Izzat Ibrahim, volava 
a Gedda, in Arabia Saudita, 
per incontrarsi con re Pahd. Un 
frenetico intreccio di iniziative 
dal quale sembra essere scatu¬ 
rita la decisione di convocare a 
Bagdad, a brevissima scaden¬ 
za, un vertice di tutto II mondo 
arabo. Questo, almeno. 6 
quanto ha dichiaralo ieri Rana 
Ne)em, della televisione gior- ' 
duna, in una intervista aila ca- 
t e n a telev is iv a ametieanirCnn. 
Nejem, riferendo parole di re 
Hussein, ha Affcmiato che il 
summit arabo si farà «entro po- 


Ryiad re^na 
e ostaggio 
dell’oro nero 


Truppe irachene stanno confluendo massicciamente lungo il confine con il regno di Fahd 
Un missile di Saddam Hussein avrebbe colpito una zona desertica del regno saudita 

L'Arabia Saudita nel mirino 


MARCIUAUIIUANI 


■■ Medioevale e modernis¬ 
sima, sballottata tra mille ten¬ 
sioni ma stabile, ricchissima 
ma suH'orto di un incerto futu¬ 
ro. regina e ostaggio del petro¬ 
lio. l'Arabia Saudita detiene lo 
scomodo primato di «gigante 
del golfo». Mai dalla creazione 
del Regno nel '32 le erano stati 
portali un affronto e una mi¬ 
naccia armata tanto diretta co¬ 
me l'ammassamento di truppe 
Irachene al suol confini. Per¬ 
ché prima ancora che potenza 
regionale, l'Arabia Saudita è la 
terra dei luoghi santi della reli¬ 
gione musulmana, la Mecca e 
Medina, in quanto tale gode di 
un prestigio che va ben al di là 
della pur complessa e infida 
trama delle politiche medio¬ 
rientali. Sono questo prestigio 
e la lede, del resto, a cementa¬ 
re la stessa stabilità del paese 
attorno alla dinastia che gli ha 
dato il nome, la schiatta di 
quel tbn Saud Abdelaziz che 
negli anni Trenta a colpi di 
mano, sangue, scorrerie e fero¬ 
cia ridusse in suo potere le tri¬ 
bù della penisola arabica per 
unirle in un solo regno. Sul tro¬ 
no da allora si sono avvicenda¬ 
ti solo i discendenti di Ibn 
Saud, il potere concentrato so¬ 
lo nelle mani della sua fami¬ 
glia e - a quanto pare - nessu¬ 
no ha aiKora sentito il biso¬ 
gno, a Ryiad o a Gedda, di alle¬ 
stite un parlamento o indire 
elezioni. 

In Arabia dunque regna una 
famiglia-partito o una dinastia- 
governo che dir si voglia che 
sull'onda del petrolio ha pilo¬ 
tato il paese verso il XX secoto 
senza tradire mai la più genui¬ 
na tradizione beduina. Stando 
alle dichiarazioni dei sovrani 
sauditi, da Feisal a Khaied lino 
all'attuale Re Fahd, l'Arabia 
«offre» del latto di essere usci¬ 
ta dal suo dorato isolamento, 
per poi lamentarsi subito dopo 
di essere «strangolala», stretta 


com'é fra tre «imbuti» come 
Suez, Bab el Mandeb e Hor- 
muz che mettono in pericolo 
la navigazione delle sue petro¬ 
liere. L'Arabia lamenta inoltre 
la propria vulnerabilità (non 
per se stessa, noblesse obllge, 
ma «per l'interesse deH'intera 
umanità») dal momento che il 
suo greggio é concentralo in 
una regione esposta agli assalti 
possibili di qualsiasi sciaman¬ 
nato di turno. Per questo spen¬ 
de in armamenti quanto nes¬ 
suno al mondo: oltre 2.000 
dollari prò capile. Per questo 
linananzia spesso governi ed 
opposizioni neH'inlero mondo 
musulmano; meglio tenere in 
sella gli amici e se proprio non 
é possibile coltivarsi dei buoni 
alleati per l'indomani. Non por j 
affinità ideologiche, l'ideolo- ' 
già non é cosa per i sovrani 
sauditi. Per interesse economi¬ 
co e per qualche buona causa 
«tra fratelli» nella lede, vedi la | 
causa palestinese. (Avendo in 
casa l'80% della loiza lavoro e 
il 40% dcH'intellighenzia immi¬ 
grata. la solldanetà diventa a 
questo punto una garanzia dì 
stabilità interna). 

Esente dunque da rivoluzio¬ 
ni moderniste alla Nasser, 
estranea a qualsiasi contagio 
culturale, ecumenica nelle sue 
vocazioni. l'Arabia, tradiziona¬ 
le alleata dell'Occidente, ha 
saputo dialogate con l'Urss, e 
pur solidarizzando col palesti¬ 
nesi riesce a parlare anche con 
Israele. Nonostante la loro tu^ 
bolenza, fino ad oggi non ave¬ 
va mai temuto nessuno dei 
suoi fratelli arabi, né la terribile 
Libia, né la feroce e ostinata Si¬ 
ria. Il nemico, fino a ieri, era un 
paese che arabo non é: quell'I¬ 
ran che prima con lo Scia e le 
sue manie di gendarme del 
golfo, poi con Khomeini e la 
sua eresia sciita aveva costret¬ 
to il regno saudita sulla difcnsi- 
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M WASHINGTON. L'Arabia Saudita nel mirino 
di Saddam Hussein? Il tenore che rii ladro di Ba¬ 
ghdad» non voglia accontentarsi della guerra¬ 
lampo contro il Kuwait nmbalza dalle radio ara¬ 
be alle reti televisive americane, tormenta gli, 
uomini del Pentagono e I petrolieri della City. 
Secondo la »Cnn». Urak che nei giorni scorsi 
aveva ammassato oltre centomila soldati al con¬ 
fine con II Kuwait e che ne avrebbe poi utilizzati 
30 mila per l'invasione del piccolo emirato del 
Golfo, sta facendo affluire nuove truppe, spo¬ 
standole dal confine con l’Iran dove erano rima¬ 
ste dal cessate il fuoco di due anni fa nella guer¬ 
ra con Teheran. La rete televisiva «Cbs», in un 
servizio da Londra citando fonti petrolifere in¬ 
glesi e americane, ha nierilo poi che le truppe 
d'invasione irachene nel Kuwait, avendo con¬ 
quistato tutto il territorio del piccolo emirato, sa¬ 
rebbero giunte al confine con il regno saudita. 
Con quali inienzkmi Hussein sta mobilitando la 
miliziaecorpi speciali? 

Le notizie sono molto frammentarle. Secon¬ 
do fonti diplomatiche in Arabia Saudita un mis¬ 
sile ha colpito il territorio saudita, in una zona 
desertica dove convergono le frontiere fra I tre 



Genscher 
«Anche l’Europa 
è in parte 
responsabile» 


Il ministro degli Esteri della Rfg, Hans Dietrich Genscher 
(nella loto) ha cribcato con asprezza l'invasione del Kuwait 
da parte dell'lrak e ha attnbuito all'Europa una parziale re¬ 
sponsabilità. «£ un esempio classico - ha detto Genscher nel 
corso di un'intervisla televisiva - di cosa succede quando la 
produzione militare diventata eccessiva in Europa viene 
venduta per armare un altro paese». In questo modo si è 
messo rirak in grado di portare avanu due guerre, una dopo 
l'altra». Gensctrer ha chiesto di porre definitivamente la pa¬ 
rola fine alle forniture di armi ai paesi in via di sviluppo. I 
centri di produzione militare devono essere nconvertiti alla 
produzione civile e i soldaU addestrau ad attività civili. 


Scarso Gli esperti statunitensi sono 

I ’imnatfn concordi nel ntenere che le 

'•’JP****® sanzioni decretate dal piesi- 

dClIC sanzioni dente Bush avranno un im- 

Ai patto relativo suU'econom'ia 

ai wasnmgion irachena. Fonti del dipam- 

mento del commercio defi- 
niscono infatti «limitata» la 
presenza d'affari americana in Irak. Basso anche U volume 
dell'import-export tra i due paesi: le esportazioni amerKa- 
ne. soprattutto prodotti agricoli, ammontano a circa 1,2 mi¬ 
liardi di dollari, mentre per il petrolio (2,3 miliardi) Bagh¬ 
dad può facilmente rifarsi del blocco con l'aumento dei 
prezzi del greggio conseguente alla conquista dei pozzi ku¬ 
waitiani. 


Gommando Un commando speciale bri- 

l«vHannt/-n tannico composto da 18 sol- 

pniannitu- ^ Sb* (Special boat 

paracadutato servIce) sarebirè stato para¬ 
nti zinKn cadutalo nel golfo e raccolto 

nei yuiiu un'miità «Ja guerra della 

manna. Il compito degli »uo- 
mini rana» bntannici sareb¬ 
be quello di studiare un piano di evacuazione per i circa 
3000cittadini inglesi inbappolatì nel Kuwait II corpo specia¬ 
le, con base a Poole, sulla Manica, lavora a contatto con le 
teste di cuoio (Sas). Nel 1985 gli Sbs erano stati allertali in 
occasione del dirottamento della Achille Lauro. Nel 1972 m- 
vecc erano stati paracadutati in pieno Atlanuco e raccolti 
dalla Queen Elizabeth 2 dopo un allarme per un possibile 
attentato a bordo. 


chi giorni» ed avrà lo scopo di 
«risolvere in famiglia la situa¬ 
zione senza aiuti dall'esterno». 
Poi é arrivata la notizia del riti¬ 
ro delle truppe Irachene, ma a 
certe condizioni. 

Resta tuttavìa il fatto che la 
«famiglia araba» sembra tutt'al- 
iro che unita di fronte alta crisi 
provocata daH'intervenlo mili¬ 
tare iracheno nel Kuwait e dal¬ 
le palesi ambizioni egemoni¬ 
che di Saddam Hussein. Gio¬ 
vedì sera, al Cairo, la terza riu¬ 
nione dei ministri degli esteri 
della Lega araba si era conclu¬ 
sa senza alcun significativo ac¬ 
cordo. Fonti concordanti indi¬ 
cano, anzi, l'esistenza d' serie 
divisioni tra i rappresentanti 
dei diversi paesi. Da un lato 
Arabia Saudita ed Egitto avreb¬ 
bero spinto per una netta con¬ 
danna delt’altacco di Saddam 
Hussein: .dall'altro, Yemen e 
‘Sudan avrebbero duramente 
contestato l’opportunità di una 
tale linea. 


Svizzera Contranamente alla mag- 

gioranza degli altn paesi la 
DanUiC Svizzera non ha ritenuto di 

sotto congelare i beni kuwaitiani. 

e-nntvAllA II governo dì Berna ha però 

tonuvilO chiesto alle banche di <on- 

trollare con cura» le opera- 
zioni sui beni deU'emirato 
arabo. Gli averi del Kuwait in Svizzera ammontano a circa 
2,8 miliardi di franchi, pari a 2500 miliardi di lire. Per ogni ri¬ 
tiro di capitali kuwaitiani, le banche hanno ricevuto da Ber¬ 
na l’ordine di controllare l'idenutà del utolare e del benefi¬ 
ciano. Questa disposizione, secondo il governo, equivale al 
congelamento dei beni, ma l'Associazione svizzera dei ban¬ 
chieri ritiene che la misura è insuff icienle poiché «non ha va¬ 
lore giuridico». 

Ir GiSPPOnC Ammontano a circa un mi- 

jAMActtatA miliardi di yen le ric- 

uepusilaui chezze che in Kuwait possie- 

UR triliORC de in Giappone in bioli azio- 

At uoA hé”- congelate dal govenro 

Uiyvil tj, xoijyt) Il Kuwait ha co- 

minciauj ad invesure ut azlo- 
ni giappofieai a partire dal 
1980. Gli operatori di borsa, comunque, sono convinti che il 
Kìo (Kuwait investment offxie) avrebbe già venduto parie 
delle sue azioni giapponesi in seguito all’invasione. Vendi¬ 
tori stranieri, infatti, avrebbero già smobilizzato, sulla piazza 
di Tokyo, azioni della Mitsubishi, Nec, FUii foto, Hitachi, To¬ 
shiba, Sanyo e Takeda Chemical. E all’origine di queste ven¬ 
dile sarebbero proprio operatori del Kuwait 


iRGiappoRe 

depositato 

uRtrilioRe 

diycR 


Laaa C'é polemica negli Usa tra i 

Ksmpv» scsreti e il diparti- 

mento di stato IlPenla^no, 
il PeRtaOORO infatti, nonostante fosse sta- 

HH lo informalo dei movimenti 

***^ di truppe al confine con il 

Kuwait era unanime nel rite- 
nere che si cattasse soltanto 
di una dimostrazione di forza da parie dell'lrak. Il portavoce 
della eia, Mark Manfield, affermando che «non a sono stale 
sorprese» ha affermato che il presidente Bush era stato infor¬ 
mato che un attacco era «probabile» e che i servizi segreti 
«avevano ottime inlormazloni» a riguardo. La Cia avrebbe in¬ 
formato che «se i negoziati di Gedda fossero fallili l'Irak 
avrebbe probabilmente intrapreso un’azione militare contro 
il Kuwait». 


paesi. Non si hanno notizie di feriti o di danni. 
Albe fonti della regione invece affermano che 
non si regisbano movimenli di buppe irachene, 
al confine con il regno di Fahd. Certo é che. sen¬ 
za aiuti esterni, l'Arabia Suadita potrebbe op¬ 
porre ben poca resistenza, «le forze schierate 
conbo Saddam non cosluiiiscono per lui un de¬ 
terrente» ha affermato un deputato americano, 
membro delia commissione servizi segreti della 
Camera. 

E il nervosismo sta crescendo negli Stati Uniti 
d’America che importano dall’Arabia Saudita il 
15% delle loro forniture pebolilere, una percen¬ 
tuale che ne la il primo partner petrolifero di 
Washington. «Una invasione dell’Arabia Saudita 
costituirebbe una diretta minaccia alla sicurez¬ 
za del nosbo paese» ha detto il presidente della 
commissione servizi segreti del Senato dì Wa¬ 
shington, David Boren. Nell'analisi degli esperti 
americani sì osserva che l’invasione del Kuwait 
pobebbe costituire solo il tentativo del dittatore 
iracheno di intimidire l'Arabia Saudita, cosuin- 
gendola a piegarsi alla politica petrolifera di Ba¬ 
ghdad. 


AHiHesfy Amnesty iniemational ha di- 

ArrPCtaH chiarato che centinaia di cil- 

ladini iracheni residenti in 
oppositori Kuwait, sospettati di essere 

irarhAni oppositori del governo di 

liaUlKIII Baghdad sono staU arrestati 

nel corso dell’invasione. Al- 
cuni sarebbero stati già ri¬ 
portali in Irak dove corrono il rischio di essere imprig^ati, 
torturati ed anche giustiuzlati. Tra gli arrestau ci sono mili¬ 
tanti e simpatizzanti del partito comunista iracheno e mu¬ 
sulmani sciiti legati al groppo Al-Da'wa al Islamiyya, l'appar¬ 
tenenza al quale é consideiata un reato capitale in Irak. 


VIRQINIALORI 


La grande paura dei mercati per il petrolio 


Quotazioni di 23-25 dollari per 
il greggio a Londra e New York 
Le borse valori in forte ribasso 
Il dollaro fermo a 1165 lire 
Inevitabili grandi cambiamenti 


RENZO STEFANELU 


■■ Roma Con un dollaro sva¬ 
lutato del 5% il prezzo del pe¬ 
trolio a 23-25 dollari il barile 
non é tale da provocare modi¬ 
fiche sostanziali nelle aspetta¬ 
tive di Inflazione e nell’equili¬ 
brio della bilancia del paga¬ 
menti. Tuttavia da Tokio a 
Francoforte, a New York tutti 
gridano «al lupo'» come se l'e¬ 
conomia mondiale dovesse 
subire una svolta a causa dei 


mutamenti nel mercato petro¬ 
lifero. 

Due fattori creano questa si¬ 
tuazione: l’incertezza che pro¬ 
viene dall'indecisione politica 
sul modo di replicare all'attac¬ 
co irakeno e il fatto che la con¬ 
giuntura economica mondiale 
era già logorata alla vigilia del¬ 
l’aumento dei prezzi del petro¬ 
lio. Tutte le previsioni, le sbaie- 
gie di governo dell'economia. 


hanno accolto con leggerezza 
l'idea di una stabilità dei prezzi 
del pebollo che potrebbe an¬ 
che essere confermata nei 
prossimi mesi ma che Intanto 
non é più una certezza. 

L'unica certezza - acquisita 
da tempo; l'attacco irakeno è 
solo la conferma - é che la 
concentrazione dei riforni¬ 
menti petroliferi in un'area ri¬ 
stretta. qualurique sia il suo 
grado di stabilità politica, é un 
controsenso economico per¬ 
chè attribuisce rendite e poteri 
monopolistici a pochi paesi a 
spese delle possibilità di svi¬ 
luppo dei paesi più arrebali. 

Il fatto che i paesi importato- 
n siano costretti a diversificare 
investimenti produttivi e fonti 
di approwiglonamento è quin¬ 
di mollo positivo. E lo é anche 
dal punto di vista degli specu¬ 
latori finanziari come è confer¬ 
mato dal latto che i titoli azio¬ 


nari delle società petrolifere 
quotate in borsa sono in rialzo 
o comunque non sono coin¬ 
volti nel crollo. 

Il presidente dell’AGIP Pe¬ 
troli Pasquale De Vita ricorda¬ 
va ieri al GR-2 «Imo a qualche 
giorno fa i paesi produttori ara¬ 
bi dovevano mettersi d’accor¬ 
do per limitare le produzioni», 
erano alllitti cioè da un ecces¬ 
so di produzione di petrolio e 
dalla concorrenza neH'offnrlo 
ai compratori. La maggior par¬ 
te della produzione viene dalla 
parte meridionale del Golfo; 
quindi si comprende il brivido 
che ha percorso la Borsa di 
New York alle notizie circa un 
ammassamento di troppe ira¬ 
kene ai confini dell'Arabia 
Saudita. Tutto qui. però. De Vi¬ 
ta ha attnbuito l'aumento dei 
prezzi del petrolio all'emozio¬ 
ne del momento mentre per il 
medio-lungo termine, quando 
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SI dovranno modificare effetti¬ 
vamente le fonti di approwi- 
gionamenlo, tutto dipende dal 
modo In cui si muoveranno le 
imprese petrolifere. 

De Vita esclude, per ora. 
conseguenze per I rifornimenti 
dell'AGIPal mercato italiano. 

I problemi di conversione a 
nuove fonti - più che di nfomi- 
mento - potrebbero essere al¬ 
l'origine della grande debacle 
delle borse asiatiche, da Tokio 
a Taiwan, Sidney, Hong Kong 
e Singapore. Il Giappone ha 
anomala concentrazione delle 
proprie forniture nel nord del 
Golfo, dipendenza voluta in 
quanto spesso gli acquisti di 
petrolio in Iran, Irak e Kuwait 
sono la merce di scambio per 
piazzare beni industnali. Uno 
spostamento degli interessi pe- 
trolileri giapponesi verso l’A- 
merìca Latina, l'Asia o l'Africa 
ha certamente un prezzo ma é 


presto perchè prenda corpo 
una tale eventualità. 

L'attaccamento alle fornitu¬ 
re mediorientali , tuttavia, si 
collega agli interessi strategici 
del grandi paesi industrialL 
Nonostante la crisi petrolifera 
degli anni Settanta questi paesi 
hanno evitato una vera svolta 
della loro politica. In parte per 
ostacoli obietbvi, come nel ca¬ 
so dello sviluppo delle risorse 
petrolifere in paesi gelosi del 
controllo sulle risorse (Cina e 
Unione Sovietica ma arKhe al¬ 
tri paesi dell'America Latina ed 
asiatici). Conbolli nazionali a 
parte, sviluppare le risorse pe- 
bolifere al dì fuori del Medio 
Onente significa accettare un 
costo di base più alto del pe- 
bollo. Non bisogna dimentica¬ 
re che l'anno scorso il prezzo 
del petrolio era crollato, per l'i¬ 
nondazione deiroflerta me- 
dionentale, a soli dieci dollan 


il banle. Fare una sena politica 
di diversificazione significa, 
dunque, rinunciare ai colpi di 
fortuna e puntare sui profitti a 
lungo termine. Questa pro¬ 
spettiva - se di questo sì tratta - 
può fare davvero paura all'at¬ 
tuale speculazione borsistica 
tutta centrata sui profitti a bre¬ 
vissima scadenza, i famigerati 
capitai galns. 

Gli ambienti delle società 
petrolifere intemazionali resta¬ 
no comunque silenziosi. Gli 
acquisti di petrolio sono pres¬ 
soché fermi. Le quotazioni di 
23 (Londra) e 25 dollan (New 
York) SI nfcriscono ai conbatti 
futun. cioè a impegni di acqui¬ 
sto-vendita da eseguire nei 
prossimi due mesi e che han¬ 
no k) scopo di misurare la di¬ 
sponibilità piouttosto che di 
muovere il greggio dai luioghi 
di produzione a quelli di con¬ 
sumo. 
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Un’altra guerra 
nel Golfo 


NEL MONDO _ 

Il conflitto con Teheran è costato 
ottanta miliardi di dollari 
sessanta servirebbero ora alla ricostruzione 
I problemi interni di Saddam Hussein 


L’irak è sull Wlo 
della bancairotta 


La Thatcher 
alle corde 
per Taumento 
del petrolio 

ALFIO BIRNABBI 

wm LONDRA. La capitale in¬ 
glese è Ira I principali centri del 
Kuwait Investment Ollice che 
controlla pio di 100 miliardi di 
dollari nel mondo e insieme al 
congelamento degli ingentissi¬ 
mi depositi del Kuwait nette 
barKhe inglesi il governo ha 
proceduto arKhe al blocco di 
tali tondi. Mentre la Thatcher 
continua la sua visita negli Stati 
Uniti associandosi strettamen¬ 
te alla posialone del presiden¬ 
te Bush sulla necessita di una 
risposta collettiva e sottoli¬ 
neando la violazione delle leg¬ 
gi intemazionali, Londra ha or¬ 
dinato aH'incrociatorc da guer¬ 
ra Jorit di trattenersi a Dubai. 
Ci sono 4.S00 cittadini con 
passaporto del Regno Unito 
nel idiwaiL L'ambasciata in¬ 
glese 6 stata colpita dall'ani- 
glieri irakena anche se in ma¬ 
niera non grave e una signpra 
britannica e stata leggermente 
ferita. Londra ha sempre man¬ 
tenuto ottimi rapporti con il 
Kuwait di cui ha curato le rela¬ 
zioni con l'estero dal 1899 al 
1961 mentre l'assistenza miti- 
late e terminata solo 1971. 

Ieri i laburisti hanno aspra¬ 
mente criticalo la recente poli¬ 
tica «office» del governo verso I 
riak’aoOennandosi In partieo- { 
lai» «ugit episodi del Ornali- 
sta Farzad Bazoft che aveva un 
passaporto inglese e che e sul¬ 
lo condannato a morte e su 
quello delie società di arma¬ 
menti briumniche che hanno 
potuto inviare, con tanto di 
contratti, materiale militare al 
regime di Hussein. Per non 
parlare del commercio pio 
redditizio dei pezzi per i super- 
cannoni. Bazolt era andato In 
Irak per indagare sull'esplosio¬ 
ne in una base militare che lo 
scorso agosto avrebbe causalo 
più di 700 vittime. La reazione 
britannica davanti all’aneslo e 
all'esecuzione di Bazoli appar¬ 
ve insolitamente debole e l'In¬ 
fermiera inglese amica del 
giomallsla è stala liberala non 
tanto in seguito alle pressioni 
inglesi, ma grazie airimervenlo 
del presidente dello Zambia. 

Le diflicollà che l'attuale si¬ 
tuazione rischia di creare nel- 
l'economia britannica è tale 
che alcuni commenlaton han¬ 
no individualo pericolose ri¬ 
percussioni polilicheperi con¬ 
servatori, con l'eventualità che 
la Thatcher debba spostare la 
data delle prossime elezioni 
dall'autunno del '91 alla pri¬ 
mavera successiva quando 
scadrà l'ultimo termine. Dato 
che la sua vittoria o sconlitUi 
dipendono dalla politica eco¬ 
nomica ed in particolare dal¬ 
l'abbassamento deH'inllazione 
e del tasso di interesse, l'an¬ 
nuncio che le società petrolife¬ 
re inglesi hanno già deciso di 
aumentare il prezzo della ben¬ 
zina (fra i 6 e 1 1S pence al gal¬ 
lone) a cominciare dai prossi¬ 
mi giorni, indica che l'inflazio¬ 
ne lorda supererà fra non mol¬ 
to la soglia del 10%. Fino ad 
oggi i lories hanno beneficiato 
enormemente dal latto che il 
Regno Unito produce petrolio 
dai giacimenti del mare del 
Nord, ma il momento d'oro è 
sul punto di tramontare. An¬ 
che se in questi giorni il petro¬ 
lio Brent crudo inglese sta be¬ 
neficiando deH'aumento dei 
prezzi sul mercato intemazio¬ 
nale ed e stato quotalo ieri a 
quasi 23 dollari al barile, si trat¬ 
ta solo di un vantaggio tempo¬ 
raneo dato che avrà ripercus¬ 
sione nei costi e sull'inflazio¬ 
ne. Ma non basta. Due giorni fa 
4mila operai che lavorano sul¬ 
le piattaforme ai largo della 
Scozia hanno dato inizio ad un 
nuovo sciopero per ottenere 
un aumento di stipendio, mi¬ 
gliori condizioni sul lavon> e il 
riconoscimento del sindacato 
da parte degli imprenditori. 



MARCELLA EMILIANI 





M Fotografale l'Irak di Sad¬ 
dam Hussein non è facile: la 
storia recente dell'informazio¬ 
ne è costellala di omicidi più o 
meno misteriosi di impavidi 
giornalisti la cui unica colpa è 
stata quella di descrivere il 
« paese nudo c crudo. Il Middle 
' East Watch di Washington, 
specializzato In denunce di 
violazione di diritti umani in 
Medio Oriente, dell'Irak da 
^ I questo ritratto: -Uno dei regimi 
più brutali e repressivi oggi al 
i potere» ed è in grado di elen¬ 
care una lunga, dolorosa e do¬ 
cumentata lista di •deportazio¬ 
ni, arresti arbitrari, torture, spa¬ 
rizioni ed esecuzioni somma¬ 
rie». I graziosi appellativi colle¬ 
zionati da Saddam Hussein 
negli undici anni della sua ful¬ 
gida carriera, al potere lutto 
solo, non sono dunque fruito 
di esarcerbalo colore giornali¬ 
stico. rii macellaio di Bagh¬ 
dad». ri'HItlerdel Medio Orien- 
le» in poco più di un decennio 
ha lelleralmenle sconvolto la 
pace del suo paese, anivando 
ad accentrare nelle proprie 
mani il conUollo sullo Stalo, 


Nell’aeiieoc 
anche Toro 


défln ^cco in fu 



della banca centrale 


Lo sceicco Jaber al-Sabah avrebbe battuto sul tem¬ 
po Saddam Hussein. Secondo quanto riferisce il «Ti¬ 
mes» di Londra, infatti, lo sceicco sarebbe riuscito a 
fuggire portando con sé tutto l'oro contenuto nei 
forzieri della Banca centrale del Kuwait. Il presiden¬ 
te Saddam Hussein avrebbe mancato se non il prin¬ 
cipale, certamente uno degli obiettivi più importan¬ 
ti: impadronirsi delle riserve auree del Kuwait. 


MB LONDRA Una delusione 
per Saddam Hussein. Ha vinto, 
e vero, la guerra lampo del gol¬ 
fo ma non è riuscito a centrare 
uno degli obicttivi più impor¬ 
tanti del conflitto: impadronirsi 
delle riserve auree della Banca 
centrale del Kuwait. Secondo il 
Timcs.infalli. lo sceicco Jaber 
al-Sabah è fuggito con un fan¬ 
tastico carico d'oro. In pratica 
è riuscito a svuotare 1 forzieri 
della Banca centrale del Ku¬ 
wait in tempo per sottrarre il 
bottino agli iracheni. 

L'aereo con il quale lo sceic¬ 
co ù riuscito a decollare dal¬ 



l'aeroporto intemazionale del 
Kuwait, poco prima deH'arrivo 
dei mezzi corazzali iracheni, 
ha sostato 'diverse ore sulla pi¬ 
sta di decollo per attendere un 
misterioso carico mentre lo 
scalo era circondato da impo¬ 
nenti forze di sicurezza». Se¬ 
condo fonti autorevoli il carico 
era di lingotti d'oro e proveniva 
dalla banca del Kuwait. 

Il quotidiano londinese, nel- 
l'ait'icolo apparso in prima pa¬ 
gina, ritiene che fra l'oro porta¬ 
lo via e i fondi trasferiti da tem¬ 
po all'estero, Saddam Hussein 
non sarebbe nuscilo a centrare 
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alcuni degli obiettivi economi¬ 
ci della guerra lampo. Si tratta¬ 
va di dare un po' di ossigeno al 
crescente debito estero «di Ba¬ 
ghdad salito a circa 70 miliardi 
di dollari». Di questa somma 
almeno 45 miliardi sarebbero 
dovuti proprio al Kuwait c al¬ 
l'Arabia saudita. Non ù tutto: 
l'immediato congelamento del 
fondi del Kuwait all'estero de¬ 
ciso da diversi paesi, avrebbe 
completato il fallimcrito finan¬ 
ziario dcir'mvasione irache- 
na.Lo scatenamento della 
guena lampo sarebbe stata 
decisa, sempre secondo quan¬ 
to riporta il Times, anche per¬ 
chè che da qualche tempo nel 
Kuwait avevano cominciato ad 
affluire dall'estero notevoli ca¬ 
pitali proprio in vista di una re¬ 
visione della politica degli in¬ 
vestimenti, Hussein Saddam 
avrebbe quindi calcolalo la 
possibilità di riuscire ad impos¬ 
sessarsi di risorse finanziare 
che avrebbero consentito all'l- 
rak di rimettersi in sesto. 
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Manifestazione 
a Baghdad per 
appoggiare 
l'aggressione 
al Kuwait A 
sinistra: truppe 
irachene 
all'aeroporto di 
Kuwait City 


La voragine del debito non è la sola ragione che f 
può aver spinto Saddam Hussein ad invadere il Ku- | 
watt. L'economia dell'Irak è alla bancarotta, non so- f 
lo per le spese militari, ma per il tentativo di «na- t 
scondere» la guerra con l'Iran alla gente. La spirale t 
senza fine dei prezzi sovvenzionati. La promessa, ì 
dall'aria strumentale, di varare entro il '90 una nuo- | 
va costituzione che garantisca il multipartitismo. | 



sul partito unico, il Ba'alh 
(partito socialista della rina¬ 
scita araba) e ovviamente sul¬ 
l'esercito. Da bravo parvenu 
(nasce poverissimo e por 
giunta orfano nel ’37) quello 
che al secolo si chiama ancora 
Saddam Takritisi è dimostralo 
disponibile a condividere po¬ 
tere. prebende e ricchezze so¬ 
lo con un nutrito stuolo di pa¬ 
renti. di sangue o acquisiti, ba¬ 
dando bene a far sparire pure 
loro quando si sono dimostrali 
troppo «indipendenti». 

Al di la dunque di questa 
truculenta iconografia, cer¬ 
chiamo di vedere dentro l'Irak 
per scoprire le ragioni che pos¬ 
sono aver spinto Saddam a 
proclamare la sua seconda 
guerra in soli 11 anni. I debili, 
come è stato ampiamente sot¬ 
tolineato in questi giorni, sono 
stali senza dubbio una delle 
molle perverse: da 60 a 80 mi¬ 
liardi di dollari cumulati nel 
corso deila guerra con l'Iran. 
La voragine nell'economia di 
per sé sarebbe giù profonda 
ma non tien conto degli altri 60 
miliardi di dollari stimali ne¬ 


cessari alla ricostruzione del 
paese. Certo l'Irak secondo 
produttore di petrolio dell'area 
Opec dopo l'Arabia Saudita, 
galleggia su un oceano di greg¬ 
gio. I suoi campi petroliferi pe¬ 
ro sono situati a notevole pro¬ 
fondità e il paese non ha il 
know how, né la valuta per 
procurarselo, che gli consenti¬ 
rebbe di estrarre ben più dei 
3.4 milioni di barili al giorno at¬ 
tuali. Di qui la rabbia di Sad¬ 
dam perchi, come il Kuwait, si 
può permettere sovraprodu- 
zioni: di qui la necessità, per 
luì vitale, di contare qualcosa 
in sede di determinazione di 
prezzo del greggio. 

Le risorse valutarie e gli im¬ 
mensi redditi petroliferi Bagh¬ 
dad li ha spesi allegramente 
t>cr permettersi la guerra agli 
ayatollah, non solo devolven¬ 
do all'acquisto di armi una 
quota enonne, pur se scono¬ 
sciuta. del suo prodotto nazio¬ 
nale lordo, ma nascondendo 
gli effetti della guerra sull'cco- 
nomia del paese. Il comune 
cittadino irakeno cioè - nel¬ 
l'ottica di Saddam - non dove¬ 


va accorgenti nella vita di tutti i 
giorni di quanto in realtà co¬ 
stasse quel voler «spezzare le 
reni» all'Iran. Cosi lo Stalo è 
pesantemente intervenuto per 
sovvenzionare i beni di prima 
necessità, per acquistare all'e¬ 
stero quantità incredibili di be¬ 
ni di consumo, e continua a 
farlo per ragioni politiche an¬ 
che oggi che il conflitto con 
Teheran è terminato. Questo 
ha vuotato i suoi lorzicri, fre¬ 
nando in pratica ogni reale 
spinta di sviluppo economico. 
Un esempio per tutti: dopo le 
nazionalizzazioni di rito degli 
inizi dell'era Saddam, anche 
l'Irak ha scoperto il possibile 
valore dcH imprendilorìa pri¬ 
vata e, dalla metà degli anni 
80. ha messo in vendita azien¬ 
de ed imprese di Stalo. Solo 
nell'87 ne sono stale privatiz¬ 
zate 47 ma l'elefantiasi buro¬ 
cratica, la corruzione e soprat¬ 
tutto i vincoli oggettivi di una 
economia di guerra e di una ti¬ 
rannia che vuol tutto tenere 
sotto controllo hanno soffoca¬ 
lo sul nascere il nascente setto¬ 


re privalo. Con scenette tipo 
questa: nell'agosto '88 si era 
deciso di incentivare 1 piccoli 
imprenditori agrìcoli e furono 
quindi liberalizzati i prezzi di 
molti generi alimentari. Di 
fronte agli aumenti vertiginosi 
del prezzo di polli e uova, il 
popolo ebbe a protestare viva¬ 
cemente e il Comando del 
consiglio rivoluzionano (l'uni¬ 
co centro di potere che ogni 
tanto osi rivolgere la panala a 
Saddam) promosse immedia¬ 
tamente una campagna di am¬ 
monimento per i contadini e i 
pollicoltori, «olpevoli» di vole¬ 
re affamare il popolo. 

La rivolta delle uova, di cui 
poco si è raccontalo alle no¬ 
stre latitudini, è stato un seno 
segnale per Saddam, i cui fidi 
servizi segreti (ben 3) gli ave¬ 
vano da tempo riferito che la 
gente, dopo la guerra, non era 
davvero più disposta a soppor¬ 
tare una vita grama senza un fi¬ 
lo di libertà politica. Guarda 
caso proprio entro la fine di 
questo anno Saddam aveva 
promesso di varare una nuova 
costituzione, di legittimare la 


nascita di nuovi partili politici 
e di concedere perfino la liber¬ 
tà di stampa. Intanto aveva co¬ 
minciato ad aprile (ironica¬ 
mente il 1°) ad indire le prime 
elezioni nazionali del suo re¬ 
gno (per il Kurdistan ormai ra¬ 
so al suolo, si sono invece svol¬ 
te in settembre). Una specie di 
prova generalo di quello che 
ora, con la guerra numero due, 
dlfficilmenle a-rfrorà. In ogni 
caso su 910 candidati, 250 non 
erano del Ba'ath, il partito uni¬ 
co, ma indipendenti. Tanto in¬ 
dipendenti che hanno dovuto 
accettare il credo del Ba'ath: 
unità araba, socialismo, libera¬ 
zione dalla dominazione stra¬ 
niera e lotta per la Palestina. 
Non solo, ma la loro campa¬ 
gna elettorale è stata intera¬ 
mente pagata da Saddam. Il 
Nostro dunque se gioca col 
fuoco nel Golfo, in casa pro¬ 
pria corre sul filo del rasoio. 
L'Irak gli bolle letteralmente 
sotto i piedi. Sogni di gloria a 
parte, questa nuova avventura 
sanguinaria perù potrebbe ri- 
velani come l'inizio della sua 
line. 


Il presìdcnie iracheno ha 
fatto perù male i suoi conti, in 
quanto circa il 90 per cento dei 
capitali del Kuwait sono anco¬ 
ra all'estero. A Londra, infatti, 
agisce per esempio un Kuwait 
investment ollice (Kio) che ha 
una sede piuttosto anonima 
nei pressi della cattedrale di 
San Paolo, in una zona appe¬ 
na defilata dalla city. Secondo 
alcune lonu il Kio avrebbe un 
giro di investimenti attorno ai 
50 miliardi di sterline, mentre il 
controllo della famìglia reale 
del Kuwait su questo ufficio sa¬ 
rebbe aumentato notevolmen¬ 
te negli ultimi tempi. 

Nel marzo dello scorso an¬ 
no Fouad Jaffar, che dirigeva 
l'ufficio da diversi anni, aveva 
rassegnato le dimissioni e gli 
osservatori economici delia 
capitale londinese avrebbero 
visto in questo colpo di scena 
un chiaro segno della famiglia 
reale del Kuwait di eliminare 
ogni atteggiamento di indipen¬ 
denza dei Kio. 


feMè avverte S 
«Se d provi con 

"Le superpotenze possono fare pochissimo per fer¬ 
mare l’Irak - dice Shamir E Israele deve sapere 
che può contare solo su se stesso». Cosi la crisi del 
Golfo a Gerusalemme viene letta ancora una volta 
in chiave interna, della «goccia sperduta nell’im- 
menso mondo arabo aggressivo e bugiardo». «Ma 
non si azzardi a provarci con noi l'Irak - tuona il ca¬ 
po delle forze armate -, la pagherebbe carissima». 


noi, la paghi» 


tm GERUSALEMME. Agitazio¬ 
ne e anoganza si confondono 
in Israele dì fronte all'invasio¬ 
ne del Kuwait. Agitazione per¬ 
ché i leader israeliani sanno di 
esseie uno dei nemici giurati 
dell'Irak, arroganza perché a 
questa consapevolezza si ri¬ 
sponde con la provocazione 
come ha latto ieri il capo di 
Stalo maggiore Shomron. «Che 
ci provi Saddam Hussein a toc¬ 
carci - ha detto Shomron -, 
con noi la pagherebbe cara». 

Anche «l'ingresso di truppe 
irachene In Giordania costitui¬ 
rà' un pericolo immediato c 


reale per Israele che sorveglia 
attentamente la situazione e 
saprà cosa lare». In questi ter¬ 
mini si e' espresso ieri a radio 
Gerusalemme il ministro degli 
3.t:rì Israeliano David Levy se¬ 
condo il quale l'IraKe' una mi¬ 
naccia non solo per Israele ma 
anche per la Giordania. Israe¬ 
le, ha aggiunto, e' in contatto 
con gli Stati Uniti e «un even¬ 
tuale attacco contro l'Iraq do¬ 
vrà' essere coordinato con 
Israele, ora ancor piu' che in 
passato». Levy ha poi detto che 
Israele non intende usare l'in¬ 
vasione irachena nel Kuwait 
come un pretesto per posporre 


la ripresa de! processo per una 
soluzione negoziala del con¬ 
flitto israelo-arabo. 

L'ex-minisUro della difesa 
Yilzhak Rabin, in un' intervista 
pubblicala oggi dal quotidiano 
in lingua inglese Jerusalem 
post, ha detto che la forza mili¬ 
tare dell' IraK può' oggi essere 
paragonata a quella di poten¬ 
ze europee e che «nessuna 
delle due superpotenze ha la 
capacità di fermare I' esercito 
iracheno senza lare uso di ar¬ 
mi non convenzionali». A suo 
avviso la comunità intemazio¬ 
nale potrà fare mollo poco 
contro r IraK. La lezione per 
Israele é pieicìò che deve con¬ 
tare soprtùtutto sulla sua for¬ 
za». 

Inoltreil capo di Stato mag¬ 
giore delle forze annate, gene¬ 
rale Dan Shomron, intervistato 
dal quotidiano di 'Tel Aviv »Ye- 
dioth Ahronot», a proposito 
delle armi chimiche il presi¬ 
dente iracheno Saddam Hus¬ 
sein afferma di avere, Shom¬ 


ron ha detto che queste non 
sono decisive per vincere una 
guerra. «Posso però affermare 
con certezza - ha aggiunto - 
che abbiamo risposte diverse a 
queste armi». 

Secondo alcuni quotidiani, 
tra i quali anche «Yedioth Ah- 
ronol». a Informare per primi 
Israele dell' invasione irachena 
nel Kuwait non sono stati i suoi 
servizi segreti ma gli Stati Uniti, 
tramile I' ambasciatore israe¬ 
liano-a Washington. Il diplo¬ 
matico ha subito telefonato al 
direttore generale dell' ufficio 
del Primo ministro che ha a 
sua volta aweruto il capo del 
governo Yitzhak Shamir poco 
dopo le sei di ieri mattina. 

Fonti militari Israeliane, se¬ 
condo il quotidiano Maariu, 
hanno detto di ritenere che 
Israele sia il prossimo obiettivo 
dell' Iraq. 1 servizi segreti di 
Israele, hanno aggiunto, fian- 
no difficolla' a scoprire quali 
siano le vere interzioni del 
presidente Saddam Hussein. 



Era un boss del caldo kuwaitiano S 
il fratello morto dell’emiro ^ 
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Pad al-Sabah ai mondiali del 1982 durante l'incontro Francla-Kuwalt 


EM ROMA. Come un perso¬ 
naggio da poesia epica, é mor¬ 
to nella difesa del palazzo Da- 
sman, sede deH'emirato ku¬ 
waitiano, neH'imperversare de¬ 
gli assalti iracheni. Ma Fahd al 
Sabah, il fratello dell'emiro, 
più che un eroe é stato un uo¬ 
mo di potere, pezzo da novan¬ 
ta dell'establishment sportivo. 
Un episodio resta ad illumina¬ 
re come intendesse il potere: 
l'interruzione, al Mondiali 
delt’82, del match tra Francia e 
Kuwait. 

Le foto, appena un po' scu¬ 
rite dal tempo, lo mostrano in 
mezzo al campo dì Valladolid, 
awollo negli abiti tradizionali 
della sua gente,in animata di¬ 
sputa con arbitro, guardalinee, 
giocatori. C la Coppa del Mon¬ 
do dcll'82, edizione spagnola. 
Il «suo» Kuwait ha di fronte la 
Francia. Perde per 1-3 e ha ap¬ 
pena subito un quarto gol. I 


rUnità 

Sabato 

4 agosto 1990 


giocatori protestano per essere 
stati raggirali da un fischio ga¬ 
leotto. Un segnale non uscito 
dal fischietto del sovietico Slu- 
par, ma giunto direttamente 
dagli spalli. Un suono che 
avrebbe ottenuto reffeuo dì in¬ 
chiodare «ni loro posto i difen¬ 
sori kuwaitiani. 

Questa, almeno, è la lesi che 
i giocatori kuwaitiani sostengo¬ 
no davanti allo sconcertato, 
ma in apparenza inremovibile 
Stupar. Tesi che Fahd al Sabati 
la subito sua. precipitandosi 
dalla tribuna d'onore in cam¬ 
po, per scongiurare tanta in¬ 
giustizia. I SUOI giocatori han¬ 
no dalla loro la vigoria fisica. 
Lui ha armi meno appariscen¬ 
ti. ma p.ù efficaci. Perché 
Fahd. capo della delegazione 
kuwaitiana c presidente della 
federazione calcistica del suo 
paese, é uomo che conta an¬ 
che nella Fifa, la federazione 


calcistica intemazionale. 

Fahd al Sabah non si rispar¬ 
mia per far annullare quel gol. 
Si agita, strepita, ir.vclsce.lnfi- 
nc, visto che Stupar non vuol 
saperne di cambiare idea, or¬ 
dina ai suoi giocatori di abban¬ 
donare la parlila. A questo 
punto. Stupar si convince e an¬ 
nulla quel gol (il che non im¬ 
pedirà alla Francia dì raggiun¬ 
gere comunque il 4-1 ). E Fahd 
riguadagna la tribuna appaga¬ 
to. 

Episodio pittoresco, su cui 
molto ricamarono (non senza 
qualche sfumatura razzista) i 
quotidiani dell'epoca. Ma, al di 
là del pittoresco, indicativo di 
una concezione assolutistica 
del potere, che può impune¬ 
mente calpestare leggi, patti, 
regolamenti: ma anche, tutto 
sommalo, ingenuamente asso¬ 
lutistica se confrontata agli in¬ 
granaggi impersonali ma pres¬ 


soché perfetti del potere calci¬ 
stico intemazionale. Un pote¬ 
re, quello di Fahd e della sua 
famiglia, fondato sui pozzi di 
petrolio, sul fiume dei petro¬ 
dollari, su ricchezze da mille 
ed una notte che facevano del 
Kuwait un paese con redditi 
prò capile da capogiro. Un po¬ 
tere che il fratello dell'emiro si 
ingegnava a consolidare nel 
mondo dello sport. Presidente 
della federazione kuwaitiana, 
vicepresidcnie della Fifa e por¬ 
tavoce dell'Asia in seno alla Fi¬ 
fa, era anche presidente del 
Comitato olimpico kuwaitiano 
e dirigente di un numero im- 
precisalo di federazioni sporti¬ 
ve arabe ed asiatiche. Un cu¬ 
mulo di cariche e di impegni 
che faceva passare agli occhi 
del mondo in secondo piano 
l'uomo politico impegnato a 
sostenere la causa del popolo 
palestinese. 


BM ROMA Roberto Fabiani. 
Invialo dell'Espresso, è stato 
l'unico giornalista italiano ad 
assistere all'invasione del Ku¬ 
wait. Giovedì scorso è riuscito 
a far pervenire al settimanale 
italiano una corrispondenza 
sulla guerra lampo. 

«Per prime sono passate le 
truppe scelte della guardia 
presidenziale - riferisce Fabia¬ 
ni - sui grossi fuon strada di 
fabbricazione sovietica che 
montano sul trattore una mi¬ 
tragliatrice pesante. Ai dieci 
soldati e poliziotti kuwaitiani 
che sonnecchiavano dentro 
quattro baracche dì legno ad 
al-Abdaly, avamposto con la 
frontiera con l'Irak, hanno det¬ 
to semplicemente: “Consegna¬ 
te le armi e state calmi'. Erano 
le tre di notte». Fabiani descri¬ 
ve poi la conquista del secon¬ 
do obiettivo la centrale cletui- 


ca, di Jahra. «Ma qui gli irache¬ 
ni - racconta Fabiani - si sono 
trovati dinannzi ad una reazio¬ 
ne inattesa: una piccola guar¬ 
nigione militare messa a di¬ 
sposizione della centrale ave¬ 
va seguito le mosse dell'inva¬ 
sione con un radar modernis¬ 
simo piazzato su un dirigibile 
frenato», inutile dire che i ku- 
watiani sono stali fatti a pezzi. 
L'Invialo racconta poi la con¬ 
quista di Kuwait city. «La resi¬ 
denza dell'emiro - scrive Fa¬ 
biani - é un posto stupenda¬ 
mente fortificato, pieno di gar- 
rìtte e di difese interrate. Alle 
dicci gli iracheni hanno fatto 
avanzare i carri armati mentre 
cinque elicottcn d'attacco Hi- 
du scaricavano sul palazzo un 
diluvio di missili». La battaglia 
finiva in un quarto d'ora e «or¬ 
mai ì carri armaU scorazzava¬ 
no per la città». 









NEL MONDO 


Un’altra guerra 
nel Golfo 


Baker e Shevardnadze delineano una strategia comune 
per affrontare in modo adeguato la nuova crisi 
Allarme americano per possibili attacchi all'Arabia Saudita 
I sovietici sembrano puntare su un ruolo di mediazione 


Accordo pieno tra Usa e Urss 


Ritiro immediato, stop alle forniture d'armi all'Irak 


In uno straordinario segnale della volontà di gestire 
in sintonia la crisi nel Golfo, Baker e Shevardnadze 
chiedono che Tlrak si ritiri dal Kuwait e il mondo 
cessi di fornire armi a Baghdad. L'Urss prospetta un 
proprio ruolo di mediazion. Gli Usa temono un at¬ 
tacco contro TArabia Saudita. Ma da Gedda fanno 
sapere di star patrocinando un incontro tra Hussein 
e l'emiro da iui deposto. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMMUNO QINZBIilO 


■■ NEW YORK. Usa e Urss 
hanno voluto fornire un Ione 
segnale dell'intenzione di ge¬ 
stire insieme, in cooperazione 
se non in sintonia, la crisi nel 
Golfo persico. Incontratisi per 
un'ora all'aeropoito di Mosca 
- dopo un leggio ritardo do¬ 
vuto al fatto che era scoppiala 
una gomma dell'aereo del se- 
gretano di Stato americano 
proveniente dalla Mongolia 
durante la tappa per rilomi- 
mento in Siberia - Baker e She¬ 


vardnadze hanno emesso un 
comunicato congiunto in cui 
le due potenze un tempo anta¬ 
goniste chiedono che l'Iraq ri¬ 
tiri immediatamente le proprie 
truppe dal Kuwait e solecitano 
un embargo mondiale alle for¬ 
niture di armi a Baghdad. 

Nel comunicato non si fa 
menzione di altri possibili suc¬ 
cessivi passi che potrebbero 
seguile e che certamente i mi¬ 
nistri degli esteri di Usa e Urss 
hanno dixusso sanzioni eco¬ 


nomiche ancor piu' forti della 
cessazione delle forniture mili¬ 
tari, tipo un embargo mondia¬ 
le al petrolio iraniano o forme 
di intervento militare congiun¬ 
to. in una forza multinazionale 
sotto l'egida dell'Onu o meno 
nel Golfo Persico qualora le 
cose volgessero al p^io. 

Nel lasciare ieri la Casa 
Bianca alla volta di Camp Da¬ 
vid, dopo un'intera giornata di 
frenetiche nunioni e telefonate 
intercontinentali, Bush si e' di¬ 
chiarato -molto soddisfatto per 
la cooperazione tra Usa e 
Urss». 

Nel quadro di questo che e' 
il primo esempio di gestione 
congiunta nel dopo guerra 
fredda di una crisi intemazio¬ 
nale che in alto tempi avrebbe 
trovato Usa e Urss su posizioni 
antagonistiche. Mosca pro¬ 
spetta pero’ anche un propno 
ruolo specifico di mediazione. 
Hanno fatto sapere che da par¬ 


te frachena gli sono venute ras¬ 
sicurazioni sull'Intenzione di 
ritirare al piu' presto le truppe 
con cui hanno invaso il Ku¬ 
wait. E se c'e' una potenza al 
mondo che può’ imporre la ra¬ 
gione all'Iraq questa e' propno 
lUrss, che con Baghdad ha 
sempre mantenuto rapporti in¬ 
tensi e, almeno per un certo 
periodo ne e' stata la maggior 
fonte di forniture militari. Ri¬ 
chiamandosi alla decisione, 
annunciata giovedì', di cessare 
la vendita di armi all'Iraq, lo 
stesso Shevardnadze ha voluto 
ricordare che -non e' stato co¬ 
si' facile per noi lare la dichia¬ 
razione di Ieri» 

Un'altra notizia che va nella 
stessa dilezione della media¬ 
zione, viene dalla penisola 
arabica Dopo un incontro se¬ 
greto a Gedda tra l'emiro del 
Kuwait e 11 numero due del re¬ 
gime di Saddam Hussein, e do¬ 
po la visita-lampo di re Hus¬ 
sein di Giordania a Bagdad, si 


sarebbe raggiunto l'accordo 
per un vertice arabo e un ne¬ 
goziato faccia a faccia tra il 
presidente iracheno e l’emiro 
deposto, da tenersi in tenitono 
saudita E questo sviluppo 
confermerebbe evidentemen¬ 
te la promessa fatta da Bagh¬ 
dad a Mosca 

Da parte amerteana invece, 
l'intera giornata di ieri era stata 
all'insegna deirallarme per la 
possibilità che dopo aver inva¬ 
so il Kuwait Tarmata di Hus¬ 
sein rivolgesse te proprie mire 
verso l’Arabia saudita Dal Di¬ 
partimento di Stato il portavo¬ 
ce Boucher aveva annunciato 
con Ioni drammatici che se¬ 
condo le nievazioni dei satelli¬ 
ti-spia americani le truppe Ira¬ 
chene si stavano concentran¬ 
do verso la frontiera con l’Ara¬ 
bia saudita ed erano arrivate 
ad appena lO-lSchilometri da 
essa Dal Pentagono facevano 
sapere che un attacco irache¬ 


no alTArabia saudita compor¬ 
terebbe inevitabilmente un in¬ 
tervento armalo diretto degli 
Stati Uniti E dal quaitier gene¬ 
rale della Nato a Bruxelles 
avertivano che di questo gli 
Stab Uniti avevano già infor¬ 
mato gli alleati europei, met¬ 
tendoli al corrente dei piani 
d’emergenza del Penta^no 
per il contrattacco e chieden¬ 
do il loro sostegno 
Intensi sono stali in queste 
ore anche il contatto Ira Gedda 
e la Casa Bianca Giovedì’ not¬ 
te Bush aveva parlato al telefo¬ 
no per oltre mezz’ora col so¬ 
vrano saudita Fahd. Il consen¬ 
so saudita e’ essenziale per 
qualsiasi iniziativa militare Usa 
di una certa portata nel Golfo, 
perche’ solo da qui potrebbero 
passare e basarsi le enormi ri¬ 
sorse logistiche e di copertura 
aerea necessarie all’interven¬ 
to Ma anziché’ chiedere l’aiu¬ 
to e accettare come conse¬ 
guenza Tinevilabile presenza 


delle truppe Usa 
Sempre I Arabia saudita, in¬ 
sieme alla Tuxhia, e' la chiave 
per un passo che potrebbe 
precedere I intervento militare, 
anzi risultare ancora piu' effi¬ 
cace di un mebargo mondiale, 
o di rischiose rappresaglie 
<hirurgiche» con missili e 
bombardieri o di al momento 
impossibili interventi a terra la 
chiusura dei rubinetti attraver¬ 
so CUI l'Iraq vende il proprio 
petrolio Gli Usa sono in grado 
di bloccare con la propria flot¬ 
ta il petrolio iracheno che esce 
via mare Ma i pnncipali canali 
attraverso cui scorre il greggio 
iracheno sono gli oledotti, 
quello che possa per l’Arabia 
saudita e quello che passa per 
la Turchia Questo e’stato cer¬ 
tamente l'argomento della 
conversazione telefonica che 
Bush ha avuto ieri con il pre¬ 
mier turco OzaI e di quella del¬ 
la notte precedente con il re 
saudita 



«Potremmo essere costretti a intervenire» dice Bush 
Ma per farlo occorrono tempo e 300.000 uomini 


Sei settìnicine 


per un attacco 


«Intervento Usa inevitabile se toccano gli americani 
o se invadono anche l'Arabia Saudita», suona l'ulti* 
matum Usa. È salpata la portaerei Saratoga a dar 
man forte alta Eisenhower nel Mediterraneo e alla 
Indepiendence nell'Oceano Indiano. Ma per mobili¬ 
tare i 300.000 uomini necessari ad un intervento 9 
terra ci vogliono 6-8 settimane. Aniche da qui l'enfa¬ 
si su diplomazia e sanzioni Onu. 


laccare l’Arabia saudita, riten¬ 
go che questo porterebbe ad 
una riposta militare diretta da 
parte degli Siati Uniti, dell'Eu¬ 
ropa occidentale, forse anche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW YORK A sentire quel 
che si dice al Pentagono l'ulti¬ 
ma posizione è .Dovremo in¬ 
tervenire per forza se torcono 
un capello agli americani o se 
sconfinano in Arabia saudita» 
In un certo senso un modo per 
dire che non intendono fare la 
guerra solo per il Kuwait Dal¬ 
l'altra un tracciare una linea e 
dire a Hussein che se la supera 
e guerra 

Lo stesso Bush aveva messo 
l'accento sul primo di questi 
due nodi dichiarando che se 
gli Iracheni mettono le mani su 
qualcuno dei 4 000 cittadini 
americani che l'invasione ha 
sorpreso in Kuwait »cio' avreb¬ 
be un effetto drammatico per¬ 
che considero che proteggere i 
cittadini americani sia una re¬ 
sponsabilità fondamentale 
della mia presidenza». E la 
scintilla che potrebbe dare il 
fuoco alle polven c'è già per¬ 
chè all’appello mancano al¬ 
meno 14 tecnici americani, 
che In un campo petrolifero al¬ 


la frontiera tra Irak e Kuwait 
AiKora piu' drammatica¬ 
mente ieri gli Stati Uniti hanno 
prospettato la seconda even¬ 
tualità, che digerito il piccolo 
Kuwait le truppe irachene pos¬ 
sano adesso puntare all'Arabia 
saudita .Qui sono in gioco In¬ 
teressi vitali degli Usa», ha det¬ 
to Bush, rifrendosi al petrolio. Il 
Dipartimento di Stato ha lan¬ 
ciato l’allarme rivelando che al 
loro satelliti spia risulta che gli 
iracheni si stanno concentran¬ 
do a 10-15 chilometri appena 
dalla frontiera saudita. E fonti 
americane da Bruxelles fanno 
sapere che «gli Usa hanno 
avertilo gli alleati Nato che l’I¬ 
raq potrebbe avere ambizioni 
anche oltre I territorio del Ku¬ 
wait e hanno provveduto ad in¬ 
formarli dei piani di emergen¬ 
za per rispondere a questa 
eventualità» Alla pressione su 
Bush perchè intenenga si ag¬ 
giungerebbe arxthe quella dei 
democratici «Se c’è un'inten¬ 
zione da parte delTItak di at- 


da patte dell’Unione sovieti- 
''cà». dice 11 presidente <temo- 
cratico della Camera Tom Fo- 
ley. 

Se poi gli Usa siano davvero 
in grado di intervenire è un al¬ 
tro palo di maniche Gli esperti 
mllltan fanno notane che per 
disporre nella regione di una 
forza di Intervento terrestre al 
Pentagono occorrono da 45 a 
60 giorni Meno, anche pochi 
giorni, gli basterebbero perdi- 
spoie di forze suflicienli a lan¬ 
ciare attacchi <hiiuigicl» con¬ 
tro istallazioni militan o pozzi 
petroliferi iracheni con f bom¬ 
bardieri o con i missili ad olla 
precisione imbarcali sulle na¬ 
vi C’è chi dice che hanno la 
capacità tecnologica per non 
colpire centri abitati, ma non si 
capisce come possano decide¬ 
re un blitz del genere con mi¬ 
gliaia di americani in mano 
irachena nel Kuwait, quale 
eletto ciò' possa avere su una 
Baghdad assuefatta a 8 anni di 
guerra con l'Iran, e Saddam 
Hussein che minaccia di crea¬ 
re un enorme <imileio» in ca¬ 
so di intervento dell'esterno. 

Oltre alla portaerei USS In- 
dependence. in navigazione 
verso l’Imboccatura del Golfo 
Persico, il Pentagono ha deci¬ 
so di far salpare dalla base di 
Norfolk verso il Mediterraneo 


Il Pd: «Isolare 
^ aggressori» 


MROMA. «L'invasioiK! del 
Kuwait da parte dell Irak è un 
atto di gravità eccezionale per¬ 
petrato, con cinica arroganza, 
in un'area travagliata da de¬ 
cenni di guerre e tensioni» af¬ 
ferma la scgietena del Pci in 
una dichiarazione sulla guerra 
lampo del golfo 

Si tratta .di un atto di ostilità 
e di minaccia verso tutti i pae<.i 
arabi ma anche nei conlron'J 
della pace e della cooperazio¬ 
ne di questa area con 11 resto 
del mondo» ed è necessario 
quindi che .la comunità inter¬ 
nazionale con i suol organi¬ 
smi, la comunità europea, la 
Lega araba» reagiscano • in 
modo netto concordato e effi¬ 
cace» 

L'Irak e .qualsiasi altra pae¬ 
se che intenda seguirne l'e¬ 
sempio» deve comprendere 
che aTaggressione militare non 
paga e non è tollerala In un 
mondo sempre più IntenJipen- 
dente» «L’Irak - è detto nel co¬ 
municato della segreteria del 


Pci - deve essere costretto al ri¬ 
tiro immediato e senza condi¬ 
zioni delle sue truppe da una 
forte e univoca azione intema¬ 
zionale di isolamento politico 
e di pressione economica e di¬ 
plomatica» 

Si tratta quindi di interrom¬ 
pere ogni fornitura militare e 
ogni accordo di cooperazione 
bilaterale in corso e di conge¬ 
lare i beni dei due paesi e «so¬ 
spendere le relazioni diploma¬ 
tiche con richiamo per consul¬ 
tazione» 

Per il Pel «fa presidenza ita¬ 
liana della Cee puO svolgere 
un ruolo, utile chiedendo ai 
governi europei di operaie in 
questa direzione» Analogo 
passo è necessario nei con¬ 
fronti della Lega araba, affin¬ 
chè »! paesi che ne fanno parte 
SI assumano le loro responsa¬ 
bilità e svolgano un’azione 
chiara ed afficace per la solu¬ 
zione di questa gravissima cn- 
sl». 




Baker e 
Shevardnadze 
durante 
TIncotrodlierl 
a Mosca. In 
alto la 

portaerei Usa 
«Saratoga» in 
viaggio verso il 
Godo 


la portaerei Saratoga, a dar 
man forte ad una terza portae¬ 
rei, la USS Eisenhower che in 
pochi giorni potrebbe posizio¬ 
narsi a portata di bombardiere 
dalTIrak settentrionale Sono 
già partiti verso la regione an¬ 
che due aerei cisterna per i ri¬ 
fornimenti in volo Ma non ci 
sono le condizioni logistiche 
per un intertveento a terra L’I- 
rak non è Panama, ha un mi¬ 
lione di uomini in armi, 
130 000 soldati e 350 carri ar¬ 
mati impegnati nella sola ope¬ 
razione contro il KuwaiL e con¬ 
tro questi gli Usa dispongono 
al momento solo di poche mi¬ 
gliaia di mannes già imbarcati 
nel o verso il Goffo persico e di 
altre poche migliaia In piu' che 
si possono mobilitare dalTEu- 
ropa. La stima degli esperti del 
Pentagono è che per un’opera¬ 
zione terrestre capace di re¬ 
spingere gli iracheni dal Ku¬ 
wait avrebbero bisogno di al- 


M ROMA. «Stiamo lavorando 
Come presidenti di turno della 
Cee -dice De Michells - abbia¬ 
mo un ampio mandato dai Do¬ 
dici per mettere a punto misu¬ 
re della massima concretez¬ 
za» Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano non ha anticipato quali 
saranno le decisioni dei [Mi¬ 
ci. che si riuniscono a livello di 
direttori politici domani a Ro¬ 
ma, ma ha premesso che si 
cercherà la «massima efficacia 
possibile per arrivare ad un mi¬ 
ro immediato e senza condi¬ 
zioni» delle truppe dellIraiL 


meno 300 000 uomini 
Ma spedire una forza del ge¬ 
nere rappresenta - stando alle 
paroile di un generale del Pen¬ 
tagono - «un incubo logistico, 
perchè non abbiamo infra¬ 
strutture nella regione» Potreb¬ 
bero farlo solo se l'Arabia sau¬ 
dita fosse d’accordo e glie lo 
chiedesse La forza di pronto 
intervento che è stazionala alla 
base di Diego Garcia, nell’O¬ 
ceano Indiano dalTinizio degli 
anni '80 conta su 16 500 uomi¬ 
ni e 52 carri armati M-60 Han¬ 
no già pronte cinque navi cari¬ 
che di tutto il necessario a so¬ 
stenerli, dalla coca-cola e dai 
fagioli in scatola alle munizio¬ 
ni Per il resto delle forze ne¬ 
cessarie, e soprattutto per l'ar- 
tigliena e I mezzi corazzali pe¬ 
santi, c’è un piano di emergen¬ 
za che prevede di caricarli su 
25 navi da trasporto civili Ma 
per la traversala occorre da un 
minimo di 45 giorni ad un 


«Questa volta faremo sentire il 
peso dell’Europa» ha aggiunto 
De Michelis precisando che le 
misure Cee non saranno, ov¬ 
viamente «solo il blocco delle 
forniture militari, dove esisto¬ 
no, e il blocco del contatti poli¬ 
tici» 

Intanto come hanno già fat¬ 
to Francia e Inghilterra, anche 
I Italia ha deciso di congelare 
tutti i beni kuwaitiani «per im¬ 
pedire che dalie banche del 
Kuwait occupato possano 
giungere ordini per modificare 
la situzlone esistente» E per De 


massimo di due mesi E per 
spostare via treno le divisioni 
necessarie dalle altre parti de¬ 
gli Usa alla costa orientale per 
l'imbarco si calcola ci vogliano 
almeno Ire selhmane Traspor¬ 
tare con ponti aerei anche solo 
un'avanguardia pone un pro¬ 
blema enorme, se si tiene pre¬ 
sente che per la comprativa- 
mente piccola operazione 
contro Panama (13 000 soladi 
da aggiungere ai 12 000 già, a 
guardia del Canale) avevano 
dovuto riconeie a metà circa 
di tutti i mezzi di trasporlo ae¬ 
reo che avevano a disposizoi- 
ne in tutto il mondo 
Il fatto che l’invasione del 
Kuwait II abbia sostanzialmen¬ 
te colti di sorpresa (Tino a po¬ 
che ore prima erano convinti 
che la concentrazione alle 
frontiere fosse solo una «dimo¬ 
strazione di forza»), è valsa 
una valanga di critxthe alla Ca¬ 
sa Bianca, al Pentagono e alla 


Micheli», "l'unico elemento 
positivo della situazione è la 
reazione coordinata del resto 
del mondo Usa e Urss stanno 
usando le stesse parole» ha in¬ 
sistilo il ministro degli Esten ri¬ 
levando che questi segnali 
convergenti rendono possibile 
•sviluppare un’iniziativa politi¬ 
ca di larghe convergenze» e 
accennarido al capitolo 7 della 
carta dell'Onu che prevede le 
azioni da svolgere in caso di 
aggressione militare contro un 
paese membro dell'organizza¬ 
zione 

Cosa faranno dunque i Do¬ 
dici'' Quali possono essere 
queste .misure concrete» per 
far sentire il peso del vecchio 
continente’Ovviamente non si 
escludono provvedimenti di 
carattere diplomatico Poi le 
sanzioni La pnma potrebbe 
essere quella di escludere Ba¬ 
ghdad dall Spg, cioè dal siste¬ 
ma comunitario che dà piefe- 


Cia Ma Bush ha colto l'occa¬ 
sione. anche da questo sgo¬ 
mento, per lanciare quella che 
appare a tutti gli etletu una 
nuova dotmna militare Usa per 
gli anni'90 e oltre prepararsi a 
guerre nel Terzo mondo anzi¬ 
ché come era stato per 40 anni 
contro TURSS Questa nuova 
dottrina Bush The esposta gio¬ 
vedì' nel suo intervento al sim¬ 
posio deU'Aspen Institute in 
Colorado. Se una pagina di 
quello che Bush ha definito il 
capitolo finale del terzo gran¬ 
de conflillo del XX secolo» è la 
fine della guerra fredda tra Usa 
e Urss, che gli ha consentito di 
annunciare una riduzione del 
25% delle Forze annate Usa da 
qui al 1195, le altre pagine - 
che SI cominciano a scritte in 
questi giorni - sono quelle re¬ 
lative ai conflitti Nord-Sud, al¬ 
l'intenzione degli Usa di man¬ 
tenere una forza capace di ri¬ 
spondere alle minacce da 


lenze commerciali sulle espor¬ 
tazioni a paesi del Terzo mon¬ 
do Ma I Dodici potrebbero an¬ 
che decidere il blocco dei beni 
iracheni nella Cee oltre ad un 
embargo sulle esportazioni e 
sulle importazioni - ossia il pe¬ 
trolio - dall Irak e dal Kuwait 
ormai nelle mani di Saddam 
Hussein 

In margine al Consiglio dei 
mlnistn, che ieri ha deciso tra 
l’altro il congelamento dei be¬ 
ni kuwaitiani in Italia, De Mi¬ 
chelis ha ricevuto Tambascia- 
torc sovietico a Roma Adami- 
shln gli ha consegnato un mes¬ 
saggio di Shevardnadze con II 
quale Mosca, nel ribadire la 
ferma condanna dell’aggres¬ 
sione irachena, si esporne la 
piena disponibilità sovietica 
ad agire di concerto con l'Eu¬ 
ropa -in particolare nelTambi- 
to del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu - per attuare tutte le 
misure necessarie al miro delle 


qualslasdì angolo del pianeta 
possano venire» «AiKhe in un 
mondo in cui democrazia e li¬ 
bertà hanno fatto grandi pro¬ 
gressi. restano minacce teno- 
nsmo Presa di ostaggi Regimi 
nnnegati e dittatori inprevedi- 
bili - nuove fonti di Instabilità - 
esigono tutte un'America forte 
e impegnata», ha detto, pren¬ 
dendo al volo la palla offertagli 
dalla crisi nel Golfo 
Intanto comunque - per far 
fronte all'esigenza di non inter¬ 
venire comunque soli e ai limi- 
b comunque imposti dalla 
realtà militare - I accento è 
sulla diplomazia. Riunioni e te¬ 
lefonate agli alleati in tutto il 
mondo dalla Casa Bianca At¬ 
tenzione a quanto decideran¬ 
no I Paesi arabi Pressione 
americana in sede Onu a New 
York perché il consiglio di si¬ 
curezza, nun.tosi ancora ieri, si 
decida a dare «denU» alla con¬ 
danna dell'Iraq adottando san¬ 
zioni economiche DSiCi 


truppe delTIrak. 

In movimento, ieri, anche i 
gruppi parlamentari in Senato 
dove con una interrogazione 
sotloscntta da senatori di tutti i 
partiti è stalo chiesto un dibat¬ 
tito urgente sulle prossime ini¬ 
ziative del governo italiano e 
sui passi della Cee a proposito 
della cnsi del Golfo 

Iniziative, passi, sanzioni 
che preoccupano moltissimo, 
invece, la Banca Nazionale del 
Lavoro Infatti c’è il pciKolo 
che un’eventuale blocco sui 
beni iracheni in Italia e nella 
Cee comporti misure di ntor- 
sione da parte dello Stato ara¬ 
bo La più esposta in questo 
caso sarebbe propno la Bnl 
che vanta crediti verso Tlrak 
per oltre 3mila miliardi di lue 
Si tratta dell’eredità» dello 
scandalo della filiale di Atlanta 
che elargì finanziamenti irre¬ 
golari a Baghdad per un totale 
superiore a 3 miliardi di dolla¬ 
ri 


Francia 

Troppi 
affari 
con rirak 


DAL CORRISPONDENTE 

M PARICI La nprovazione 
per I invasione del Kuwait è 
forte e generale, ma altrettanto 
evidente è la preoccupazione 
per la bilancia del commercio 
con I estero L Irak Infatti è da 
quasi vent anni uno dei miglio- 
n clienti della Francia Pangi è 
il secondo fornitore d'armi di 
Sadam Hussein dopo 1 Unione 
Sovietica, in proporzione di un 
buon 20^ ma tutto di qualità 
tecnologica di pnm’ortline. L'I- 
rak dispone di 210 Mirage 3 e 
FI. quasi tutti armati di missili 
Exocet (gli irakeni ne avrebbe¬ 
ro acquistati un migliaio, a die¬ 
ci 9milioni di franchi - 20 mi¬ 
liardi di lue -1 uno), di 80 eli- 
cottcn Ito perchè I Irak comm- 
ciava a non essere solvibile, da 
combattimento tipo Gazelle, di 
un centinaio di [lostaziongen- 
naio di quest'anno a Bagdad di 
tirar fuori pronta cassa quasi 
un miliardo di franchi per 
equipaggiamenti elettronici ul- 
trasofisticati targati Thomson 
Csf L'amicizia tra i due paesi, 
fondata su queste premesse, è 
dunque tradizionale Ilpnmoa 
sUingere stretti rapporb con 
Hussein fu Jacques Chiiac nel 
'74 I ultimo viaggio ufficiale 
data di pochi mesi, quando il 
ministro socialista della difesa, 
Jean Piene Chevenement, si è 
recato a Bagdad per ribadire 
Tindissolubilità dei rapporti bi¬ 
laterali Qualche nube si era 
addensata recentemente, visto 
un debito irakeno che sfiora i 
trenta miliardi di franchi, ma i 
margini di negoziato erano an¬ 
cora molto larghi. AiKhe la 
Francia è stata dunque colta in 
contropiede, ed è per questo 
che il ministro degli esten Ro¬ 
land Dumas ha parlato della 
possibilità di flnvedere le posi¬ 
zioni» nella ragione Ma l’am¬ 
piezza degli in'erassi in gioco 
non consente rapide giravolte. 
Le indusme Oassault ad esem¬ 
pio avrebbero difficilmente 
retto la concorrenza intema¬ 
zionale senza le enormi com¬ 
messe irakene Un «do ut des» 
tra Pangi e Bagdad appena of¬ 
fuscato nel marzo delT88. 
quando Hussein fece uso mas¬ 
siccio delle armi chimiche 
contro le popolazioni kurde al 
di qua e al di là del confine con 
I Iran Le lobbies che si oppor¬ 
ranno ad un radicale muta¬ 
mento di rotta della diploma¬ 
zia francese in medio onenle 
non sono di poco conto 
Icn, comunque, il governo 
francese ha deciso di rafforza¬ 
re la sua presenza militare nel 
Golfo Persico inviando una na¬ 
ve da guerra che andrà ad ag¬ 
giungersi all unità già staziona¬ 
ta nella regione Se 1 irak conti¬ 
nuerà ad attuare una piolitica 
di aggressione sostengono 
fonti ufficiali a Pangi, i legami 
tra la i due paesi si deteriore¬ 
ranno e le nostra relazioni di¬ 
plomatiche ne subiranno le 
conseguenze Le stesse fonb 
ufficiali hanno inoltra mimmiz- 
zalo il pencolo di effetti infla¬ 
zionistici dclTaumcnlo del 
prezzo del peuolio OCM 


I Dodici preparano Tembargo a Baghdad 
De Michelis: «L'Europa si ferà sentire» 

«Ci faremo sentire» dice De Michelis dopo il Consi¬ 
glio dei ministri. L'Italia ha avuto ampio .mandato 
dalla Cee per elaborare misure concrete e della 
«massima efficacia» contro l’invasione del Kuwait e 
oggi i Dodici ne discuteranno a Roma. Messaggio di 
Shevardnadze al nostro ministro degli Esteri Preoc¬ 
cupazione alla Bnl per sanzioni anti-Irak, Baghdad 
gli deve 3mila miliardi di lire. 
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Liberato 
il leader 
Munteanu 


M BUCAREST. Il procuratore 
generale della Romania 
Cheorgtie Robu, ha deciso di 
rimettere in liberta' il leader 
studentesco Marian Munteanu, 
in carcere dal 18 giugno scor¬ 
so. 

In un comunicalo diffuso dall' 
agenzia «Rompres» viene pre¬ 
cisato che de condizioni che 
avevano portalo alla detenzio¬ 
ne preventiva non sussistono 
piu' perche' non c' e' alcuna 
ragione di ritenere che la mes¬ 
sa In liberta' dell' accusato 
possa mettere in pericolo l'or¬ 
dine pubblico*. Nel comunica¬ 
to, il procuratore dice che ha 
emesso un' ■ordinaitza che re¬ 
voca il provvedimento di de¬ 
tenzione preventiva* aggiun¬ 
gendo che quest' ultimo e' sta¬ 
to comunicato al ministro dell' 
interno affinché' venga appli¬ 
calo*. Il procuratore dichiara 
che *la detenzione era giustifi¬ 
cata fino ad ora dal conflato di 
grave instabilita' sociale provo¬ 
cata dagli avvenimenti del 13, 
MeISgiugno* 

La liberazione del leader stu¬ 
dentesco £ semita a una serie 
di manifestazioni di piazza in 
cui gli studenti chiedevano la 
Ube^ per il loro leader irtear- 
cerato dopo il sanguinoso raid 
del minatori a Bucarest. Ou- 
mnie queste manilestazioni i 
gkrwni avevano criticato dura¬ 
mente il Fronte nazionale di li¬ 
berazione, urlando slogan co¬ 
me «abbasso Ucomunbmo», 


Elezioni p^tedesche: De Maizière 
e Kohl chiedono a sorpresa 
di anticipare la consultazione 
Dura reazione di Verdi e Spd 


Già rotto raccordo di mercoledì 
Lafontaine parìa di manipolazione 
e di «mossa dettata dal panico» 

Da Mosca arriva il primo stop 


Gonez eletto presidente 

n Parlamento di Budapest 
vota quasi all'unanimità 
il nuovo capo dello Stato 


La Germania divìsa dalle urne 


Voto a ottobre o a dicembre? Infuria la polemica 


La data delle piime elezioni pantedesche è il basso 
fondale su cui, per ironia della sorte, potrebbe are¬ 
narsi il processo di unificazione delle due Germa¬ 
nie. Con una mossa a sorpresa il primo ministro del¬ 
la Rdt De Maizière ha chiesto l'anticipazione del vo¬ 
to al 14 ottobre,travolgendo di fatto l'accordo sotto- 
scrìtto solo ventiquattr'ore prìma.Ourìssime reazioni 
dei verdi e del leader della Spd Lafontaine. 


■■ BERUNO. La noUzia £ ani- 
vata come un acquazzone di 
mezza estate: violento, im¬ 
provviso ma non inalleso. Ap¬ 
pena ventiquattr'ore dopo la 
lirma del trattato elettorale fra 
le due Germanie, che ha 
esportato ad Est la soglia del 
556 del voti per poter enUare 
nel Bundesuig unilicato. il pri¬ 
mo ministro tedesco orientale 
Lolhar Oc MazMre ha chiesto 
che il volo venga anticipalo dal 
2 dicembre al prossimo 14 ot¬ 
tobre. La sortita ha provocato 
la immediata reazione di forze, 
come la Spd, che avevano da¬ 
to il loro assenso all'Intesa elet¬ 
torale: llcandidalo allacancel- 
■cria Oskar Lafontaine ha par¬ 
lato di «mossa dettata dal pani¬ 
co* e di «rottura degli accordi*. 
«Sorpresi» i conservatori della 
Csu, favorevoli I libeiali, entu¬ 
siasti gli imprenditori. Dal can¬ 
celliere Kohl- che si trova in va¬ 
canza a StCilden in Austria- £ 
arrivata puntuale e scontata 
una dichiarazione di pieno ap¬ 
poggio: la proposta sari va¬ 
gliata- ha detto Kohl - <on at¬ 
tenzione e senso di responsa- 
biliU* dal parlamento di Bonn 
gi£ convocato per la prossima 
settimana. Essa corrisponde¬ 
rebbe agli interessi della RA 
quanto della Rfg perch£*un 
più lapido processo di unifica¬ 
zione riduce le difflcolUi di 
adattamento e le energie fi¬ 
nanziarie*. In realtft la mossa, 
di De Maziùre era stata accura¬ 
tamente preparata da giomi.e 
forse su Ispirazione deSo stes¬ 


so Kohl: I due premier ne ave¬ 
vano parlato gi& martedì, pri¬ 
ma ancora della firma dell'ac¬ 
cordo elettorale. Si tratta dun¬ 
que di una forzatura program- 
mata,di una sceneggiata berli¬ 
nese che di fatto riduce l'intesa 
a meno di un pezzo di carta. ' 

L'anticipazione delle elezio¬ 
ni pantedesche al 14 ottobre, 
che si svolgerebbero cosi nello 
stesso giorno delle elezioni 
convocate a Est per la creazio¬ 
ne dei cinque 'land'Crcgioni), 
di fatto giocherebbe a favore 
della COU che coglierebbe più 
obbiettivi in un colpo solo:: ad 
Ovest bloccando la fase di ri¬ 
presa dei socialdemocratici, 
ad Est provocando la definitiva 
scomparsa dal panorama poli¬ 
tico degli eredi dell'ex Spd 
(ipotesi assai realistica dopo 
l'imposizione della soglia di 
sbarramento). ad Est come ad 
Ovest giocando la carta del ri¬ 
dimensionamento dei grùnen. 
Ma a favore dell'accelerazione 
del processo di unificazioni 
giocano anche fattori iniema- 
zioiuli e di economia interna: 
Oe Mazi£re ha parlalo in pro¬ 
posito sia dello storico incon¬ 
tro fra Gorbaciov e Khot sia 
della grave crisi economica 
che attanaglia la Germania est: 
•L'anticipo della consultazione 
miglloreri il clima politico e 
quindio aiKhe le prospettive di 
investimento per le compagnie 
tedesche occidentali*. 

Questa volta però sembra 
che Kohl e Oe Maltiére .Abbia¬ 




no latto il passo più lungo del¬ 
la gamba: proprio da Mosca £ 
amvata una perplessa dichia¬ 
razione del portavoce degli 
EslerL Gremitsckih, secondo 
cui l'anticipazione delle ele¬ 
zioni potrebbe turbare le trat¬ 
tative 2 -f 4. Un autorevole stop 
che si somma atta levata di 
scudi.eccezionalmentc dura, 
delle opposizioni tedesche: a 
Bonn uno dei portavoce del 
Verdi, Christian StrObele. ha 
preannunclalo un ricono alla 
Corte costituzionale per impe¬ 
dire l'accorciamento dell'at¬ 
tuale legislatura. A sua volta 
l'altra portavoce Helde ROhle 
ha affermato che cosi si vuole 
togliere alle opposizioni del¬ 
l'est e dell'ovest iajxMsIbllUA 
di ulteriore cotlabotazlo- 
ne:*5ooo pratiche - ha aggiun- 
to-Upichedelle'diltalure*. .. 


Anche la posizione di Oskar 
Lafontaine a nome delta Spd. 
come abbiamo visto, non la¬ 
scia adito a equivoci: i social- 
democratici faranno «di tutto* 
per impedite «l'evidente tenta¬ 
tivo di manipolazione*, tanto 
più che f rapporti dei fona nel 
parlamento di Bonn, sono 
contro lo spostamento della 
data delle elezioni. Secondo 
Lafontaine la mossa di De Ma- 
zi£te non era inattesa: *11 suo 
governo non sa più cosa fare, 
cosi come il gowmo Kohl il 
quale si £ slnora rifiutato di 
chiarire le conseguenze socia¬ 
li, finanziarie ed econopmiche 
della sua affrettata politica di 
unificazione.ln questo modo £ 
stato tolto alla (Ùt ogni fonda- 
mento statale*. - ^ . 

Si £ dunque dissolta la conver¬ 
genza da 'grosse' koaliUon* 


Da sinistra 
Lolhar de Malzl^e, 
Helmut Kohl 
ehi basso 
il leader 
della Spd 
Oskar Lafontaine 


che avrebbe dovuto garantire il 
processo di unificazione. Ai 
soclaldemociatici oranon 
mancano i mezzi per far valere 
il toro peso: nel Bundestag il 
loro voto £ determinante per 
decidere r.iutoscioglimento, 
in rmanlo si renderebbe neces¬ 
saria una modifica alla Costitu¬ 
zione per la quale £ prevista 
una maggioranza dei due terzi. 
Già Ieri il progetto di trattato 
dell’Unione ha subito un signi¬ 
ficativo ralleniamento: le dele¬ 
gazioni hanno concordato che 
la capitale della Germania uni¬ 
ta sarà Berlino.ma sono rimasti 
in sospeso diversi problemi di 
non poco conto. Infine l'intesa 
etenorale devrà passare al va¬ 
glio dei due Parlamenti e ed £ 
prevedibile a questo punto che 
non sarà una ratifica fomta- 
le.Lo sbarramenlo del S56, ap¬ 
pena mitigato dalla possibilità 
di r^nippamenti di lista fra 
partiti non in concorrenza fra 
loto, farebbe scomparire nu¬ 
merose forze minori. Per entra¬ 
re nel Bundestag unificato sa¬ 
ranno necessari tre milioni di 
voti, nel caso tutti i sessanta 
milioni di elettori si tecassero 
alle urne. La Cdu bavarese 
(destra cristiana) riuscirebbe 
a superare la soglia e anche a 
far entrare in Parlamento i suoi 
'parenti poveri* dell'est I verdi 
rischierebbero l'esclusione, 
che invece sarebbe certa per il 
partilo del socialismo demo¬ 
cratico (ex Sed) che attual¬ 
mente può contare su meno di 
due milioni di vod. 


Il Parlamento ungherese ha eletto ieri con il soste¬ 
gno di tutti i pattiti e quasi aH’unanimitA il presiden¬ 
te della Repubblica. Arpad GOnez giurista c dram¬ 
maturgo era già dal maggio scorso presidente ad in¬ 
terim ed era stato eletto deputato nella lista del par¬ 
tito liberaldemocratico. Nel suo breve messaggio ha 
ricordato Imre Nagy e le vittime del 56. È il quarto 
presidente nella storia ungherese. 


ARTURO BARIOU 


■■BUDAPEST. Il Parlamento 
ungherese ha eletto ieri Arpad 
GOnez a presidente della Re¬ 
pubblica. L'investitura £ avve¬ 
nuta quasi alla unanimità con 
solo 13 voti contrari su 308 de¬ 
putati. Cònez, 68 anni, giurista 
ed agronomo, drammaturgo, 
traduttore di classici Inglesi ed 
americani era già dal maggio 
scorso presidente ad interim 
della Repubblica. 

Fallito domenica scorsa il 
referendum promosso dai so¬ 
cialisti affinch£ la elezione del 
presidente della Repubblica 
avvenisse a suliragio diretto 
(parteciparono al voto poco 
più del 14% degli elettori) il 
Parlamento ha deciso di porre 
termine alla lunga polemica 
sulle modalità di elezione del 
capo dello Sialo c di procede¬ 
re alla sua nomina prima delle 
vacanze estive. 

Sul nome di GOnez che era 
stato eletto deputato nella lista 
dei llberaldemocratici della 
Szdsz partito ora alla opposi¬ 
zione assieme ai socialisti si £ 
trovato il sostanziale accordo 
di tutti i pattiti compreso il Psu. 
Cònez può dunque a ragione 
dire come ha (atto in un breve 
messaggio subito dopo la sua 
elezione di essere il presidente 
espresso dagli ungheresi e non 
da un partito e questo aiuterà a 
rinsaldare la democrazia un¬ 
gherese e a dare autorità c fi¬ 
ducia alla nuova repubblica. II 
nuvo presidente che ha scon¬ 
talo sei anni di carcere a segui¬ 
to della sua partecipazione al¬ 
la rivoluzione del '56 ha ricor¬ 
dalo nel suo messaggio quel 
grande sommovimento popo¬ 
lare sul quale sono fondate le 
strutture della democrazia un¬ 
gherese e i mattili di quella lot¬ 
ta primo fra tutu Imre Nagy un 
nome che da quasi un anno a 


questa parte era parso del tutto 
dimenticalo in Ungheria. 

Votazione, investitura, giu¬ 
ramento, messaggio di saluto 
si sono svolti in modo rapidis¬ 
simo. il tutto m meno di un’o¬ 
ra. Cònez ha tra l'altro detto di 
volersi impegnare nei suoi cin¬ 
que anni di mandato a realiz¬ 
zare in Ungheria una società 
democratica e socialmente 
giusta. Davanti al Parlamento 
Cònez £ stato salutato da alcu¬ 
ni reparti delle forze armale 
(delle quali come presidente è 
anche il capo). Ad essi non ha 
rivolto alcun appello, ha detto 
mollo semplicemente: buon¬ 
giorno. 

£ questo eletto ieri il quarto 
presidente della stona dell'Un- 
ghena. Il primo fu il conte Ka- 
roly che accettò la canea a tito¬ 
lo prowisono nel gennaio del 
19Ì9 e la abbandonò nel mar¬ 
zo dello stesso anno quando 
venne proclamata la Repubbli¬ 
ca dei consigli stroncata pochi 
mesi dopo da Horthy, airinter- 
vento suanioro ed al terrore 
bianco. Il secondo presidente 
venne eletto nel '46 c fu Zoltan 
Tildy esponente del partito dei 
piccoli ptoprietan e che venne 
sostituito nel '48 da un social¬ 
democratico Szakasits. Pochi 
mesi dopo la carica di presi¬ 
dente venne sostituito da un 
piesidium collettivo. In tutta la 
sua storia, dunque, l'Ungheria 
ha avuto presidenti della Re¬ 
pubblica per meno di tre anni 

Arpad Cònez dal maggio 
scorso occupava la più alta ca¬ 
rica dello Stalo dopo essere 
slato eletto presidente ad inte¬ 
rim. «Anche noi, come i nostri 
amici cecoslovacchi, abbiamo 
ora un presidente scnttore*. 
scrissero allora i giornali di Bu¬ 
dapest 


Parla Laszlo Tokos, vescovo della minoranza ungherese in Romania 

<ABucarest la democrazìa 
è in una condizione precaria» 


La viva preoccupazione per la condizione in cui ver¬ 
sano le minoranze, tra cui quella ungherese di due 
milioni di persone, e per la sorte della democrazia, 
espressa, in una intervista al nostro giornale, dal ve¬ 
scovo protestante, Laszlo Tokos. uno dei protagoni¬ 
sti della rivoluzione di dicembre. Il Papa può fare 
molto per fare avanzare la causa dei diritti umani ed 
il dialogo ecumenico. 


ALCI8TE SANTINI 


■■ ROMA. «Il Papa, la S Sede 
poisooo lare molto, dato il lo¬ 
ro prestigio nel mondo, per la¬ 
re avanzare in Romania In cau¬ 
sa dei dintti delle minosa nze e 
della democrazia». Ce l'ha di¬ 
chiaralo ieri il vescovo prote¬ 
stante della Chiesa Riformata 
Ungherese in Romania, Laszlo 
Tokos, uno dei grandi protago¬ 
nisti della rivoluzione romena 
di dicembre 1989, quando 
l'abbiamo incontralo all'aero¬ 
porto di Fiumicino prima che 
si recasse ad Aricela per rice¬ 
vere dairUnlvcrsIlà della Pace 
•Giorgio La Pira* il premio 
•Una vita per la pace 1990». 
Nella motivazione viene, infat- 
U. ricordato «la voce di lilxità» 
dell'allora pastore Laszlo To¬ 


kos (oggi vescovo a soli 38 an¬ 
ni) che riuscì a <oinvolgere le 
coscienze di protestanti, orto¬ 
dossi, cattolici e non credenti» 
per cui da Timisoara il movi¬ 
mento di liberazione dal regi¬ 
me di Ceausescu si difluse in 
lutto il paese. Ad olio mesi da 
quegli «siraordinari avveni¬ 
menti» che si imposero all'at¬ 
tenzione del mondo, il vesco¬ 
vo Tokos £ apparso •preoccu¬ 
palo per la condizione arxrora 
precaria in cui vivono le mino¬ 
ranze. in particolare quella un¬ 
gherese che conta oltre due 
milioni di persone, per l’emar¬ 
ginazione di tanti iniellettuali 
promolori del rinnovamento, 
per l'incerto decollo del dialo¬ 
go ecumenico tra le Chiese, e. 


soprattutto, per le sorti della 
democrazia*. E, dopo aver ri¬ 
cordato che. nonostante le 
speranze che si erano accese 
con la «rivoluzione di dicem¬ 
bre*. si £. poi, sviluppala *>«100 
le minoranze, da parte della 
TV e della stampa romene, 
una propaganda che ha fatto 
ricordare, per l toni e gli argo¬ 
menti, quella dcll'antisemlli- 
smo*, il vescovo Tokos ritiene 
che «gii aiuti* promessi dal¬ 
l'Occidente non devono limi¬ 
tarsi all’economia, ma «devo¬ 
no manifestarsi sul piano dei 
diritti umani e dello sviluppo 
democratico in Romania*. Sot¬ 
to questo aspetto ha definito 
•positiva* l'iniziativa della 
•pentagonale* con il recente 
vertice di Venezia perche «ha 
attivato una riflessione anche 
sulle motivazioni culturali, et¬ 
niche. religiose che devono es¬ 
sere alla base di una collabo- 
razione interregionale». Le 
Chiese possono dare «un con- 
Iributo importante per fare 
avanzare la democrazia in Ro¬ 
mania eperla costruzione del¬ 
la casa comune europea*. Di 
qui - ha aggiunto - la necessi¬ 
ta di sviluppare «il dialogo ecu¬ 


menico che atKora £ debole 
come la democrazia*. La Ro¬ 
mania - ha rilevalo - «non ha 
tradizioni democratiche* e «la 
cultura tradizionale ortodossa, 
bizantina, che valorizzava 
mollo la gerarchia, ha respon¬ 
sabilità storiche su questo pla¬ 
no*. Ecco perche - ha detto 
con un certo orgoglio - «la 
Tralsllvania può essere consi¬ 
derata l'estremo margine 
oncnlalc della democrazia oc¬ 
cidentale*. Questo aspetto del 
problema, secondo Tokos, 
non può essere sottovalutato 
dai paesi occidentali, E su que¬ 
sto punto ha richiamato all'at¬ 
tenzione della Santa Sede. Ha 
rivelalo di aver parlato di que¬ 
sti problemi, mentre si trovava 
a Budapest nel marzo scorso, 
con mons. Francesco Cola- 
suonno, inviato del Papa con 
incarichi speciali. Gli espresse 
anche il suo «disappunlo* per 
la nomina a Bucarest di un ve¬ 
scovo cattolico romeno non di 
nazionalità ungherese dato 
che i cattolici ungheresi sono 
maggioranza in Romania. Si 
traila di annotazioni che il ve¬ 
scovo Tokos Invia al Papa in vi¬ 
sta del suo viaggio in Ungheria 
il prossimo anno. 


Shevardnadze: «Gorbaciov 11 Senato statunitense autorizza 

lascerà la carica di partito» le spese per la base di Crotone 


■iNEW YORK II ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze *non ha alcun 
dubbio»: prima o poi il presi¬ 
dente MÌKhail Gorbaciov la- 
scerè la guida del partilo co¬ 
munista. Lo ha detto lo stes¬ 
so Shevardnadze in un'inter¬ 
vista trasmessa ieri dalla 
On». 

Secondo il ministro degli 
Esteri, «per il momento ù im¬ 
portante che Gorbaciov 
mantenga entrambe le cari¬ 
che di presidente e di segre¬ 
tario del PCus*. Egli non è in 
grado di prevedere quando il 
leader sovietico rìnuncerà al¬ 


la massima carica del partito, 
limitandosi a prevedere che 
lo farà ed a sottolineare il ca¬ 
rattere •temporaneo* dell'ec¬ 
cezione latta per Gorbaciov 
alla rinuncia al doppio inca¬ 
rico degli altri dirìgenti sovie¬ 
tici. 

Nell'intervista Shevard¬ 
nadze ha anche previsto che 
le Repubbliche dissidenti un 
giorno diventeranno «Stali 
sovrani* e ha ammesso che, 
forse, Gorbaciov ha agito con 
troppa lentezza sulla que¬ 
stione della loro indipenden¬ 
za. 


■■ WASHINGTON. Il Senato 
statunitense ha respinto con 
SI voti contro 47 un emenda¬ 
mento al bilancio della difesa 
che avrebbe bloccato i finan¬ 
ziamenti per la base aerea di 
Crotone, nella quale dovranno 
essere ospitati i 72 FI6 finora 
dislocali a Torreion de Ardoz, 
in Spagna. 

Qualche giorno la la com¬ 
missione difesa della Camera 
dei rappresentanti si era 
espressa contro lo stanzia- 
mentoo di denaro pubblico 
per la costruzione della base. 

L'assemblea lia quindi ap¬ 
provato con 97 voli favorevoli e 


due contrari la richiesta del¬ 
l'amministrazione Bush per 
quanto riguarda II bombardie¬ 
re B2, per il quale comunque 
sono stale poste ben 13 condi¬ 
zioni che Bush dovrà far osser¬ 
vare. 

«Siamo pieni di installazioni 
tattiche in quella parte del 
mondo - ha detto il senatore 
democratico Alan Dixon pre¬ 
sentando l'emendamento 
contro la base di Crotone - e 
con la Sesta fiotta nel Meditcr- 
rancoo c le basi disponibili in 
Grecia i soldi per questa nuova 
Installazione devono essere ri¬ 
sparmiati-. 





LA COSA 


di Sergio Staine 



Lunedì su 

ruiììtà 


L’EUROPA INCONTRA CUBA 

IV “VUELTA” per la pace e ramicizia 

L'iniziativa. In programma per novembre, è dell'Associa¬ 
zione nazionale Italla-Cuba e si prefigge di contribuire al¬ 
la costruzione di un Duemila senza armi atomiche e in fa¬ 
se di avanzato disarmo generale. La variopinta e meravi¬ 
gliosa «carovana* che si creerà per partecipare alla 'Vuel¬ 
ta" saprà esprimere con forza la volontà di chi pretende di 
vivere In un mondo di pace. 

Per la "Vuelta' sono d'obbligo solo mezzi non Inquinanti: 
biciclette, scarpette da podista, pattini. Al partecipanti so¬ 
lo l'imbarazzo della scelta. 

Il Giro di Cuba si svolgerà In 13 tappe. In bicicletta e In al¬ 
trettanti circuiti di dieci cnilometri per podisti e pattinatori. 

PROGRAMMA 

9 novembre 1990, partenza dall'aeroporto Malpensa (Mila¬ 
no) e arrivo ad Holguin (Cuba). 

11 novembre, inizio della "Vuelta" che si concluderà il 27 
all’Avana. Arrivo a Milano il 30 novembre. 

La quota di partecipazione è di lire 2 470 000 (50% da ver¬ 
sare entro il 5 agosto: saldo entro il 10 settembre) e com¬ 
prende: viaggio aereo di andata e ritorno: soggiono e pen¬ 
sione completa In camere a due letti con servizi; assicura¬ 
zione dei partecipanti e delle biciclette. 

Le tappe - cento chilometri circa ad andatura turistica - 
frammezzate da cinque giorni di riposo sono le seguenti; 
Las Coloradas-Manzanlllo; Manzanlllo-Bayamo; Bayamo- 
Holguln; Holguln-Las Tunas; Las Tunas-Camaguey; Cama- 
guey-Clego di Avita; Sancii Splritua-Trlnldad; Clentuegoa- 
Sanla Clara; Colon-Varadero; Soroa-PInar del Rio; Vina- 
laa-PInar dal Rio; Artemisa-Avana; circuito dell'Avana. 

Per podisti e pattinatori circuiti di dieci chilometri nette cit¬ 
tà sede di tappa. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a; Associazione Ka- 
Ila-Cuba, via Bavarara, 48 - 40131 BOLOGNA (tei, OSIf 
6346291; aegreterla Inlelonica: 051/225317; fax; OSI/ 
220617). 


B13112 


pubblica a puntate 
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_ Politica Interna _ 

Dopo Golfari, dimissionario II democristiano Lipari: 
rifiuta anche il de Bernardi «Non dirò sì al governo» 
Ignorato il parere negativo Gli emendamenti del Pei 
della commissione Bilancio Da oggi le votazioni 

Legge tv senza relatore 
Avanti a coli)ì di fiducia 



Spadolini: 

«La legislatura 
non dev’essere 
interrotta» 




Il governo ha decìso di apporre la fiducia tutte le vol¬ 
te che lo riterrà necessario sugli articoli e gli emen¬ 
damenti alla legge Mamml. Si comincia a votare 
questa mattina: 315 gli emendamenti ( 121 del Pei). 
Le proposte della sinistra de firmate da 46 senatori. 
Il de Nicolò Lipari non voterà le fiducie. La commis¬ 
sione Bilancio boccia la legge. In serata, si scopre 
che non esìste relatore dì maggioranza. 


OIUSBPPB F. MINNIUA 


M ROMA. A tutti i costi, qua¬ 
lunque costo: questa è In paro¬ 
la d'oidine imposta al Senato. 
La legge Mamml deve p.issaie. 
A colpi di fiducia. Al prezzo di 
chiudere i lavori della commis¬ 
sione Comunicazioni quando 
l'esame era ancora al settimo 
dei 41 articoli. Di non tener In 
alcun conio un severissimo pa¬ 
rere contrario alla le^ deli¬ 
beralo dalla commissione Bi¬ 
lancio. Di contingentare i tem¬ 
pi di discussione in aula lino a 
compnmere le votazioni su 
3IS emendamenti in appena 
15 ore. E poi il clou: la legge 
non ha un relatore. Segno su¬ 
premo di confusione. Il de di 
sinistra Cesare Collari si è di- 


Giunte 

Ancora senza 
a 30% 
dei comuni 


messo l'altro giorno. E ieri il 
presidente della commissione 
Guido Bernardi, andreotliano. 
ha rifiutato di fare il relatore di 
maggioranza di un disegno di 
legge che la stessa commissio¬ 
ne non ha isbuilo. 

A tutti i costi. Anche impe¬ 
dendo il diritto di esprimersi e 
di volare a quella ma^ioranza 
del senatori disposta a cam¬ 
biare la legge. Perché l'opposi¬ 
zione di sinistra sommata alla 
sinistra de (46 hanno firmato 
gli emendamenti più impor¬ 
tanti) la proprio maggioranza. 
A questo servirà il rteono al vo¬ 
ti di fiducia. Quanti? Due. tre, 
forse sei. Forse di più. Una vol- 

Birescia 

De divisa 
candida 
due sindaci 


ta entrati nella logica anogan- 
te e prepotente della mannaia 
della fiducia lutto é possibile. 

Si ribella l'opposizione di si¬ 
nistra. Protesta il Pel. -Non vo¬ 
gliamo indossare la livrea della 
HninvesK dice in aula II vice¬ 
presidente del gruppo comu¬ 
nista Lucio Ubertini. Parlano in 
sei. nel dibattilo generale, i 
parlamentari comunisti. Gian¬ 
na Schelotto ha spulcialo II di¬ 
zionario: spot? Vuol dire «mac¬ 
chia, interruzione di una su¬ 
perficie uniforme». «Siamo il 
paese che macchia di più. An¬ 
che di domenica», chiosa la 
Schelotto. E Venanzio Necchl, 
grande appassionato di musi¬ 
ca. racconta dei rondò e del 
larghi delle sinfonie sfigurati 
dai consigli per gli acquisti. 
Grazie alla legge Mamml. «Pre¬ 
mono sul Parlamento interessi 
esterni», denuncia Franco Glu- 
sllnelll. Questa legge é fruito di 
una complessa mediazione, 
dicono i governanti. No - pre¬ 
cisa Andrea Margheri - essa é 
la spartizione del mercato. C'é 
una simbiosi tra il polo privato 
e una forza politica. I limiti del¬ 
la legge - dice Giovanni Cor¬ 


renti - si sono aggravati alla 
Camera: gli spoL i tempi di at¬ 
tuazione. le sponsorizzazioni 
dei telegiornali, i limiti al ga¬ 
rante. Sono i punti - insieme 
ad altri - sui quali insistono i 
I2I emendamenti del Pei. Li¬ 
bertini si rivolge a Spadolini: 
perché umiliare cosi il Senato? 
Perché non tutelarne la digni¬ 
tà? Il Senato deve correre per¬ 
ché schiocca la frusta degli in¬ 
teressi privali. E l'indipendente 
di sinistra. Pappino Fiorì, defi¬ 
nisce la Mamml una legge-Ar- 
cimboldo: l'Immagine é di mo¬ 
stro, ma costruita assemblan¬ 
do figure naturali, in questo ca¬ 
so gli interessi della Fininvest. 
Tarda la sentenza della Corte 
costituzionale sul decreto Ber¬ 
lusconi: le semenze come i 
prosciutti di Laghirano (che si 
stagionano). 

Ma ogni qualvolta si nomina 
ta Corte, il presidente Giovanni 
Spadolini insorge. Lo ha fatto 
con il de Nicolò Lipari autore 
di una rapida requisitoria con¬ 
tro ia legge, al termine della 
quale ha annunciato che non 
voterà nessuna fiducia al go¬ 
verno. Sarà l'unico della sini¬ 


stra de a tendete nota questa 
intenzione. «Affari e politica» si 
mescolano In questa vicenda e 
i valori - dice Lipari - si con¬ 
trappongono agli interessi. Un 
passo indietro nella storia e Li- 
pari ricorda i sovrani che, nelle 
alcove, si facevano influenzare 
dalle amanti. Oggi l'amante è 
sostituita da «un furbo impren¬ 
ditore» e «il letto da un tavolo 
dove si sottoscrivono patti di 
ferro». Altro richiamo di Spa¬ 
dolini. 

Ieri sera si é conclusa la di¬ 
scussione generale. Ai senatori 
ha replicato soltanto il ministro 
Oscar Mamml. Estato il segna¬ 
le ufficiale che la legge era 
senza relatore. Fatto senza 
precedente, salvo un paio di 
casi ma relativi a decreti che 
hanno precìse scadenze costi¬ 
tuzionali imposte all'esame 
parlamentare. Spadolini ha ri¬ 
conosciuto che si tratta di un 
fatto eccezionale ma ha detto 
che si va avanti lo stesso. Igno¬ 
rati i pareri contrari e le osser¬ 
vazioni e le censure delle com¬ 
missioni Bilancio. Affari costi¬ 
tuzionali, della bicamerale per 
le questioni regionalL della 



Oscar Mamml ministro delle Poste e Telecomunicazioni 


Giunta per gli affari europei. E 
per questo che in apertura di 
seduta ilprcsidenle degli indi¬ 
pendenti di sinistra, Massimo 
Riva, ha chiesto la sospensio¬ 
ne dell'esame e il ritorno in 
commissione del disegno di 
legge. Proposta sostenuta del 
Fci (ma bocciata dalla mag¬ 
gioranza) con Graziella Tossi 
Brutti che ha parlato di »logica 
levantina» dei governo a pro¬ 
posito dell'interpretazione del¬ 
ia direttiva comunitaria. 

Se la giornata di ieri é stata 
un impasto di confusione, ten¬ 
sioni. stravolgimenti, prevari¬ 
cazioni, oggi si entrerà nella fa¬ 
se più convulsa: le votazioni 


sugli emendamenti. Peserà la 
mancanza di un'istruttoria in 
commissione. Peseranno le 
minacce di voli di fiducia. Ma 
la legge deve passare entro do¬ 
mani pomeriggio e senza toc¬ 
care una virgola. Anche se sa¬ 
rebbe logico e giusto. Respinta 
anche un'altra richiesta di Riva 
di un passaggio agli articoli. Ie¬ 
ri sera la stessa maggioranza 
ha improvvisato un ordine del 
giorno per prorogare lino alla 
line della legislatura l'attuale 
consiglio d'amministrazione 
Rai. Ma in seguito all'opposi¬ 
zione del Pei c di altri gruppi e 
alle insistenze di Spadolini i 
proponenti himno poi ritirato 
l'ordine del giorrto. 


«La decima legislatura deve proseguire il suo lavoro lino alla 
scadenza naturale». Cosi ha risposto il presidente del Sena¬ 
to, Giovanni Spadolini (neila loto). aiia leltera-appeilo con¬ 
tro la fine anticipala della legislatura, del scn. Pasquino e di 
altri 240 senatori di tulli i partiti. Psi escluso. Sciogliere antici¬ 
patamente le Camere non contribuisce - scrive Spadolini - 
a «sciogliere i nodi, tuttora aperti, anzi aggravali, del nostro 
Paese». L'attuale é una legislatura di «raccordo fra l'integrale 
attuazione costituzionale e il ripensamento delle parti della 
Costituzione suscettibili di aggiornamento e di modifiche». 
Noi - ha aggiunto - dobbiamo soddisfare le attese dell' opi¬ 
nione pubblica «sia con l'adeguamento delle istituzioni, sia 
con l'eventuale revisione delle regole elettorali che non é 
materia costituzionale anche se incide fortemente sul fun¬ 
zionamento degli organi costituzionali». 

Achilli: «Sono Il sen. .Michele Achilli é l'uni- 
ctiinitnrho socialista che abbia fir- 

.r . l'appello contro lo 

ditri SOCiSliStl scioglimento anticipato del- 

nAK akkiann le Camere, invialo a Spadoli- 

non dDDKinu ni. Qualcuno si é stupito, lo 

firmato» _ invece lo sono - ha detto - 

«neirapprendere che non ci 
sono altre firme socialiste». Le ragioni per cui Achilli ha fir¬ 
mato. vanno ricercate nella volontà che la legislatura «porti a 
compimento una vera riforma delle istituzioni e delle regole 
elettorali» e il fatto che la «stragrande maggioranza del Sena¬ 
to (e della Camera) lo richieda, senza per questo costituire 
"leghe o comitati", é la migliore risposta a coloro che vor¬ 
rebbero perpetuare una situazione nella quale frammenta¬ 
zione e disgregazione la fanno da padroni». 


Festa Amicizia L'annuncio é stalo dato icn, 

_ nel corso di una conferenza 

® * stampa, dal segretario della 

dali’o al lo De. Arnaldo Forlani. La del- 

CdttdmhrF l'Amicizia si svolgerà dall'S 

Metili in Die gl 10 settembre a Cagliari e 

avrà per titolo »Ncl nuovo 
mondo sviluppo e solidarie¬ 
tà». La scelta di Cagliari, perchè «bisogna guardare alla situa¬ 
zione di una regione - dice Forlani - che ha le maggiori sof¬ 
ferenze in termini di disoccupazione c di livelli medi di vita». 
Crisi del marxismo, condizioni dcH'Europa centrale e orien¬ 
tale, riforme istituzionali, situazione interna della De (il 9 si 
riunirà il Consiglio nazionale) sono le «sezioni» centrali del¬ 
la festa. Ospite d'onore il catKelliere tedesco. Helmut Khol. 
Fra gli ospiti i primi ministri ungherese e della Germania 
orientale, il ministro degli esteri polacco. Numerose le inizia¬ 
tive rìcrealive. 


Il sindaco: «Cento volte no al ritorno dei comitati di affari» 


Orlando ritira le dìmissiom 
APalermo si Ét largo un monocolore de 


Anna Serafini L'on. Anna Serafini è stata 

eletta coordinatrice del 
(.ODraindUI(.c gruppo interparlamentare 

delle delle donne, che raggruppa 

navlamonkivt parlamentari del PCI e del- 

pdiJdincntan lg sinistra indipendente, alla 

comuniste camera dei deputati. L’cle- 

zione è avvenuta dopo una 
consultazione ampia e sulla base di un programma della 
candidata che alla line é stata scella. 


wm ROMA Sono 4.528 i co¬ 
muni che hanno già eletto sin¬ 
daco e giunta e rappresentano 
il 71 per cento di quelli 
(6.374) rinnovati nella tomaia 
elettorale di maggio. £ quanto 
risulta dal ipunio» latto Ieri dal 
ministero dell'Interno. Insom- 
ma. a pxxro più di una settima¬ 
na dal termine ultimo, previsto 
dal nuovo regolamento sugli 
enII locali, per evitare lo scio¬ 
glimento e cioè il 12 agosto, 
c'é ancora un buon tratto di 
strada da percorrere per la co- 
stiluzìonc di lutti 1 governi loca¬ 
li vacami. I problemi più grossi 
si incontrano, secondo il mini- 
siero, nei comuni più grandi, 
in quelli superiori ai cinquemi¬ 
la abitami. Le giunte costituite 
sono inialli 780 su 1.664. men¬ 
tre nei comuni al di sotto dei 
cinquemila, si sono già definiti 
i governi in 3.748 amministra¬ 
zioni. pari all'80 per cento del 
totale. 

Dalle proiezioni del ministe¬ 
ro. risulta che per atrivate in 
tempo con l'appuntamento 
del 12 agosto, nei comuni con 
meno di cinquemila abitanti, si 
dovrebbe viaggiare alla «velo¬ 
cità» di 107 giunte costituite al 
giorno e nelle città maggiori a 
quella di 98 al giorno, domeni¬ 
checomprese. 


■■ ROMA Numerose le am- 
minisirozioni locali per le quali 
le trattative segnano il passo e 
spesso sono al limite della tot- - 
tura, magari interna ad un sin¬ 
golo partilo. FVa le situazioni. 
•dilficili», Bari (la pielettura ha 
concesso un «proroga» e fissa¬ 
to il temine di scadenza per l'e¬ 
lezione della giunta al 2 set¬ 
tembre). Palermo, Brescia. In 
quesl'ultima città l'intoppo 
principale é rapprcsentanto da 
una spaccatura determinatasi 
in seno alla De. che ha, addirit¬ 
tura, richiesto un Intenrenlo e 
una messa a punto delia dire¬ 
zione nazionale del partito. 

La De bresciana si é divìsa 
sulla candidatura del sindaco. 
Gli organismi provinciali del 
partito hanno infatti candidalo 
alia carica di primo cittadino, 
Kccardo Conti di Azione po¬ 
polare, mentre il gruppo consi¬ 
liare. con nove voli contro otto, 
vorrebbe riconfermare nella 
carica il sindaco uscente, Pie¬ 
tro Padula, della sinistra. La di¬ 
rezione del partito - informa 
una noia deU'ufficio stampa - 
é intervenuta 'nel modo più 
pressante» sui vari esponenti 
locali «ainnché vengano supe¬ 
rate le diver^nze». Perora, pe¬ 
rò. senza esito. 


Palermo resta senza governo. La De non trova pace: 
Orlando, intanto, è costretto a ritirare le dimissioni e 
molti insistono perché si arrivi a un monocolore de 
(magaricon l’appoggio dei verdi). La primavera ha 
ancor&tnolU nemici che si trincerano dietro la Ba¬ 
bele delle iormule. I vecchi partiti del sistema di po¬ 
tere si godono Io spettacolo offerto dalla De. Spera¬ 
no che, prima o poi, si chiuda il «caso Orlando». 

_ DALLA NOSTRA RED AZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


■i PALERMO. Orlando è sialo 
costretto a ritirare le sue dimis¬ 
sioni, non ha avuto altra scelta. 
Certo, i ringraziamenti per lui e 
la «sua disponibilità verso il 
partilo» non sono mancati. Do¬ 
vrà sobbaicarsì un altro giro di 
valzer con tutti i partiti nella 
speranza di far quadrare il cer¬ 
chio entro la fatidica data del 
12 agosto. L'obicttivo (che ap¬ 
pare sempre più titanico) do¬ 
vrebbe esser quello di una 
«giunta di coalizione'. Una me¬ 
la che - se tosse vera - a giudi¬ 
zio di Aido Rizzo, indipenden¬ 
te nella lista «Insieme per Pa- 
lerrno*. andrebbe sostenuta. 
Ma se andasse buca un'altra 
volta la De «potrebbe essere 
costretta a farsi carico della go¬ 
vernabilità anche con le sue 
sole forze». A quel punto con 
Orlando sindaco o con un al¬ 
tro democristiano sulla pollro- 


na di primo cittadino?. Il di¬ 
lemma, per il momento, non 
viene sciolto. Ma é soltinleso 
che se la De iosse costretta» 
sarebbe pronta a cambiar ca¬ 
vallo neli'eventualllà di un ri- 
liuto di Orlando. In altre parole 
la De palermitana sla conti¬ 
nuando a sfogliare tutte le sue 
margherite. 

Orlando é leso. Ha dichiara¬ 
to Ieri notte alTUnità: «CI sono 
alcuni punti che per me rima- 
gono fermi: cento volte no al ri¬ 
torno del comitati d'affari. 
Questo "no" non è soltanto il 
frutto di una scella personale, 
ma é la posizione dell'Intera si¬ 
nistra de che rifiuta un mono¬ 
colore guidato da me. Dobbia¬ 
mo ricercare il più ampio coin¬ 
volgimento di forze e movi¬ 
menti e non certo peiseguire 
isolamenti e contemplazioni 
estatiche del successo eletto¬ 


rale ottenuto». 

Come si considerava Ieri se¬ 
ra Orlando? Il futuro sindaco di 
un monocolore democristia¬ 
no? Il sindaco più volato del 
dopoguerra ma costretto a lo^ 
naie nei banchi deiroppr»!- 
zione? O l'esponente politico 
capace ancora di lottare lino 
in fondo per la prosecuzione 
della primavera j^lermitana? 

Esattamente quest'ullima - 
ha alfermalo Orlando - é la de¬ 
finizione che condivido. Il sin¬ 
daco che farà di tutto per por¬ 
tare In salvo e sviluppare l'e¬ 
sperienza di Palermo che - è 
bene ricordarlo - non è più so¬ 
lo palermitana» E' tutta la de¬ 
mocrazia cristiana ad attestarsi 
su questa linea? 

Bno adesso pur tra diflicoltà 
e contrasti • ha replicato con 
nettezza - questa esperienza si 
inscrive nella storia della mi¬ 
gliore democrazia cristiana de¬ 
gli ultimi anni. Vc^io vedere 
chi avrà il coraggio di dlstnig- 
gere tutto questo». 

Mancavano pochi minuti al¬ 
le venti quando Rino La Placa, 
a nome di tutta la Democrazia 
cristiana, ha invitato il sindaco 
dimissionaiio a restare al suo 
posto. Orlando ne ha preso at¬ 
to. non é stalo necessario ri¬ 
correre a una votazione. Ieri il 
barometro comunque ha se¬ 
gnato tempesta. £ accaduto un 
po' di tutto: nervi a fiordi pelle 


in casa democristiana, ultima¬ 
tum della sinistra al resto del 
partilo, ultimatum degli an- 
dieottianl e del grande centro 
a Orlando c ai suol, e In con¬ 
clusione la mossa del vice- 
commissario Postai che ha ri¬ 
chiamato tulli alla «disciplina 
di partito». Un Postai che ieri 
ha perduto la sua flemme pro¬ 
verbiale, ha sbattuto i pugni sul 
tavolo, ha minacciato di far le 
valigie lasciando i de palermi¬ 
tani al loro dcsilno. Ma é Or¬ 
lando che, nonostante lutto, al 
termine di una giornata con¬ 
vulsa, ha vinto numerosi 
round. 

Orlando non vuole un mo¬ 
nocolore. Per la Democrazia 
cristiana - osserva - sarebbe 
un errore. E che sia lui a pre¬ 
siederlo sarebbe un «doppio 
errore». Meno che mai acco¬ 
glierebbe escamotage del tipo: 
De, soclalLsli, socialdemocrati¬ 
ci. Considera anche impropo¬ 
nibile un monocolore demo- 
crisliano carrello dalla presen¬ 
za di un palo di assessori verdi. 
Fra giovedì e venerdì tulle le 
correnti scudocrocialc si sono 
date battaglia a viso aperto. 
Giovedì, a tarda notte, la sini¬ 
stra aveva approvato un docu¬ 
mento di strenua difesa della 
primavera e soprattutto llqui- 
dalorìo verso il monocolore. 
Ma quando alle 13 di ieri, il pa¬ 
ziente Postai, ha posto il docu¬ 
mento all'attenzione di tutte le 


correnti, si è scatenalo un puti¬ 
ferio. Un dissenso che si è 
acuito ancora dì più quando si 
è riunito l'intero gruppo consi¬ 
liare. In sintesi: una De (so¬ 
prattutto gli andreoniani) che 
ha puntato i piedi per il mono¬ 
colore: la sinistra invece pron¬ 
ta a cedere con la correzione 
verde. E Orlando fermo nei 
suoi rifiuti. Alle 14.50 Postai ha 
perso le stalle e - indillerenie 
per la presenza dei giornalisti 
che assislevano ai lavori - ha 
urlato: «Cosi rischiamo di ca¬ 
dere nel ridicolo -. Estenuanti 
mediazioni. Un'ennesima riu¬ 
nione della sinistra, approiit- 
lando di una pausa nella riu¬ 
nione del gruppo, e anche la 
sinistra che per un momento é 
sembrata spaccarsi: manninia- 
ni e area Osi inialli pendevano 
per la soluzione di governo 
' scudocttxiala. Poi si sono ar¬ 
resi, finendo col condividere il 
documento della sinistra ela¬ 
borato da La Placa. Postai é 
tornato allora di fronte all'as¬ 
semblea dei consiglieri demo- 
crisUani, con voce monocorde, 
come se nulla tosse accaduto: 
«Cari amici, allora vi rileggo il 
documento di lutto il partilo, la 
sinistra ha infatti deciso di 
mantenere il suo ma di non 
metterlo In volazione...». Per il 
9 agosto é prevista la nuova 
convocazione del consiglio 
comunale. 


AValmontone A Vdlmonlonc. cittadina in 

cìnqueconsiglierì ^"eiifSe 

passano dei Pcì c due dirigenti della 

«fai al Pei locale sezione comunista, 

hanno chiesto l'iscrizione al 
Partito socialista. Fra i consi- 
glieli figurano l'ex sindaco 
Angelo Miele e la capogruppo Simona Paparclli. La richiesta 
di adesione al Psi é stala fonnulala in una lunga lettera invia¬ 
ta a Bellino Craxi, al commissario regionale Landi e a quello 
della federazione romana, sen. Acquaviva. Nel Pei - affer¬ 
mano fra l'altro - sarebbe «preclusa la strada dell'impegno 
polilico» dalla assenza di «regole» capaci di assicurare le ■ne¬ 
cessarie garanzie democratiche» a militanti e iscritti. Sono 
passali ai socialisti - assicurano - per cercare di «costruite 
aH'intemo del Psi le condizioni di una unità socialista che 
veda riunite al governo del Paese» le forze di sinistra e di pro¬ 
gresso. 

Al Comune li Consiglio comunale di Par- 

Parma confermalo alla cari¬ 
ai rdnnd ca di sindaco. Mara Colla, 

una giunta socialista. È cambiala. Inve¬ 
ii «ini^tra maggioranza che reg- 

Ul 9llll9Ud gg Tamminislrazioiie par¬ 

mense. Fino alle elezioni era 
pentapartito. Ora è compo¬ 
sta da Pei, Psi, Pri e Verdi Arcobaleno. Mara Colla era stala 
eletta sindaco nel luglio di un anno, a due mesi dalla morte 
del suo predecessore. Lauro Grossi. L'Amministrazione pro¬ 
vinciale sarà retta da una maggioranza Pei, Psi, Pri. 


OREOORIOPANE 


Al Comune 
di Parma 
una giunta 
di sinistra 


Dopo il Comune nasce un’altra alleanza di sinistra 

Genova, pentapairtito addio 
in Pra\^cia ^unta vosso-verde 


Per il sindaco Pillitteri e il vice Camagni (Pei) 43 voti 


Milano, eletto un pentacolore 

La De: «Uno scherzo che ricorderemo...» 


Si allargano i contini del «laboratorio politico» per 
una sinistra unita nato a Genova con r«alleanza ri¬ 
formista» in Comune: in Provincia (e anche qui do¬ 
po cinque anni di pentapartito) eletta una giunta 
rosso-verde. La maggioranza vede schierati Pcì, Psi, 
Psdi, Pri e verdi ambientalisti. L'assessorato alla cac¬ 
cia, ribattezzato «alla tutela della flora e della fau¬ 
na», assegnato ad un convìnto e noto animalista. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■I GENOVA L'«Alleanza ri¬ 
formista» che ha riconquista- 
loin questi giorni il Comune di 
Genova dopo un deludente 
quinquennio di pentapartito, 
ha allargato i suoi confini: in 
Provìncia il consiglio scaturito 
dalle amministrative di maggio 
ha eletto una giunta rosso-ver¬ 
de. formata da rappresentanti 
di Pei. Psi. Psdi, Pri e dei Verdi 
(una maggioranza che, con 
l'appoggio esterno del consi¬ 
gliere antiproibizionlsta. conta 
21 voti su 36). Neo presidente 
il socialista Franco Rolandi, vi¬ 


ce ta comunista Maria Giovan¬ 
na Figoli (ed è la prima don¬ 
na. nella storia amminisiraliva 
genovese, a ricoprire un incari¬ 
co cosi alto in una assemblea 
elettiva) che si occuperà an¬ 
che di risanamento e difesa 
ambientale, difesa del suolo e 
risorse idriche; il resto dell'ese¬ 
cutivo é composto da due co¬ 
munisti, due socialisti, un so¬ 
cialdemocratico, un repubbli¬ 
cano cunverde.AI quale é sta¬ 
to affidalo l'assessorato alla 
caccia e pesca, ribattezzalo 


per l'occasione «alla tutela del¬ 
la flora e della fauna» con 
competenze su parchi e riser¬ 
ve. Il titolare é l'avvocalo Jaco¬ 
po Virgilio, 62 annUspcitore 
regionale e già vice presidente 
nazionale dell’Enpa (l'ente 
per la protezione degli anima¬ 
li). Una designazione, la sua, 
che non poteva non provocare 
le ire del consigliere Silvano 
Battinl, leader del partito dei 
cacciatori, il quale si è schiera¬ 
to nella minoranza spiegando 
che ■mettere un Verde alla 
caccia é come mettere un tor>o 
a guardia del formaggio». «Tra 
noi e i cacciatori - ha replicalo 
il capogruppo dei Verdi Ange¬ 
lo Bobbio - l'unica cosa In co¬ 
mune sono le sembianze uma¬ 
ne». Ben più pacatamente il 
neoassessore Virgilio ha preci¬ 
sato che sarà sua cura rispetta¬ 
re c far rigorosamente rispetta¬ 
re le leggi dello sialo in materia 
e che il suo obbiettivo é un giu¬ 
sto equilibrio fra la tutela di flo¬ 
ra c fauna e il diritto del cittadi¬ 


ni di andare a caccia e a pe¬ 
sca. A parte questo curioso ca¬ 
pitolo, il valore polilico rilevan¬ 
te di questo cambio della guar¬ 
dia alla guida della Provincia 
(anche qui come in Comune 
dopo cinque anni di pentapar¬ 
tito) é stato messo in rilievo 
dal capogruppo del Pei Mino 
Ronziui, che si è anche soller- 
mato sul programma della 
nuova maggioranza, «messo a 
punto senza facili demagogie 
e rituali promesse di buone in¬ 
tenzioni, ma impostato su indi¬ 
rizzi e priorità nuove e concre¬ 
te». Ronzitli ha poi precisato 
come la grande sfida deil'ese- 
cullvo sarà quella di gestire la 
trasformazione dell'attuale isti¬ 
tuzione- Provincia in <ittà me¬ 
tropolitana», processo che se¬ 
condo la legge 142 dovrà in 
parte compiersi già nel corso 
della legbiatura appena inizia¬ 
la. Di qui l'imposlazione pro¬ 
gressista e moderna che si ri¬ 
trova alla base del documento 
programmatico rosso-verde. 


Alle 6 del mattino è nata a Milano la giunta pentaco¬ 
lore che unisce Psi, Pei, Pri, Verdi e Pensionati. Con 
43 voti a favore, 31 contrari e un astenuto sono stati 
eletti il sindaco Pillitteri (Psi), il vicesindaco Cama¬ 
gni (Pcì), sei assessori comunisti, sei socialisti, un 
Verde e un Pensionato. Il «Popolo» accu.sa Psi e re¬ 
pubblicani; «(juesto scherzo non può essere ignora¬ 
to». 


PAOLA RIZZI 


■B MILANO. Sono ormai le 6 e 
cinque minuti del mattino del 
3 agosto, quando, dopo dodici 
ore esatte di dibattilo, il consi¬ 
glio comunale di Milano vola 
programma e assessori della 
nuova giunta. Il risultato é 
scontalo: 31 contrari, un aste¬ 
nuto e 43 voti a favore (la som¬ 
ma esatta dei consiglieri di Pei, 
Psi. Pri. Verdi e Pensionali) 
che mettono sui banchi della 
giunta un sindaco socialista. 
Paolo Pillitteri. un vicesindaco 
comunista. Roberto Camagni, 
sei assessori comunisti (al Bi¬ 


lancio. Lavori Pubblici, Edilizia 
privala. Sport, Diritti civili. Edu¬ 
cazione), sei socialisti (Edilì¬ 
zia popoiare. Commercio, Ur¬ 
banistica, Economato, Ecolo¬ 
gia. Personale), un Verde alla 
Cultura e un Pensionato all'As- 
sislenza. 

In consiglio II gioco delle 
partì Ira maggioranza e oppo¬ 
sizioni é stato rispettato, con 
due sole eccezioni: l'antiproi- 
bizionista Tiziana Maiolo, in¬ 
cetta lino all'ultimo, ha deciso 
di astenersi, dopo aver letto 
nel programma alcuni >spira¬ 
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gli» sul tema delle tossicodi¬ 
pendenze, mentre il socialde¬ 
mocratico GhirKaioli, escluso 
dalla rosa degli assessori, ha 
volato contro, secondo l'indi¬ 
cazione suggeritagli dalla se¬ 
greteria nazionale del Psdi. 

Ma a tenere banco per tutta 
la nottata davanti ad un’as¬ 
semblea sempre più assonna¬ 
ta e un pubblico stremato, é 
stato il cumulo di parole e di 
minacce riversine sulla neona¬ 
ta giunta dalla De e dalla Lega 
Lombarda che hanno fatto in¬ 
tervenire lutti i loro consiglieri. 
L'impressione é che scudocro¬ 
ciato e Carroccio marcino iti 
coppia. Ammette il leader dei 
lumbard Umberto Bossi; «Basta 
che il mio partilo si sieda attor¬ 
no a un tavolo, e ci vuole poco 
per lare un'altrii maggioranza». 
Molte delle stoccate verbali, 
sia da parte della De, che da 
parte del Pii, vanno ai repub¬ 
blicani che hanno «voltalo le 
spalle» per «un'alleanza ano¬ 
mala». Ribalte il repubblicano 
Antonio Del Pennino: «La De è 


in crisi, lo ha ammesso lo stes¬ 
so Rognoni, ed è una crisi peri¬ 
colosa per le Istituzioni. E' ne¬ 
cessario trovare un'altra cen¬ 
tralità, che non può essere an¬ 
cora l'alternativa classica, visto 
che il travaglio del Pei non é 
concluso. Per questo a Milano 
abbiamo cercato un diverso 
rapporto tra le forze di demo¬ 
crazia laica e socialista». Un di¬ 
scorso seguito con molta at¬ 
tenzione nei banchi del Pei. 
L'indipendente Franco Bas.sa- 
nini sottolinea il significato del 
laboratorio politico di Palazzo 
Marino anche sul piano nazio¬ 
nale: «La vicenda milanese ha 
reso evidente il declino della 
centralità democristiana e l'e¬ 
mergere su forti basi program¬ 
matiche di un articolato schie¬ 
ramento di forze ritormisle e 
progressiste, legate da un im¬ 
pegnocomune ad alfrontare le 
nuove sfide del governo delle 
grandi metropioli». 

Bassanini ha espresso sod¬ 
disfazione anche per l'accordo 
raggiunto in Provincia. Ieri, 
mentre era in corso la seconda 


seduta del consiglio, aggiorna¬ 
ta all '8 agosto per l'elezione 
della giunta, sono stati deposi¬ 
tati documenti e lista dell'esa- 
partilo rosso grigio verde al 
quale partecipa anche il Psdi. 
La maggioranza potrà contare 
su 24 consiglieri su 45 e sarà 
presieduta da un repubblica¬ 
no, Giacomo Propcrzi. Due i vi¬ 
cepresidenti: per il Pei Cri.siian 
Candrian, e per il Psi Dante 
Marre. L'organigramma asse¬ 
gna tre assessori a Pei e Psi, 
uno a Psdi e Sole che nde. 

Intanto al -caso Milano», de¬ 
dica oggi un duro corsivo «Il 
Popolo», che dclinisce l'elezio¬ 
ne della giunta rosso-verde- 
pensionaii -uno scherzo che 
non può essere assolutamente 
Ignoralo». La minaccia C rivolta 
soprattutto a Psi e Pri, la cui 
«doppiezza di comportamenti 
- scrive l'organo de - non rap¬ 
presenta certo un antidoto 
contro le sempre più dillusc 
accuse di trasformismo c di 
opportunismo». 
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Politica Interna 


Durissimo comunicato della segreteria Psi 
L’iniziativa colpirebbe le attuali alleanze 
e la possibilità di «fisiologica evoluzione 
degli schieramenti politici nazionali» 


Forlani replica al leader socialista: 

«Un politico ingoia un rospo ogni mattina» 
L’andreottiano «Sabato» sii segretario de: 
«Pompiere? Un incendiario, sfascia il partito» 


Craxi: «Dirompenti i referendum 


Craxi attacca in maniera durissima i referendum 
elettorali. Per il leader del PSi possono «disgregare in 
Una atmosfera di grande confusione polìtica la mag¬ 
gioranza esistente e le possibilità di fisiologica evo¬ 
luzione degli schieramenti politici». E va al Senato 
per vigilare sulla legge Tv. Polemiche e scontri an¬ 
che nella De. Lunga serie di colloqui di Cossiga al 
Quirinale. 


STEFANO DI HICHEUl 


■■ ROMA. «Craxi dice di non 
volere ingoiare rospi Ma Cle- 
menceau diceva che un politi¬ 
co deve ingoiare un rospo ogni 
manina, diversamente non si 
fa politica*; Arnaldo Forlani ce 
la mette tutta - un Ilio di ironia 
e qualche rimembraruta stori¬ 
ca - per facilitare la dlfliclle rii- 
gestione politica del suo colle¬ 
ga di via dei Corso. Ma a Craxi 
quello che è rimasto sullo sto¬ 
maco con la battaglia per la 
legge MammI proprio non va 
giù. E ieri, come aveva annun¬ 
ciato. il leader socialista ha 
convocato la segreteria del suo 
partilo per cominciare a •spu¬ 
tare» I rospi che lo appesanti- 
scono. I referendum elettorali, 
prima di lutto. Senza tanti giri 
di parole. Craxi ha fatto appro¬ 
vare un documento che è una 
vera dichiarazione di guerra. 
Tanl'e che al termine dei lavori 
Il vicesegretario Giulio Oi Do¬ 
nalo ha annunciato ai giornali¬ 
sti; <i siamo lasciali con l'el- 


mello in testa». Le riforme elet¬ 
torali proposte sono, per Oi 
Donato, «una specie di mo¬ 
stro». un •referendum «uffa». 

La «baionetta» craxiana 
punta sulle 608 mila firme rac¬ 
colte dal comitato promotore 
per far Indire il referendum, 
•una vicenda dirompente che 
potrà creare guasti e lacerazio¬ 
ni ulteriori», la istrada peggiore 
e più pericolosa per affrontare 
temi cruciali di riforma istitu¬ 
zionale», sostiene il comunica¬ 
lo della segreteria socialista. 
Poi l’affondo finale, un avviso 
rivolto sia agli alleati di govcr- 
fto, sia a quelli della possibile 
aitcmallva. Craxi vede «allean¬ 
ze ibride e surrettizie, destinate 
a disgregare in una atmosfera 
di grande confusione politica 
la maggioranza esistenle e le 
possibilità di fisiologica evolu¬ 
zione degli schieramenti politi¬ 
ci». Insomma. quelle proposte 
non vanno bene nà per l'oggi 
nù per il domani. E che farà, al¬ 



lora. il Psi? «La reazione dei so¬ 
cialisti non potrà non essere 
commisurala alla gravità dei 
guasti che. lungo questa s«a- 
da. potranno arrivare a produr¬ 
si». Altro che la pazienza dige¬ 
stiva invocata da Forlani con 
leziosi riferimenti storici! Co- 
minccrà a settembre l'ennesi¬ 
ma battaglia socialista? Craxi 
non si scopre sui tempi; «Non è 
detto». 

Ma oltre il «ruspo» dei refe¬ 
rendum, Craxi non riesce a 


trattenere neanche quello del¬ 
ta legge suU'emittenza. Cosi, di 
seguilo al primo documento, 
eccone un secondo, che oltre 
a contenere un lungo elogio 
alle benemerenza delle TV ber- 
lusconiane, la sapere, a quanti 
si preparano a contrastare la 
Ic^ a palazzo Madama, che i 
socialisti «sono senz’altro 
pronti ad affrontare nuove si¬ 
tuazioni che al potranno deter¬ 
minare». E deRo fatto, nel po¬ 
meriggio il segretario del Psi se 


n'è andato al Senato, a portare 
conforto al suol compagni In¬ 
tenti alla battaglia nella trincea 
di palazzo Madama; «Avremo 
tempo e modo di lare un’anali¬ 
si ed un bilancio politico di 
uno scontro che è stato di 
un’asprezza incredibile e che 
del resto continua anche di 
fronte al Senato», ha avvisalo. 
Ha poi lodalo «la linearità e la 
correttezza» delle procedure 
adonate (evidentemente con¬ 
vinto del conbario per quanto 


riguarda Montecitorio) e. pas¬ 
seggiando lungo i corridoi, ha 
avuto modo di definire «avvo¬ 
cato delle cause perse» il capo¬ 
gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente Massimo Riva, e di elog- 
giare Modestino Acone. sena¬ 
tore socialista di Avellino, ele¬ 
vato al ragno di «presidio avan¬ 
zalo» e «avamposto» nel regno 
di De Mita. Infine, se n’è stato 
per quaranta minuti con Spa¬ 
dolini. «L’orizzonte è ptxo 
chiaro - ha commentalo al ter¬ 
mine -, ci sono troppi elementi 
mobili, troppe variabili indi¬ 
pendenti e doppie». 

Se dal fronte socialista risuo- 
nano tamburi di guerra, nella 
De - che usa sistemi meno ru¬ 
morosi - la pace è ben lontana 
dall’essere raggiunta. C’è un 
De Mita furibondo per le illa¬ 
zioni del proconsole andreot- 
tiano Vittorio Sbardella, che in 
un’inlervisata alla Stampa lo 
aveva accusato addirittura di 
un complotto, complice il Pel, 
per destituire Cossiga. «Non ho 
da smentire; ho solo da espri¬ 
mete la mia indignazione», ha 
scritto in una lettera al quoti¬ 
diano l’ex segretario della De. 
Intanto // Sabato, settimanale 
vicino a a ed Andreotti, accu¬ 
sa esplicilamenle Forlani di 
non saper guidare il partito, or¬ 
mai «diviso e traumatizzalo 
serua precedenti». Gli rimpro¬ 
vera, anzi, di essersi trasfonna- 
10 da «pompiere» in «incendia¬ 
rio», di aver bnxtialo ogni mar- 


» 


gine di mediazione con la sini- 
s«a dk;, il CUI impeto si è poi 
scaricalo sul governo. E scalpi¬ 
tano, gli andreoltiani, anche 
per la commissione varata l'al¬ 
ba sera dall’ulficio polilico sul¬ 
le riforme elettorali. Forlani, a 
chi gli fa notare che non c’è 
neaiKhe un seguace del presi¬ 
dente del Consiglio, replica 
svogliato; «E’ vero, ce ne siamo 
dimenticati». Figurarsi; «dimen¬ 
ticare» Andreotti. Cosi ora en- 
berà nella comm'issione Luigi 
Banilfi, responsabile organiz¬ 
zativo. per rimediare alla di¬ 
strazione. L’intereasato, p^. 
non mosba il betKhè minimo 
enbjsiasmo; «Pobà essere una 
buona camera di compensa¬ 
zione - dice -, ma ho qualche 
dubbio che possa portare al 
varo di una proposta». E men¬ 
tre la sinisba affila le armi per il 
suo convegno a Lavarone a H- 
nc mese, Forlani indossa per 
l’ennesima volta i panni del 
«pompiere». «La ridelin'izione 
del molo sbategico e program¬ 
matico della De - ha ammoni¬ 
to i suoi -, non puO avvenire at¬ 
traverso liialettiche artificiose, 
di tipo tradizionale, tra le vec¬ 
chiecorrenti». 

Giornata faticosa, ieri, an¬ 
che per Cossiga. Il capo dello 
Stato ha ricevuto, uno dietro 
l’altro, Scobl, Forlani, De Mila, 
Spadolini e, per chiudere, Cra¬ 
xi. «SI è tranato di un saluto pri¬ 
ma delle vacanze», assicurano 
al Quirinale. 


Il comitato: «La battaglia continua 
Diciamo no a riforme pasticciate» 


Tutti assolti per Tonorevole rissa 


■iROMA. n Consiglio di pre¬ 
sidenza del Comitato per i re¬ 
ferendum elettorali, all’indo¬ 
mani della consegna alla Corte 
dii Cassazione delle oltre sei- 
centomila firma raccolte, ha ri¬ 
volto un sentilo ringraziamen¬ 
to a tulli coloro che si sono 
prodiMil.per il raggiungimen¬ 
to dm significativo lisuluto. U 
Comitato si impegna a prose¬ 
guii» aaU’azkmr perchè siano 
conésguiii gli obiaiiM oonie- 
nuU nei quesiti elettorali Per¬ 
tanto tutte le proposte di rifor¬ 
ma saranno valutale in base al¬ 
la «rispondenza ai quesiti pre¬ 
sentati» e. precisa, saranno 
combattute tutte le «proposte 
^ riforma bpirale da rnedia- 


zionl partitiche di basso proli- 
io». 

Per l'on. Biondi (PII), vice 
presidente della Camera, 
esponente del comitato refe- 
lendurn, con la raccolta delle 
firme si sono ottenuti due risul¬ 
tati; una vasta adesione popo¬ 
lare all'Iniziativa e che tutti,. 
ori, «si muovcranno per pro¬ 
porre nuove leggi etetiorali di¬ 
verse da quelle di cui profio- 
niamo l’abrogazione». A pro¬ 
posito delle firme raccolte alla 
Camera e al Senato in difesa 
detia feglstatura. Biondi rileva 
che si è avuta «una ulteriore 
prova di vitalità del Parlamento 
e del parlamentari». 


■■ROMA Due lunghe riu¬ 
nioni per Intenogare gli •im¬ 
putati», mettere a confronto i 
testimoni, esaminare gli atti. 
Un andirivieni di senatori, 
commessi, resocontisti, nel¬ 
l’ufficio di presidenza. E ieri, 
finalmente la «sentenza»; tutti 
assolti, con l'eccezione ' di 
Ugo Pecchioli. -«deploratt» 
dal presidente Spadolini per 
il pugno sferralo. «1 collega 
misiino Poritone. ' 

A ricostnjire ufficialmente 
1 particolari detta rissa scop¬ 
piata In aula giovedì scorso, 
ba alcuni senatori comunisti 
e missini, è stalo il presidente 
del Senato. Giovanni Spado¬ 
lini. L’inchiesta, perù, non è 


ancora del tutto conclusa. 
Resta infatti da stabilire chi 
abbia lancialo l'oggetto mi¬ 
sterioso (quasi certamente 
una fodera di occhiali) che 
ha colpito al volto il senatore 
missino Pozzo, procurando¬ 
gli una ferita ad un occhio. 
L’inchiesta ha accertatalo so¬ 
lo la completa esbaneità al 
fatti del comunista Vecchi 
(indicalo dai resoconti ini¬ 
ziali come Tauioie del lan¬ 
cio). «NeU'audizione dinanzi 
ai senatori questori - riferisce 
Spadolini - lo stesso senato¬ 
re Vecchi ha escluso, sul suo 
onore di aver lanciato alcun 
oggetto, il che è confermato 


da tutti gii acceitamenti svol¬ 
li». Il presidente del Senato 
ha ordinalo un supplemento 
di indagine per chiarire defi¬ 
nitivamente l’accaduto. 

Secondo la ricostruzione 
emersa dall'«inchlcsta» tutto 
è cominciato in seguito al- 
l'intervenlo del senatore mis¬ 
sino Pontone, che ha chia- 
; maio in causa Pecchioli e il 
Pei per alcuni fatti riguardanti 
la P2. Dalia richiesta di chia¬ 
rimenti ^ è passati quasi su¬ 
bito agli insutti, alle minacce, 
e infine alla rissa; «Nel corso 
dello scontro - cosi riferisce 
Spadolini - il senatore Ponto¬ 
ne è stato sfioralo al volto, al¬ 


l’altezza del labbro, dal pu¬ 
gno del senatore Pecchioli il 
quale, a sua volta, si è visto 
lacerato il taxhino delta ca¬ 
micia dal senatore Pontone». 
Nel valutare il comportamen¬ 
to di Pecchioli, l’Ufficio di 
presidenza ha tenuto conto 
delle «affermazioni grave¬ 
mente offensive», venute dal 
; banchi dèi Msl deU’»esbcma 
correttezza» dimosbata dallo 
stesso Pecchioli nella sua 
lunga esperienza parlamen¬ 
tare, e dello astato di notevo¬ 
le emotività», pur conside¬ 
rando «non giustifìcate le 
modalità e la qualità della 
sua reazione». Le decisioni di 


Spadolini sono stati dura¬ 
mente contestate dal Msi. il 
senatore Pontone ha annun¬ 
ciato polemicamente la pro¬ 
pria «autoespulsione» dal Se¬ 
nato; «Poiché non sono stale 
prese vere sanzioni discipli¬ 
nari nei confronti dei miei 
aggressori è evidente che mi 
sono autoagg^ito». Il sena¬ 
tore Cesare Pozzo, dimesso 
nei giorni scorsi dalia clinica 
dove era stato ricoverato per 
accertamenti, si è riservalo di 
adire le vie tegali contro gli 
•aggressori» e ha votato con¬ 
trora proposta dei questori; 
•Dall’inchiesta non fatta - ha 
commentalo - manca il tira¬ 
tore scelto». 


ToYino, opuscolo sul Pei 

Dieci storici scrivono: 
«Siamo delusi, serve 
una svolta neUa svolta» 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIERQIOROfO BETTI 


M TORINO. Si dichiarano e 
sono impegnati a fondo nella 
costituente, ma su una sponda 
crilica. «Delusione» è il termine 
che legano al giudizio sul «per¬ 
corso» seguito (inora. Vincen¬ 
zo Fcrrone; «in questi mesi si è 
puntato più sull’immagine che 
sui contenuti». Massimo Firpo; 
«Il rinnovamento non può sca¬ 
turire da posizioni d’attesa. 
Occorre un’iniziativa culturale 
e politica». Luciano Guerci; 
«Più che la candidatura eletto¬ 
rale di qualche personalità ec¬ 
cellente. serve un partito che ci 
dica cosa vuole fare». 

Appartengono al «gruppo 
degli storici». Dieci intellettuali 
torinesi di diversa loimazlone 
(laica, marxista, cattolica), 
tutti docenti universitari e tutti 
convinti sostenitori della «svol¬ 
ta» promossa da Occhctio. Gli 
altri sono; Franco Bolgiani, 
Bruno Bongiovanni, Gian Car¬ 
lo Jocteau, Isabella Ricci Mas- 
sabò, Giuseppe Ricuperati, Ni¬ 
cola Tranfaglia, Pier Cario Zu- 
nino. Collettivamente hanno 
lavorato a una •riflessione sulla 
fase attuale del dibattilo nel 
Pei». Ne è uscito un opuscolet- 
to di cui, aulobissandosl han¬ 
no (atto stampare mezzo mi¬ 
gliaio di copie. Quattordici pa¬ 
gine per reclamare quella che 
gli estensori definiscono >una 
svolta nella svolta»; il supera¬ 
mento, cioè, del ■clima di con¬ 
fusione» e della «letica dello 
scontro frontale» aH’intemo del 
Pei. per «rkondurre la discus¬ 
sione al suoi nodi reali», vale a 
dire i programmi gli obiettivi, 
la «forma» della nuova forza 
politica. 

È giusto - scrivono - •aprirsi 
coraggiosamente al contributo 
degli esterni», ma non può es¬ 
sere affidalo >ad essi In esclusi¬ 
va il compito di definire il pn> 
filo e l’identità politica del nuo¬ 
vo partilo». Tanto meno gli si 
può atbibuiie •aprioristica¬ 
mente una funzione di cofon¬ 
datori artificiosamente parita¬ 
ria». Firpo e Guerci incalzano; 
«Non si balta di pretendere un 
programma già pronto e con¬ 
fezionalo. Però il groppo diri¬ 
gente è tenuto a presentare al¬ 
meno la cornice di un pro¬ 
gramma polilico e di una strut¬ 
tura di partito». Dice Feni>ne; 
•Chi ha vinto U congresso ha il 
dovere morale di dare delle in¬ 
dicazioni, senza aspettare un 
qualche Cario Mane. Solo cosi 
si possono costruire delle al¬ 
leanze». 

In che modo il Pbi può esse¬ 
re <onsapevole soggetto pri¬ 
mario della costituente»? Non 
certo con la liquidazione di 


■tutta la sua esperienza stori¬ 
ca», bensì - risponde il docu¬ 
mento - prendendo «atto con 
coraggio deH’ormai evidente 
inadeguatezza della sua cultu¬ 
ra politica» c appropriandosi 
<riticamcnle di eredità intel¬ 
lettuali diverse». Il taglio di 
«ogni legame teorico e pratico 
con ceni modelli, sistemi e filo¬ 
sofie» non deve però significa¬ 
re frattura con «Ihumus pro¬ 
fondo da cui sono scaturite es¬ 
senziali e non nnnegabili 
Istanze di progresso e di ugua¬ 
glianza». «Insomma - chiarisce 
Guerci - ceni temi classici della 
cultura marxista, come la con¬ 
dizione operaia, il salario, i di¬ 
ritti sindacali, una giusta politi¬ 
ca fiscale non devono ceno es¬ 
sere tralasciati». Quale partito? 
Il •groppo degli storici» si pro¬ 
nuncia cosi; ‘Un partito orga¬ 
nizzato. capace di raccogliere 
un consenso stabile e sicuro, e 
non un panilo d'opinione in¬ 
cline alla politica spettaco¬ 
lo,.,irretito nelle illusioni fomi¬ 
te di volta in volta da compa¬ 
gni di sbada improvvisati». E 
stigmatizza quello che viene 
consideralo •il repentino pas¬ 
sarlo» da un giudizio liqukJa- 
torìo a un accreditamento del 
Psi come •Imcrioculoie del tut¬ 
to affidabile»; anche il partito 
socialista deve procedete a un 
«ampio riesame storico. Persti- 
molarc la discussione sul pro¬ 
gramma, il documento invita il 
Pei a produrre delle «tesi per la 
costituente* che pobanno ma¬ 
gari essere corrette o addirittu¬ 
ra cancellate c sostituite, ma 
che fornirebbero «utili punti di 
rìferìmenlo» per impedire che 
il dibattilo si disperda in mille 
rivoli. 

Ferronc insiste su un punto; 
•Esiste un'ampia riserva di 
energie che attendono di esse¬ 
re inobilitale. Ma bisogna che 
il confronto si svolga non solo 
sul teiTcno politico, ma anche 
su quello culturale. C’è l’esi¬ 
genza di una rivisitazione laica 
della stona comunista. Spero 
che gli storici del Pei rompatro 
il silenzio». Per settembre è in 
calendano un dibattilo dei 
Dieci con Piero Fassino al festi¬ 
val deU’»UniIà». Intanto il grop¬ 
po continua a essere impegna¬ 
to nel processo cosbluenle: è 
rappresentato nel coordina- 
mento provinciale, ha organiz¬ 
zato un seminario aU’lstitulo 
Gramsci sulla torma parlilo e 
un dibattilo sul rilormeino, sta 
preparando un inconbo con 
una parte del «no». Ribadisco¬ 
no; «Le nosbe crìtiche non so¬ 
no aliano una dimissione. Vo¬ 
gliamo che la svolta proceda». 


COSTRUISCI CON NOI IL «VILLAGGIO DELLA SOUDARIETÀ» 

VILLA LUERNO (Caserta) 24 luglio - 24 agosto 
Stiamo costruendo un campo di accoglienza per 300 lavoratori immigrati extracomunitari a Villa Litemo 

DAI UNA MANO ALLA SOLIDARIETÀ 


Per iDattere rindifferenza e rintoUeranza, per i diritti di tutti 
XTtilizza il Conto Corrente Postale 6391SODO, intestato a Scuola e Università 

specificando nella causale «Ifero e xum solo» 
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\ìà al confronto 
sul programma 


Politica Interna 


Presentata la «bozza» elaborata dal gruppo 
di lavoro per la conferenza di ottobre 
Prima tappa nella definizione della piattaforma 
fondamentale della nuova forza poÉtica 




«Partito antagonista e riformatore» 

Basscfeo: «Ecco la base per un confronto diverso» 


È la bozza di programma per la <osa», per la futura 
nuova formazione politica. La presenta Antonio 
Bassolino. É solo la prima tappa di un lavoro lungo. 
Piacerà ad Ingrao? È stato lui a sfidare maggioranza 
e minoranza ad impegnarsi sui contenuti. E i timori 
di massimalismo rievocati da Napolitano? «Non vo¬ 
gliamo essere né una piccola forza settaria, né una 
forza subalterna». 


BRUNO UGOLINI 


■i ROMA. Ecco la bozza di 
programma, uno sirumicnio 
per avviare una intensa discus¬ 
sione nel Pei e nel paese. E la 
prima lappa di un lavoro lun¬ 
go: a ottobre è prevista la con¬ 
ferenza programmatica, a gen¬ 
naio del 1991 ci sarà il l.on- 
grcsso. Ma nemmeno il Con¬ 
gresso porrà la parola •fine» ad 
una elaborazione destinala a 
prolungarsi per un altro paio 
d'anni. È in gioco non un pro¬ 
gramma di governo, ma un 
•programma fondamentale» 
per raltemaliva e l’esperienza 
di alui partili della sinistra eu¬ 
ropea dimostra che occorre 
tempo. Sono le osservazioni 
che la Antonio Bassoiino pre¬ 
sentando ai giornalisti le 53 
cartelle, frutto di due mesi di 
confronto nell’apposito grup¬ 
po di lavoro nominato a suo 
tempo dalla Direzione del Pei 
c nell'ufficio del programma di 
cui i responsabile, appunto. 
Bassolino. Importanti contri¬ 
buti sono venuti dal seminario 
SUI programmi degli altri partiti 
della sinistra europea, dalla 
conferenza sulla Fìat, da in¬ 


contri con gli •esterni» nelle 
principali città. Questo vuol di¬ 
re che anche i rappresentanti 
della mozione due e tre pre¬ 
senti in questi organismi han¬ 
no approvato il testo? Vuol dire 
che lo ritengono - è la risposta 
- •un utile strumento per la di¬ 
scussione ptogrammaticai. 
Bassolino tiene a sottolineare 
che non si tratta di un testo de¬ 
finitivo: i limiti sono evidenti su 
singoli questioni e settori. Il do¬ 
cumento comincia però a deli¬ 
ncare un’analisi e grandi scelte 
ideali e strategiche, le caratte¬ 
ristiche essenziali di un nuovo 
partilo •antagonista e riforma¬ 
tore». Sarà utile per aprire - 
questo almeno è l’auspicio - 
una fase nuova nel dibattito in¬ 
terno al Pei e con le forze ester¬ 
ne. per un collegamento con i 
problemi del Paese c con le 
straordinarie novità dello sce¬ 
nario europeo e mondiale. Un 
documento rivolto - insiste 
Bassolino - all'insieme del 
partito, per favorire un terreno 
nuovo, più avanzato, di con¬ 
fronto, diverso rispetto a tutte 
le tre mozioni presentate all’ul- 
limo congresso del Pei. Saran¬ 






no ricercati contributi interni 
ed esterni, compresi quelli dei 
sindacati e di istituzioni cultu¬ 
rali. Lo sforzo à quello di defi¬ 
nire le basi per •stare insieme», 
pur nella pluralità di culture e 
posizioni politiche che Inevita¬ 
bilmente ci saranno e che as¬ 
sai probabilmente saranno ri- 
specchiate in •mozioni» al ven¬ 
tesimo congresso. L'importan¬ 
te sarebbe mre un passo avanti 
, conclude Bassolino, per veri¬ 


ficare concretamente ciò su 
cui si ò d'accordo e ciò su cui 
si diverge. 

Ma ecco le domande dei 
cronisti; Ingrao che cosa pen¬ 
sa? Ingrao, risponde Bassolino, 
è uno dei compagni che più 
hanno spinto per un confronto 
serio sul programma. Fu lui, ad 
Aricela, nel convegno promos¬ 
so dalla mozione due, e poi al¬ 
l'ultimo Comitato centrale, a 
lanciare una sfida a misurarsi 


sui contenuti, sfìda rivolta in- 
nanzittutto alla maggioranza, 
ma anche alla minoranza. Al¬ 
tra domanda: c i timori di Na¬ 
politano sul ritorno al massi¬ 
malismo? Una grande forza in 
trasformazione, risponde Bas¬ 
solino. è esposta a diversi ri¬ 
schi. il gruppo dirigente deve 
essere capace, al di là delle 
collocazioni politiche diverse, 
di pilotare questo passaggio 
ad un nuovo partito possibil¬ 


mente più ampio del Pei, un 
panilo critico nei confronti del¬ 
la pretesa del capitalismo di ri¬ 
spondere a livello mondiaie a 
tutte le aspirazioni dell'uomo. 
Non vogliamo essere nò una 
piccola forza settaria, nò una 
forza subalterna, ma una forza 
crìtica e alternativa. E quali so¬ 
no le «novità» del programma? 
Bassolino sottolinea la risposta 
netta sulle caratteristiche del 
nuovo panito; la scelta dell'ln- 
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tcmazionale socialista (con 
una funzione autonoma), ac¬ 
compagnata dall'impegno per 
un nuovo socialismo occiden¬ 
tale (comprendente le possi¬ 
bili nuove esperienze all'Est); 
l'analisi sull'Italia (trasforma¬ 
ta. ma ad una stretta per le sor¬ 
ti stesse della democrazia) : la 
concezione delle rìlonne istitu¬ 
zionali (comprendenti anche 
il sindacato): la proposta di rì- 
fomta dello Stato sociale (ò in 


crisi il modello clientelare, ma 
anche quello socialdemocrati¬ 
co classico) ; una concezione 
diversa dell occupazione (i la¬ 
vori); la presenza strutturale 
nel programma della migliore 
elaborazione del movimento 
delle donne comuniste (ad 
esempio la legge sui tempi); 
l’assunzione oell’amblenle e 
del Mezzogiorno come scelte 
qualificanti. Ma non ò sottova¬ 
lutato - chiede un cronista - il 
rapporto con il Psi? Bassolino 
ricorda che il rapporto con il 
Psi è essenziale e che il con¬ 
fronto va riportato sempre ai 
contenuti. Anche il Psi, però, ò 
chiamalo ad un rinnovamento 
profondo non inferiore a quel¬ 
lo nel quale sono impegnati i 
comunisti, b da trenta anni al 
governo del Paese... 

Altre domande incalzano: 
ma ò solo un documento per 
stare assieme più pacificamen¬ 
te? Che cosa ne pensa di D’A- 
lema che sembra non aver rite¬ 
nuto Pannella idoneo per il 
nuovo partito? Quale ò il metro 
di misura per tale idoneità? Il 
documento ò il riconoscimen¬ 
to degli errori commessi nel¬ 


l'avvio della svolta? Il docu¬ 
mento, rusponde Bassolino, è 
rivolto anche alla sinistra diffu¬ 
sa interessata e il •metro di mi¬ 
sura» ò proprio rappresentalo 
dalla dicussione programmati¬ 
ca su questo testo, lino a quel¬ 
lo che risulterà il testo finale. 
L'importante, a proposito di 
crron, è che oggi si possa lare 
un passo avanU, con la consa¬ 
pevolezza che questo Pci, con 
tutte le sue componenti, con la 
stona alle sue spalle, sapendo 
che non si parte da •macerie», 
ò il principale protaspnisla 
della svolta necessaria. E aper¬ 
ta su queste basi la discussio¬ 
ne. Il pnmo che si ò affrettalo a 
nspondere è Lucio Libertini. 
Ha voluto nlasciare una di¬ 
chiarazione. in serata, nella 
quale giudica il documento 
•non nsolutivo soprattutto per- 
chò non affronta il problema 
dcU'idenlità del partito». Liber¬ 
tini apprezza la -buona volon- 
t.^•, ma spiega che le questioni 
messe in campo dalla mozio¬ 
ne due sono identità, program¬ 
ma e nome, questioni -non 
adeguatamente affrontate» 
dalla bozza programmatica. 


Còsi possono cambiare la politica e la società italiana 


■i ROMA. Ecco una sintesi della bozza di pro¬ 
gramma illustrala Ieri da Antonio Bassolino e 
che verrà pubblicata integralmente dall’«Unilà» 
didomanL - 

|}ilaua>vopail!todelln«liitotraù ' - ' 

•Noi comunisti italiani Uamo impegnati, as¬ 
sieme ad altre forze di diversa matrice culturale 
e ideale, nella costruzione di un nuovo partilo 
della sinistra italiana che (lorti ad un livello più 
alto l’esperienza storica del movimento ope¬ 
ralo... Un partito antagonista e rìlormatixe: que¬ 
sto è lo strumento che intendiamo consegnare 
nelle mani dei lavoratori, del paese, della de¬ 
mocrazia. Il nostro progetto ò dunque una posi¬ 
tiva risposta alla necessità, sempre più urgente, 
di una altemativra di governo e di un ricambio 

delle attuali ciani dirìgenti.Il nuovo partito 

sarà «un partito di donne e di uomini». Donne e 
uomini avranno pari opportunità di militanza e 
di accesso agli organismi dirìgenti, m.s la pre¬ 
senza e la partecipazione delle donne si realiz¬ 
zerà «attraverso pratiche e forme politiche auto¬ 
nome». Sarà «un partito della classe operaia e 
del mondo del lavoro» che avrà, come sue -im- 
nunciabili finalità», -la piena valorizzazione e li¬ 
berazione del lavoro», una -sostanziale modifi¬ 
cazione dei rapporti di clatae e di potere, una ri¬ 
forma intellettuale e morale della società, un 
profondo cambiamento dell’attuale rapporto 
tra governanti c governati». Sarà -un partito di 
ispirazione sovranazionale ed europeista, auto¬ 
nomista», capace, •nell'atr bito della sinistra eu¬ 
ropea e dell'Intemazionale socialista», di con¬ 
correre alla formazione di un nuovo socialismo 
europeo. Sarà -un partito che propone una ri¬ 
strutturazione ecologica deH'economia», con 
l’obiettivo di una «società sostenibile», una so¬ 
cietà più sobria, più solidale -In cui lo sviluppo 
della personalità di ciascuno non sia costretto 
entro un modello consumistico e dissipativo». Il 
proposito è quello di -gettare delle fondamenta 
nuove, solide e profonde, di un moderno edifi¬ 
cio». £ -autosuperamcnlo del Pei in una nuova 
forza e in una nuova forma-partito, con l'appor¬ 
to di altre esperienze e culture, con l'invenzione 
di altri modi di essere, di pensare, di fare». Non 
più, dunque, «rinnovamento nella continuità, 
ma rivoluzione nella tradizione». Cosi «il meglio 
del passato non si perde e si conquista alla fon¬ 
dazione della nuova forma». Tra le caratteristi¬ 
che di tale nuova forma: il «partito parte», il «par¬ 
tito soggetto», «il partilo idea», «il panilo pro¬ 
gramma» (capace di far vivere una istanza di 
trasformazione in tutte le singole questioni con¬ 
crete) . Un soggetto che porta in prima istanza il 
conllllto, l'opposizione. Il cambiamento e attra¬ 
verso questo propone un modo alternativo di 
governo. Il partito è forma essenziale di organiz¬ 
zazione delle lotte e luogo di pensiero collettivo 
e di sentire comune, con una «onvivenza di va¬ 
rie anime, di varie tendenze, di varie culture. Il 
pluralismo delle culture politiche va garantito e 
governalo insieme». Occorre produrre -non 
un’elite di dirìgenti, ma una massa di dirigenti», 
con la «sovranità dei militanti nelle scelte della 


linea e del dirigenti». 

Pernii nwmtaodaUaiiMeuropeo. - - 

Il grande sommovimento sociale e politico 
che ha travolto i regimi dell’est europeo costitui¬ 
sce l’aspetto più rilevante di un passaggio di fa¬ 
se. È crollata tutta una concezione e una espe¬ 
rienza della trasformazione sociale, basate sulla 
pianificazione centralizzata e la gestione buro¬ 
cratica e autoritaria dcH'cconomia, della socie¬ 
tà. delle istituzioni politiche. Le esperienze di 
«riformismo nazionale» In tutia l'Europa occi¬ 
dentale, sono, d'altro canto, giunte ad un punto 
critico. La situazione del Sud del mondo assu¬ 
me ogni giorno di più dimensioni allarmanti. Il 
capitalismo, visto in una dimensione mondiale, 
con una espansione fondata sullo sfruttamento 
degli uomini sugli uomini e degli uomini sulla 
natura, appare incapace di dare risposte positi¬ 
ve alla stragrande maggioranza deU'umanllà. Le 
grandi domande di uguaglianza, di solidarietà e 
di liberazione dell'intera umanità che hanno 
animato il movimento comunista c socialista e i 
movimenti di liberazione anticolonistalisti e an¬ 
timperialisti, restano ancora inevase, reclamano 
risposte radicalmente nuove. 

La scelta della democrazia. 

La democrazia costituisce l'ambito nel quale 
si colloca oggi il cammino del socialbmo. La 
stessa line dell’esperienza statale del comuni¬ 
Smo, lungi dal fissare per l’elcmilà la forma at¬ 
tuale della democrazia, le pone nuovi problemi 
ed esige una sua trasformazione. La divisione In 
campi contrapposti ha significato,'in occidente, 
un condizionamento delle forme e delle moda¬ 
lità della democrazia, perciò la fine della con¬ 
trapposizione tra blocchi non può non influire 
sulle stesse prospettive del sistemi politici de¬ 
mocratici dell'Occidente. Un nuovo socialismo 
europeo può fondarsi sul rinnovamento in cor¬ 
so dei partili socialisti occidentali, sulla costitu¬ 
zione di un nuovo partito della sinistra promos¬ 
so dai comunisti italiani, sulla possibile nascila 
di una sinistra democratica all'Est, sull'evoluzio¬ 
ne politica e culturale di movimenti di matrice 
ambientalista, cristiana, religiosa. È parte Inte¬ 
grante di tale processo il travagliato e contrasta¬ 
to rinnovamento del Pcus promosso da Oorba- 
ciov. 

Un programma comune della sinistra 
europea. 

Le possibili scelte qualificanti riguardano l'u¬ 
nità politica dell'Europa. l'Europa sociale. È 
possibile aspirare ad un nuovo ordine europeo, 
ipotizzando una fase di passaggio ad un'Europa 
.senza blocchi militari. La' collocazione della 
Germania unita, rispetto alle attuali alleanze mi¬ 
litari, deve consentire di realizzare ulteriori passi 
verso il disarmo e la demilitarizzazione nel cuo¬ 
re dell'Europa e non contraddire le prospettive 
dello scioglimento dei blocchi. Il processo di di¬ 
sarmo richiede una giusta combinazione di atti 
unilaterali e di negoziali multilaterali. Tra gli atti 
autonomi Ipotizzabili per l'Italia: la rinuncia ad 
ospitare i caccia FI 6, la rìnegoziazione degli ac¬ 
cordi segreti sulle basi Usa in Italia, la rinuncia a 
partecipare alla costruzione dei caccia EFA-90 e 
alla Fir, la riduzione e ristrutturazione del bilan¬ 
cio di difesa, la creazione di un fondo per la ri¬ 
conversione deH’industrìa militare, la riduzione 
della leva militate e la tialfermazione del valore 
non violento e positivo della scelta dell’obiezio¬ 
ne di coscienza e del servizio civile. Altri obietti¬ 
vi per la sinistra europea e italiana: la denuclea¬ 
rizzazione dell’area del Mediterraneo, lo sman¬ 
tellamento delle flotte americana c sovietica 


NeUlntemazionale per costruire 
un nuovo socialismo nell'Occidente. 
L'elaborazione delle donne e le proposte 
per la riforma dello Stato sociale 





presenti nell’area, l’estensione al Mediterraneo 
delle misure previste dalla Commissione di sicu¬ 
rezza della Comunità europea, una conferenza 
sulla sicurezza e la cooperazione nell’area. La 
soluzione della questione palestinese è la con¬ 
dizione indispensabile per stabilire un clima di 
coopcrazione nel Meditenaneo. 

L’alternativa nell'Italia di oggi. 

Il decennio che ci sta alle spalle ha visto un 
Intreccio tra modernizzazione e degrado della 
vita pubblica e civile. L’Italia ò entrata nel grup¬ 
po dei Paesi più avanzali ed ha conosciuto una 
espansione dei redditi e dei consumi, ma si so¬ 
no approfondite le discguagllanze. Tutto questo 
ò passato attraverso lotte sociali e politiche e 
una pesante sconfitta del movimento operaio. 
La sinistra ha subito un ridimensionamento di 
ruolo e di egemonia culturale. La rìstrultultura- 
zione della grande impresa ò stala il principale 
fattore di rottura di vecchi equilibri. Oggi questa 
grande impresa tende ad allargare il proprio in¬ 
tervento diretto su terreni decisivi per ciò che ri¬ 
guarda rinleresse pubblico, i meccanismi di re¬ 
golazione dei diritti e dei poteri e perfino i modi 
di pensare, rinformazione, la pubblicità, i beni 
c le istituzioni culturali. Lo Stato ha svolto un 
ruolo decisivo nel favorire questo tipo di ristrut¬ 
turazione delle imprese e dcH’economia. Tra le 
conseguenze: raggravarsi della questione meri¬ 
dionale. È stata una modernizzazione senza ri¬ 
forme, attorno alla quale si ò costituito anche un 
sistema di alleanze, un blocco sociale, una ri¬ 
strutturazione del potere politico. È nata cosi 
una nuova costituzione materiale e oggi la de¬ 
mocrazia italiana vive una crisi senza preceden¬ 
ti. La grande concentrazione di poten e di inte¬ 
ressi economici ha interagito nr^ativamente 
con l’evoluzione dei partiti di maggioranza e dei 




loro gruppi dirigenti, accentuandone gli aspetti 
lobbistici c clientelali. L’esempio più nlevante ò 
dato dal fenomeno della P2. Quella di oggi ò 
un'Italia più ingiusta e meno solidale, esposta a 
seri rischi per la competitività futura. Siamo ad 
una stretui, mentre si profilano alcune novità. 
Una parte delle classi dominanti ò tentata di ri¬ 
spondere alle slide degli anni 90 con un' ulterio¬ 
re accentuazione e formalizzazione di un regi¬ 
me neo-oligarchico. Emerge però sempre più 
la necessità di imboccare la strada di una nuova 
qualità dello sviluppo e ripartono movimenti di 
massa c lotte operaie e sociali. La crisi di un agi¬ 
re collettivo ò stata una grande ragione e conse¬ 
guenza della crisi della sinistra. Un rilancio ò 
possibile solo collegando una giusta valorizza¬ 
zione dell'Individuo alla ripresa, in forme inedi¬ 
te, della coscienza di un destino comune. £ de¬ 
cisivo, da questo punto di vista, ciò che succede 
oggi nel mondo dell'Impresa. Nella grande im¬ 
presa ò in crisi II modello fordista-taylorista e la 
via d’uscita può essere una accentuazione dei 
caratteri autoritari dell’impresa, attraverso solu¬ 
zioni alla giapponese, oppure l’apertura di nuo¬ 
vi spazi di democrazia. £ una slida politica e 
culturale che va ben al di là del terreno sindaca¬ 
le perchò ha a che lare con i caratteri e le pro¬ 
spettive della democrazia italiana. Tale sfida ri¬ 
chiede un programma di riforme, una politica 
delle alleanze sociali, una battaglia ideale e cul¬ 
turale. Il tema deH’unità a sinistra e del rapporto 
con il Psi acquistano cosi nuovi e stnngenti si¬ 
gnificati. £ sui temi cruciali dello Stalo e della 
democrazia, sulle scelte economiche e sociali 
che si misurano le effettive convergenze e le 
profondità delle divergenze. 

La riforma delle Istituzioni. 

£ strettissimo il nesso tra riforme istituzionali 


e riforma sociale. Tra le finalità: dare più potere 
ai cittadini, a cominciare dal potere di decidere 
davvero, al momento del voto, tra alternative 
programmatiche e di governo, recuperare una 
funzione alta e forte della politica, dare più ca¬ 
pacità di direzione, più legittimazione alle istitu¬ 
zioni del governo, realizzare un vero Stato regio¬ 
nale. Sono necessarie riforme per garantire il di¬ 
ritto ad informare, il diritto ad una giustizia effi¬ 
ciente. £ essenziale una nuova legge elettorale. 
Tali obiettivi motivano la nostra opposizione al¬ 
la proposta del governo presidenziale. 

Il sindacalo e i problemi della rappre¬ 
sentanza. 

Lo strumento legtelativo. in funzione promo¬ 
zionale e di sostegno, può offrire la certezza di 
regole minime universali ed esigibili da sindaca¬ 
ti e lavoratori. Punto di partenza sono le modali¬ 
tà di formazione, i poteri, le prerogative delle 
rappresentanze sindacali di impresa, di unità 
produttiva e di unità amministrativa. 

Democrazia IndosMale, democrazia 
economkta. 

L’impresa capitalistica di oggi è tutt'ora se¬ 
gnata dalla contraddizione tra capitale e lavoro. 
La nostra collocazione sta dalla parte del «lavo¬ 
ro» (intesocome operai, impiegati, tecnici, nuo¬ 
ve ligure professionali) e la nostra opzione è 
per una strategia del <ontrollo» capace di misu¬ 
rarsi con la sfida aperta, nella prospettiva della 
democrazia industriale ed economica. £ su 
questi terreni che si affrontano, almeno per tutto 
un versante, i termini attuali dell’alienazione e 
della condizione del lavoratore. Occorre garan¬ 
tire ai diversi soggetti presenti nell’impresa pos¬ 
sibilità di esprìmersi e di coniare. Nuove relazio¬ 
ni industriali devono lasciare spazio di iniziativa 
e di sperimentazione alla contrattazione azien¬ 
dale: essa assume un rilievo decisivo c strategi¬ 
co ed è elemento quallFicanle dell’attuale scon¬ 
tro sociale e politico. L’azione per democratiz¬ 
zare l’impresa non può però esaurìisi neli’im- 
presa stessa. Ecco perché occorrono forme 
adeguate di democrazia economica. Tra le pos¬ 
sibili forme di partecipazione dei lavoratori ai 
processi di accumulazione delle imprese: la co¬ 
stituzione di Fondi collettivi di investimento, an¬ 
che attraverso l’eventuale utilizzo del trattamen¬ 
to di Fine rapporto. Una funzione rilevante, nello 
sviluppo di forme di economia partecipativa, 
può essere svoltodalle imprese cooperative. 

Lavori per tutte, per tutti. 

£ un obiettivo da rilanciare in naodo del tutto 
diverso dal passato, non inteso come quello dei 
maschi adulti, ma come lavori per tutte e per 
tutti e come lavori più qualificati e rispondenti 
alla cultura delle ragazze e dei ragazzi di oggi. £ 
possibile agile su una pluralità di campi e di 
strumenti: da una seria riduzione degli orari, a 
una nuova politica dei tempi, alla formazione 
permanente, a una profonda riforma dello Stato 
sociale, a un dheisa concenzione e valorizza¬ 
zione delle politiche ambientali. 

I tempi delle donne. 

II superamento delta divisione sessuale del la¬ 
voro è un obiettivo storicamente maturo che ri¬ 
guarda le donne e gli uomini. La riorganizzazio¬ 
ne dei tempi (deli’orario di lavoro, del tempo 
quotidiano, del ciclo di vita), cosi come è stala 
proposta dai movimenti delle donne, indica la 
costruzione di un modello sociale non più basa¬ 
to sul primato, a volle assoluto, del lavoro pro¬ 
duttivo. Tra le scelte da fare: la riduzione deli'o- 
rano di lavoro a 35 ore. 

Come cambiare lo stato sodale. 


L’obicttivo fondamentale è la restituzione 
dello Stato sociale alla sua funzione di strumen¬ 
to di prevenzione e correzione dei mali sociali 
creati dal mercato e dallo sviluppo incontrolla¬ 
to. Oggi lo Stato sociale manifesta difficoltà spe¬ 
cifiche e non può più essere accettala un ottica 
•statalistica» accentrata e toiaiizzantc di intr-r- 
venlo pubblico. Servono istituzioni decentrate e 
«leggere», maggiormente aperte alle capacità di 
autogestione della società contemporanea. La 
rifonna dello Stato sociale ò, da questo punto di 
vista, legala a quella della pubblica amministra¬ 
zione. 'Tra i punti centrali ò l’affermazione dei 
diritti sociali universali e un grande dintto uni¬ 
versale ò il diritto al lavoro, ad un lavoro scelto. 
Tra le indicazioni quella di una efficiente rete di 
servizi sociali a livello locale, basala sulle capa¬ 
cità di cooperazione e autogestione diffuse nel¬ 
la società civile. Tra le proposte: la realizzazio¬ 
ne di un avanzato sistema dì reddito mimmo ga¬ 
rantito per i cittadini in stato di bisogno, i sog¬ 
getti handicappali, gli invalidi e gli anziani. Per i 
giovani in cerca di prima occupazione un -red¬ 
dito di inserimento». 

Debito pubblico e politiche fiscali. 

L'obieltjvo di una politica di bilancio alterna¬ 
tiva deve essere non solo quello di avviare final¬ 
mente il risanamento della finanza pubblica, 
ma anche di resutuire al bilancio la funzione di 
onentare l’uso di una grande quota delle risorse 
finanziarie e reali del Paese ai fini di una nuova 
qualità dello sviluppo. £ possibile ridurre il cari¬ 
co fiscale sui redditi da lavoro e da attività pro¬ 
duttive e aumentarlo, invece, sui redditi da capi¬ 
tale e sul patrimonio. L'equilibrio, sul versante 
della spesa, può essere conseguito migliorando 
innanzitutto efficienza ed efficacia, giacche cosi 
si risparmierebbero risorse e si pouebbe chie¬ 
dere agli utenti di aumentare la loro contribu¬ 
zione in cambio di un miglioramento della qua¬ 
lità dei servizi. £ necessario, per ottenere ciò, ri¬ 
formare i grandi sistemi di spesa: previdenziale, 
sanitario, scolastico, enti economici pubblici. 

La democrazia nel Mezzogiorno. 

Il problema del Mezzogiorno non riguarda 
solo le sue condizioni economiche. L'intreccio 
fra criminalità, affari, sistema di potere dei parti¬ 
ti di governo richiede la costruzione di un movi¬ 
mento contro la malia e per i dintti, per l'auto¬ 
governo del Mezzogiorno, Solo in questo modo 
sarà possibile ricostruire un patto di solidarietà 
delfiniera nazione, oggi seriamente incrinato, 
come dimostra il volo per le Leghe al nord. Il 
Mezzogiorno deve essere assunto al centro di 
una nuova politica economica nazionale, po¬ 
nendo fine all’intervenlo straordinario. 

Riconversione ecologica dello svilnppo. 

£ possibile una vera e propria riforma del di¬ 
ritto. con la definizione del diritto all’ambiente e 
del concetto di reato ambientale. Appare ur¬ 
gente lo sviluppo di una politica per grandi set¬ 
tori (industria, agricoltura, trasporti, territorio, 
energia, acqua, rifiuti) e per grandi sistemi (cit¬ 
tà, fiumi, il sistema Po-Adriatico. l’area napole¬ 
tana, la laguna e la città di Venezia) 
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IN ITALIA 




Audizione di Andreotti 
in commissione Stragi 
sui misteri della Repubblica 
Poche le sue risposte 


Antonio Bellocchio del Pd 
elenca le connessioni 
tra l’agenzia americana 
e reversione italiana 


«n capo della Cìa in Italia 
era iscrìtto alla P2» 


Ad un Andreotti che in commissione Stragi smenti¬ 
va ogni possibile rapporto tra Cia, P2 ed eversione, 
ha replicato Bellocchio (Pei). «Il capo della Cia a 
Roma era iscritto alla P2, lo affermano atti ufficiali». 
Capo del governo in difficoltà anche quando Zam- 
berletti gli ha parlato della tensione tra Italia e Libia 
(negata dai «ser\ìzi») nel periodo tra le stragi di 
Ustica e quella di Bologna. 


ANTONIO CIPflIANI 


■i ROMA. «Andreotti è liiuci- 
to ancora una volta a non ri¬ 
spondete ad alcuna doman¬ 
da». È il commento a caldo di 
Aldo Toitorella che sintetizza 
una mattinala in cui, davanti 
alla commissione Stragi, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha drib¬ 
blalo con tenacia ogni doman¬ 
da, evitando di rispondere su 
Cia-P2, Ustica, servizi segreti e 
strage di Bologna. Ma stavolta 
Andreotti e sembralo davvero 
in diHicoltA. Poche battute iro¬ 
niche, molli «non so«, «non ri¬ 
cordo», alarO una verifica». Per¬ 


do l'audizione è stata caratte¬ 
rizzata più che dalle risposte 
del capo del governo sul miste¬ 
ri della Repubblica, dalle do¬ 
mande rimaste inevase del 
commissari. Particolarmente 
puntuale il commissario co¬ 
munista Antonio Bellocchio, 
che ha elencato al presidente 
del Consiglio tutte le volte in 
cui sono comparsi in atti uf(i- 
ciali italiani, rapporti tra Cia, 
P2 e organizzazioni segrete so- 
vranazlonali. «Il governo ame¬ 
ricano non ha interessi desta¬ 
bilizzatori in Italia, - ha detto 


Bellocchio - semplicemente 
perche ha operato per stabiliz¬ 
zare lo status quo», 

Caio Cla-P2. Il parlamen¬ 
tare del Pei ha elencato i casi 
in cui sono saltate fuori con¬ 
nessioni poco chiare Ira Cia e 
strutture segrete intemazionali, 
«Vincenzo Vinciguerra ha rive¬ 
lalo; la strategia anticomunista 
di Ordine nuovo e di Avan- 
uardla nazionale veniva dallo 
tato nell'ambito dell'alleanza 
atlantica. - ha detto Bellocchio 
- Il giudice Vignetta, indagan¬ 
do sul gol|>e Borghese, ha sco¬ 
perto una organizzazione in¬ 
temazionale che muoveva I fili 
del terrorismo. Il rapporto Pilt. 
poi, parla del finanziamenti 
deH'ambasclata americana in 
Italia al Sid di Vito Miceli». Su¬ 
bito dopo Bellocchio ha rivela¬ 
to una notizia clamorosa: «U 
capo della Cia in Italia, Rudol¬ 
ph Sione, era iscritto alla log¬ 
ia P2, con II numero di tessera 
183, fascicolo 0899. E risulta¬ 
va come industriale, responsa¬ 
bile della 'Stone ossociated'». 
Un vero atto d'accusa, che il 


parlamentare comunista ha 
concluso: «Il questore Molinarf 
aveva poi raccontato al giudi¬ 
ce Granerò di un incontro del 
1985 tra servizi segreti e multi¬ 
nazionali per fronteggiale il 
pericolo dell'avanzata del PcL 
E lo stesso Matteo Lex rivelò al 
giudice Aldo Gentili, nel 1981, 
che le liste della P2 erano con¬ 
servate al Pentagono», Su tutto 
questo Andreotti ha risposto 
annunciando indagini c ap¬ 
profondimenti. Cosi come ha 
fatto per i casi di Ustica, dell'in¬ 
chiesta del Tgl sui rapporti 
Cia-P2, del rapporti tra terrori¬ 
sti e paesi dell'Est Sulla storia 
delle rivelazioni deH'ex colla¬ 
boratore della eia, Richard 
Brenneke, il capo del governo 
ha detto di aver fatto un «passo 
ufficiale», tramite l'ambascia¬ 
tore di Washington, chiedendo 
alla Fbi notizie sulla vicenda. 
«SI è potuta accertare la scarsa 
credibilità delle fonti attual¬ 
mente utilizzate. - ha dichiara¬ 
to il presidente del Consiglio - 
E non si è nemmeno certi del 
presunto telegramma inviato 


da Celli. Comunque non risul¬ 
ta un coinvolgimento italiano 
neU'omicidio Palme». Su que- 
st'ultima frase è insorio Torto- 
rella: «Non si può parlare di 
coinvolgimento italiano, ma di 
un'organizzazione clandestina 
italiana, la cosa ò molto diver¬ 
sa». Andreotti ha replicato sor¬ 
nione: «Vuol dire che non co¬ 
nosco bene ritaliano», e Torto- 
rella: «Lei non ha detto bene 
una cosa politica». 

Sti«^ di Ustica e Bolo¬ 
gna. «Daremo ai giudici la 
possibilità di avere l'aiuto dei 
servizi segreti, per risolvere il 
caso Ustica», Andreotti, ha as¬ 
sicurato il massimo impegno e 
ha reso nota la lettera in cui II 
capo delle forze armale Usa in 
Europa, Calvin, assicura il go¬ 
verno Italiano che i radar della 
Saratoga, la sera del disastro 
aereo, erano spenti. E la flotta 
americana era nel golfo di Na¬ 
poli senza protezioni? Sulla 
strage di Ustica e le possibili 
connessioni con quella di Bo¬ 
logna. ò intervenuto l'ex mini¬ 
stro Zamberlelli. «Il 2 agosto 



del 1980 a Malta firmammo un 
accordo Intemazbnale per la 
protezione militare dell'isola. 
Quindici giorni prima, An- 
dreotti mi consigliò pmdenza, 
vista la tensione intemazionale 
con la Ubia. Il caso strano è 
che il 6 agosto ci fu un tentati¬ 
vo di golpe a Tripoli e qualche 
giorno dopo scoppiò una crisi 
del petrolio tra Libia e Malta. 
Eppure 1 servizi segreti per anni 
hanno negato questa tensione, 
la possibilità di uno scenario 
intemazionale. Perché?». E An- 
dreotti non ha risposto, ma 


parlando della lapide della sta¬ 
zione di Bologna ha spiegato 
perché, secondo lui, é giusto 
togliere la parola «fascista». 
«Perché ò scrirta maiuscola, 
fosse stala minuscola...» 

Terrorismo e paesi del¬ 
l’Est. «Da quello che mi risulta 

- ha dello il capo del governo 

- non è saltato fuori nulla. Ne 
ho parlalo anche con Gorba- 
ciov che mi ha assicurato che 
negli ultimi dodici anni, alme¬ 
no. daU'Urss non è arrivato al¬ 
cun aiuto al terrorismo italia¬ 
no». 


Terrorismo 

I benefìci 
ai familiari 
delle vittime 


MROMA Signilicativo volo 
ieri alla commissione Affari co¬ 
stituzionali del Senato riunita 
in sede deliberante, aH'Indo- 
mani della grande e commos¬ 
sa manifestazione di Bologna. 
1 senatori hanno approvato la 
legge (dovrà tornare alla Ca¬ 
mera per una modifica sulla 
copertura) che prevede una 
serie di inleivcnli a favore delle 
vittime del terrorismo e della 
criminalità organizzata, e dei 
loro (amiliari. Diversi sono 1 tipi 
di benefici: un'elargizione sino 
ai 150 milioni, in proporzione 
alla percentuale di invalidità, 
per chi abbia subito, appunto, 
un'invalidità non inferiore ad 
un quarto delle capacità lavo¬ 
rative: un aumento da 100 a 
150 milioni per quanti già be¬ 
neficiano della precedente 
legge del 1980; la possibilità di 
optare per un assegno vitalizio 
di 12mila lire mensili per ogni 
punto di invalidità; l'elargizio¬ 
ne di 150 milioni pure al super¬ 
stiti. con possibilità di opzione 
per assegno mensile da 300 a 
COOmila lire. I benefici sono 
soggetti a rivalutazione annua¬ 
le automatica pari al tasso 
d'inflazione; si applicano tutti i 
benefici previsti per gli invalidi 
civili di guerra e delle famiglie. 
Sono, inoltre, previste norme 
per l'assunzione presso le pub¬ 
bliche amministrazioni e l'e¬ 
senzione dei ticket sanitari. 
Soddisfazione hanno espresso 
per il volo tutti i gruppi parla¬ 
mentari. Ricordando l'impe¬ 
gno dei comunisti, Menotti Ga¬ 
leotti ha parlato di un atto do¬ 
veroso, tanto più significativo 
nel decimo anniversario della 
suage di Bologna. 


Lapide strage 

Interrogazione 
di Pd, Si, Psi 
ad Andreotti 


■I ROMA Un loito gruppo di 
senatori comunisti e della Sini¬ 
stra indipendente (pnmi fir¬ 
matari Aureliana Alberici. Ugo 
Pecchioli, Massimo Riva. Cigna 
Tedesco e Amgo Boldrini) 
hanno ieri presentato al presi¬ 
dente del Consiglio un'interro¬ 
gazione sulla sua accettazio¬ 
ne. giudicata dagli interroganti 
•gravissima», delia risoluzione 
presentata alla Camera dal 
missino Pino Rauti sulla rimo¬ 
zione dalla lapide per la strage 
di Bologna della parola •fasci¬ 
sta». Gli interroganti (tra i quali 
anche Luciano Lama, Antonio 
Giolitti, Vittorio Foa, Matilde 
Callarì Galli, Gianfranco Pa¬ 
squino, Filippo Cavazzuli) 
chiedono ad Andreotti se in¬ 
tenda, in questo modo, espn- 
mere un giudizio politico sulla 
mauice delle stragi e indicare 
altre matrici che dovrebbero 
essere esplicitale e quali atti 
concreti intenderebbe adotta¬ 
re per modtlicare il lesto della 
lapide, considerando che tali 
testi sono approvati dalle am¬ 
ministrazioni comunali (sa¬ 
rebbe, quindi, un abuso di [so¬ 
lere). I senatori, di Ironie allo 
sdegno sollevato dalla vicenda 
in tutte le forze democratiche 
del paese, invitano il presiden¬ 
te del Consiglio a correggere il 
giudizio rispettando cosi il va¬ 
lore ideale e politico della scel¬ 
ta di Bologna espresso alla Ca¬ 
mera. L'Interrogazione è stala 
sottoscritta, nel corso della 
giornata, anche dai comunisti 
Maurizio Femara, Marghen, Be- 
nassi. Ferraguti, Vecchi, dal¬ 
l'Indipendente di sinistra Ve- 
senlini e dal socialista Pietro 
Ferrara. Analoga iniziativa è 
stata annunciala dai gruppi 
della De e del Psi. 



■iROMA «Una struttura 
parallela e occulta dei nostri 
servizi segreti militari prevbta 
a suo tempo come legale 
neH'ambito Nato e che poi 
avrebbe operato gravi condi¬ 
zionamenti nella vita politica 
italiana». Cosi hanno scritto i 
pariamentari comunisti 
Quercini, Violante, Tortorcl- 
la, Macciotta, Pedrazzi eTad- 
dei in una risoluzione pre¬ 
sentata l'altro giorno alla Ca¬ 
mera. nel pieno delle pole¬ 
miche sulle rivelazioni del 
Tgl. La risoluzione è stata 
approvata dalla Camera e 


Per il presidente del Consiglio la struttura è rimasta attiva fino al 1972. Ma la commissione Stragi contesta la data 
I comunisti affermano che l’organizzazione arruolava eversori di destra e aveva depositi d’armi 


In Italia superseirvizio segreto targato Nato 


Milano, blitz anticocaìna 

Operazione «Metro» 
contro cartello di Medellin 
Venti arresti 


Non c'era solo il «Supersismi» di Francesco Pa 2 ienza 
e del generale Santovito, ma forse ha operato, per 
anni, in Italia un'altra struttura segretissima prevista 
dagli accordi Nato e che avrebbe condizionato, con 
gravissime interferenze, lavila politica del paese. Lo 
dice una risoluzione comunista accettata da An¬ 
dreotti e approvata dalla Camera. Il capo del gover¬ 
no darà spiegazioni entro sessanta giorni. 


WLADIMIRO SKTriMBLLI 


accettata dal presidente del 
Consiglio Andreotti che si e 
poi impegnato a dare spiega¬ 
zioni, entro sessanta giorni, 
alla commissione parìamen- 
tare che indaga sulle stragi. 

Questa volta, non si tratte¬ 
rebbe di un «organismo de¬ 
viato». ma di una struttura «le¬ 
gale» appositamente prevista 
e accettata dal nostro paese 
con la ratifica del trattato del 
Nord Atlantico del 1° agosto 
1949. Proprio qualche mese 
(a era stalo il giudice venezia¬ 
no Casson, che indaga su 
operazioni del Sismi e su traf¬ 
fici di armi, a chiedete ad al¬ 


cuni ufficiali dei «servizi» 
chiarimenti su un organismo 
supersegreto regolarmente 
previsto, anche nel nostro 

R aese, appunto dal trattati 
ato. Ma il giudice voleva ca¬ 
pire qualcosa di più e chie¬ 
deva ulteriori chiarimenti ai 
servizi segreti per sapere se 
questa struttura Nato operan¬ 
te in Italia non aveva, per ca¬ 
so, previsto e «gestito» ber an¬ 
ni anche una serie di depositi 
di armi sistemati in zone im¬ 
precisale del Nord del paese 
e anuolato anche gruppi di 
fascisti come «volontan» in 
caso di una rivoluzione di si¬ 


nistra in Italia. Non si sa che 
cosa abbiano rì^sto gli uffi¬ 
ciali dei servizi interrogali, 
ma si conosce una prima ri¬ 
sposta di Andreotti data ieri 
nel corso della audizione da¬ 
vanti alla commissione Stra¬ 
gi. Il capo del governo ha 
detto <he si sta preparando 
una relazione molto precisa 
su questa struttura che era 
stala predisposta Ipotizzan¬ 
do una invasione del Nord- 
Italia». La struttura - sempre 
secondo Andreotti - era ri¬ 
masta attiva fino al 1972. 
Dunque Andreotti non ha 
smentito ed ha ammesso per 
la prima volta, in forma uffi- 
ciale, che in Italia operava un 
«superservizio segreto» al di 
fuori del controllo del gover¬ 
no e del Parlamento italiano. 
Il capo del Governo ha poi 
precoato che il giudice vene¬ 
ziano Casson ha già avuto 
modo di consultare gli archi¬ 
vi dei «servizi» e che potrà far¬ 
lo anche in futuro. 

Molti commissari hanno 
invece replicato ad Andreotti 
affermando che quella strut¬ 


tura, sempre negata e mai 
ammessa da un qualunque 
governo in tutti questi anni, 
aveva operato almeno lino al 
1976. La risoluzione comuni¬ 
sta approvata dalla Camera è 
invece molto precisa sulla 
delicatissima materia. Si dice 
che quella «stmttura» aveva 
finalità di condizionamento 
delia vite politica e che ne ' 
avevano già parlato, a più ri¬ 
prese. quasi tutti i 98 onerali 
che avevano diretto i servizi 
segreti in periodi diversi; Gio¬ 
vanni De Lorenzo (l’uomo 
delle fascicolazioni abusi¬ 
ve). Vito Miceli, Gian Adelio 
Maletti, Siro Rossetti, già au¬ 
torevole esponente del Sid e 
diverd imputati per fatti di 
terrorismo. Tra questi il co¬ 
lonnello Amos Spiazzi e Vin¬ 
cenzo Vinciguerra. Nel docu¬ 
mento dei pariamentari co¬ 
munisti si riporta poi un bra¬ 
no dell'intetTogatorio teso 
dal generale Miceli, nel 1977, 
davanti ai giudici della Cotte 
d'Asslse di Roma. Ad una do¬ 
manda del presidente Miceli 


aveva risposto; aLei in sostan¬ 
za vuole sapere se esiste un 
organismo segretissimo nel¬ 
l'ambito del Sid. C'è ed è 
sempre esistita una partico¬ 
lare organizzazione segretis¬ 
sima ed è conosciuta anche 
dalle massime autorità dello 
Stalo. Se mi chiedete dettegli 
particolareggiati non posso 
rispondere. Chiedetelo alle 
' massime autorità dello Stelo 
in modo che possa esserci 
un chiarimento definitivo». 
Nel documento comunista si 
ricorda poi che in molte pub¬ 
blicazioni specializzate si 
paria appunto, di protocolli 
segreto Nato rirmati nel 1949 
e che dell’oiganismo occulto 
sarebbero stati chiamati a far 
parte esponenti deH'evetsio- 
ne di destra. Rifacendosi al¬ 
l'Inchiesta del giudice Cas¬ 
son. i parlamentari del Pei 
chiedono poi conferme, ap^ 
punto, sui depositi di armi 
gestiti dal nostro controspio¬ 
naggio in pieno accordo con 
la Nato. Da questo si passa 
inoltre a ricordate quello che 
è stato già accertato; e cioè 


che tutti i capi dei servizi di 
sicurezza hanno fatto parte 
della P2 e che alcuni di loro 
accusali di aver favorito auto¬ 
ri di atti di terrorismo faceva¬ 
no ugualmente parte della 
loggia di Licio Gelli. Nel do¬ 
cumento del Pei si ricordano, 
aiKora, diverse testimonian¬ 
ze circa gli stretti collega¬ 
menti tra la stessa P2 e la Cia 
e le affermazioni dello stesso 
Gelli di aver collaborato, nel 
1945, con i servizi segreti Usa 
dell'epoca. A conclusione 
del documento si afferma 
che con la mutata situazione 
intemazionale e lo sciogli¬ 
mento della P2. non c'è più 
ragione per mantenere il si¬ 
lenzio su strutture segrete 
che avrebbero attentato alla 
sovranità nazionale, in nome 
di una pretesa «ragion di sta¬ 
to» a carattere intemaziona¬ 
le. Andreotti ha promesso 
che, finalmente, dirà la verità 
entro sessanta giorni. Che 
qualche «mistero», almeno 
dal punto di viste formale, 
venga finalmente sciolto? 





I carabinieri sequestrano altri documenti su Cia-P2 

Remondino, del Tgl: 
«Sono scomparse carte» 


Un esercito di collaboratori, un mare di debiti 

La Corte dei Conti «pudica» la Rai 
e ordina: basta con ^ sprechi 


Nuovo pìccolo giallo nella redazione del Tgl. En¬ 
nio Remondino, l’autore dei servizi sui rapporti 
tra eia e P2 ha denuncialo un furto. Dai suoi cas¬ 
setti sono spariti non documenti clamorosi, ma le 
ricevute delle spese sostenute durante i suoi viag¬ 
gi di lavoro. Saranno finite nelle mani di chi so¬ 
stiene che la Rai paga gli intervistati, magari per 
essere pubblicate? Nuovi sequestri dei carabinie¬ 
ri. Sequestrato dai carabinieri altro materiale tv. 


tm ROMA Sono passale solo 
poche ore da quando it presi¬ 
dente del Consiglio Giulio An¬ 
dreotti ha definito «inusitata 
provocazione» la decisione di 
mandare in onda l'Intervista al 
collaboratore della Cia Ri¬ 
chard Brenneke sui rapporti tra 
i servizi .segreti statunitensi e la 
P2 ed ecco che i carabinieri 
tornano a viale Mazzini. Sono 
arrivati giovedì sera ed hanno 
sequestralo la cassetta delta 
quarta puntate deH'inchiesta 
di Ennio Remondino e la ver¬ 
sione originale dell'intervista 
coinccssa al giornalista italia¬ 
no da Brenneke. 

Il maggiore de! carabinieri 
che si occupa del caso ha avu¬ 
to l'incarico di prendere nuovi 
documenti direttamente dal 
procuratore di Roma Ugo Ciu- 
diceandrea, che ancora non 
ha allidato l’indagine ad uno 
suo sostituto (anche se é pro¬ 


babile che tutto il lasciolo tomi 
ad Elisabeua Cesqui, che già in 
passato ha condotto indagini 
sulla P2). 

Ma intanto un altro piccolo 
giallo arriva ad ingarbugliare 
ancora di più l'inlricata matas¬ 
sa della vicenda Cia- P2 e le 
polemiche che ne sono scatu¬ 
rite; dal casello di Ennio Re¬ 
mondino sono sparile alcune 
carte. Ricevute e documenti 
personali raccolti dal giornali¬ 
sta durante le sue inchieste sa¬ 
rebbero stali sottoposti ad un 
attenta cernila e quando nei 
giorni scorsi Ennio Remondl- 
no. dopo un secondo viaggio 
negli Stati Uniti è tornalo a 
mettere le mani nei suoi cas¬ 
setti s'è accorto che qualcosa 
mancava. 

Della misteriosa sparizione 
sono stali naturalmente avver¬ 
tili la polizia, il direttore del 
Tgl, il comitato di redazione e 


l'amministrazione. In redazio¬ 
ne tendono a non drammatiz¬ 
zare. Nel cassetto non c'erano 
documenti di grande impor¬ 
tanza per le Indagini. Il casset¬ 
to nel quale erano riposte le ri¬ 
cevute non era chiuso a chiave 
c sono molle le persone che 
hanno libero accesso nella 
stanza dove si trova la scriva¬ 
nia del giornalista. 

Secondo Ennio Remondino 
la sparizione potrebbe essere 
messa in relazione con la cam¬ 
pagna condotta da alcuni gior¬ 
nali sulle interviste «pagate» dal 
Tgl. Una campagna avviata 
con la notizia di un compenso 
da capogiro per l'ex collabora¬ 
tore della Cia Brenneke, secca¬ 
mente smentita dal comitato 
di redazione: «L'intera redazio¬ 
ne sa e la sapere che non è sta¬ 
ta pagata una lira a compenso 
delle interviste e che le spese 
sono quelle usuali delta tra¬ 
sferta», E ripresa dal settimana¬ 
le «il Sabato*: «Dai bilanci della 
toi risulta che ilTgl pagò venti 
milioni per un'intervista ad Al¬ 
do Anghessa». E tra le buste 
«manomesse», guarda caso, 
c'è proprio quella che conte¬ 
neva le ricevute degli alberghi 
dei ristoranti e di tutte le spese 
latte per il servizio su Anghes¬ 
sa, Sono sparite persino le ri¬ 
cevute degli alberghi dove il 
giornalista ha dormilo. 


■■ ROMA La Rai, sui plano 
gestionale e finanziario, é un 
gran baraccone che resta a 
galla per chissà quale miraco¬ 
lo. Eppure, il suo staff dirìgen¬ 
te. direttore generale in lesta, 
invece di dedicarsi anima e 
corpo al risanamento e alla ri¬ 
strutturazione dcH'azienda. sta 
impegnando II tempo a vedere 
come tacitare e decapitare il 
Tgl; come accontentare il po¬ 
tente Cava, trovando una dire¬ 
zione di testata per qualche 
suo protetto; come acquietare, 
i partiti laici minori, che voglio¬ 
no coniare di più. Questa é la 
constatazione che si ricava 
mettendo a confronto ciò che 
sta accadendo in viale Mazzini 
in queste oro e le II pagine 
conclusive delle 185 che com¬ 
pongono la relazione della 
Corte dei conti sulla gestione 
finanziaria della Rai nel trien¬ 
nio 1986-88. con uno sguardo 
alla pesante situazione debito¬ 
ria registrala al 31 dicembre 
1989: una esposizione di 1614 
miliardi, con US miliardi di in¬ 
teressi passivi, a fronte di un 
capitale sociale rachitico, fer¬ 
mo a 120 miliardi. Il che vuol 
dire che, rispetto al periodo 
considerato dalla Corte, la si¬ 
tuazione è precipitate. Per la 
verità, in questi giorni, la Rai 
pare calamitare le tempeste 
sul suo capo, ed 6 evidente 
che nel gran bailam.me ce n é 


per tulli i gusti, cercano di infi- 
iarsi tutti, è una guena di tutti 
contro lutti. Cosi, nel giro di 
una giornate, oltre alle frustate 
delta Corte dei conti, ci sono 
tre senatori socialisti (tra cui 
Forte) che presentano una in¬ 
terrogazione sulle consulenze 
(vere, lillizie?) dei parlamen¬ 
tari ed ex parlamentari, pagale 
profumatamente da viale da 
viale Mazzini: c'è Fon. Sìlvia 
Costa che vuole discutere in 
commissione di vigilanza del 
concerto di Madonna dato in 
diretta da Raiuno. 

Come si vede, grandina so¬ 
prattutto sulla testa del diretto¬ 
re generale, specie ora che - 
nel duro contrasto con il diret¬ 
tore de! Tgl - egli Insiste tanto 
nel rivendicare pieni c ampi 
poteri gestionali. È vero, il 
triennio '86-87 ricade lutto sul¬ 
le spalle di Biagio Agnes, pre¬ 
decessore di Posquarclli, ma è 
innegabile che il perentorio in¬ 
vilo della Corte dei Conti ad at¬ 
tuare una rìslrullurazione «non 
più rinviabilc», riguarda II diret¬ 
tore generate in carica. Ristrut¬ 
turazione tesa Indispensabile, 
si legge nella durissima censu¬ 
ra dei magistrati, «dal ricorso 
sempre più massiccio all'inde¬ 
bitamento» peraltro destinalo 
alla copertura della spesa cor¬ 
rente: per cui si tratta di assicu¬ 
rare «in via primaria l'economi¬ 


cità della gestione aziendale»; 
all'indebitamento, che costi¬ 
tuisce il problema più urgente, 
si legano >1 riflessi negativi rap¬ 
presentali da credili consisten¬ 
ti non riscossi nei conironli 
delle amminisirazioni pubbli¬ 
che e dai mancali introiti - sti¬ 
mati intorno ai 339 miliardi an¬ 
nui - dovuti alla massiccia c 
perdurante evasione totale e 
parziale nel pagamento del ca¬ 
none...». Tutto ciò per i giudici 
signllica; una non corretta 
conduzione gestionale; defi¬ 
cienza di capacità program- 
maioria: assenza di controlli 
della spe.sa. Aggiunge la Corte: 
sarebbe ora di rinnovare il 
consiglio di amministrazione 
scaduto sin dall'ottobre '89. In 
verità, la Corte non è allatto 
nuova a denunce cosi pesanti, 
ma nè a viale Mazzini né altro¬ 
ve se ne sono dati per intesa. 
Ad esemplo, proprio mentre la 
relazione veniva distribuita, al 
Senato la maggioranza mette¬ 
va a punto un ordine del gior¬ 
no (poi ritirato) per far coinci¬ 
dere scadenza del consiglio e 
fine legislatura. Insomma, an¬ 
ziché essere rinnovato i consi¬ 
glio sarebbe stato di latto pro¬ 
rogalo. 

Tulio il ragionamento del 
magistrali 6 costruito su dire 
note, ma il cui insieme resta 
impressionante: il rapporto 
mezzi proprKapitale investilo 
passalo dairSS'^ del 1985 al 
15% del 1988; l'esposizione de¬ 


bitoria media passata dai 207 
miliardi deir86 ai 997,2 
deir88; i 130 miliardi di credili 
non riscossi dalle pubbliche 
amministrazioni: gli investi¬ 
menti (nel triennio 773.4 mi¬ 
liardi) non più autofinanziati 
ma coperti con prestiti; l'eser¬ 
cito dei collaboratori passati 
dal 31.617 deirse ai 43.499 
dell'88, con una spesa salita 
da 72,4 miliardi a 116,3. Nu¬ 
meri del quali la Corte chiede 
una «drastica limitazione. E 
ancora; l'impossibilità per la 
Corte di esercitare controlli 
meno tardivi, per effetto del 
cosiddetto «decreto Berlusco¬ 
ni»; le contraddizioni tra la 
convenziono c le leggi vigenti; 
la miriade di controlli che si 
esercitano da più fonti sulla 
Rai. con indicazioni del lutto 
scoordinate e raramente elli- 
caci; l'assenza di una politica 
del personale; le continue per¬ 
dite delle consociate Eri e Fo¬ 
ni!; i difficili rapporti con la 
Siae; l’incompletezza della do¬ 
cumentazione; la bocciatura 
del piano triennale approvalo 
nel 1989. Insomma, ce n'è ad 
iosa perché tutte le energie 
fossero dedicale al piano di ri¬ 
sanamento, al dimezzamento 
del debito, a una migliore dife¬ 
sa da parte del vertice della de¬ 
gli interessi aziendali: a comin¬ 
ciare dalla congruità c dalla 
certezza delle risorse, pure in¬ 
vocale dalla Corte come unica 
attenuante per viale Mazzini. 


■■ MILANO. «Adesso che il 
mercato statunitense é saturo, 
i cartelli di Medellin e Cali ri¬ 
versano la loro cocaina sul¬ 
l’Europa». L'allarme viene dal¬ 
la Guardia di finanza di Mila¬ 
no. che ieri ha illustrato i risut- 
lali deH'operazIone «Metro», 
durata due anni: 20 arresti, 20 
kg di coca sequestrali. Perchè 
operazione Metro»? Perché du¬ 
rante i primi e cruciali mesi di 
indagini le Fiamme gialle han¬ 
no inseguito centinaia di pac¬ 
chetti di cocaina a forma di 
mezzaluna, marchiati con la 
scritta «Metro« impressa dai 
produttori, ovvero dagli uomi¬ 
ni del cartello di Medellin. I 
sacchì sono stati trovati a parti¬ 
re dal settembre 1988 in Olan¬ 
da, in Belgio, in Germania, in 
Francia, in Spagna: in più dì un 
ca.vo occultati nelle autovettu¬ 
re di cittadini milanesi. Spiega 
ora il colonnello Pisanelli del 
Gruppo operativo antidroga; 
•Si sono mollo ridotti i singoli 
viaggi dei corrieri con la droga 
in valigia, adesso si preferisce 
far arrivare la cocaina in Euro¬ 
pa a bordo di motonavi. Si trat¬ 
ta di carichi enormi. 500-1000 
chilogrammi alla volta, che 
vengono stoccali nei depositi, 
in attesa di essere piazzati sul 
mercato, A quanto pare é l'O¬ 
landa la torta prescelta come 
lappa intermedia per la cocal- 
na«. 

Questo mutamento è uno 
dei segni dell'accrcsciuto inlc- 
resie dei cartelli di Cali e Me- 
dellm per la piazza europea, 
dmmtala davvero allcttante 
adesso che il prezzo della co¬ 
caina negli Stati Uniti é crollato 
per via della saturazione. L'al¬ 
tro segno é costituito dal fatto 
che i colombiani si nsewano 
sempre il controllo sulle ope¬ 
razioni: sono I loro uomini - 
ma sarebbe meglio dire le loro 


donne - a gestire la prima fase 
di smistamento, e solo in un 
secondo tempo arrivano le or¬ 
ganizzazioni europee, che 
pensano alla distribuzione. 
Tra gli arrestali c'é infatti un 
campionario vario di umanità 
(dalla fotomodella sovietica 
Larissa Rakilina, che a Milano 
conviveva con Io spacciatore 
Marzio Mori. aH'ormeggialore 
del porto dì Genova Italo Pietro 
Alcali), ma i personaggi di 
spicco - a detta degli inquiren¬ 
ti - sono l'avvenente colom¬ 
biana Luz Rozo Amparo e la 
sua connazionale Maura Mar- 
linez Lopez. Nei confronti del¬ 
le due donne il sostituto procu¬ 
ratore Laura Barbaini ha emes¬ 
so in questi giorni degli ordini 
di custodia cautelare per asso¬ 
ciazione .1 delinquere linaliz- 
zata al traffico di droga inter¬ 
nazionale. due provvedimenti 
che Luz e Maura si sono viste 
notificare in carcere, una a Mi¬ 
lano c l'altra in Florida. 

Se le due colombiane, insie¬ 
me ad altre undici persone, 
erano già cadute da qualche 
tempo nella rete dcir«opera- 
zìonc Metro», gli ultimi sette ar¬ 
resti sono avvenuti nella notte 
tra venerdì e sabato scorso. II 
più difficile da prendere C stato 
Franco Falconi, 50 anni, che 
ha cercato di sgaliaiol,arc via 
dal suo appartamento milane¬ 
se. vestilo da donna c pesante¬ 
mente truccato. Tra gli altri no¬ 
mi si segnalano quello del mi¬ 
lanese Marzio Mori, 44 anni, 
che secondo la Guardia d, gi- 
nanza capeggiava una delle li¬ 
liali italiane, e quello dell'ope¬ 
raio Accuisio Friscia - residen¬ 
te a Caltabellolta in provincia 
di Agrigento- che secondo 
l'accusa sarebbe l'uomo inca¬ 
ricato di trasportare dal nord m 
Sicilia la cocaina destinala ai 
consumatori isol.ini. 
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IN ITALIA 



Al via il maxiesodo d’agosto 
Due milioni gli italiani all’estero 


WM ROMA. Maxi-esodo al 
via. Per il primo fine seitima- 
na d'agosto traffico da capo¬ 
giro. Sulle autostrade ieri 
punte di 4mila veicoli l'ora. 
Scali ferroviari ed aeroporti 
fanno registrare livelli di tran¬ 
sito record. A Fiumicino, ve¬ 
nerdì, si sono contati circa 
SOmila turisti in arrivo o In 
partenza. Gli italiani che 
scelgono le vacanze all'este¬ 


ro sono circa 2milioni : il S% 
in più dell'anno scorso. Tra 
di loro il 20% in più preferisce 
i viaggi organizzali. Insom- 
ma: ferie tutto compreso e 
tutto previsto, senza i rischi 
dell’avventura. Il S5% di chi 
resta In Italia e non rimane in 
città, sceglie le vacanze al 
mare. Possibilmente quello 
dei Sud. 


Evacuati quartieri collinari 
della città labronica 
Il fronte del fuoco va 
da Imperia a La Spezia 


I soccorsi arrivano 
anche dalla vicina Francia 
A Taggia la festa deirUnità 
diventa centro di soccorso 


Bruciano Liguria e Toscana 
Le fianune assediano Livorno 


In Liguria e Toscana ieri incendi a ripetizione per lo 
più d'origine dolosa. Ettari di bosco e di macchia 
mediterranea distrutti irrimediabilmente, mentre gli 
aerei spegni-fiamme non bastano e bisogna fare ri¬ 
corso a quelli francesi. Bruciano le colline livornesi. 
La strategia dei «piromani» è quella di frazionare il 
fronte degli aiuti. A Taggia la Festa de l'Unità si tra¬ 
sforma in un centro di soccorso. 


■■ LIVORNO. In Toscana e in 
Liguria si susseguono incendi 
a ripetizione. Ieri cinque, di 
notevole estensione. Alcuni 
non sono stali ancora domali. 
Palese, in quasi tutti i casi, l'ori¬ 
gine dolosa delle fiamme. Gra¬ 
vissima con il trascorrere delle 
ore la situazione a Livorno, do¬ 
ve il fuoco, sospinto da un for¬ 
te vento si è esteso dallele col¬ 
line circostanti a nuclei abitati¬ 
vi periferici. Nella larda serata, 
si e addirittura paventala l'eva¬ 
cuazione dell’antico insedia¬ 
mento di Antignano: un'ipote¬ 
si apocalittica per una città im¬ 
preparata. Sotto accusa l'ope¬ 
ra di soccorso, nonostante 


l'impegno e l'abnegazione dei 
vigili del fuoco. Gli interventi si 
sono rivelati insufficienti per 
quantità di mezzi e di peisone 
(appena 13 autobotti ed una 
sessantina di vigiii, cui si sono 
aggiunti gli uomini della prote¬ 
zione civile e reparti della divi¬ 
sione paracadutisti «Folgore») • 
In serata infatti il fuoco ha 
mandalo in fumo alcune villet¬ 
te di una piccola frazione, Ca- 
stellaccio. dove, assieme ad un 
centinaio di persone sono stati 
evacuati i degenti del locale 
ospedale, il centro ortopedico 
toscano. Prefettura e comune 
hanno aperto le porte del pala¬ 
sport e dello stadio comunale 


per ospitare le centinaia di fa¬ 
miglie che abbandonavano le 
proprie abitazioni. Accenni di 
panico e giustificati timori han¬ 
no contribuito a mandare in tilt 
il traffico, già congestionalo 
per l'esodo estivo, in particolar 
modo lungo la dorsale sud del- 
l’Aurelia. che è stata successi¬ 
vamente chiusa, mentre é sta¬ 
to possibile riaprire verso le 22 
la linea ferroviaria Genova-Ro- 
ma interrotta alcune ore pri¬ 
ma. L'ipotesi del dolo sarebbe 
suffragata - ma la notizia non 
trova conferme ulI'rciaU - da un 
paio di fermi effettuati dai ca- 
rabinien. Il fronte delle fiamme 
non è stato arginato malgrado 
le tonnellate d'acqua e di liqui¬ 
do ritardante scaricalo sul fuo¬ 
co da aerei ed elicolleri e mal¬ 
grado l'intervento di vigili del 
fuoco, volontari ed uomini del¬ 
la forestale. 

Dopo alcune ore di duro la¬ 
voro, infatti la situazione sem¬ 
brava ad un certo punto sotto 
controllo. Poi uomini e mezzi 
sono stati dirottati in località 


Valle Benedetta (ad est della 
città) per spegnere un'altro in¬ 
cendio, ancora più pericoloso 
del primo per via della presen¬ 
za nella zona di numerose abi¬ 
tazioni. 

Dunque piromani in piena 
attività all'insegna di una vera 
e propria strategia: dividete le 
forze In campo, di per s£ mollo 
esigue, sviluppando in conti¬ 
nuazione nuovi focolai. 

Verso le 13 di ieri, infatti, un 
nuovo allarme: ancora fuoco. 
Questa volta in una vecchia di¬ 
scarica di auto a nord della cit¬ 
tà. Ancora pericolo: la zona è 
attigua a quella della raffineria 
di petrolio ex Slanic. Per dare 
una mano ai colleghi Italiani è 
intervenuta anche un'autobot¬ 
te della vicina base americana 
dICampDarbi. 

Emergenza incendi anche 
in Liguna. Anche qui fiamme 
da ponente e levante. Un fron¬ 
te vastissimo che percorre le 
alture quasi senza soluzione di 
continuità. Centinaia di uomi¬ 
ni della forestale, squadre dei 
vigili del fuoco, volontari della 


protezione civile, continuano 
a lavorare senza sosta per cer¬ 
care di domare il fuoco. 

Alcuni mezzi aerei sono stati 
inviati in soccorso dalla Fran¬ 
cia. Le fiamme sono spinte dal 
vento e favorite dagli effetti 
della lunga siccità che ha inari¬ 
dito dovunque la vegetazione. 
Gli incendi più preoccupanti si 
sono sviluppati da Badalucco 
a Taggia (in provincia di im¬ 
peria) e tra Lerici e La Spezia. 
Qui il fuoco minaccia da vicino 
una polveriera in disuso della 
Marina militare. 

Per le operazioni di spegni¬ 
mento vengono impiegali due 
elicolteri e due 0,22. A Taggia, 
nella riviera di Ponente, a cau¬ 
sa dell'incendio la Festa de 
L'Unità che era in corso 6 stala 
sospesa. Il piazzale che la 
ospita è stalo messo a disposi¬ 
zione degli elicolleri che ven- 

f iono utilizzali per spegnere le 
iamme. I comunisti impegnali 
nella festa, hanno organizzalo 
la distribuzione di pasti per gli 
uomini delle squadre di soc¬ 
corso. 


Modena, 320 milioni 
per dare una casa 
a 7.000 immigrati 

Mentre a Mcxlena e provincia, dove gli immigrati ex- 
tracomunitari sono ormai settemila, sono diverse 
centinaia i posti letto da reperire entro l'autunno, ie» 
ri per la prima volta gli imprenditori, incalzati dall'i¬ 
niziativa sindacale e del Comune, hanno deciso di 
aprire una sottoscrizione tra i loro associati, per tro¬ 
vare i 320 milioni necessari a dare una risposta con- - 
creta air«emergen 2 a casa». 

__ PALLA NOSTRA neOAZIONE 

RAFFAELLA MAZZALI 



... Sono 150, ora chiedono assistenza 

Comunità di pakistani 
nascosta vicino a Bologna 


Una grossa comunità di pakistani nascosta nella Pia¬ 
nura Padana de! Bolognese. A Castel Magigiore nessu¬ 
no li aveva mai visti. All'improvviso due giorni fa sono 
comparsi in Comune per chiedere assistenza. Sono 
150 uomini, molti laureati, 33 lavorano. Cercano di vi¬ 
vere dignitosamente in un casolare abbandonato sen¬ 
za acqua, luce e servizi igienici. Il vicesindaco; «Chi se 
lo aspettava? Cerchiamo una soluzione». 

PALLA nostra REDAZIONE ' '' ■ ' 

DANIELA CAMBONI 


• aS MODENA. Ci sono voluti 
} molli mesi e altrettanti incon- 

• tri. le sollecitazioni critiche di 
« sindacati e amministrazione 
\ pubblica e perfino una lettera 

• aperta del vescovo, monsignor 
’ Santo Quadri, ma hanno sicu- 

• ramenle pesalo anche i due 
'extracomunitari uccisi reccn- 
« temente in conflitti per gli al- 
J leggi. Alla fine, perù, gli im- 
, prenditori modenesi hanno 

• deciso di andare oltre il scm- 
t plicc riconoscimento della di- 
» mensione sociale che il pro- 
J bicma casa rappresenta per le 

centinaia di extracomuniiarì 
costretti a vivere in condizioni 
inumane, pur avendo uno sti¬ 
pendio e un lavoro regolare. 

Il passo avanti. Il primo risul¬ 
tato di questo tipo in Italia, ù 
stato raggiunto ieri mattina: le 
associazioni imprenditoriali, 
dalla Condinduslria, alla Cna, 
alla Lapam. alta Confcoinmcr- 
cio, hanno deciso di assumersi 
l’impegno di contribuire con 
320 milioni al progetto che Co¬ 


mune. sindacati, diocesi, giup- 
pi di volontariato stanno co¬ 
struendo per dare un tetto a 
tutti I lavoratori extracomunita¬ 
ri. che ora sono assiepati den¬ 
tro alcune vecchie fabbriche 
fatiscenti (come la Ugmar e la 
Vaidcvit) ai margini della città. 

La •svolta» e avvenuta rtel- 
l'incontro di ieri mattina tra 
amministrazione comunale, 
sindacali e imprenditori, nel 
quale la sindaco di Modena, 
Alfonsina Rinaldi, ha fatto a 
lutti gli intervenuti una richie¬ 
sta precisa: occorrono subito 
molli soldi per riuscire a porta¬ 
re a termine il programma di 
intervento entro l'inizio del¬ 
l'autunno. Gli imprenditori si 
sono impegnati ad aprire, fin 
dal 1° settembre, una sottoscri¬ 
zione tra i propri associati, con 
l'obicttivo minimo di 320 mi¬ 
lioni. e assicurano fin d'ora 
l'antìcipo di un congruo contri¬ 
buto diretto, che sarà versalo 
entro il 15 settembre. Lega del¬ 
le Cooperative e CgiI, CisI e Uil 


hanno intanto messo a dispo¬ 
sizione 60 milioni per consen¬ 
tire la realizzazione dei primi 
interventi, cioè la ristrutturazio¬ 
ne di alcune palazzine reperite 
dal Comune e dalla diocesi, 
per un totale di 220 posti letto. 
I primi 120 saranno assegnati 
tra una ventina di giorni, gli al¬ 
tri entro ottobre. I fondi saran¬ 
no utilizzali anche per il resto 
della provincia dove maggiore 
6 la pressione abitativa degli 
exiracomunilari. ad esempio 
Sassuolo. 


•Il dato da rilevare - questo 
il giudizio del sindacalo - è 
che ancora una volta la parte 
sana della società modenese 
non sì e tirata indietro di fronte 
a un problema di tale gravità 
ed emergenza. Dopo mesi di 
diniego, gli imprenditori han¬ 
no deciso di date il proprio 
contributo perche hanno avu¬ 
to la dimostrazione che tutti, 
da noi all'amministrazione al 
■rolontariato, hanno sempre 
fallo tutto il possibile per dare 
le risposte adeguale a chi chie¬ 
de un tetto». 


■B CASTEL MAGGIORE (BO). 
Sono centocinquanta. Ma nes¬ 
suno li ha mai visti. Nessuno 
ha mai notato la fila di panni 
stesi, in mezzo al verde di que¬ 
sto squarcio di Pianura Padana 
bolognese. Il •posto» à un gros¬ 
so casolare abbandonato al li¬ 
mile della periferia industriale 
di Castel Maggiore, una decina 
di chilometri da Bologna, Cen¬ 
tocinquanta pakistani vivono 
da due mesi li dentro come ai 
margini del mondo. Senza ac¬ 
qua. senza luce e servizi igieni¬ 
ci. Quasi lutti in regola. Molti 
sono laureati, alcuni partano 
Ire lingue. Come Khan che 
porta il pastrano, ha modi gen¬ 
tili ed e laurealo in storia del- 
l'aite. Soltanto una trentina la¬ 
vora. E chi lavora mette tutto a 
disposizione della comunità. 
•Ma non siamo tipi da vendere 
accendini o pulite i vetri». Cer¬ 
cano di vivere dignitosamente, 
di tenere tutto in ordine. Da 
una parte le scatole del deter¬ 
sivo, dall'altra ie loziom contro 


le zanzare. All'inicmo c’è per¬ 
sino una piccola moschea. 

Per il comune di Castel Mag¬ 
giore è stato un fulmine a del 
sereno quando due giorni fa 
una loro delegazione si è fatta 
viva. Erano vestili all’occlden- 
talc - racconta il vicesindaco 
Marco Monesi, assessore al- 
l'Urbanistica di una giunta mo¬ 
nocolore Pei - hanno chiesto 
aiuto, assistenza, chi l’aviebbc 
mai immaginato? Non li abbia¬ 
mo mai visti in giro. Non dico 
dicci o venti, ma neppure uno, 
cosi di passaggio per la strada. 
I vigili urbani che abbiamo 
mandalo subito a lare un ac¬ 
certamento ci hanno detto che 
per andare a Bologna, per 
esempio, usano una strada se¬ 
condaria». 

Adesso Castel Maggiore si 
trova in pieno agosto a risolve¬ 
te un caso che si prcannuncia 
certamente diflicile. «Siamo - 
continua Monesi - in contatto 
con i sindaci dei comuni del 


circondario. Ma tutti quelli che 
avevano spazi disponìbili, Il 
hanno già dati tempo fa ad al¬ 
tri extracomuniiarì». 

Non c’è perù molto tempo 
da perdete. La prima emer¬ 
genza è quella sanitaria. Con il 
caldo potrebbero scoppiare 
cpidomic o malattie. «Si tratta 
di brava gente - dice l'assesso¬ 
re - tutti hanno imparalo nel 
loro paese un’arte, un mestie¬ 
re. Sono sereni, ma adesso so¬ 
no un po’ allarmali dopo che i 
Cc sono andati a identificarli. 
Ma soprattutto non vogliamo 
usare azioni di forza». 

Il grosso casolare è di un pri¬ 
vato. Il proprietario, saputa la 
cosa, ha già fatto un esposto 
per occupazione abusiva. Ha 
detto che potrà aspettare al 
massimo un mese, ma poi de¬ 
ve cominciare i lavori di rislrul- 
turazione. Il suo progetto è di 
Iroslormarlo in un albergo. 

Cosa ne sarà di Abbasche al 
suo paese ha lavoralo per più 
di una compagnia peirolilera o 
dì Munawar che era lavoratore 
specializzalo? 'In Pakistan - di¬ 
cono - il livello di vita è sotto la 
sussistenza. Emigrare era l'uni¬ 
ca speranza per sopravvivere». 
Ieri gli ultimi 19 non in regola 
sono andati a Roma in attesa 
del permesso di soggiorno. A 
Castel Maggiore ancora a molli 
non sanno niente, ma l'opera¬ 
zione di solidarietà è già scat¬ 
tala. 


Celli vorrebbe 
diventare 
giornalista 
(Per ora niente 
datare)_ 



Ucio Celli vuol diventare giornalista. Ma il consiglio regiona¬ 
le della Toscana ha respinto (per motivi tecmci) la doman¬ 
da di iscrizione all'ordine dei pubblicisti. La richiesta del «ve¬ 
nerabile», corredala di lutto punto, non è stata accolla per¬ 
ché Gclli risulta residente in Svizzera e la competenza ad 
iscrivere giornalisti residenti all'estero è del consiglio nazio¬ 
nale. 


Il ministro del bilancio Paolo 
Cirino Pomicino ha dato in¬ 
carico ai propri legali di de¬ 
nunciare il setlimanale l’Eu¬ 
ropeo. In un comunicalo del 
ministero si legge:»L’aggres- 
sione piene di volgarità e di 
menzogne fatta alla persona 
del ministero del bilancio e apparsa sul numero 32 dell'Eu¬ 
ropeo merita una sola secca e trasparente risposta:la denun¬ 
cia alla magistratura. Replica il direttore del settimanale di 
avere appreso <on letizia la decisione del ministro del bi¬ 
lancio. La celebrazione dell'eventuale processo sarà un'ec¬ 
cellente occasione per riascoltare davanti al giudice II nastro 
magnetico il cui contenuto è stalo nportato nell'articolo, I 
cittadini potranno cosi verificare se sia più scorretto il mio 
giornale a riferire certe cose o Pomicino a farle». 


Napoli 
Il ministro 
Pomicino 
querela 
«L’Europeo» 


Le parlamenlari Lucia Fron- 
za Crepaz, de Maria Eletta 
Martini, de c NicoleltaOrlan- 
di del Pei hanno raccolto 
153 firme di deputati dei 
gruppi de. pei. sinistra indi- 
pendente, verdi, dp. federa¬ 
listi europei, e verdi areola- 
baleno per chiedere a Nilde lotti di inserire all'ordine del 
giorno dell'aula nel mese di settembre la disussione del le¬ 
sto unificalo di riforma dell'obiezione di coscienza. «È una 
nloirna attesa da dieci anni - dicono le tre parlamentari. su 
cui si è creata un'ampia convergenza». 

Anche in Italia la vaccinazio¬ 
ne contro l'epalile b sarà ob- 
bligatona. Il consiglio dei 
ministeri sui proprosta del 
ministro della sanità Fvran- 
cesco de Lorenzo ha appro¬ 
vato un disegno di legge che 
prevede l’obbligo della vac¬ 
cinazione per tutti i neonalienlro il primo anno, ma per do¬ 
dici anni dall'entrata in vigore della legge, l'obbligo è esteso 
lino ai 12 anni. Il certificato di vaccinazione dovrà essere 
mostrato all’iscrizione a scuola di lutti i gradi. Le gestanti do- 
vr.snno sottoporsi all'esame del sangue al terzo mese di gra¬ 
vidanza. Per tutte le categorie soggette a nschio la vaccina¬ 
zione sarà gratuita. 


E obbligatorio 
il vaccino 
contro 
l’epatite B 


Obiezione 
di coscenza 
153 deputati 
sollecitano 
la legge 


il 25 settembre 
la corte 
Costituzionale 
discute 
il caso Tortora 


LA corte Costituzionale di¬ 
scuterà il 25 settembre le 
questioni di costituzionalità 
sollevato nella cusa di re¬ 
sponsabilità civile intentata 
da Enzo Tortora nei con¬ 
fronti dei magistrali che lo 
arrestarono e lo condanna¬ 
rono. in primo grado a dieci anni di proigionc. Sarà il profes¬ 
sor Francesco Casavola. ordinario di dirtllo romano a Napoli 
a sostenere le ragioni del ricorso. 


■L’awio della disussione del¬ 
la legge sualla caccia con 
l'approvazione - dei • primi 
due articoli c l'iniziativa as¬ 
sunta dall'Arci. dall'Arci cac¬ 
cia dalla LIpu e dalla Lega 
per IdVOrdrC» Ambiente per un documcn- 

IO comune sulla riforma del¬ 
l’attività venatoria dismoslamo che si stanno creando le 
condizioni per consentite al Parlamento di lavorare eflicacc- 
menle e celermente». Lo dice Luciano Violante, vicepresi¬ 
dente vicario dei gruppo dei deputati comunisti. 


Legge sulla c 
Per Violante 
«Ci sono 
le condizioni 


Il segretario socialista Betti¬ 
no Craxì ha ribadito ieri la 
sua posizione lavorcvole al 
rientro in Italia delle salme 
dei Savoia. Conversando 
con i giornalisti al Senato, 
Craxi ha detto di essere «fa¬ 
vorevole all'abolizione della 
norma transitoria della Costituzione. Sono quindi d',accordo 
al rientro in Italia delle salme dei reali affinchè - ha preeba- 
to - abbiano degna e onorala sepoltura a Superga». 


Craxi: sì 
alle salme 
dei Savoia 
ma a Superga 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI 1 , , ,ZZ 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alle sedute di oggi (ore 9.16.30.21). 
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A Venezia è tornato l’assessore in guerra con i turisti poveri e i giovani 
Multe a chi mangia seduto su gradini o gira a torso nudo 


«Puttane nere, via da Chambave» 


È di nuovo caccia ai «saccopelisti» 


Mcingiare un panino seduti sui gradini di piazza S. 
Marco? Multa. Sdraiarsi, o peggio dormire in sacco a 
pelo? Multa e rimozione forzata. Girare a torso nudo? 
Ammenda. 30.000 lire (equivalenti a 3T-shirt...). È il 
gran ritorno di Augusto Salvadori, l'ex assessore al 
Turismo che aveva scatenato la crociata contro i 
«saccopelisti». Ora è diventato assessore ai vigili urba¬ 
ni e rilancia la sua lotta «per il decoro della città». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


BEI VENEZIA «Scrivetelo, que¬ 
sto è solo l’inizio della batta¬ 
glia per la tutela ed il decoro 
della città*, annuncia un po’ 
eccitalo Augusto Salvadori. av¬ 
vocalo veneziano, leader del 
<omilato per la difesa d; Ve¬ 
nezia», votatissimo nelle liste 
De, neoasscssore ai vigili urba¬ 
ni. È appena uscito da un tu- 
gno •vertice suM'ordine pubbli¬ 
co», con prefetto, questore, co¬ 
mandanti di carabinieri, pol- 
trada, guardia di finanza, pol- 


fer. capitaneria di porto, magi- 
slr.ito alle acque. Un summit 
eccezionale, di quelli che di 
solilo si fanno quando scoppia 
il Icrrorìsmo. Ma questo è tuffo 
dedicato alla difesa della città 
lagunare da quelli che Salva- 
dori ha sempre considerato i 
suoi peggiori nemici: saccope¬ 
listi, turisti «poveri» che evitano 
prudentemente I tavoli di bar 
su|>ercari, gente accaldala che 
SI toglie la maglietta, proprieta¬ 
ri di cani che non puliscono i 


•bisogni» dei loro animali, mo- 
loscalisli che girano troppo ve¬ 
loci... 

L’awocalo è notissimo per il 
suo passato. Da assessore al 
Turismo (85-87) se la prese 
con i ragazzi che giravano coi 
sacchi a pelo e dormivano sul¬ 
le gradirrale della stazione, 
non trovando alternative: c poi 
coi gondolieri, che cantavano 
ai loro clienti troppe canzoni 
napoletane. Ritornerà quell’e¬ 
poca? Pare di si. L'ora Xè fissa¬ 
ta per lunedi. Da quel giorno, 
promette Salvadori, 'pattuglie 
miste - vigili volta a volta assie¬ 
me a poliziotti, carabinieri, fi¬ 
nanzieri - pattuglieranno co¬ 
stantemente piazza S. Marco, il 
molo vicino, la stazione, dalle 
8 alle 24. Non voglio più vede¬ 
re bivacchi, colazioni al sacco 
in piazza, gente che si siede 
sulle rive a torso nudo scam¬ 
biando Venezia con le propag¬ 
gini di una spiaggia». Guai 
grossi - denuncia assicurala - 
per chi sarà colto a «gralfitarc» i 


monumenti. Multe lino a 
50.000 lire per tutti gli altri. E le 
categorie più a rischio saranno 
i turisti cecoslovacchi privi di 
soldi che sgranocchiano sedu¬ 
ti per terra peperoni c pomo¬ 
dori. i ragazze e le famigliuole 
che evitano il «servizio» dei ca¬ 
merieri bevendo lattine di Co¬ 
ca-Cola in piazza e abbando¬ 
nandole dove capita, i •torso- 
nudisti» (sanzione di 30.000 li¬ 
re). Piazza S. Marco, insom- 
ma, è destinata a diventare 
davvero il «salotto buono» di 
Venezia: al punto che un'altra 
ordinanza comunale obbli¬ 
gherà i venditori di sacchettini 
di mais per i colombi ( t ,500 li¬ 
re l'uno) ad abbandonare la 
plastica e Infilare i grani in 
contenitori di cialda, che i vo¬ 
latili mangeranno subito. 

Tempi duri invece per i cani, 
o meglio per i loro padroni: al¬ 
tre multe garantite pervenezia- 
ni c turisti che non ripuliranno 
subito dopo i «bisognini». E na¬ 
turalmente per i saccopelisti. 


Ricompariranno anche i getti 
con gli idranti? •No...», nega 
prudente Salvadori. «ma è cer¬ 
to che la gente non può scam¬ 
biare il suolo pubblico per un 
luogo su cui stendersi». 

Linea dura aiKhe contro chi 
provoca il moto ondoso nei 
canali: sempre da lunedi, con¬ 
trolli permanenti con rilievi 
cronometrici sulla velocità dei 
natanti, usando postazioni fis¬ 
se e lutti i mezzi di vigili, poli; 
zìa, carabinieri, finanza. «Chi 
corre Iropfro sarà denutKialo 
alla magistratura per danneg¬ 
giamento di pubblici edifici», 
minaccia l’assessore, «saremo 
severissimi». 

Non resta che rifugiarsi in 
Icrralerma. Qua potrebbe es¬ 
sere il paradiso dei trasgresso¬ 
ri: a Mestre, Salvadori promette 
solo -il sequestro dei motorini 
fracassoni». E che altro si po¬ 
trebbe lare, se il grosso dei vigi¬ 
li (350 su un organico di 460) 
marcherà su S. Marco? 


Chambave s'è «fatta giustizia» da sé. Cento abitanti 
del comune valdostano giovedì davanti alla stazio¬ 
ne hanno atteso il treno delie 21 e 18. Come ogni se¬ 
ra da circa un anno ne sono scese le prostitute afri¬ 
cane che esercitano sulla vicina statale 26. Visto il 
corteo, disperato tentativo delle donne negre di fare 
dietrofront. Ma in appoggio ecco i Cc: per tutte eli, 
foglio di via. 


MARIA SERENA PALIERI 


BN Chambave. piccola co¬ 
munità di 900 anime, ha deci¬ 
so di lare concorrenza a Sanl’I- 
larìo, il paese cantato da Fabri¬ 
zio De Andrè. Gli ingredienti 
alla 'Bocca di rosa» ci sono tut¬ 
ti. E qualcuno in più: è lecito il 
sospetto che in questa vicenda 
s'insinui un lilino, diciamo, di 
•xenofobia»? Chambave è un 
pugno di case, con parecchi rì- 
sloranti, visto che siamo a po¬ 
chi chilometri da un centro 
mondano c televisivo, Sainl- 
Vincenl. Sulla Statale 26 che 
l'atlravcisa c'è, da sempre, 
commercio Ira clienti e prosti¬ 
tute. Ma la faccenda s'è fatta 
aiTovenlala da quando un an¬ 
no fa anche qui sono arrivale 
le donne africane. Le undici 
fermate l’altra sera dai carabi¬ 
nieri sono nigeriane e ghanesi. 
Dalla Nigeria e dal Ghana ani¬ 
vano la maggioranza delle 
prostitute extra-comunitarie 
che da un anno e mezzo circa 
esercitano nelle città italiane 
ma anche su autostrade c stra¬ 
de statali, spostandosi a greppi 
in treno, Basta prendere un di¬ 
retto verso sera, in una regione 
qualunque, per incontrarle: 


chiacchierone. chiassose, 
mortalmente disciplinate in at¬ 
tesa del furgoncino che le porti 
sul «posto». Ogni tanto viene a 
galla li racket: come quello 
scoperto a Roma in aprile, ta 
cui specialità era che le donne, 
illuse di arrivare in Italia per fa¬ 
re le cameriere, finivano altri¬ 
menti sotto minaccia di nlor- 
sioni «Voodoo». L'altra sera, 
scendendo dal treno delle 21 e 
18 che arriva da Aosta, dun¬ 
que, le undici hanno trovato 
ad accoglierle i cento cittadini 
di Chambave, Decisi a «sensi¬ 
bilizzare politici e forze dell’or¬ 
dine», c. in tempi più brevi, a 
costringere le donne a •eserci¬ 
tare altrove il loro lavoro». Non 


sotto casa loro, insomma. Il 
sindaco da poco eletto, Riccar¬ 
do M.3chel, impiegato di ban¬ 
ca c anche neo-padre, sembra 
che non tosse in testa al corteo 
con consorte, come diceva in 
un primo tempo una versione 
più macchictiislica della vicen¬ 
da. Comunque condivide; -Ba¬ 
sta con questo spettacolo in¬ 
decoroso, con questa situazio¬ 
ne che crea problemi di ordine 
morale e anche di sicurezza 
stradale» protesta, 1 cento citta¬ 
dini di Chambave sono uno 
spettacolo intimorente più del 
Voodoo, per lo 11 africane sen¬ 
za permesso di soggiorno in 
lasca. Ed ecco il fuggi fuggi, 
per prati e alla disperata rin¬ 


corsa del treno già partito 
Sfortuna vuole che quella sera 
per via di "un normale servizio 
di sorveglianza sugli extra-co¬ 
munitari». i carabinieri stiano 
facendo la ronda giusto sull.i 
Statale 26. Le undici risultale 
prive di permesso si trovano in 
mano il loglio di via. Per non 
farsi accusare di razzismo, gl. 
abìlaniì di Chambave •manlle- 
stano» anche contro le prosli- 
tute bianche, italiane, die 
stanno lavorando sulla stessa 
strada. Per loro c’è salvezza 
salgono in macchina e scap¬ 
pano via. Chambave è "pulita- 
L'iniziativa collettiva, anche .se 
ha avuto lo stesso effetto che 
poteva avere una spedizione 
armala, non è perseguibile 
•Non avevano cartelli nè mar 
davano. Non era una manife¬ 
stazione non autorizzata» giu¬ 
rano i carabinieri della caser¬ 
ma di Sainl-Vincent. Ma a chi 
si rivolgeranno i dienti delle 
ghanesi e nigeriane? Perchè gli 
stessi carabinieri spiegano 
«Ad andarci non erano camio¬ 
nisti di passaggio. Quel trailo 
di statale era frequentato d.i 
clienti valdostani Da gente del 
luogo». 
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IN ITALIA 


Csm 

Presentate 
le nuove 
commissioni 


■■ROMA. Il nuovo v.cepresl- 
dente del Csm, Giovanni Gallo¬ 
ni, ha presentalo Ieri la com¬ 
posizione delle sezioni e com¬ 
missioni di lavoro. Ma prima 
ha chiesto soldi per la giustizia. 
«Non si può continuare a la¬ 
sciare che il bilancio statale ri¬ 
servalo alla giustizia, si aggiri 
intorno airi*, dal momento 
che lo stesso presidente della 
Repubblica, ha allermalo che 
la giustizia è il principale pro¬ 
blema del nostro Paese*. 

Galloni ha poi presentalo le 
nuove commissioni. Compon¬ 
gono la sezione disclpiinaie; 
Franco Coccia (sostituirà il vi¬ 
cepresidente ), Mario Patrono, 
Nicola Lipari, Giacinto De Mar¬ 
co, Gianfranco Vignetta, Alfon¬ 
so Amatucci, Maurizio Laudi, 
Ernesto Slajano. La pnma 
commissione (quelladei tra¬ 
sferimenti d’ufficio) <! presie¬ 
duta dal democristiano Gior¬ 
gio Lombardi, la «riforma* da 
Alessandro Pizzorusso, la se¬ 
conda da Alessandro Reggiani 
(Psdi), la terza da Gennaro 
Marasca (Md), Pio Marconi 
(Psi) presiederà la quarta. 
Alessandro Criscuolo, di Unl- 
cost, guiderà la commissione 
direttivi, Laurizio Laudi, di Ma¬ 
gistratura indipendente quella 
per gli uditori, il de Giuseppe 
Ruggiero sarà il presidente del¬ 
la commissione per la legisla¬ 
zione comparata, mentre gli 
esponenti di Unicost Maurizio 
Millo e Carlo Oc Gregorio pre¬ 
siederanno rispettivamente la 
commissione per il bilancio c 
quella per l'automazione. 


n cartello campeggia davanti 
alla sede di un’organizzazione 
di senza lavoro. In città sono 17Ornila 
Il posto, merce di scambio politico 


Nella lista del collocamento 
il primo ha 67 anni, già in pensione 
Pei: «Il clientelismo imprenditoriale 
ha sostituito reconomia produttiva » 


«L’ufficio è chiuso per ferie» 


Il paradosso del mestiere di disoccupato a Napoli 


•Chiuso per ferie», è scritto davanti alla sede di un 
gruppo di «disoccupati organizzati». Non è il solo pa¬ 
radosso di unacìttà dove essere disoccupati per alcu¬ 
ni è un mestiere, perché permette di appoggiare uo¬ 
mini al potere. Il «posto» è merce di scambio, serve 
per pagare cambiali polìtiche. Ecco cosa succede al- 
l’ufficio di collocamento di una città dove ì disoccu¬ 
pati - ragazzi ma anche nonni - sono 170.000. 


DAL NOSTRO INVIATO 

«lENNERMELETTI 


■■ NATOLI. Cozzolino Ciro, 
«manovale tempera vetro», 
classe 1923, c'e l'ha finalmen¬ 
te fatta: è arrivato primo nella 
lista dei 170.000 iscritti all'ulfi- 
cio di collocamento. A 67 anni 
può trovare finalmente un la¬ 
voro ufficiale e legale. Era 
iscritto dal settembre del 1946. 
Accanto al suo nome - Il pri¬ 
mo nel 25 tabelloni esposti nel 
cortile del palazzo - c'e però 
un’annotazione a penna: «tito¬ 
lare di pensione sociale, non 
disponibile*. E riuscito ad ave¬ 
re la pensione prima di avere 
un salario ed una busta paga. 
Il numero 2 della lista, Marco 
Salvatore, «inserviente*, classe 
1931, l'ha fatta grossa: «Non 
presentatosi il 27/2/90*. ha 


scritto la salila penna, in per¬ 
fetto burocratese. Chissà se il 
Marco Salvatore ha mal saputo 
di essere stalo chiamalo final¬ 
mente ad un lavoro. Nessuno 
lo manda a dire a casa, biso¬ 
gna andare a vedere ogni volta 
come si à collocali in gradua¬ 
toria e se si à stati chiamati, e 
magari in quarant'anni uno si 
stanca. 

Già entrare in questo Mini¬ 
stero della Miseria, in riva al 
mare, non è facile. Seguiamo 
un gruppo di giovani, donne 
con bambini e giovanotti che 
cercano l'ingresso: quello «uffi- 
rlale*, sulla facciata, t infatti 
sbarrato da un enorme cancel¬ 
lo. Prima un terrazzo, poi si 
svolta a sinistra, poi - che stra¬ 


no - ecco un cannoncino da 
guerra. «Signori - urla un sol¬ 
dato. forse per la centesima 
volta nella mattinata - questa 4 
una caserma, non il colloca¬ 
mento*. Dietro front, si prova 
dall'altra parte. Incontrando 
tanti altri che cercano l'ingres¬ 
so misterioso. 

Rnalmente, nel retro, ecco 
la porta. «Le masse disoccupa- 
tive sanno come entrare qui*, 
spiega solerte un <aposervizio 
la categoria*. «Nel cortile ab¬ 
biamo messo soltanto i primi 
2.500 nomi della graduatoria: 
come si fa ad esporre 170.000 
nomi? Due anni fa cl siamo riu¬ 
sciti, ma il Comune ci aveva 
messo a disposizione la mo¬ 
stra d'Oltremare. Lei ha pre¬ 
sente la mostra d'Oltremare?*. 

Il cortile 4 pieno di gente di 
ogni età: ragazzini e uomini 
che ormai dovrebbero essere 
in pensione. Brandi Roberto, 
«manovale in genere*, classe 
1924,4 al posto 1101 della gra¬ 
duatoria, seguito da Evangeli¬ 
sta Gennaro, «muratore in ge¬ 
nere*. anche lui del '24. C'4chi 
passa due ore a scorrere le li¬ 
ste per cercare il proprio no¬ 
me. «AiKhe stavolta, nulla. 
Speriamo nella prossima gra¬ 


duatoria, a fine anno. Tanto, 
anche se si entra in lista, non 4 
detto che si vada poi a lavora¬ 
re*. I soli a fate affati sono tre 
posteggiatori fuori dal cortile. 
Hanno messo anche due car¬ 
telli; «Non lasciate motorini e 
vespe non custodite, che ve li 
arrobbano*. 

In città lutti i muri parlano di 
lavoro, con i manifesti dei di¬ 
versi comitati dei «disoccupali 
organizzati*. «La differenza 
con il Nord - dice il professor 
Ricciolli Aniinolfi, docente di 
economia politica aH'unìversi- 
là di Napoli - 4 che qui non si 
risponde a bisogni ciementari 
come il lavoro eia casa. C’4 un 
uso simmenlale della pubblica 
amministrazione che non ser¬ 
ve a dare servizi ma solo 'po¬ 
sti', e lutto viene organizzalo a 
questo scopo, dagli ospedali al 
Comune, dalla Usi agli appalli 
alle imprese. Il posto di lavoro, 
generico, poco pagato, è di¬ 
ventalo la vera merce di scam¬ 
bio Ira cittadino ed ammini¬ 
stratore. sostituendo il consen¬ 
so*. 

«Fulgido esempio di tale tra¬ 
sformazione - dice Isaia Salcs, 
segretario regionale del Pel - 4 
un altro ministro napoletano. 


Cirino Pomicino. Lui ha sosti¬ 
tuito l'economia produttiva 
con un flusso ininleirolto di 
soldi pubblici, inventando il 
'clientelismo imprenditoriale'. 
Qui il vero imprenditore 4 or¬ 
mai il celo politico, che con¬ 
trolla l'economia e conse¬ 
guentemente l'posti'*. 

In questo nuovo «mercato*, 
anche quello dei disoccupati 
diventa uno «status* e talvolta 
un mestiere. Questo non sa¬ 
rebbe che uno dei paradossi di 
questa città: in via Sedile di 
Porto c'4 la sede di «Civiltà 
nuova III*, una delle organizza¬ 
zioni dei disoccupati, che rag¬ 
gruppa in buona parte ex dete¬ 
nuti. Sono in ferie. «Si riapre il 3 
settembre*. 4 scritto nel cartel¬ 
lo appeso davanti alla sede. 
Come se fossero una fabbrica, 
un ufficio, un ncgozio...Oltte 
alla cooperativa degli ex dete¬ 
nuti (questa 4 cronologica¬ 
mente la terza, ma già si parla 
di una quarta da lare partire 
quando questi troveranno la¬ 
voro attraverso convenzioni 
con Provincia o Comune), a 
Napoli c'4 il Cds, il 'Comitato 
disoccupali storici': sono poco 
più di un centinaio, e sono le¬ 
gati all'ex superassessore so¬ 


cialista Silvano Masciarì, che 
nella giunta precedente aveva 
otto o nove deleghe. 

«Il mercato dei posti - dice 
Guglielmo Allodi, responsabile 
delle questioni del lavoro alla 
federazione comunista - 4 go¬ 
vernalo e lottizzato da De e ni. 
I loro galoppini hanno libero 
accesso anche all'ulficio di 
collocamento, il Psi, soprallut- 
to. ha tentato di costruire un 
rapporto cianico con fette di 
disoccupati, per pagare le 
cambiali firmale durante le 
elezioni. Debbono dare i posti 
promessi*. Piano piano, nei 
corso deH'ultimo decennio, 
circa 4.000 persone hanno lrx> 
vaio posto nelle diverse coo¬ 
perative convenzionate con 
i'enle pubblico. «1 nomi erano 
fomiti - dicono Augusto For¬ 
malo e Maria Pia, del Movi¬ 
mento di lotta per il lavoro, 
romanizzazione più grande 
dei disoccupali, nata per «il su¬ 
peramento delle liste di lotta* - 
da tutti i partili che sono stati in 
giunta. Noi vogliamo cambia¬ 
re, vogliano trasparenza. Non 
chiediamo posti per noi e ba¬ 
sta, come fanno gli altri. Chie¬ 
diamo un piano straordinario 
per il lavoro vero, non l'assi- 
stenzialismo clientelare*. 



Approvato decreto legge 

Per la Torre di Pisa 
in arrivo 100 miliardi 
Soldi anche alla Primaziale 

Approvato ieri, a sette mesi dalla chiusura del mo¬ 
numento, il decreto legge per la Torre di Pisa. Il 
provvedimento del governo scioglie d’autorità il 
contrasto tra due commissioni parlamentari la¬ 
sciando inalterato l'originario disegno di legge. Un 
comitato di undici esperti dovrà decidere tutto; il ti¬ 
po d’intervento, le modalità, i tempi e soprattutto 
come spendere i cento miliardi. 


LUCIANO LUONGO 


Impatto ambientale 

Tentato «golpe estivo» 
per Tautostrada 
Civitavecchia-Grosseto 

La Società Autostrada Tirrenica ha chiesto ai mini¬ 
stri deU'Ambiente e dei Beni culturali di pronunciar¬ 
si sulla compatibilità ambientale del tratto di auto¬ 
strada - 94 chilometri - Grosseto- Civitavecchia. «È 
un golpe estivo - dichiara Chicco Testa -. La Sat vuol 
rendere impossibile a chiunque, approfittando del 
periodo feriale, di presentare osservazioni e contro¬ 
deduzioni». La parola, ora, a Ruflolo. 


Il governo vota un decreto per Temergenza rifiuti industriali 


Piog^ di miliardi per Tambiente 
Ok del Cipe al Piano triennale 


Il Cipe ha approvato ieri risorse per un totale di 
11.600 miliardi destinate al finanziamento del Piano 
triennale per l’ambiente, presentato dal ministro 
Ruffolo. È un primo passo per uscire dall'emergen¬ 
za ed entrare, finalmente, nella programmazione. Il 
Consiglio dei ministri approva un programma di 
emergenza per ì rifiuti industriali che prevede mutui 
per600mlliatdL ' 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 



UnavsduiadelPo 


■IROMA Approfittando del¬ 
ie ferie, che rallentando attività 
lavorativa e controlli, la Socie¬ 
tà Autostrada Tirrenica (Sat) 
ha tentalo quello che Chicco 
Testa ha definito, in una sua 
dichiarazione, «golpe estivo*. 
«Chiedo al ministro Ruffolo di 
intervenire con urgenza nei 
confronti della Sat che, con un 
vero e proprio golge estivo ha 
presentato i dtxumentì per la 
Valutazione di impatto am¬ 
bientale. obbligatoria per leg¬ 
ge, della progettata autostrada 
Civitavecchia- Grosseto, alla fi¬ 
ne del mese di luglio, renden¬ 
do cosi praticamente Impossi¬ 
bile a chiunque, visto il perio¬ 
do feriale, presentare le osser¬ 
vazioni c le controdeduzioni 
previste dalla legge* - ha di¬ 
chiaralo il ministro dcll'ani- 
bienle del governo ombra. E 
ha aggiunto: «Se questo 4 l'at¬ 
teggiamento che la Sat intende 
avere per quest'opera 4 bene 
che sappia che sta partendo 
con il piede sbaglialo e non 
troverà certo collaborazione in 


Parlamento*. 

La richiesta di pronunciarsi 
sulla compatibilità ambientale 
di questo tratto di autostrada, 
lungo circa 94 chilometri, 4 
stata avanzala dalla Società 
Tirrenica ai ministeri dcH'Am- 
bienle e dei Beni culturali che, 
per la nuova e tanto attesa nor¬ 
mativa vigente, devono dare il 
loro benestare. 

Il tratto Grosselo-Clvllavec- 
chia 4 lungo 94 chilometri e fa 
parte del piano di realizzazio¬ 
ne dell'autostrada Civitavec¬ 
chia- Livorno di 237 chilome¬ 
tri: un affare colossale. 

Da ricordare che, proprio in 
questi ultimissimi giorni, go¬ 
verno ombra e gruppi parla¬ 
mentari comunisU si sono pro¬ 
nunciati per una radicale con¬ 
versione del sistema trasporti, 
che veda accrescere fortemen¬ 
te la quota di traffico delle fer¬ 
rovie e del cabotaggio maritti¬ 
mo e sviluppi su vasta scala 
l'inlermodalità, mentre si sono 
delti contrari ad un rilancio del 
sistema autostradale. 


■■ROMA Oltre II mila mi¬ 
liardi - 11.600 per la precisio¬ 
ne - per l'ambiente. Il Cipe ha 
infatti approvato, nella riunio¬ 
ne di ieri, il Piano Triennale 
presentalo dal ministro Gior¬ 
gio Ruffolo che rappresenta il 
passaggio da una politica di 
provvedimenti «ex-post» ad 
una «politica di prevenzione*. 
Cosi il responsabile del dica¬ 
stero dell'Ambiente ha com¬ 
mentalo il varo del programma 
che «sarà incentrato - ha spie¬ 
galo - soprattutto su due dire¬ 
zioni: le intese con le Regioni e 
i contralti di programma con le 
altre amministrazioni pubbli¬ 
che. Il denaro a disposizione - 
ha aggiunto - non 4 n4 troppo 
n4 poco*. 

L'iter che ha portato al pia¬ 
no e al suo finanziamento non 
4 stalo semplice c numerosi i 
provvedimenti che lo hanno 
preceduto: il primo program¬ 
ma annualc'88. la legge sull’A¬ 
driatico. i pareri dell'Anci, del- 
rUpi, delle commissioni parla¬ 
mentari competenii e della 


conferenza Stato-Regioni. 

Abbiamo detto che il pro¬ 
gramma coinvolge l'utilizza¬ 
zione di risorse per 11.600 mi¬ 
liardi nel triennio '89-'91.5.900 
miliardi attengono a risorse di 
competenza diretta del mini¬ 
stero deU'Ambiente e 5700 ri¬ 
guardano risorse di aitre am¬ 
ministrazioni destinale alle fi¬ 
nalità del programma ambien¬ 
tale. Una nota del ministero 
dell'Ambiente sottolinea che 
*il programma non rappresen¬ 
ta un traguardo finale, ma la 
fase di un processo che conti¬ 
nuerà nei prossimi anni con la 
definizione di piani triennali 
scorrevoli, a partire dal giugno 
prossimo. Con l'approvazione 
del Plano si passa - dice anco¬ 
ra la nota - dalla fase di emer¬ 
genza a quella della program¬ 
mazione; si supera la logica 
dello «sportello* sostituendola 
con quella delle priorità defini¬ 
te In base ad un quadro orga¬ 
nico e si definisce un primo 
quadro finanziario globale per 
il perseguimento degli obiettivi 


della politica ambientale. 

Il Piano, infine, si muove su 
tre direttrici: orizzontale, la Pa¬ 
dania. costituita dai bacini del 
Po e da quello dell'Alto Adria¬ 
tico: verticale, lungo la dorsale 
appenninica che comprende 
gli altri bacini nazionali, il si¬ 
stema delle coste e le aree del 
Mezzogiorno e direttrice che 


comprende le arce urbane. In 
termini operativi vengono indi¬ 
viduali IO programmi generali 
c uno speciale riservato alle 
aree a rischio. 1 programmi 
speciali riguardano: smalti¬ 
mento rifluii, depurazione ac¬ 
que, disinquinamento atmo¬ 
sferico c acustico, sistema in¬ 
formativo nazionale ambienta¬ 


le. ricerca scientifica ambien- 
talistica, protezione natura, 
defocalizzazione e ristruttura¬ 
zione produttivi (rischio indu¬ 
striale), carta geologica, nuo¬ 
va (xxupazionc. informazione 
ed educazione ambientale. 

Il finanziamento del Piano e 
il Piano stesso sono, senza 
dubbio, una buona cosa e un 

E iauso, in tal senso, va a Ruflo- 
> che è riuscito a spuntarla sul 
suoi colicghi di governo, ma 
perche non rimanga un libro 
dei sogni il ministero dovrà do¬ 
tarsi di nuove strutture tecni¬ 
che e di capacità di controllo. 
In questo senso va una riforma 
del ministero già auspicata da 
più parti. 

MenUe il Cipe approvava i 
fondi per il Piano Triennale, il 
consiglio dei ministri, da parte 
sua, dava il placet ad un pro¬ 
gramma di emergenza per l’a¬ 
deguamento del sistema di 
smaltimento dei rifiuti indu¬ 
striali. Dinanzi ad una situazio¬ 
ne drammatica, che vede 43 
milioni di tonnellate di rifiuti 
l'anno di cui gli impianti esi¬ 
stenti riescono a smaltirne ap^ 
pena 12 milioni e mezzo, si 
concedono alle Regioni mutui 
per 6tX) miliardi perche si for¬ 
niscano di piattaforme di smal¬ 
timento in grado di garantire la 
soluzione delle situazioni più 
urgenti. Il decreto sblocca una 
situazione di enorme disagio 
che si protrae da tempo, ma 
per mettere gli enti locali in 
condizione di agire occorre 
anche fornire validi strumenti 
operativi. 


■1 ROMA Tre mesi di tempo 
Mr salvare la Torre pendente. 

E questo il discusso limite che 
il decreto legge, approvalo ieri 
dal governo, pone al Comitato 
degli esperti per «individuare e 
delinire un progetto di massi¬ 
ma e renderlo esecutivo*. È 
stato cosi superato, con un'at¬ 
to di autorità, il contrasto sorto 
tra le due commissioni parla¬ 
mentari, ambiente e cultura, 
su poteri e garanzie contenuti 
nel provvedimento. Quaranta 
miliardi sono stati stanziati, di- 
veranno cento a lavori avviali. 
A selle mesi dalla chiusura del 
monumento, sul quale, in que¬ 
sti mesi.sonocresciutccrbacce . 
e piantine di fico, il governo ha , 
approvato una norma che 4 
l'esalta fotocopia del disegno 
di legge che era stato presenta¬ 
to il 20 gennaio dai vari ministri 
interessati. «Provvederemo in 
tre mesi alla approvazione del¬ 
la stessa* aveva assicuralo 
Prandini, all'allora sindaco 
Granchi. Ma la puntualità, pro¬ 
babilmente non 4 il suo forte. 
Molti i poteri, forse troppi, 
quindi, in perfetto accordo con 
la filosofia governativa dell'e¬ 
mergenza, affidati al Comitato 
degli esperti composto da un¬ 
dici membri, tra italiani c stra¬ 
nieri. Ma se le commissioni 
non riuscivano a trovare un ac¬ 
cordo su questo, forti erano 
stale, anche a livello accade¬ 
mico. le critiche a tempi e me¬ 
lodi: «non si puO pensare alla 
Torre di Pisa come se si stesse 
studiando la realizzazione di 
una superstrada o di uix> sta¬ 
dio dei mondiali - aveva criti¬ 
cato Piero Pierolti, studioso del 
monumento, dell Università di 
Pisa -, il periodo di studio ha 
bisogno di vincoli diversi*. «Cà 
bisogno prima di linee proget¬ 
tuali* ha aggiunto Luigi Bulleri 
deputato comunista, che ieri 
ha tenuto una conferenza 
stampa a Pisa per criticare il 


trasferimento del testo dalla 
sede legislativa, in commissio¬ 
ne. a quella referente. cio4 in 
Parlamento. Parlamento che, 
con il provvedimento di ieri, 
potrebbe finire con lo svolgere 
quasi esclusivamente un inter¬ 
vento di ratifica del decreto. 
Giudicata positivamente, inve¬ 
ce, la procedura del decreto 
per il finanziamento straordi¬ 
nario all'op&a Primaziale, 
l'ente che gestisce tutta la Piaz¬ 
za dei Miracoli. Tre miliardi an¬ 
nui eviteranno il licenziamento 
dei dipendenti e permetteran¬ 
no l'ordinaria manutenzione 
dei monumenti. Positivo per 
tutti anche l’avvio dei lavori di 
restauro, «rmalmcnte - ha 
commentato ieri il sindaco 
Sergio Cortopassi - si mette li¬ 
ne all'inerzia governativa. Il 
decreto legge 4 positivo so¬ 
prattutto per questo. Non mi 
sembra realistico - ha poi ag¬ 
giunto il primo cittadino della 
città toscana - che in tre mesi 
a partire dalla data di pubbli¬ 
cazione del decreto si possa 
giungere ad un analisi comple¬ 
ta c alla individuazione pratica 
del tipi di interventi da effettua¬ 
re per consolidare la struttura 
generale del monumento*. Il 
provvedimento governativo, 
che prevede un finanziamento 
di 40 miliardi per il 1990 e di 
100 miliardi complessivamen¬ 
te, sarà pubblicato, sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale, e quindi teso 
operante, nel giro di pochi 
giorni, forse oggi. II comitato, 
già nominato da mesi, potrà 
iniziare formalmente i lavori. 
«Lavori - ha aggiunto Ranieri 
Favilli, presidente dell'Opera 
Primaziale - che 4 difficile dire 
quando potranno concludersi. 
La città ha ricevuto danni note¬ 
voli da questa vicenda, la fles¬ 
sione del turismo 4 stala di una 
certa entità c si 4 danneggiata 
anche l'immagine di Pisa nel 
mondo*. 


Decisione per la centrale Enel 

Opposizione di Batta^ia 
Niente cassa integrazione 
per i 513 di Gioia Tauro 


.. ■ Conferma dairautopsia: la vittima non era un transessuale 

Di una donna il coirpo seviziato a Roma 
È una delle 250 scomparse quest’anno? 


Riforma deiruniversità 

Una legge piccola piccola 
Ruberti: «Gli atenei 
hanno già Tautonomia» 


■i ROMA Niente cassa inte¬ 
grazione per i 513 lavoratori 
della centrale di Gioia Tauro ri¬ 
masti senza lavoro dopo il 
blocco dell’impianto. Il verba¬ 
le d'accordo, firinato il 26 lu¬ 
glio scorso al ministero del La¬ 
voro. 4 andato in fumo. Al con¬ 
siglio dei ministri, il repubbli¬ 
cano Battaglia si 4 dichiarato 
contrario alla concessione del¬ 
la cassa integrazione. Di qui la 
decisione che lascia senza sa¬ 
lario gli operai di Gioia Tauro. I 
cantieri erano stati messi sotto 
sequerstro dalla magistratura il 
19 luglio. Selle giorni dopo si 
raggiungeva l'accordo tra i sin¬ 
dacali e II sottosegretario Grip¬ 
pi. «L'erogazione del tratta¬ 
mento - dice il verbale - potrà 
essere temporaneamente anti¬ 
cipalo daU’Enel*. Maqucsl'ul:i- 
mo vincolava la sua disponib i- 
lila a pagare al benestare del 


consiglio dei ministri. Ieri il no 
di Battaglia e la doccia fredda 
per gli operai. 

•E' un atto gravissimo - ha 
dichiaralo Alfredo Grandi, se¬ 
gretario confederale della CgiI 
-che colpisce oltre 500 lavora¬ 
tori e contro il quale ci battere¬ 
mo con forza. La responsabili¬ 
tà della situazione non 4 certo 
del lavoratori, ma dcH'Enel che 
ha agito senza rispettare leggi 
e norme«.Gioia Tauro, Base 
Nato di Crotone, condiziona¬ 
menti della malia e di settori 
della massonerìa sui due gran¬ 
di allarìcalabresi sono stati ieri 
al centro di una riunione della 
direzione regionale del Pei, nel 
corso della quale 4 stato ricor- 
daloche il presidente dell’Enel 
4 inquisito, tra l'altro, per ma¬ 
nipolazione della base d'asta 
degli appalti. 


Duecentocinquanta donne scomparse dall’inizio 
dell’anno. Tra i loro nomi si cerca quello della don¬ 
na uccisa barbaramente e lasciata in un capannone 
sulla via Flaminia Vecchia, a Roma. L’autopsia ha 
escluso che possa trattarsi di un transessuale. Le in¬ 
dagini continuano. Ascoltato il sorvegliante del de¬ 
posito: era stato II una settimana prima del ritrova¬ 
mento del cadavere. 


MARINA MASTROLUCA 


HI ROMA Pochi passi per 
sgranchirsi le gambe, appena 
finito di verniciare la parte in 
legno di una delle gru lasciate 
nel deposito. Qualche decina 
di metri. Ira i sassi e la sterpa¬ 
glia. Fino al capannone. La 
porta socchiusa, una macchia 
rosso-bruna sul pavimento. 
Giuseppe Misili, l'operaio della 
ditta -Mei srl-, proprietaria del 
terreno sulla Óaminia Vecchia 


dove 4 avvenuto il delitto, non 
sì accorge dì nulla. Nessun 
odore, la macchia sembra ver¬ 
nice, anche le sue mani sono 
sporche di vernice. Niente che 
possa insospettirlo. Una setti¬ 
mana prima della scoperta del 
cadavere, Misili ariiva a un 
passo dal (rigorilcro dove 4 na¬ 
scosto il corpo, senza notare 
nulla. Rintraccialo dal carabi¬ 
nieri, guidati dal capitano Leo¬ 


nardo Rotondi. l'operaio non 4 
stato in grado di fornire nessu¬ 
na informazione utile. La sua 
testimonianza 4 stala ritenuta 
attendibile. Non 4 lui il bando¬ 
lo della matassa. 

Duecentocinquanta donne, 
bianche, fra i trenta e i quaran- 
t'anni, scomparse in Italia dal¬ 
l'inizio di quest'anno senza la¬ 
sciare traccia di s4. Duecenlo- 
cinquanla nomi, tra cui po¬ 
trebbe esserci quello della 
donna seviziala fino alla morte 
e poi lasciata in un capanno¬ 
ne. E pochi oggetti, un anello, 
un orecchino e un orologio, 
come unica guida per arrivare 
afi'identilà della vittima. Una 
traccia sottile. L'autopsia, ese¬ 
guita ieri c durata quasi sette 
ore. non 4 riuscita a fornire in¬ 
dicazioni più precise, per lo 
stalo di avanzata decomposi¬ 
zione del cadavere. 


Di sicuro, comunque, si trat¬ 
ta di una donna. Esclusa defi¬ 
nitivamente l'ipotesi del tran¬ 
sessuale, anche se gli organi 
interni, utero compreso, erano 
quasi dissolti. Piccole ccntu- 
sioni alla calotta cranica, pro¬ 
babilmente non letali, che 
sembrano avvalorare la possi¬ 
bilità che la vìttima sia stala 
stordita prima di essere trasci¬ 
nala sul luogo della sua lunga 
agonìa. Non sono escluse 
nemmeno lesioni agli organi 
genitali, ma bisognerà aspetta¬ 
re l'esito degli esami di labora¬ 
torio per verificare l’eventuale 
presenza di sperma^ Per il mo¬ 
mento, non 4 statò possibile 
stabilire con certezza le cause 
della morte. Restano valide sia 
l'ipotesi del •solfocamento sia 
quella dcll’emoriagia interna 
provocala dalle torturo. 

Bruna, sottile, alta un metro 


e scssantacinquo-seltanta, 
con una dentatura forte, sana, 
e mani curale, come sembra 
testimoniare un'unghia lacca¬ 
la di rosso di un dito della ma¬ 
no sinistra. Tra i 30 e 40 anni, 
un po' meno giovane di quan¬ 
to sembrasse inizialmente. Su 
un lembo di pelle di un polpa¬ 
strello si sta lavorando nella 
speranza di riuscire a ricostrui¬ 
re un'Impronta. 

Svanita la pista dell'auto 
gialla, vista più volte nella zona 
- sembrerebbe che a usarla 
fosse un transessuale -, gli in¬ 
vestigatori non azzardano ipo¬ 
tesi particolari, mentre si cerea 
negli archivi l'identità della 
donna. Tra le scomparse, an¬ 
che una prostituta spagnola 
che frequentava la zona, i cui 
caratteri somatici corrisponde¬ 
rebbero a quelli riscontrali sul 
cadavere. Di lei non si hanno 
tracce da diverse settimane. 


■i ROMA. Il quadrifoglio ha 
messo il primo «petalo*. L'im¬ 
magine 4 del ministro Ruberti, 
che ama definire cosi il com¬ 
plesso delle 'Sue* quattro leggi 
dì ritorma degli atenei (auto¬ 
nomia. diritto allo studio, ordi¬ 
namenti didattici, programma¬ 
zione). Il •pelalo* - nato, pe¬ 
raltro. già un po' avvizzito - 4 
quello della programmazione, 
approvala l'altro giorno con il 
voto contrario di Poi e Sinistra 
indipendente. La legge fissa le 
norme per i futuri piani trien¬ 
nali di sviluppo e quelle per 
l'attuazione del plano qua¬ 
driennale 1986-90, rimasto fi¬ 
nora sulla carta. Una legge - 
aflerma Ruberti - «mollo flessi¬ 
bile*. che consentirà di creare 
nuovi atenei per •gemmazio¬ 
ne* da "Università madri* o per 
•scorporo- di una o più facoltà. 
Di concreto, comunque, per 


ora c'6 ben poco; un piano di 
investimenti - di cui il W% sarà 
destinalo agli atenei del Sud - 
di 1.900 miliardi in sei anni 
(660 nei pnmi tre) e la previ¬ 
sione di assunzione di un mi¬ 
gliaio di dipendenti tecnici e 
amministrativi e di 500 ricerca¬ 
tori. Una legge, insomma, pic¬ 
cola piccola, E le altre? Gli or¬ 
dinamenti didattici - assicura 
il ministro - dovrebbero essere 
approvati a settembre. Anche 
del dinllo allo studio si riparle¬ 
rà, forse, il mese prossimo. E 
''autonomìa? Con un'inversio¬ 
ne di rotta a 130 gradì, ora Ru- 
bcrti dice che una legge 4 
•mollo utile*, ma non indi¬ 
spensabile. La •Pantera*, in¬ 
somma, aveva davvero ragio¬ 
ne: il Far West dell'autonomia 
sembra poter cominciare con 
l'avallo - o la rassegnazione - 
del minislro. 
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Guadagna 
(ma poco) 
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tutto il 
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(in Italia 
1166,10 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


: Banche Ivi | 

^ Sportelli 
; a domicilio 
: Nasce Binsiel 

■i ROMA Temiinali in grado 

< di effettuale automaticamenle 
' versamenti, prelievi e paga¬ 
menti; operazioni bancarie a 
domicilio con una semplice te¬ 
lefonata; addebito diretto sul 
conto corrente per le spese di 
tutti i giorni: si tratta di una pri¬ 
ma lista di prodotti e servìzi de¬ 
stinati ad essere lanciati dai 
neonato Binsiel, consorzio tra 
le Bin (le banche fri: Comit, 
Credit e BatKoroma) e la fi- 

' nanziaria pubblica per l'infor¬ 
matica FInslel, per lo sviluppo 
degli istituti di credito. 

L’intesa raggiunta ieri, <er- 
• lamente il risultato più signifì- 
' cathroneirambito del progetto 
globale “Sinergie tra le Bin' 

- promosso dall'Irì», è frutto di 
. lavori cui hanno partecipato 
rappresentanti delle tre ban- 
, che, della FInsiel e delle socie¬ 
tà informatiche legate alle stes¬ 
se Bin: Comitsiel, Data Mana¬ 
gement e Spi. 

•Binsiel - precisano dall'Irì - 
è un'operazione di grande re¬ 
spiro che, nelle previsioni, do- 
' vrebbe ottenere una buona ri¬ 
sposa di mercato. Del resto le 

< iniziative previste dal program- 
. ma rispecchiano gli inicressi 
. generali dell'utenza, dai picco- 
' Udienti alle grandi imprese». 

Scopo del cottsotzio, indivi¬ 
duare ed analizzare moderne 
' strategie nel campo del sollwa- 
' re applicativo, curando parti- 
' colannente U coordinamento 
' di progettazione, reaUzzazione 
' ed uso. Nella fase di vendita 
' saranno fondamentali le nsor- 
*' se tecniche ed organizzative 
dei soci. 

Nel giro di pochi mesi, quin- 
' di, potremmo sMIkì. di poten¬ 
tissimi Atm (ASiMned tcller 
‘ machine), terminali in grado 
' di effettuare da soli operàólonl 
' quali versamenti, prelievi e pa¬ 
gamenti: Home-corporate 

' banking, veri e propri spoitelli 
a domicilio collegati via cavo 
alle agenzie bancarie; Pos 
' (Polnl of sale), computer si- 
siemaU nei grandi magazzini 
, che provvedono automatlca- 
! mente ad aggiornare i conti 
correnti. Ed ancora, saraimo 
' perfezionati innovativi sistemi 
. Informatici per il parabancario 
, e completati studi conglunU su 
tecnologie di perfezionamento 
rwl settore dell’archiviazione 
' dati (dischi ottici, interscam¬ 
bio automatico). 

inizialmente la sede legale 
. di Binsiel coiiKÌder& con quel¬ 
la del primo presidente desi¬ 
gnato. Per quest'aiuto la scelta 
' dovrebbe cadere sulla ComiL 

Il progetto «Sinergie tra le 
' Bili» è stato attivato dall'lri nel 
. 1989 con l'obiettivo di indfvi- 
. duare campi di intervento non 
solo per quanto riguarda l'in¬ 
formatica, ma per tutta l’atthri- 
■ ta baiKaria. Fra i tre isUtuk in- 
' teressaU aU'inizialiva. infatti, 
. sari sviluppata una stretta in- 
‘ terconnessione alla ricerca di 
•zone di azione comune». Le 
prime aree per le quali si è de¬ 
ciso di agire sono state, appun¬ 
to. U software applicativo, le !•> 
lecomunicazioni e la forma¬ 
zione. 



Frenetico va e vieni ieri 
nello studio del neoministro 
Ricevuti i vertici Montedison 
Si cerca un compromesso 


Ma circola voce che Piga 
stia valutando di portare 
il partner pubblico al 25% 
Macciotta(Pci): inaudito 


Gairdinì sempre più forte? 
Forse avrà Enìmont al 75% 


Il neoministro delle Partecipazioni statali Franco Pi¬ 
ga ha ricevuto nel pomeriggio al ministero Raul Car¬ 
dini e Sergio Cragnotti. L'ex presidente della Con- 
sob avrebbe chiesto alla Montedison qualche gior¬ 
no di tempo per trovare una soluzione al caso Eni- 
mont, facendo balenare però la possibilità di una 
sostanziale resa della mano pubblica. Il Pei chiede 
la convocazione delle commissioni parlamentari. 


DARIO VINIQONI 


■1 MILANO. Frenetico vla-vsi 
lungo tutto l'arco della giorna¬ 
ta dallo studio del ministro del¬ 
le Partecipazioni Statali, dove 
Franco Piga è impegnalo a 
tempo pieno sulla questione 
Enlmont Non è un mistero che 
l'ex presidente della Consob 
non condivide l'impostazione 
del suo piedocessore Carlo 
FiracanzanI, dimessosi irei gior¬ 
ni scorsi. 

Lfn vorticoso giro di consul¬ 
tazioni ha contribuito a dilfon- 
dere l'impressione che si sia 
alla vigilia di una svolta nell'at¬ 
teggiamento della mano pub¬ 
blica suirintero argomento. In 
pratica, suggeriscono diverse, 
fonti, il governo sarebbe ora 
orientato a riconoscere alla 
Montedison la responsabiUtA 
della gestione del polo chimi¬ 
co, ponendo fine all'illusione 
di una paritcticiUi di ruoli tra i 


due soci fondatori dell'Eni- 
monL 

In cambio, il ministro pensa 
di ottenere da Cardini - del 
quale, sia detto per inciso, co¬ 
nosce come si suol dire vita 
morte e miracoli in virtù del 
suo precedente incarico - ga¬ 
ranzie più solide circa la tutela 
di alcuni interessi cari alla ma¬ 
no pubblica. Si entrerebbe co¬ 
si nel merito del cosiddetto 
«business plan« elaborato da 
Cragnotti, limatKlo, ricucendo, 
modificando. 

Non esistono ovviamente 
conferme ufficiali dì questo 
orientamento, ma non ù un ca¬ 
so che nelle .stanze di Foro 
Buonaparte sì respiri un'aria 
del tutto nuova da quando al 
ministero c'ù Piga. La stessa 
durata deU'irKontio di ieri - 
circa 3 ore - suggerisce che 
con Cardini c Cragnotti il mini¬ 


stro non si è limitato a un ge¬ 
nerico «gito di consultazioni!, 
ma che si è già entrati nei det¬ 
tagli di un piano complesso. 

Usciti i dirigenti Montedison, 
fonti ufficiose non escludeva¬ 
no che nello studio di Piga 
stesse per arrivare il presidente 
dell'Eni Gabriele Cagliari, il 
quale però fino a tarda sera 
ancora non si era fatto vedere. 

Il tempo in effetti stringe. Per 
lunedi sono convocate le riu¬ 
nioni del comitato degli azio¬ 
nisti e del consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Enimont, in vista 
dell'assemblea prevista [ler 
mercoledì in prima convoca¬ 
zione e per giovedì in seconda. 
Cardini minaccia, in assenza 
di un accordo, di fare approva¬ 
re dai soci - e cioè dal fronte 
dei suoi alleati - sia il piano in¬ 
dustriale che non riesce a far 
passare in consiglio di ammi¬ 
nistrazione per l’ostruzionismo 
degli uomini Eni, sia soprattut¬ 
to un nuovo consiglio in cui la 
rappresentanza Eni sia ridotta 
fino al punto di non nuocere. 

Se oggi egli giunge persino a 
non scartare l'Ipotesi di un rin¬ 
vio di una simile decisione, è 
probabilmente perchè sa che 
il vento sta per volgere dalla 
sua parte. L'artificio con il qua¬ 
le gli si assicurerebbe il succes¬ 
so è quello (previsto dai patti 


costitutivi della società) che 
passa attraverso il conferimen¬ 
to dell'HImont all'Enimnont 
L'Eni non si opporrebbe, e non 
apporterebbe capitali freschi, 
rìducendo cosi fino ad un mi¬ 
nimo del 25% la propria quota. 

Contro una simile ipotesi si 
è schierato ieri il Bei che per 
bocca dell'on. Giorgio Mac- 
ciotta ha chiesto formalmente 
la convocazione delle com¬ 
missioni competenti della Ca¬ 
mera. «La rottura unilaterale 
degli equilìbri societari opera¬ 
la da Cardini - dice Macciotta 
- rende del tutto impraticabile 
l'ipotesi che l'Eni conservi solo 
una quota di minoranza. Que¬ 
sta ipotesi, pure prevista negli 
accordi, avrebbe presupposto 
una reale collaborazione Ira le 
parti: nella situazione attuale 
avrebbe solo il signiricato di 
fornire a Cardini uno sgabello 
finanziario». 

Chiesta la preventiva discus¬ 
sione in Parlamento, («Sareb¬ 
be inaudito che il governo as¬ 
sumesse decisioni di tale rilie¬ 
vo senza consultare preventi¬ 
vamente il Parfamento»), Mac- 
. ciotta ricorda che il Fci ritiene 
■ che la «soluzioire più praticabi¬ 
le» sia quella «di un'assunzione 
più netta dì responsabiliUi del¬ 
la parte pubblica nella gestio¬ 
ne deH'Enimonl». 


Cragnotti stempera la polemica 
Piccoli segnali di pace all’Eni 



Sergio Cragnotti 


■■MILANO. Sergio Cragnotti, 
ammlnlslralote delegato del- 
l'Enlmonl, l'uomo forte del po¬ 
lo chimico dopo le dimissioni 
del presidente Loreruo Necci, 
ha affidato a un'intervista al 
Sole-24 Ore il proprio messag¬ 
gio di disponibilità ai dirigenti 
dell'Eni, alla vigilia dell'assem¬ 
blea della società convocata 
per approvare il piano indu¬ 
striale e per rinnovare, se si de¬ 
ciderà In tal senso, l'intero 
consiglio di amministrazione. 
Si tratta di qualche segnale di 
pace in un mare di proclami di 
guena. L'accordo con l'Eni si 
pub lare a patto che la mano 
pubblica rinutKi alla propria 
proposta di «ripartire le re¬ 
sponsabilità gestionali per 
aree di business». Insomma, se 
l'Eni acconsentirà a lasciare 
agli uomini Montedison la re¬ 


sponsabilità della gestione. 

E perchè ciù sia sancito dav¬ 
vero. bisognerà «superare al 
più presto» l'ostacolo del quo¬ 
rum previsto dallo statuto per 
le più importanti decisioni in 
seno al consiglio di ammini¬ 
strazione. ilquorurrt, la mag¬ 
gioranza qualificata cioè, an¬ 
dava bene quando i due soci 
erano paritetief. Adesso che la 
Montedison di Cardini ha in 
mano il 51 % del capitale lo vive 
come un impaccio, «perchè è 
chiaro - dice Cragnotti - che 
non si può trascinare per setti¬ 
mane qualsiasi decisione rile¬ 
vante». Come si pud eliminare 
questo «ostacolo»? Ci sono due 
vie: o con l'accordo con l'Eni, 
o con il voto in assemblea, a 
maggioranza. 

Come si vede, siamo piutto¬ 
sto agli ultimatum che ai mes¬ 
saggi di pace. Eppure qualche 


segno di apertura Cragnotti lo 
dà; non escludendo di poter 
anche rinunciare, pur di rag¬ 
giungere l’accordo con il part¬ 
ner pubblico, ai conferimento 
di Himont alla stessa Enimont. 
L'importante, dice, è «che si 
dia finalmente il via al piano 
industriale». E stalo questo, in¬ 
fatti. uno de! terreni di polemi¬ 
ca tra i due soci nelle ultime 
settimane. Cragnotti ha pre¬ 
sentalo un «business pian» as¬ 
sai articolato, che prevede la 
concentrazione della società 
in aucuni settori forti e l’ab¬ 
bandono di altri, con conse¬ 
guenti dismissioni a catena, 
concentrale essenzialmente 
nei settori della ralfinazione e 
del fertilizzanti. 

li piano parte dal presuppo¬ 
sto che l'Enimonl ha oggi 
•troppi impianti dispersi in 



troppi siti». Bisogna dunque 
riorganizzare completamente 
le produzioni, concentrando¬ 
le, anche per evitare pericolosi 
e costosi trasporti di materiali 
da un impianto all’altro. Le 
aree prescelte per lo sviluppo 
sono il polo padano (Marghc- 
ra, Ferrara. Mantova e Raven¬ 
na ). Brindisi, Priolo e Porto 
Torres. Per gli altri si parta o di 
cessione o di «progressiva mar- 
ginalizzazione in vista della 
chiusura». Ovvio corollario del 
piano sarebbe una drastica ri¬ 
duzione degli addetti della so¬ 
cietà. Ai 4500 lavoratori in cas¬ 
sa integrazione si aggiunge¬ 
rebbero altre migliaia di «tagli', 
per un totale di oltre il 10% del 
totale degli addetti. 

Gli uomini dell'Eni hanno 
reagito n^alivamente alle 
proposte di Cragnotti, accu¬ 
sandolo iteppure tanto velata¬ 


mente di privilegiare le produ¬ 
zioni ex Montedison a danno 
di quelle ex Eni. Tanto più che 
si è fatto più trasparente il dise¬ 
gno della Montedison di ven¬ 
dere proprio all'Eni una parte 
delle produzioni che l'Enimont 
ritiene oggi superflue. Contem¬ 
poraneamente alle cessioni, 
perù, Cragnotti ipotizza anche 
importanti acquisizioni, prima 
tra tutte quella di un «produtto¬ 
re extraeuropeo nell’ambito 
degli elastomeri". Se dovesse 
andare in porto questa opera¬ 
zione l'Enimont, che ieri ha ot¬ 
tenuto un finanziamento da 1 
miliardo di dollari da un pool 
di 24 tra le maggiori banche 
del mondo ricorrerà ai merca¬ 
ti, con un ulteriore «prestilo 
con uxmant da I miliardo di 
dollari riservato al mercati in¬ 
temazionali'. 


Dalla fusione di Aeritalia e Selenia un polo da 1600 miliardi per fronteggiare i giganti intemazionali 


DecoUa Alenia, Paerospadale made in Napoli 


Auto: 

anche a luglio 
mercato 
in aìsi 



Vacanze 

amare 

per gli operai 
della Rat 


Non sembrano confortanti neppure per il mese di luglio i 
primi segnali che anivano sul fronte dell'andamento delle 
vendile di auto nel nostro paese. Le prime indicazioni non 
lasciano prevedere un'inversione di tendenza nspetto al 
precedente mese di giugno. E giugno è stato il mese della 
grossa «caduta» del mercato che ha messo in allarme i pro¬ 
duttori delle quattro ruote. A livello europeo il calo ò stato 
del 10 per cento, con le punte più alte in Gran Bretagna e 
Svezia, rispettivamente con il -21,1 percento ed il -21,9 per 
centoe la minima in Italia con il -5.7 per ccnio. Per gli addetti 
ai lavori non si tratta di una crisi di prodotto, ma di •scena¬ 
rio». Fatto sta, comunque, che se in settembre i dati ufficiali 
dovessero confermare il trend negativo di giugno, è prevedi¬ 
bile attendersi dalle case provvedimenti che portino ad una 
riduzione della produzione. 

Tutto è pronto sulle auto¬ 
strade del Piemonte per ac¬ 
cogliere l'ondata di «vacan- 
zicn» da oggi in viaggio diret¬ 
ti nelle località balneari e 
montane. Circa eOmilalavo- 
raton che sommati ai 40mila 
già in vacanza dal 27 luglio, 
fanno lOOmila persone che ritorneranno in fabbnea il 27 
agosto. Ma le ferie dell'estate '90 non saranno tranquille per 
le «tute blu», minacciate dalla cassa integrazione. L'azienda 
torinese ha precisato che «un provvedimento di questo ge¬ 
nere è collegato all'andamento del mercato». Pertanto oc¬ 
corre attendere i consuntivi di luglio e agosto poma di pren¬ 
dere qualsiasi decisione. Ma gli operai sanno che il mercato 
deH’aulo, e non solo quello italiano, ha comincialo una len¬ 
to caduto» che se dovesse proseguire imporrebbe provvedi¬ 
menti da parte delle aziende. 

Sulle voci di cassa integra¬ 
zione alla Fiat è intervenuto 
l’onorevole Gianni Alasia. 
del Pei, già asse.ssore regio¬ 
nale in Piemonte. «La vera 
questione - ha dichiaralo - 
è quella del mercato dell'au- 
to. nazionale e mondiale. 
Da questo punto dì vista i problemi che sì aprono hanno na¬ 
tura strutturale, magari anche con peculiantà Fiat», Per il di¬ 
rigente comunista, «non è auspicabile, una espansione sen¬ 
za limili. Assieme alle innovazioni si impone una diversifica¬ 
zione produttiva», che punti al trasporlo collettivo »sin qui 
penalizzato». «È molto grave - conclude - che a dicci anni di 
distanza dall'insenmento dciraulo nella politica di settore 
avvenuta nel 1981, dopoché miliardi di danaro pubblico so¬ 
no stati erogali, a tult’oggi non si sia fatto una valutazione 
della gestione del piano, delle sue finalità e dei suoi obietti¬ 
vi». 


Alasia (Pd) 

«Il punto vero 
è il Plano Auto 
del 1981» 


Milano 
industriale 
«chiusa 
per ferie» 


Ultimo giorno di lavoro pri¬ 
ma delle ferie estive per oltre 
60 mila lavoratori delle fab¬ 
briche milanesi. Da ieri sera 
hanno chiuso i battenti le 
maggiori aziende cittadine: 
Broda, Faick c Marcili, e le 
aziende minori di Sesto San 
Giovanni. dell'Alfa Lancia di Arcsc di San Giuliano, c della 
Siemens. Traffico intenso sulle principali strade c autosuadc 
dove si calcola che oltre metà del tre milioni di abitanti della 
provincia sia già partito per le località turistiche. Già alla fine 
del mese scorso infatti avevano chiuso i battenti Maserati e 
Siemens Tic, Cge, Peroni e Vortice. 


Un incremento salariale me¬ 
dio a regime pan a 307mila 
lire: una riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro di 16 ore per i 
turnisti, 12 per i semitumistl 
e 8 per i gìomalicri: una «una 
tantum» di 750mìla lire me¬ 
die. Questi i punii più impor- 


Rrmato 
il contratto 
dei lavoratori 
petroliferi 


tónti dell'inicsa perii rinnovo contrattuale dei 1 Smila lavora¬ 
tori del petrolio privato, siglato ieri fra sindacati Unione Pe¬ 
trolifera e Federchimica. •Norme innovative - dicono Cgil. 
CisI e Uil - riguardano il capitolo delle relazioni indusuiali 
che prevedono l'inleivento del sindacato nei processi di ter¬ 
ziarizzazione. Sull’ambiente si recepiscono le normative eu¬ 
ropee su qualità dei prodotti, sicurezza degli impianti c tute¬ 
la del territorio. In merito ai diritti individuali e collettivi il 
Ceni, innova sulla tematica delle pari opportunità, suH'inse- 
rimento dei lavoratori extracomunitarì c sulle situazioni di 
particolare disagio (handicaps. malattìa e tossicodipenden¬ 
ti). 

Sono state revocate dal nuo¬ 
vo ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali, Franco Piga, le 
nomine di Amedeo Busnar- 
do e Rino Bianchini nel col¬ 
legio sindacale dcll'Efim. Le 
nomine erano siate decise 
dal suo predecessore. Carlo 
Fracanzani. il relativo decreto, ultimo alto ulliciale di Fra- 
canzani prima delle dimissioni da ministro, avrebbe intani - 
secondo il ministero - anticipato dì due mesi la naturale 
scandenza dei vecchi mandati. 


FRANCO BRIZZO 


Piga (Pp Ss) 
revocale nomine 
di Fracanzani 
all’Efìm 


Alitalia, accordo raggiunto 

Per i tecnici di volo 
più soldi e più riposo 


« La Finmeccanica avvia la ristrutturazione. Da di¬ 
cembre Aeritalia e Selenia costituiranno un polo 
. pubblico da 1600 miliardi di fatturato e SOmila di- 
‘ pendenti. Il nuovo grupira dell'aerospazio di Stato 
spera di raggiungere la dimensione giusta per poter 
competere su scala intemazionale. E intanto, il pri- 
• mo obiettivo è l'acquisizione da Boeing della cana¬ 
dese De Havilland. 


ROBBRTO QIOVANNINI 


^ ■■ ROMA. Semaforo verde 
per Alenia, la nuova società 
pubblica del settore aerospa¬ 
ziale che nascerà a line anno 
' dalla fusione tra Aeritalia e Se- 
•; tenia. Fusione e nuova deno- 
' minazione proposte dalla Fm- 
' meccanica, l'azionista di mag¬ 
gioranza, è stato approvala ieri 
dall’assemblea straordinaria 


dell'Aeritolia. Dal dicembre 
prossimo Alenia (con sede a 
Napoli) costituirà un polo di 
dimensioni ragguardevoli, an¬ 
che se non paragonabili rispet¬ 
to ai suoi principali conconen- 
ti: 1600 miliardi di fatturato, 
S500 miliardi nel portafoglio 
ordini, 30 mila dipendenti. 

La possibilità di una riorga¬ 


nizzazione rilevante della pre¬ 
senza del. sistema delle Parte¬ 
cipazioni Statali nel comparto 
dell’aerospazio era nell'aria da 
un bel po'. L'assetto basalo 
sulla bipartizione delle attività 
su due aziende separate all'in¬ 
terno di Rnmeccanica secon¬ 
do i vertici Iri - e li presidente 
Nobili per primo - aveva fatto il 
suo tempo. A parte la necessi¬ 
tà di una razionalizzazione di 
imprese operanti in aree mollo 
vicine e spesso sovrapposte, 
anche nell'aerospazio si è po¬ 
sto il problema della «mossa 
crìtica», ovvero di quella di¬ 
mensione minima che con¬ 
sente di competere su scala 
mondiale. Sia Aeritalia che Se¬ 
lenia, lutto sommalo, non ap¬ 
paiono davvero in grado di far 
fronte a colossi come Brilish 
Aerospace, General Electric, 


Cenerai Dynamics e cosi via. E 
non mancano certamente i 
comparti •doppioni»: sistemi 
spaziali, avionica, sistemi inte¬ 
grati per la difesa. Se la que¬ 
stione della massa crìtica vale 
in generale, ii discorso per l'e¬ 
lettronica e l'aerospazio è an¬ 
cora più pressante: per spinge¬ 
re la ricerca c lo sviluppo di 
nuove tecnologie servono mol¬ 
tissimi danari. Già oggi Aerila- 
Ha e Selenia ci spendono Ira il 
1S e il 20 per cento del loro fat¬ 
turalo, e perdere la battaglia 
della ricerca potrebbe signifi¬ 
care rischiare di essere tagliati 
fuori. 

La strada scelta è stata quel¬ 
la di costituire Alenia, un grup¬ 
po che concentrerà gran parte 
dell’industria aeronautica ifa- 
liana, la quasi tolalità di quella 


spaziale e l'area più importan¬ 
te delle produzioni elettroni¬ 
che per la difesa. «Con questa 
operazione diventiamo, se 
non giganti, un po' meno nani 
- ha detto Fausto Cereti, am¬ 
ministratore delegalo di Aerita- 
lia - Alenia non ha mire 
espansionistiche, ma si pone 
come un diverso punto di rife¬ 
rimento. una realtà di cui gli al- 
ui dovranno, se non preoccu¬ 
parsi. almeno tenere conto». 
Ma Alenia avrà dei costi, anche 
se ufficialmenic si escludono 
riduzioni dell’occupazione, 
lanciando anzi segnali di spe¬ 
ranza. «Stiamo già preoccu¬ 
pandoci della strutturazione 
della nuova società - sostiene 
Cereti - c mettendoci assieme 
speriamo di coprire le carenze 
di uomini: avremo bisogno di 
trovare persone piuttosto che 


di perderne». Eppure, in casa 
sindacale qualche preoccupa¬ 
zione c'è. A parte le conse¬ 
guenze implicite di ogni ristrut¬ 
turazione (c a maggior ragio¬ 
ne di una cosi complessa), 
nelle scorse settimane il sinda¬ 
calo aveva lamentalo di non 
essere stato consultalo da Ae- 
rìlalia e Selenia sulle ricadute 
produttive, professionali e or¬ 
ganizzative di una fusione altri¬ 
menti visto di buon occhio. 

Ma intanto, col migliorare 
del clima Est-Ovest, Aeiitalia 
lento di sganciarsi dal settore 
della difesa per raflorzare la 
sua presenza nel campo del¬ 
l'aviazione civile. Secondo il 
Wall Street Journal uno dei pii- 
mi atti del nuovo gruppo do¬ 
vrebbe essere infatti i'acquislo 
(insieme alla francese Acro- 


spatiale) della canadese De 
Havilland, azienda numero 
due dopo la Air nella categoria 
dei piccoli velivoli per voli re¬ 
gionali o interregionali. La De 
Havilland, .acquistata dalla 
Boeing nel 1986 per 112 milio¬ 
ni di dollari, al momento non 
naviga in buone acque. Rile¬ 
vando l’azienda canadese Ale¬ 
nia, oltre a portare la sua quota 
di mercato al 45 percento, si li¬ 
bererebbe di uno scomodo 
concoirente. La necessità di 
un riequilibrio tra militare e ci¬ 
vile, peraltro, è allcrmata an¬ 
che dalla dirigenza del groppo 
pubblico: se nel 1989 le attività 
collegate alla difesa hanno co¬ 
perto circa il 60 per cento del 
fatturato consolidato dell’Aeri- 
lalia, per il 19!X) si punta a un 
ridimensionamento dì almeno 
10 punti. 


wm ROMA Filt-CgiI ed auto¬ 
nomi dell'Atv hanno raggiun¬ 
to un accordo con l’Alitalia 
per il rinnovo del contralto 
nazionale dei tecnici di volo. 
•L'intesa - è scritto in una no¬ 
ta del sindacato - prevede un 
aumento medio annuo, a re¬ 
gime, di due milioni e otto- 
centomila lire». Inoltre, è sta¬ 
to stabilito di portare i giorni 
mensili di riposo dagli attuali 
9 ad 11, e di aggiungerne 12 
alle ferie annuali. 

«Il nuovo accordo - spiega¬ 
no dalia sede della compa¬ 
gnia di bandiera - proroga la 
scadenza della normativa, 
fissata per il 31 dicembre del 
'91, alla Fine del 1993. Si tratta 
di un programma che ricom¬ 
prende gli effetti economici 
della contranazione integrati¬ 


va aziendale in scadenza fra 
quattro mesi», 

Soddisfazione tra i respon¬ 
sabili della Filt-CgiI che han¬ 
no definito il risultato ottenu¬ 
to «molto più vicino agli stan¬ 
dard europei». 

Intanto, vanno registrati 
importanti cambiamenti in 
seno alla stessa Alitalia: Do¬ 
menico Campanella, 53 anni, 
è da mercoledì scorso il nuo¬ 
vo responsabile della divisio¬ 
ne pas.wggeri. una delle più 
importanti unità organizzati¬ 
ve del groppo, con oltre 6600 
addetti ed un budget di circa 
3350 miliardi. Nominato an¬ 
che il nuovo direttore genera¬ 
le della società, Giovanni Se¬ 
bastiani. già direttore di eser¬ 
cìzio. 
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_ Economia e La voro 


Per un’ora New York ha vissuto il crack; poi la resurrezione 

n dramma di Wall Street 


Battaglia alla Borsa di New York che ha aperto con 
un ribasso deiri,209é salito al 4,31^ a metà seduta 
(meno 123,5 punti) per poi recuperare sul finale. 
Alle 20,30 ora italiana iniziava la riscossa, le perdile 
scendevano sotto il 2%. Le preoccupazioni per le vi¬ 
cende del Medio Oriente si sono mescolale al malu¬ 
more per l'aumento di 160 mila disoccupati in luglio 
che conferma la recessione. 


RINZOSTIPANILU 


■■ROMA.Tutto sembra co¬ 
minciato a Tokio con una per¬ 
dila del 2.41% che porta l'indi¬ 
ce sotto quota trentamila, in¬ 
dietro ai livelli della crisi di pri¬ 
mavera. Lo yen ha perso sul 
dollaro, quotando a 149 per 
unità valutaria USA. Ma cosa fa 
crollare la borsa di Tokio, il ti¬ 
more di un rialzo del tasso di 
sconto o le conseguenze Infla¬ 
zionistiche del rincaro del p^ 
trollo? Probabilmente una mi¬ 
scela del diversi laitorl anche 


se il petrolio sembra la causa 
minore. 

A New York è l'annuncio di 
un lieve aumento della disoc¬ 
cupazione. cresciuta dello 
0.3"6. ossia di 160 mila un'uà 
nel mese di luglio. Dato insi- 
gnillcante in se ma che acqui¬ 
sta valore agli occhi di opera¬ 
tori ormai tesi da settimane a 
scrutare ogni sintomo di reces¬ 
sione. E recessione c'e, nel 
senso di una perdita di ritmo 
della crescita, mentre manca¬ 


no ancora le scelte della ma¬ 
novra antirecessiva. C'è un ri¬ 
tardo politico, c'è disorienta¬ 
mento. 1 romplluoco messi in 
funzione per raffreddare le 
quotazioni hanno evitalo che il 
panico sfociasse in un nuovo 
crack. Il secondo del 1990. 
Questa borsa di New York che 
due settimane fa oltrepassava 
orgogliosamente quota tremila 
dell'indice Dow ieri era sotto 
quota 2800 c non si sarebbe 
fermala tanto presto In man¬ 
canza della reazione ammini¬ 
strativa. Ha toccalo quota 2741 
prima che opportuni interventi 
restaurassero la facciata con¬ 
sentendo un recupero spetta¬ 
colare. Questi eventi vanno 
presi sul serio, hanno origine 
nello stalo dell'economia d^li 
Stati Uniti c mondiale. Le forti 
perdite di Parigi, arveora sotto 
di oltre il 2%. e persino di Fran- 
colorte che scende di un altro 
1,53% ci avverte dei dolori che 
attraversano un mercato che 


ha festeggialo troppo presto e 
troppo superficialmente le 
•grandi prospettive» aperte dai 
cambiamenti politici all'Est. 
Come se all'Est non ci fossero 
grandi masse di uomini in atte¬ 
sa di soluzioni economiche 
reali, poco disponibili a cibarsi 
di propaganda. In Germania, 
ad esempio, si misura solo ora 
la insostenibilità della messa in 
disoccupazione del 10-15% 
della popolazione lavorativa in 
un paese dove il posto di lavo- 
toera un diritto. 

Sul piano tecnico le borse 
reagiscono alla riduzione dei 
profitti - clamorosi gli annunci 
delle grandi banche inglesi e 
stalunllensi - ed alle difficoltà 
che incontrano in generale le 
imprese che si presentano alla 
vigilia di un nuovo ciclo di in¬ 
vestimenti fortemente indebi¬ 
tate. La ricetta più sicura è una 
riduzione dei tassi d'interesse 
ma l'unico governo che la spo¬ 


sa uffìcialmente, quello degli 
Stati Uniti, incontra forti diffi¬ 
coltà interne ed intemazionali. 
Valga per tutti la protesta tede¬ 
sca per un deprezzamento del 
dollaro, ieri di nuovo a 1165 li¬ 
re, che pure è l'esito di una si¬ 
tuazione finanziariamente de¬ 
teriorata. I tedeschi vorrebbero 
una soluzione di austerità pen¬ 
sando che a pagarla sarebbero 
soltanto gli americani, o co¬ 
munque gli •altri», quando con 
tutta evidenza una recessione 
profonda negli Stati Uniti 
avrebbe ripercussioni pesanti 
per tutto il mercato mondiale e 
quindi anche sull'Europa. Per¬ 
sino in Germania la pretesa di 
escludere del tutto l'inllazibne 
dai prezzi da pagare per la uni¬ 
ficazione tedesca puO rendere 
tutto più difficile specialmente 
se contìnua l'attuale tendenza 
ad assorbire l'apparalo indu¬ 
striale della ROT nel già fin 
troppo estesi o <oncenlrati> 
gruppi occidentali. 



Benzina, aumento in vista 

Sale il prezzo del i^trolio 
Il governo annuncia: 
«Niente defìscalizzazioni» 


Agitazione al mercantile Exchange di New York ieri mattina 


■i ROMA Alle porte un nuo¬ 
vo aumento del prezzo della 
benzina. Lo ha reso nolo nel 
pomeriggio di ieri il sottosegre- 
tano alla presidenza, Nino Cri- 
stofori, appena conclusa l'ulti¬ 
ma, lunga riunione del Consi¬ 
glio dei ministri prima delle fe¬ 
rie. Dalla prossima settimana, 
infatti, a seguito della crescita 
dei prodotti petroliferi potreb¬ 
be concretizzarsi l'ennesimo 
rincaro del prezioso combusti- 
bile. 

Il sottosegretario ha anche 
precisato che questo provvedi¬ 
mento si renderà necessario 
dal momento che «il governo 
non procederà a defiscalizza- 
zionl, qualora dovessero esser¬ 
ci ulteriori crescite dei costi 
medi europei del greggio». 

Cristofori ha poi espresso 
preoccupazioni per i riflessi 
della vicenda sul nostro deficit, 
ricordando che ogni aumento 


di dollaro al banic comporta 
un aggravio di 3-4mila miliardi 
sulla già tanfo martoriata eco¬ 
nomia Italiana. -Il governo, co¬ 
munque - ha ribadito più volte 
nel corso di una conferenza 
stampa - seguirà con partico¬ 
lare attenzione l'evolversi della 
situazione». 

Nessuna previsione, perora, 
suH'ammontare del possibile- 
rincaro. Una cosa è certa perù: 
sarebbe davvero complicato 
spiegare al cittadini, già prova¬ 
ti dalla recente stangata che ha 
spostato l'indice delle colonni¬ 
ne a 60 lire, che si tratta del¬ 
la solita logica conseguenza. 

La benzina potrebbe au¬ 
mentare ancora, proprio nel 
momento di maggiore crisi del 
mercato automobilistico na¬ 
zionale e continentale. Per i 
trasporti su strada è davvero un 
momentaccio. 


BORSA DI MILANO 


M MILANO. Piazza Affari, ancora traumatiz¬ 
zata per il tonfo di giovedì, ha chiuso la setti¬ 
mana con un'altra giornata in ribasso, anche 
se con dimensioni meno ridotte. Il Mib, dopo 
una serie di oscillazioni che hanno accompa¬ 
gnato i balzi di tensione nelle contrattazioni, 
si é fermato a opota lOlS, con una flessione 
contenuto allo 0,68% GII scambi sono risultati 
abbastanza equilibrati grazie al riuscito as¬ 
sorbimento, sui prezzi più bassi, di buona 
parte dell'offerta. 11 mercato ha tirato il fiato, 
ma regna ancora una atmosfera di attesa. 
Una minacciosa miscela di elementi negativi 
rende difficile a breve termine qualsiasi pre- 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


vissione. Alla crisi del Golfo Persico si aggiun¬ 
gono infatti le difficoltà di diversi intermedia¬ 
ri. Gli investitori esteri sono comunque stati i 
grandi assenti del mercato, mentre un flusso 
di speculazione al ribasso, intervenendo sui 
titoli a più larga diffusione, ha contribuito ad 
ostacolare il raggiungimento dell' equilibrio 
fra domanda e offerta. Ancora molto deboli 
le Fiat (meno 1,46%) e tutti I titoli del gruppo 
Agnelli. In flesiono più limatala gli altri titoli 
guida come le Generali, le Olivetti e le Medio¬ 
banca. In controtendenza alcuni titoli banca¬ 
ri: è il caso delle Cornili che hanno avuto un 
incremento dell' 1,63%. □ R.C. 
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Economia e lavoro 


De Benedetti 

Continua 
il lungo addio 
allaSgb 


Ai pensionati pubblici 3000 miliardi 
per quelli privati sono 5000 
Forti disparità tra le categorie 
Il governo presenta il suo progetto 


Ma gli aumenti andranno del tutto 
in vigore solo a partire dal 1994 
Per ora piccoli ritocchi ’ 

Sempre che non si blocchi tutto... 


B PARICI. Carlo De Benedet¬ 
ti sta vendendo quello che gli 
resta del p>acchelto azionario 
della Socieie Generale de Bel- 
gique (Sgb), dopo il tentativo 
di scalata compiuto - e tallito 
in poche settimane - all’Inizio 
del 1988. Il finaiuiere di Ivrea 
detiene ancora, attraverso la 
Cerus, il 15,4% del capitale del¬ 
la Sgb il cui valore, se tosse po¬ 
sto sul mercato, dovrebbe ag¬ 
girarsi sui 1.000 miliardi di line. 
Ieri la Cenis ha reso nolo di 
avere venduto alla liliale belga 
delta Deutsche Bank lo 0,6^ 
idei suo pacchetto azionario 
della Sgb, pari all' un percento 
del capitale del gruppo belga 
diretto da Etienne Davignon. Il 
. valore della trasazione non è 
. stato reso noto, ma a quanto si 
. i appreso il prezzo ottenuto da 
.Carlo De Benedetti sarebbe 
leggermente superiore ai corsi 
' di mercato. I^r recuperare 
' buona parte dei 1.000 miliardi 
che De Benedetti ha ancora 
immobilizzali neila Sgb, è ne¬ 
cessario procedere con pre¬ 
cauzione e ocuiatezza. De Be¬ 
nedetti, inlatti, quando tentò la 
scalala alla grande società bel¬ 
ga rastrellò azioni sul mercato 
anche altraveso una ollerta 
d'acquisto particolarmente 
vanl^iosa per chi vendeva. 
In sostanza il linanziere italia¬ 
no pagò le azioni ad un prezzo 
notevolmente superiore a 
quello di mercato. Una volta 
follilo il tentativo di scalata il 
valore dei titoli verme rapida¬ 
mente ridimensionato. Il ri¬ 
schio attuale ò che mettendo 
sul mercato l'intero pacchetto 
azionario posseduto da De Be¬ 
nedetti la quotazione del titolo 
scenda ancora vanificando il 
tentativo di recuperare i 1.000 
miliardi ancora investili. Carlo 
De Benedetti era giunto a dete¬ 
nere il 47% dell'Intero pacchet¬ 
to azionarlo della Sgb. mentre 1 
suoi antagonisti, che tacevano 
Capo alla francese Suez, ave¬ 
vano il restante 53%. Sconfitto 
nel drammatico braccio di fer¬ 
ro di due anni fa. De Benedetti 
e rimasto vice presidente della 
Sgb. pur avendo ripetutamente 
Mermaio di non voler conser¬ 
vare per sempre questa parte¬ 
cipazione che non gli perniel- 
fom di essere azionista di rHe* 
Per questo aveva di- 
cfilmto di volersi ritirare dalla 
Sgb entro la fine dell'anno, 
^operazione compiuta ieri 
eoo la vendila di una patte del 
pacchetto azionario alla Deut¬ 
sche Bank sembra preludere al 
rfermliivo smobilizzo di tutto il 
pacchetto azionario ancora in 
mano a De Benedetti. La Sgb 
dal canto suo sembra favorite 
il completo sganciamento del 
finanziere italiano dalla socie¬ 
tà. La vendila di ieri C slaui ac¬ 
colta con soddisfazione a Bru¬ 
xelles. La Sgb ha affermato di 
essere stata avvertita in antici¬ 
po di questa vendita che ac¬ 
cresce le buone relazioni fra la 
stessa Sgb e la banca tedesca. 


Pendoni d’annata col trucco 


Regalo d'estate (con incognita) del governo ai pen¬ 
sionati. Ieri il Consiglio dei ministri ha approvato un 
disegno di legge di perequazione delle pensioni, re¬ 
cependo una battaglia parlamentare di ormai un 
anno fa. Inoltre il governo ha «spalmato» su cinque 
anni - invece che su tre - gli aumenti. L’aggancio ai 
salari non cambia, nonostante i 2.000.000 di firme 
raccolte dai sindacati. 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. Dkiotlomila, sei¬ 
mila. 663; il governo dà i nu¬ 
meri, malattia tanto più grave 
se si pensa che si tratta di mi¬ 
gliaia e di miliardi. Il più am¬ 
malato è il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Nino 
Crìstolori, che dai lontani tem¬ 
pi in cui era solo un deputato 
della «bassa» padana non ha 
perso il vizio di moltipllcare - a 
parole - gli stanziamenti. Spe¬ 
cie se destinati al pensionati. 
Eccolo dunque annunciare 
tutto tranquillo che il governo 
ha «stanziato» 18.000 miliardi 
per i pensionati. Subito smenti¬ 
to dal collega di governo e di 
partito. Carlo Donai Cattin: 
«ma che sono questi 18.000 
miliardi... è una cifra assurda». 
CristoforI alza gli occhi al ciclo 
e sembra dire: «non sta mai zit¬ 
to questo qui». Sarà stato il cal¬ 
do, ma il sottosegretario Cristo- 
fori ha voluto ripetere la cifra 
assurda anche dopo che due 
colleghi (di governo e di parti¬ 
to), lo stesso Donai Cattin e 
Caspari, avevano precisato 
che il disegno di legge contem¬ 
pla aumenti per 2.992 miliardi 
settore pubblico) e circa 
.000 (settore privato), due¬ 
mila in più di quanti - dopo 
aspra battaglia parlamentare - 
ne stanno scritti nella Finan¬ 
ziaria dell'anno scorso per il 
triennio 90-91-93. Gli aumenti, 
però, andranno totalmente in 
vigore solo nel 1994. E potran¬ 
no soddisfare tutti quelli cui 
oggi, sulla carta, sono destina¬ 
ti. solo se l'anno prossimo il 
governo (quale?) aggiungerà 
altri 2.000 miliardi. Intanto, per 
quest'anno, ci saranno 663 mi¬ 
liardi per i «privati» e 337 mi- 
lUrtli per 1 «pubbUci». Dal 1 ìu- 
llo, in vigore (con gli arretra- 
) se e quando il parlamento 
avrà approvato il disegno di 
legge. 

A CHI VANNO GU AUMEN¬ 
TI. Per il settore privato, vanno 
a chi ò andato in pensione fino 
a lutto il 1982, in misura diver¬ 
sa a seconda dell'anno e del 
mese e, quindi, dalla vecchiaia 
della sua «pensione d'annata». 
Il governo propone di sanare 
le sperequazioni che derivano 
dal sistema di calcolo della 
pensione, dai «letti» e dalla di¬ 
namica del costo vita. In parti¬ 
colare saranno adeguate - 
quando la legge andrà in vigo¬ 
re - le pensioni liquidate prima 
del 1968; quelle liquidale tra il 


1968 e il 1975 (perché faceva¬ 
no riferimento non all'80% del 
salario, come ora, ma a per¬ 
centuali oscillanti tra im 65 e il 
74%). Infine, quelle tra il 
I97S*e il 1982, perché nel cal¬ 
colo della pensione era inclu¬ 
sa solo la paga base. Per II set¬ 
tore pubblico, gli aumenti ri¬ 
guardano chi é andato in pen¬ 
sione dal 1972 al 1935, e ri¬ 
spondono, ha detto il ministro 
Remo Gaspari, al criterio di av¬ 
vicinare le pensioni ai benefici 
degli ultimi contralti. Hno al 
penultimo, l'adeguamento - 
ha dello - é soddisfacente, ma 
corrisponde ai due terzi di quel 
contralto. 

COME VENGONO CALCO¬ 
LATI GU AUMENTI. Con per¬ 
centuali che variano dal 102% 
della pensione liquidata nel 
1972 ad un magistrato, al 
2,27% della pensione di un im¬ 
piegato semplice messo a ri¬ 
poso nel 1982, per il settore 
pubblico. E per fortuna che il 
ministro Gaspari si era permes¬ 
so la seguente metafora egua¬ 
litaria: «hi era al lumicino avrà 
di più, quelli che erano più vi¬ 
cini al sole si scalderanno di 
più»... E con la premessa che 
tutte le percentuali di seguito 
vanno applicale all'importo 
del primo cedolino di pensio¬ 
ne ricevuto nella propria vita. 
Questo criterio vale anche per 
le pensioni del settore privalo 
che. se liquidate prima del 
maggio '68. saranno aumenta¬ 
te del 40%; tra maggio e dicem¬ 
bre dello stesso anno, del 32%: 
del 25% le pensioni pagate tra 
gennaio ‘69 e dicembre 1975. 
Infine del 20% aumenteranno 
le pensioni liquidate tra gen- 
. naio 1976 e giugno 1982. Sem¬ 
pre per I privati, c’é anche un 
coelficlente per adeguare tulle 
le pensioni all'erosione del co¬ 
sto della vita: va dal 17,8264 
(per gli anni precedenti al 
1965) airi.0649 per cento 
(1988). 

DA QUANDO SCATTANO. 
Gli aumenti saranno diluiti in 
cinque anni. Privati: per l'anno 
in corso, sarà pagato solo il 
20% del dovuto, che salirà al 
37% l'anno prossimo, al 56% 
nel 1992 e infine al 100% nel 
1993. Ma attenzione; «al fine di 
contenere la spesa», scrive il 
governo, solo gli aumenti più 
bassi, fino a 100.000 lire al me¬ 
se, saranno corrisposti inte¬ 


Ecco come cambiano le pensioni d’annata 


Al Miglioramenti seleilonatl 

8) Miglioramenti ex comma 10 

TOTALE 

ANNI 

Numero Importo Sposa 

ftfgap Ta'fgGTdT (Mime) 

Numero Importo Spesa 

frS[j,1jj.p 'TSi^IlPaT (Mime) 

^Numero • Spesa 

(Ml'mre) 


1990 

1.140 

555,1 

633 

_ 

— 

_ 

1.140 

633 

1991 

1.100 

1.042,6 

1.147 

— 


— 

1.100 

1.147 

1992 

1.070 

1.584,1 

1.695 

— 

— 

— 

1.070 

1.695 

1993 

1.040 

2.838,6 

2.952 

» 

— 

—. 

1.040 

2.952 

1994 

1.010 

2.966,6 

2.996 

1.740 

676 

1.176 

2.750 

4.172 

199S 

970 

3.100,1 

3.007 

1.670 

706 

1.179 

2.640 

4.186 

1996 

931 

3.239,6 

3.016 

1.604 

738 

1.183 

2.535 

4.199 

1997 

894 

3.385,4 

3.027 

1.539 

771 

1.187 

2.433 

4.214 

1998 

857 

3.537,7 

3.032 

1.478 

806 

1.190 

2.335 

4.222 

1999 

824 

3.696,9 

3.046 

1.418 

842 

' 1.193 

2.242 

4.239 


gralmente. Tra 100 e 200mila 
lire si scende al 60%. al 30% per 
gli importi tra 200 e SOOmila li¬ 
re al mese, infine al 15% oltre 
le 300mlla lire. Dal I gennaio 
1994, poi, saranno aumentate, 
in misura irrisoria, le pensioni 
«private» escluse dalla pere¬ 
quazione (liquidale entro il I 
luglio 1982): 2.100 lire per 
ogni anno di anzianità contri¬ 
butiva. ma per non più di 
40.000 lire. Pubblici: 23% dal I 
luglio 1990, del 25% dall gen¬ 
naio 1991; 38% dal I gennaio 
1992, 62% dal 1 gennaio 1993, 
65% dal I gennaio 1994 e infi¬ 
ne 100% dal I luglio 1994. An¬ 
che per i pubblici c'è il trucca: 
gli aumenti saranno integral¬ 
mente pagaU in misura intera 


fino all'importo lordo di 2 mi¬ 
lioni, mentre 6no a 3 milioni 
sarà corrisposto solo r85% c il 
65% nel caso si superino i 3 mi¬ 
lioni. 

QUANDO SARANNO PAGA¬ 
TI GU AUMENTI. La decorren¬ 
za di legge é dal primo luglio di 
quest'anno, ma... Il governo ha 
presentato ieri il disegno di 
legge, che comincerà il suo iter 
parlamentare a settembre 
quando, con tutta probabilità, 
si «incrocerà» con la finanzia¬ 
ria. la cui discussione blocca 
l'ingresso di altre leggi di spe¬ 
sa. Ciò che ha fatto dire. Ieri, al 
senatore Lucio Ubertini che il 
governo ha messo in piedi una 
«auffa» nei confronti dei pen¬ 
sionati. 



Novello 

Pananti. 

deputato 

deiPd 


Fallanti (Pd): «11 governo 
la i giochetti, ma d vuol altro» 


■■ ROMA Novello Panami, 
capogruppo Pei in commissio¬ 
ne Lavoro pubblico e privato. 

Fallanti, a prima vista che 
operazIoDe ha tatto 11 gover¬ 
no? ■ 

«Non conosco ancora il lesto, 
ma come prima cosa posso di¬ 
re che il governo è in forte ritar¬ 
do nei confronti dell'impegno 
parlamentare. Bisogna ricor¬ 
dare che lo stanziamento di 
6.000 miliardi per il triennio 
90-92 fu strappalo in Parla¬ 
mento, e che doveva essere 
riempito con una legge. Il Pei e 
altri partiti hanno da tcm^Ki 
presentato proposte, e iniziato 
la discussione. Mancava solo il 
governo, che ad un primo 
sguardo sembra aver seguilo 
crilcri ben diversi...» 

Cbedlfferciiiac'é? 

•Noi abbiamo cominciato a di¬ 


scutere non di interventi a 
pioggia, come sembrano que¬ 
sti varali ieri Ma ceicandodi ri¬ 
sarcire le situazioni più pena¬ 
lizzanti, i pensionati che ave¬ 
vano avuto meno pensione e 
aiKhe meno liquidazione di 
altri Ci slamo mossi per indivi¬ 
duare il criterio che consentis¬ 
se di sanare le sperequazioni 
più grosse, utilizzando tutti i 
soldi a disposizione, che sono 
1.000 miliardi perii 1990.2.000 
perii 1991.3.000 per il 1992.» 
Dunque t soldi Meuri sono 
soltanto6.0007 

«Quello é lo stanziamento cer¬ 
to, già scrìtto nella Finanziaria 
'90. E che. Ira l'altro, doveva 
garantire gli aumenti dal I* 
gennaio del 1990. Ora sento 
dire che il governo si é impe¬ 
gnato per alai 2.000 miliardi 
da mettere nella prossima Fi¬ 
nanziaria c addirittura con una 


promessa per la Finanziaria 
del 1992... si vedrà, ma lo stan¬ 
ziamento certo é quello che è 
già stato varalo. Si parla di 5 in¬ 
vece che di 3 anni: ma chi ga¬ 
rantisce?» 

. T pensionali chMenno la 
tevisioDe del ineccanlsmo di 
aggancio dette pensloai al 
salari, perché? 

•Perché quest'anno, tanto per 
dime una. i pensionati non 
hanno avuto una lira di au¬ 
mento a questa voce, che si 
chiama 'dinamica salariale’: il 
meccanismo é sbagliato, si ba¬ 
sa su stime imperfette. Ora 
sento che il governo ha incluso 
nel disegno di legge una dove¬ 
rosa modifica del meccani¬ 
smo, che scatterà su tutta la 
pensione, compresa la scala 
mobile. Ma questo è il minimo: 
é tutto il congegno che va mo¬ 
dificato.» 


n sottosegretaito CiMoferi 
gioca al rialzo delle dbe per 
farsi propaganda con I pcn- 
sioniài? 

«E’ il giochetto della somma: se 
si somma quel che uno stesso 
pensionalo riceverà in 5 anni é 
evidente che le cifre globali si 
gonfiano. Se poi moltiplica per 
SO anni può anche arrivare a 
cifre iperboliche. Quanto al 
latto che per perequare tutte le 
pensioni le cifre stanziate ix>n 
bastino, siamo stali i primi a 
dirlo. (%rò intanto si poteva 
evitare di aspettare un anno, e 
utilizzare subito i miliardi già 
stanziati. E poi proseguire nel¬ 
la perequazione. Certamente 
partendo dalle ingiustizie più 
gravi, perché se si confermano 
le anticipazioni su pensioni 
che già vengono considerate 
'd'oro', beh, allora il discorso é 
un altro.» ONX 


Finalmente conti in nero 
ma il ministro è preoccupato 

Giugno in attivo 
per la bilancia 
commerciale 

A giugno la bilancia commerciale si è chiusa con un 
saldo positivo di 1.250 miliardi di lire contro uno ne¬ 
gativo di 728 miliardi realizzato nello stesso mese 
dell’SS. Il saldo tra esportazioni e importazioni ha 
fatto registrare nei primi sei mesi un passivo di 
11.256 miliardi contro i 14.270 dell'anno scorso. Il 
ministro del Commercio con l'Estero è preoccupato 
per l'aumento dei prezzi petroliferi. 


usnziA POZZO 


■i ROMA Migliora, per l'Ita¬ 
lia, l'interscambio con l'estero: 
nel mese di giugno é stato rea¬ 
lizzato un saldo positivo di 
1250 miliardi contro quello ne¬ 
gativo di 728 miliardi, nello 
stesso mese dell'anno prece¬ 
dente, secondo i dati IstaL Ma 

10 stesso Ministro degli Esteri, 
Renato Ruggiero, butta acqua 
sul fuoco perchè lo scarto po¬ 
sitivo rispetto alt'89, pari a cir¬ 
ca 2000 miliardi sarebbe do¬ 
vuto al fortuito sovrapporsi di 
tre fattori. Innanzitutto l'incre¬ 
mento della bilaiKia commer¬ 
ciale é stato aiutato dal crollo 
del dollaro (14% in un anno). 

11 secondo contributo é arriva¬ 
to dalla riduzione del 30% del 
prezzo del petrolio. Infine an¬ 
che la stasi della produzione 
industriale ha dato un'ulteriore 
spinta per un ritorno in attivo 
della bilancia commerciale 
italiana. 

Ma il risultato apparente¬ 
mente buono nasconde parec¬ 
chie «grane». Si prorilarvo, infat¬ 
ti, all'orizzonte nuove preoccu¬ 
pazioni «legate - afferma il Mi¬ 
nistro Ruggiero - in particolare 
aH’aumenlo dei prezzi petroli¬ 
feri che rimettono in primo 
piano il problema della grande 
dipendenza energetica italia¬ 
na». 

L'esportazione italiana ha 
sostanzialmente tenuto, cre¬ 
scendo a giugno del 5,5%. Nel 
primo semestre '90, infatti, le 
vendile italiane sui mereati 
esteri sono aumenurte del 7,5% 
in valore. Sempre nel primi sei 
mesi dell'anno, il disavanzo 
commerciale di I I.2S6 miliar¬ 
di si é ridotto di 3.000 miUardi 
rispetto al primo semestre 
1989. Il risultato positivo é sta¬ 
to possibile grazie all'inter¬ 
scambio di prodotti non ener¬ 
getici. In particolare, il suiplus 
del settore tessile-abbiglia¬ 
mento e' miglioralo di 1300 
miliardi, con una crescita delle 
esportazioni del 10,2%, doppia 
rispetto a quella delle importa¬ 
zioni. 

«Le vendile italiane sui mer¬ 
cati Cee - sottolinea Ruggiero 
- sono aumentate dell'8,2%, 
un punto in più rispetto alla 
media». 

Dai dati Istat presentati ieri. 


relativi ai primi cinque mesi, 
emerge che le esportazioni so¬ 
no state più dinamiche verso la 
Germania Federale (più 
13,7%). Gran parte del buon 
andamento é dovuto ai rap¬ 
porti con i paesi terzi Con gii 
stali che, d'abitudine, non 
esportano petrolio, il disavan¬ 
zo commerciale si è ridotto di 
2000 miliardi. Per quanto ri¬ 
guarda il Giappone, i numerosi 
accordi hanno dato i loro frutti 
le esportazioni sono cresciute 
del 16,2 %. Gli incrementi sono 
stati, comunque, superiori nei 
paesi Cee (8,2%) rispetto a 
quelli dei paesi terzi (6,5 %). 

A parte l'esito positivo nei 
settori tessile e dell'abbiglia- 
mento (10.455 miliardi), sod¬ 
disfacente è stalo quello dei 
prodotti metalmeccanici. 

Ma i «buchi» non mancano; 
il settore energetico è andato 
in picchiata sotto i 10.100 mi- 
liaidi. Un altro scivolone é toc¬ 
calo al settore chimico sceso 
sotto i 6.592 miliardi Anche il 
comparto dei minerali ferrosi e 
non è andato a meno 6.198 
milianll II settore agricolo 
(meno 4.902), quello alimen¬ 
tare (meno 4.902 miliardi) e 
quello dei mezzi di trasporto 
(meno 2.224 miliardi) non 
hanno certo brillalo. 

Per quanto riguarda le im¬ 
portazioni, che hanno rag- 
giiunto una quota di 111.758 
miliardi di lire, sono aumenta¬ 
te del 3,7% rispetto allo stesso 
periodo del 1989. Ma nel solo 
mese di giugno, le importazio¬ 
ni sono diminuite scendendo 
al 5,1%, al contrario delle 
esportazioni cresciute del 
5,5%. È staio registralo un au¬ 
mento delle importazioni so¬ 
prattutto nei settori dei mezzi 
di trasporto (più 11%), dei mi¬ 
nerali e dei prodotti non metal¬ 
lici (più 6%). 

I dati Istat suggeriscono che 
i settori tradizionalmente «Ma- 
de in Italy» sono premiali dalla 
richiesta estera, mentre in altri 
settori come quello chimico il 
cosiddetto «gap» con l’estero è 
consistente. Comunque, se il 
dollaro continua a scendere e 
diminuisce il prezzo del petro¬ 
lio, il commercio estero non 
ha niente da temere. 


Ieri al Senato il varo definitivo 

Per ^ oneri sodali 
unalegge piccola piccola 


Convertito definitivamente in legge dal Senato il de¬ 
creto sulla fiscalizzazione degli oneri sociali. Era 
l’ultimo giorno utile, pena la decadenza. Criticato 
dai comunisti (che hanno votato contro) ma anche 
da rappresentanti della maggioranza il corto respiro 
del provvedimento, che opera solo sino al prossimo 
30 novembre. Silenzio del governo sulla necessaria 
riforma globale del settore. 


NIOOCANETTI 


■■ROMA Sul filo di lana del¬ 
la decadenza (ieri era l’ultimo 
giorno utile previsto dalla Co- 
diluzione) il Senato ha con¬ 
vertito in legge il decreto sulla 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali, con le modifiche appor¬ 
tate alta Camera. Hanno vola¬ 
to a lavora solo i partili della 
maggioianza. Nell'annunciare 
il volo contrario dei comunisti, 
Claudio Vecchi ha rilevato che 
il provvedimento «introduce ul¬ 
teriori elementi di sperequa¬ 
zione tra i vati settori e tra le 
imprese, a danno di quelle in- 
ferion ai 15 dipendenti nel set¬ 
tore del turismo e del commer¬ 
cio». «Infatti - spiega il parla¬ 
mentare del Pei - pw l'indu¬ 
stria martufatluriera si intervie¬ 
ne in modo nuovo, fiscalizzan¬ 
do in peicentuale quote di 
oneri impropri, mentre per i 
settori deH'agricoltura. del 
commercio e del turismo si 
continua con la quota cespita- 
rìa di dimensioni di gran lunga 
inferiori». Pur esprimendo volo 
favorevole, non poche cotiche 


sono venule anche dai settori 
della maggioranza. Il relatore e 
presidente della commissione 
Lavoro. Gino Giugni, socialista 
ha. inialli, richiamato l'atten¬ 
zione del governo sulla perma¬ 
nente validità ed attualità degli 
ordini del giorno approvali 
proprio dal Senato e volli ad 
una perequazione complessi¬ 
va del sistema dei benefici fi¬ 
scali alle imprese. Il de Emo 
Capodilista ha auspicalo, a 
sua volta, che sempre il gover¬ 
no, in aderenza agli impegni 
assunti, «proceda ad una gra¬ 
duale ma complessiva razio¬ 
nalizzazione della materia» ed 
ha rilevato che «l'incertezza 
normativa che ha caratterizza¬ 
to gli ultimi anni, rende ardua 
la programmazione deU’altivi- 
tà economica delle imprese, in 
una congiuntura che si presen¬ 
ta assai difficile». Su tasto della 
niorma generale della liscaliz- 
zazione é tornato anche Vec¬ 
chi il quale ha pure sostenuto 
che è venuto il momento di 
cancellare, anche se gradual¬ 


mente, «l'iniqua tassa sulla sa¬ 
lute». £ l'unico modo - ha con¬ 
cluso Vecchi - per allinearci 
all'Europa e favorire la neces¬ 
saria riforma della struttura del 
salario». Dall'intero dibattito é 
emersa la parzialità del prov¬ 
vedimento e l’inderogabile ne¬ 
cessità di un intervento di am¬ 
pio respiro che, eliminando gli 
oneri impropri che gravano sul 
costo del lavoro, determini pu¬ 
re positivi aumenti del salario 
reale. Il governo, rappresenta¬ 
lo dal sottosegretario Giam¬ 
paolo Bissi, socialdemocrati¬ 
co, ha preferito defilarsi da 
questa problematica, limitan¬ 
dosi a chiedere la rapida con¬ 
versione del decreto. Ricordia¬ 
mo, per sommi capi, le norme 
del provvedimento: a partire 
dal o giugno e fino al 30 no¬ 
vembre é concessa, per ogni 
mensilità, una riduzione sul 
contributo a carico del datore 
di lavoro di 21.000 lire (altre 
18.500 se nel Sud) per ogni di¬ 
pendente di imprese alber¬ 
ghiere, commerciali, termali, 
pubblici esercizi, cinema, 
agenzie di viaggio ecc.: 85mila 
per imprese agrìcole del Cen¬ 
tro Nord (quelle del Sud già 
beneficiano di particolarì con¬ 
dizioni); ulteriore beneficio di 
S6mlla lire per le donne e i gio¬ 
vani nno a 29 anni. Per le indu¬ 
strie manufatturiere, artigiane 
e di autotrasporto una riduzio¬ 
ne del 2,82% (7,52% nel Mez¬ 
zogiorno) sugli oneri impropri 
(Tbc, Enaoli, Servizio sanila- 
no). 



M MILANO. Il «golpe» postale 
é in agguato, potrebbe scattare 
durante le ferie d'agosto per 
smembrare i cinque «gioielli di 
famiglia» dal servizio pubblico, 
a beneficio di qualche privalo 
molto privilegiato; i grandi 
Cmp (ossia i Centri Meccaniz¬ 
zati Postali), il recapito pacchi 
a Roma e a Milano, il trasporto 
a media e lunga percorrenza, i 
telegrammi e gli espressi (ser¬ 
vizio, quest'ultimo, già privatiz¬ 
zalo nelle 12 principali città). 
L'operazione «privalo è bello» 
non è un generico timore 
astratto, bensì una preoccupa¬ 
zione molto concreta. Tanto 
concreta che, proprio per 
sventare il grave Incombente 
pericolo, CgiI e categoria han¬ 
no indetto Ieri a Milano un ap¬ 
posito convegno di denuncia e 
proposte. 

L'atto d'accusa di Antonio 
Pizzlnato è inequivocabile, 
sbandiera ai quattro venti suc¬ 
culenti programmi di polilicii e 
allari che per qualcuno dove¬ 
vano restare segreti lino alla la- 


Pizzinato: «Niente privatizzazioni» 

Poste, un golpe estivo? 
n sindacato non d sta 


Tutto è pronto perché in agosto scatti un «golpe po¬ 
stale», lo smembramento di alcuni «gioielli di fami¬ 
glia» delle nostre Pt a vantaggio di qualche privato 
molto privilegiato: per sventare il pericolo la Cgil ieri 
ha tenuto a Milano un convegno. Ma basterà la de¬ 
nuncia? Antonio Pizzinato al governo: niente scher¬ 
zi d'agosto. SI alla rapida approvazione delle due ri¬ 
forme, bloccate da un anno e mezzo. 


GIOVANNI 

ridica ora zero: «Ai vertici del¬ 
l'azienda pubblica qualcuno 
lavora per il privato. Sulla ope¬ 
razione di scoiporo sono stali 
fatti lutti i conti, sono già stali 
presi tutti i confolti per attuar¬ 
la». Ma il governo si astenga 
dagli scherzi d'agosto, il sinda¬ 
cato non ci sta, ammonisce il 
leader confederale. Mentre il 
segretario dei postelegrafonici 
egli Maurizio Ghetti respinge il 
ncalto sui trasferimenti che - 
dice - la direzione generale ha 
utilizzato per imporre un im¬ 
proponibile aut-aut: o il sinda¬ 
calo rinuncia, oppure il ricorso 
ai privali sarà inevitabile. Dun¬ 
que un ricatto - commenta 
Ghetti - da usare come lesta di 
ariete per far passare la priva¬ 
tizzazione. e insieme rompere 
il fronte unitario. Per Ghetti il 
servizio pubblico non potrà es¬ 
sere recuperato in modo omo¬ 
geneo senza cambiare l'asset¬ 
to strutturale del ministero e 
dcH'azienda pubblica. Ecco la 
responsabilità dei partili della 
maggioranza che non pianifi¬ 


cano, che rinviano la discus¬ 
sione dei due progetti di legge 
sulle poste (alla Camera) e 
sulle telecomunicazioni (al 
Senato, dove il presidente de 
Andò è contro il ministro 
Mamml). 

Dice Pizzinato; le Poste vuol 
dire 320 mila dipendenti, la se¬ 
conda azienda dopo la Fiat. Il 
governo ci dica se vuol fare o 
no un'azienda competitiva, 
che operi in attivo, che valoriz¬ 
zi le sinergie. Separando il mo¬ 
mento decislonale-polltico 
dalla gestione come indicano 
le due proposte di legge Mam¬ 
ml. Proposte però bloccate da 
un anno e mezzo, osserva Piz¬ 
zinato. Mentre é stala privatiz¬ 
zata la consegna degli espressi 
nelle dodici città principali. 
Mentre - ora - si punta a 
smantellare pezzi importanti 
del servizio pubblico. I fatti 
concreti, i comportamenti, si 
muovono In senso contrario 
agli enunciali verbali. Noi inve¬ 
ce vogliamo che vengano at¬ 
tuate le due riforme, premessa 


per un ulteriore «salto» nel 
campo dell'uso delle sinergie, 
con le loro grandi potenzialità 
come ha dimostrato la positiva 
esperienza di Italia 90, e per la 
complessiva riorganizzazione 
del settore in relazione alle esi¬ 
genze del servizio, con l'ente 
economico alle Poste e la SpA 
unica concessionaria delle Te¬ 
lecomunicazioni 
Non invece come prevede la 
proposta Andò che consente 
la privaUzzazione di prazi del 
servizio. Al contrario di queste 
previsioni - ripete Pizzinato - 
la Cgil condivide con la crea¬ 
zione della SpA la privatizza¬ 
zione del rapporto di lavoro. 
Vanno contrattali turni, com¬ 
pensi. organico come è stato 
fatto in alcuni reparti mecca¬ 
nizzati, i dirìgenti devono ri¬ 
spondere della nuova organiz¬ 
zazione. Ghetti però ha posto il 
problema delle alleanze, ha 
parlato di «Cisi dentro il siste¬ 
ma»... Pizzicalo: «La prima 
condizione nmane la qualità 
del servizio. Prima di tutto dob¬ 
biamo dare ail'utente un buon 
senrizio postale. Come a Geno¬ 
va, dove il sindacato ha propo¬ 
sto di cambiare i turni ^r pa¬ 
gare le pensioni. Dobbiamo 
pensare a conferenze di pro¬ 
duzione». E le due leggi di nfor- 
ma? «Vanno approvale prima 
della finanziaria, possibilmen¬ 
te migliorandole in qualche 
aspetto. Non peggiorandole, 
come invece sta facendo qual¬ 
che partito della maggioran¬ 
za». 


Filati lanieri 

Battala: 
intervenga 
la Cee 


■IROMA Dopo i contatti 
avuti con i rappresentanti in¬ 
dustriali e delle associazioni 
di categoria, il ministro del¬ 
l'Industria, Adolfo Battaglia, 
ha avuto una riunione con al¬ 
ti funzionari del dicastero 
dell'Industria e del Lavoro 
per esaminare il problema 
delle difficoltà economico- 
produttive nel settore Filati la¬ 
nieri in alcune aree del cen¬ 
tro nord. Accanto alle iniziati¬ 
ve già avviale dal ministero 
del Lavoro - e lenendo conto 
dei vincoli comunitari che 
impediscono aiuti che posso¬ 
no risultare lesivi della con¬ 
correnza - il ministero del¬ 
l'Industria ha deciso di aprire 
un negoziato con la Cee per¬ 
ché si esamini la possibilità 
del riconoscimento della 
condizione di declino indu¬ 
striale di ulteriori zone in ag¬ 
giunta a quelle già determi¬ 
nate in ambito comunitario, 
come è il caso di Prato. Si è 
inoltre deciso di avviare con¬ 
tatti con il ministero del Teso¬ 
ro perché sia reperita una 
adeguata copertura finanzia¬ 
ria, tale da far riscontro ai 
fondi che potranno essere 
starfoiati dalla Cee. II ministe¬ 
ro ha inoltre sottolineato, at¬ 
traverso una nota alla Presi¬ 
denza del consiglio, l'urgen¬ 
za dell’approvazione della 
legge sulle piccole e medie 
imprese, che conttene uno 
strumento generale per l’in¬ 
tervento nelle aree di crisi. 


Enti pubblici 

Un altro 
brusco stop 
sui contratti 


■IROMA Duro colpo del go¬ 
verno ai dipendenti pubblici II 
consiglio dei Ministri, riunito 
ieri, doveva infatti approvare 
un decreto legjge contenente 
alcune parti dei contratti per i 
dipendenti di enti locali, uni¬ 
versità e aziende pubbliche. 
Una misura promessa per quei 
selton del pubblico impiego 
che non nentrano nel dpr sul 
contralto che contiene norme 
che il Consiglio di Stato ha re¬ 
centemente ritenute non ri¬ 
spondenti alla legge quadro. 
Ptoprio per superare questo 
ostacolo (tra le norme conte¬ 
state vi sono quelle che con¬ 
sentono al lavoratore genitore 
portatore di handicap o tossi¬ 
codipendente di assentarsi dal 
lavoro) il governo aveva pro¬ 
posto ai sindacati l'approva¬ 
zione del decreto legge. Ieri, 
invece, l'inspicgabile voltaf,jc- 
cia: il Óansiglio dei Ministn si è 
limitalo ad approvare un dise¬ 
gno di legge che oltretutto avrà 
un iter normale, non sussisten¬ 
do. secondo i ministri, molivi 
di urgenza (eppure questi 
contratti scadranno il 31 di¬ 
cembre 1990). Per Ailiero 
Grandi, segretario confederale 
della Cgil, «è la seconda volta 
nel giro di una settimana che il 
governo non mantiene gli im¬ 
pegni: la prima è stata quando 
ha "dimenticalo’’ di adeguare 
le percentuali di acconto per il 
precedente decreto, adesso 
'dimentica' addirittura di fare 
un decreto legge». 
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Lettere E OPINIONI 


Un po’di giasnost 
dai segreti 
di Stato ai 
segreti d’ufficio 


H Egregio redattore capo, I 
colpevoli delle stragi, da P. 
Fontana alla stazione di Bolo¬ 
gna, non sono siati trovali. MI 
domando se la mobilitazione 
popolare, consisicnie in comi¬ 
zi. nunioni. articoli, interviste, 
comitali, manifestazioni di 
piazza e promossa in buona 
misura dal Pei non sia stata 
inefficace per l’accettamenio 
della veriiA di fatto che è la ba¬ 
se neceuarta del giudizio. 

MI chiedo: invece d'indicare 
Imputattrcolpovoli, piste di 
mandanti e di congiurali - con 
connesso sguazzare di dietro¬ 
logi. garantisti e alcuni ben pa¬ 
gati chiacchieroni - non sareb¬ 
be stato più proficuo ad OS,: a) 
seguire a livello procedurale il 
lavoro della magistratura che 
si dico sia stato dilflcoltoso, 
lento, Intralciato, negligente, 
parziale: b) seguire a livello 
parlamentare e giudiziario II 
lavoro di collaborazione o di 
non collaborazione con la ma¬ 
gistratura da parte degli organi 
amministrativi dello Stato. 

Con molla umiltà vorrei In¬ 
dicare Il terreno e il costume su 
cui possono attecchire più fa¬ 
cilmente 1 grossi insabbiamen¬ 
ti, I deplstaggl e gli Intralci che 
hanno soffocato l’emergore di 
una qualche verità sulle stragi. 
Questo terreno è la burocrazia 
statale che per leggi opera nel 
segreto, quindi sottobanco, 
che cospira al danni di tutti, in¬ 
controllabile e Irresponsabile 
(piena di cartacce sacre i cui 
funzionari pero so la cavano 
con un -Non ricordo, non mi fu 
detto, non era mia competen¬ 
za»), 

È focile all'uomo di governo 
apporre il segreto di Stato 
quando tutta la macchina sta¬ 
tale, queblasl burocrate, sono 
protetti o vivacchiano dietro 
un esorbitante segreto d'ufficio 
(se per semplice curiosità vo¬ 
lessi conoscere II giudizio mes¬ 
so a verbale dalla scuola su 
mia figlia, dovrei passare attra- 
versu un'azione giudiziaria! e 
chi ce II butta i soldi e il tempo 
infinito per quello che pure sa¬ 
rebbe un mio diritto?). 

Che fare? Un lavoro politico 
di lunga lena per la giasnost 
nella burocrazia, per il diritto 
immediato del cittadino inte¬ 
ressato ad accedere ai docu¬ 
menti pubblici che lo riguarda¬ 
no, per la riduzione drastica 
del segreto d'ufllclo (questo lo 
potrebbero imporre gli stessi 
sindacati del pubblico impie¬ 
go) , por la difesa del diritti civi¬ 
li che da noi sono, tolto quello 
elettorale, mollo pochi (inve¬ 
ce siamo scesi m piazza per gli 
scalfì folcfonlcl sociali...) 

La mia non £ una ricetta, nè 
l'unica nè la più intelligente; è 
soltanto un Invilo all’analisi e 
alla revisione crlt'ica. Grazie 
por la sua pazienza d'avermi 
letto. 

Antonio Castelli. Venezia 


Apprezza 
l’intervistatore 
che non usa solo 
il registratore 


■■ Caro direttore, mi com¬ 
plimento con Angelo Bolaffi, 
autore deirinicrvtsta a Oregor 
Cysl (segretario del Portilo del 
socialismo democratico - ex 
Sed - della ex Repubblica de¬ 
mocratica tedesca), pubblica¬ 
la dairUnffd domenica 22 lu¬ 
glio. 

Finalmente un intervistaiore 


Perché biologi e medici tedeschi 
si misero al servizio di Hitler 
per far funzionare i sistemi di annientamento di massa? 

Una lettera critica e una argomentata risposta 

Gli esperìmentì dei medici nazisti 


■g Gentile direttore, ho letto con in¬ 
teresse l'articolo di Gilberto Corbellini, 
•L'insignificante tortura*, apparso su 
IVnia del 23 giugno u.s. E slupcfa- 
centa notare che l’autore mai fa rifen- 
memo al fatto che II 95% degli esperi¬ 
menti dei medici naaisti tu elfettuato 
su prigionieri ebral. Corbellini, tra i 
tariU utili libri che cita, avrebbe potuto 
riferirsi più utilmente al fondamentale 
lavoro di Ufton, / medW Mìtsti, estre¬ 
mamente Istruttivo al proposito. O tor¬ 
se non l'ha tallo perché Litton è 
ebreo? Comunque sia, Corbellini non 
rende un servigio alla causa della me¬ 
morie dell'Olocausto: residuo di slali- 
nUmo o omaggio alla «causa palesti¬ 
nese»? 

Antonio Donno. DIpanlmento 
di Scienze Storiche e Sociali 
deH’UnivenllA di Lecce 

Abbiamo folto ptrumitt la lettera 
all‘autori diiranicolo che così ri¬ 
sponde: 

M Caro professore, le sue critiche al 
mio articolo mi hanno profondamen¬ 
te amareggiato e sconcertato. Mi sono 
chiesto aturaverao quale illogico ragio¬ 
namento abbia potuto leggere in 
quanto avevo acrìtto «un residuo stali¬ 
niano o un omaggio alla causa pale- 
sllnese». Spero vivamente che lei non 
coltivi il pregiudizio che qualsiasi cosa 


la cultura di sinistra si trovi a dite (o 
non dire) sul problemi storici dell’e¬ 
braismo è a priori sbagliato. Ma andia¬ 
mo per ordine. 

Respingo nel modo più fermo le 
sue illazioni, tradotte sommariamente 
nell'accusa di avere Intenzionalmente 
evitato di nominare gli ebrei e l'olo 
causto, ma non voglio coglierne i con¬ 
tenuti offensivi e Infamanti perche so¬ 
no il primo ad essere spaventalo e di¬ 
sgustato dalla recente ripresa dcll'an- 
tisemitismo in Europa, c posso capire 
l'angoscia c la dilfidenza con cui gli 
ebrei vivono questo momento. Non 6 
mio costume, per formazione intellet¬ 
tuale e morale, confondere i problemi 
- per esemplo la questione palestinese 
con la storia delle persecuzioni degli 
ebrei e dell'Olocausto - nè appartiene 
al mio bagaglio politico lo stalinismo 
come riferimento pratico o come at¬ 
teggiamento mentale. 

Per quanto riguarda le uniche ot- 
servazionl concrew contenute nella 
sua lettera, parlo della percentuale di 
espcnmenil condotti sugli ebrei nei 
campi di stennlnlo e def libro di Ro¬ 
bert Jay Litton / medie! imisti (Rizzoli, 
1988), che secondo lei non evnt cita¬ 
to perchè l'autore è ebreo, aono del 
tutto fuori luogo. Innanzitutto, caro 
professore, le mia dafonnazlona di 
storico della scienza mi impedisce, 
anche in un enicolo per un quotidia¬ 


no, di lare rilcrimento a opere che 
non conosco direttamente. Ho trovalo 
citalo più volle il libro di Ullon a so 
che In esso viene descritto molto bene 
come si arrivò alla «mcdicalizzazione 
dell'assassinio» nel nome di un •impe¬ 
rativo terapeutico» di stampo eugene¬ 
tico. É anche mia intenzione tornare a 
parlare più in dettaglio del dibattilo 
sull'eutanasia come anticamera dello 
sterminio di massa nella Germania 
nazista in un successivo articolo, spe¬ 
rando di riuscite a leggere, net frat¬ 
tempo, il libro di Litton. 

Ma a parte ciò, non solo non sono 
assolutamente In grado di distinguere 
un autore ebreo da uno non ebreo 
sulla base di quello che scrive, ma 
non mi interessa neppure saperlo la¬ 
re, visto che II fililo che l'autore sia o 
non sia ebreo, cinese, negro, buddi¬ 
sta, o anarchico è irrilevante dal punto 
di irista del mio giudizio sul valore co¬ 
noscitivo di una ricerca storica o d'al¬ 
tro genere. 

Il mio articolo prendeva spunto dal 
saggio di Bergcr pubblicalo sul New 
England Journal of Medicine, in cui ve¬ 
niva confutata qualsiasi prelesa di tro¬ 
vare un fondamento scientifico agii 
esperimantl tuiripotermia condotti 
nel campo di sterminio di Oachau, ma 
non riguardava diiettamenie la speri- 
fflanlazlone medica sul prigionieri, 
bensì le ragioni cha portarono I biolo¬ 


gi e i medici tedeschi a mettersi al ser¬ 
vizio del potere nazista nel Far funzio¬ 
nare i sistemi di annienlamenlo di 
massa. L‘»ilincrarìo tortuoso», come 
l'ha chiamalo Schicunes, per cui gli 
ebrei divennero il bersaglio principele 
dei programmi di sterminio nazisti tu 
accompagnato dagli atteggiamenti 
dell'eugenetica sulla questione dell'i¬ 
giene razziale e, fino al 1939, furono 
soprattutto malati, zingari, nemici po¬ 
litici e omosessuali ad essere oggetto 
delle persecuzioni estreme. 

Rllletta un momento, professore. 
Quando scrìvo che sul funzionamento 
dei campi di sterminio »si cono.scono i 
particolarì più agghiaccianti, ma che 
ancora qualche Imbecille in malafede 
- cosiddetto “revislon'isla* - tenta grot¬ 
tescamente di negare» la loro esisten¬ 
za, sto forse disonorando la memoria 
dell’Olocausto? 

Avrei diversi dati signlflcaUVl da po^ 
tara a sostegno del fatto che scrivendo 
quell'articolo cosi come l’ho scritto ho 
presentato un problema dellniio e cir¬ 
coscritto. Ma suonerebbero come una 
glusiiflcazione, e gli amici ebrei che 
hanno letto quell’anicolo lo hanno 
capito e apprezzato senza bisogno di 
alcuna spiegazione. 

Gilberto CorbeUlnl. DIpanlmento 
di Genetica o Biologia molecolare 
deO'Universlta >La Sapienza» di Roma 


che non si acconlenui di met¬ 
tere un registratore davanti alla 
bocca della personalllà Intervi- 
statal Una batteria di doman¬ 
de-risposte-domande che avrà 
fallo piacere, nella tomba, a 
Robert Havemann (qualcuno 
non l'ha dimenticalo,,.). 

Ai nostalgià di qualche /or- 
muleila ideologica mi piace 
contrapporre questa (dal signi¬ 
ficato adeguatamente tragico); 
•La democraila è il mouimenlo 
reale che abolisce la Siasi pre¬ 
sente delle coso. 

Paolo Pulina. Del Comitato 
Meralaf\;i di Pavia 


Dalla riviera 
romagnola 
Idee per II nome 
elaiMndiera 


H Caro direttore, e se 11 no 
me della <Oaa» fosse •sociali¬ 
smo liberal» con simbolo una 
bandiera rossa con tre tcritle: 
Liberta, Olustisli, Solidarietà? 

La maggioranza propone 
•Partito del Lavoro», I club del¬ 
la sinistra sommersa »Parlilo 
delle Liberta», il fronte del No 
•ComuniSmo Democratico», 
altri parlano di »Democrazia 
Socialista». Perchè allora non 
pensare anche a •Soclatlsmo 
Liberale»'’ Forse è spingersi 
troppo in avanti? 

Lo spazio socialdemocrati¬ 
co è già occupalo da altri; non 
c'è il rìschio di omologazione? 
Mi sembra Inoltre che il falli¬ 
mento del comuniSmo sla da 
imputare soprattutto alla coer¬ 
cizione dei valon di libertà, e in 
fondo le due anime della no¬ 
stra democrazia sono quella 
soclallsia e quella liberale; ten¬ 
tare di coniugarle in un pro¬ 
gramma e In una forma partito 
è sicuramente dìillcìle, ma non 
impossibile e forse potrà esse¬ 
re vincente a tempi medi>lun- 
ghi. 


Questo tentativo potrebbe 
portare a quello che Anderson 
ha chiamato <omposlo chimi¬ 
co instabile», ma da questo 
composto, da questa fusione, 
potrebbe scaturire anche tanta 
energia da servire a realizzare 
quegli ideali di liberta, giusti¬ 
zia, solidarietà che abbiamo 
ereditato dalla Rivoluzione 
francese e che rappresentano i 
mezzi indispensabili per la 
realizzazione del -programma 
uomo». E accontenteremmo 
tanti illustri pensatori di Ieri e 
di oggi (Gramsci, Oobalti, Ros¬ 
selli, Calogaro, Capitini, Bob¬ 
bio), 

Ah, se queste idee sono solo 
frutto di rìncogllonlmanto esti¬ 
vo, mi raccomando, non ne 
tenga conto. Vorrà dire che ci 
penserò meglio e settembre, 
quando l'ària sarà più fresca. 

Franco Cosmi. Perugia 


Mondiali 
e turismo 
non disastro ma 
delusione sì 


H Caro direttore, leggo a pa¬ 
gina Il deirUniro di oggi 
(3/8/90) un titolo, relativo al- 
raudlzlona eh* Ho svolto alla 
Commissione industria dal se¬ 
nato, che disioree compieta- 
manie Il santo della mia relazio¬ 
ne. SI scrìve, sul quotidiano del 
Pel, -Tognoli annuncia: un disa¬ 
stro II «uiismo dei Mondiali». 

Non ho mal fatto un'aflenna- 
zione dal genera. Ho rìporiato i 
dall del flusso turisUeo dal mate 


di giugno, che sono positivi, e 
che segnalano un incremonio 
degli airivi dei turisti sfranlerì, ri¬ 
spetto al giugno '89, che va dal 
16 al 20%. Del resto un'indagine 
Istat svolta sulla settimana 11-18 
giugno, dava un'Incremento di 
arrM stranieri negli alberghi su¬ 
periore al 20%. I dati deU'Aut^ 
mobile Club d'Italia relativi agli 
ingressi stranieri al valichi hanno 
fatto registrare per II mete di giu¬ 
gno il risultato di più 4091. HOàl- 
fermalo che. per le città in cui si 
sono tenute le partite et sono da¬ 
ti contraddittori: in alcune c'è 
stato un Incremento di arrivi a di 
presenta, In altra un decremen¬ 
to. 

Ma ho anche precitato che I 
turisti non si sono fermati nelle 
città, bensì In altre località italia¬ 
ne per raggiungere da queste gli 
stadi. CIO non significa natural¬ 
mente che le prevblonl pio oiii- 


mlsllche siano state raggiunte, 
ma un risultato positivo non può 
essere definito negativo. 

Il resoconto della mia audizio¬ 
ne è Inoltre incompleto, perché 
ho lomito anche I rtsullati stimati 
dell'andamento dal turismo nel 
primo semestre di quest'anno: 
anche questi sono positivi: più 
3% di arrivi sttanlerì, più 1,5% di 
arrivi italiani. C’é una netta ripre¬ 
sa rispetto al 1989. Non si può 
poi definire, come si la, -Ircccla- 
tina» nel conIronH di Cairaro, la 
constatazione che lo non ero 
Presidente del Col. 

Perciò che riguarda i dall tulle 
opere Infrasbunuratl, non è vero 
che io abbia dichiarato non es¬ 
sere •informato», ho sempllce- 
mcnle rinviato alla relaziona tra- 
siaessa al Portamento, come 
prescrive la legge •mondiali», 
sullo stato di attuazione di quella 
opere. Del resto il Presidente del- 
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Le «replicanti» caravelle di Colombo, la Mina, la Pinta e la Santa Maria, saipeianno dal porto spagnolo di Hueiva per un viaggio di due anni per 
festeggiare II suo 500* anniversario della scoperta dell'America. 


la Commissione, sen. Cassola, 
ha esptrcilamcnte invitato il scn. 
Gianotti ad attenersi al tema del- 
l'audizione: «andamento del 
flusso turistico in Iitilia durani- i 
Campionati mondiali di calcio». 

Non considero per nulla «sin¬ 
golare» una verità, quella secon¬ 
do la quale I Comuni hanno rea¬ 
lizzato negli stadi opere non n- 
chlcsle (anche se unii) né dal 
Col né dalla Fifa. 

La nngrazio per l'ospitalilà 
che vorrà dare a queste mie pre¬ 
cisazioni e mi consento di augu¬ 
rare, e spero di Interpretare an¬ 
che l'Unità, al turismo italiano, 
lo stesso andamento, per i pros¬ 
simi mesi, del giugno 1990. 

Corto TognoU. Ministro 
per il Turismo c lo Spettacolo 


Diamo volentieri allo al ministro 
TognoU di non aver egli pronai)- 
dato ìa parola •disaslro- nella 
sua audizione In Senato sul turi¬ 
smo dei Mondiali. Di disastro ab¬ 
biamo parlalo noi. non il mini¬ 
stro, anche sulla scia di quanto n- 
pelulamenle dichiaralo dalle as¬ 
sociazioni degli albergatori. Il 
senso che si voleva dare alla nota 
ero questo: a Ironie dei mirabo¬ 
lanti preannunci dt milioni di tu¬ 
risti (olio per Còrraro), che 
avrebbero anche giustificalo le 
Ionie spese. Il consuntivo é piul- 
loslo deluderne, (due milioni, un 
quarto) se lo stesso TognoU scri¬ 
ve nella lettera che -le previsioni 
più ouimistiche non sono siale 
raggiunte-. 

Volga il follo che si confronta¬ 
no gii arrivi con quelli dell'anno 
prima, come fosse una normale 
stagione, non con quanto ai era 
previsto, scoprendo che, anche 
con questi parcetleln et sono tua 
ed ombre. Le ombre riguardano 
un nslio daremsnio In diià turi- 
stlche Importanti, soprattutto Ro- 
maeFirenze, rispetto al 1989. Se¬ 
gno che I Mondiali non sono siaU 
quella grande albazione lunsiico 
che si era promessa. Non sarà un 
disastro, sicuramente e stala uno 
cocente delusione. Per quanto ri¬ 
guarda lo mancata notizia del¬ 
l'andamento nei primi mesi del¬ 
l'anno, non t'abbiamo data per¬ 
che al e Iratlolo di un semplice re¬ 
cupero aul 1988, dopo la caduta 
deU‘89, Non riteniamo sla dipeso 
dai Mondiali t nemmeno il mini¬ 
stro lo ak*. Per le altre questioni 
(Col, stadi, infrasmjiture) d sla¬ 
mo limitati a rilevare che TognoU 
non ho risposto 0 domande di se¬ 
natori. Confermo, sottolineando 
che non erano il tema deU'audi- 
tione. Ne prendiamo ano. Per 
giudicare attendiamo dunque le 
relazioni degli altri ministri e del 
direttore del Col, già richieste da! 
PcL . 

, , . N.C. 


«L’incaricato 
sorridendo 
mi disse: certo 
solo che...» 


Rinascita 


Sul numero in edicola dal 6 agosto 

Tutti i volti del nuovo potere. 

Tra politica e affari passa la legge Marami. 
Articoli e interventi di Asor Rosa, 

Di Mauro, Granelli, Tronti, Vita e Nicolinl 

Scoppi» l» gaerr» de!petrolio e II Colto è dì nuovo 
in ttetome. In tMa un altro shock de! preszi? 
di Franco Prautsello c Touunaao Slnibaldi 

6 agosto 1945; la bomba Sa Hiroshima. 

E oggi il mondo guarda alla nuova distensione 
di Roberto Fleachi « Kanten Volgi 

Rinascita Estate; Itinerari, interviste, scienza 


OGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 


AGENDA 1991 



scrivono 


BONA2ZOLA 

RICCARDO BÉRTONCELU 
RENZO BUTAZZI 
ENZO COSTA 
ANDREA ALOI 
OOEPREOO Fon 
VINCENZO VIGO 
LELIA COSTA 
PIERGIORGIO PATERUNI 
PATRIZIO ROVERSI 
GUALTIERO STRANO 
comm, CARLO SAIAMI 


dlsoongno 

ALTAN 

ELLEKAPPA 

VAURO 

VINCINO 

PERINI 

ZICHÉ à MINOGGIO 
DISEGNI 
LUNARI 
PAT CARPA 
PANEBARCO 
ALBERT 
SCALIA 


progotfo « loallzzazlone grafico di 

Andrea Alol • Piergiorgio Poteillnl • Cloudio Zlreteltl 
Introduziorie di 
Michele Serra 

IN VENDITA PRESSO LE PESTE DE L’UNITÀ 
E DA SETTEMBRE NOIE LIBRERIE E CARTOLERIE 

michele di flore editore 



ia Osoperoth/a soci - amnrlxio tétto - ha 
argonizkoto la 

Posta do l’Unitd di Aseoll Piceno 
27 luglio - 6 agosto 
Per consulenze legale, fiscal» e tecnica 
Per progettazione grafica, scenografica, 
spettaoolare. Per noli, strutture e collaudi 
Osa / servizi della Cooperativa soci de l'Unità 
40123 Bologna » Via Baiberia, 4 - Tei 051/291235 


BM Caro ditenore, giorni fa mi 
recai all'Acl per consegnare le 
larghe della mia auto In demoli¬ 
zione. In precedenza avevo sen¬ 
tito voci discordanti circa II prez¬ 
zo da pagare. 

Mi recai all’ulllclo informazio¬ 
ni e venni Ihdlrazzelo allo spor¬ 
tello competente. Consegnai la 
larghe, il libretto di ciicolaziont 
e II loglio complementare. Al tori 
mine della trascrizione del dati 
mi vennero chieste lini 53.200 da 
pagare subito: li giorno dopo pe¬ 
rò dovevo llimare la pratica da¬ 
vanti al notaio pag,indo altre 
15.000 lire. Totale tire 58,200, 

Scendendo le scale mi fermai 
all'ulllclo Infoimazionl, chieden¬ 
do all'Incaricato se avrei potuto 
spendere meno della somma In¬ 
dicala sopra. L’Incaricato sorri¬ 
dendo mi disse; «Certo, solo che 
dovevo compilare io tutti I mo¬ 
duli». 

Alea Maalerl. Milano 


In occasione deU'ottavo annberea- 
rio delta mone di 

UMBERTO PEZS 

(3/8/1983) 

a figlia Fiorella, il genero e II nipote 
Enneo lo ricordano con alfctto a 
compagni ed amici. 

Albano Laziale (Roma), 4 agone 
1990 


Nel 18* ennirenario della acompan 
la del compagno 

AUERTO FERRANDO 

la moglie e le figlie k> ricordano 
B«mpra con immutalo affetto a 
compagni e amici. In ma memona 
EOttoBcnvono per VUnUùi 
Genova, 4 agosto 1990 


A tette anni dalla morte di 

vrrroRto POZZI 

la moglie Bbe. I figli Roberto e Ne* 
die, il nipote Massimo lo ricordano a 
parenti, amici e compagni e sotto* 
scrivono per / Wrd 
Milano. 4 agosto 1990 


Il 4 agoofo 1962 I) compagno mtli* 
tante, ptroegultato politico tnUfasci* 
sta • deportato 

MARIO PlSTEOl 
ci lasciava. Le figlie e t generi con 
Immutato affetto desiderano ricor* 
darlo ai compagni e agli ornici sotto* 
scrivendo per iVnm. 

LaS|.«zia, 4 agosto 1990 


Le figlie. I nipoti, i genen ricordano 
con tanto affetto a quanti 11 cono)^ 
bero e stimarono i compagni 

RICCARDO REGGIANI 

CAROUIM CONTI 
vsd.RECGUMl 

nel primo anniversano della loro 
scomparsa. Sottoscrivono per /'t/ni- 
tù. 

Milano, 4 agosto 1990 


Nei terzo anntversano delta morte di 
SCVINOGUANDAUNl 
la moglie e le figlie lo rKordano con 
tanto affetto a parenti e amicL 
Milano, 4 agosto 1990 


CHB TEMPO FA 



SERENO 



COPERTO 


TEMPORALE 



A 

VARIABILE 



NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: si ata oenaolldando 
sulla nostra penisola un'area di alta pres¬ 
sione atmosrerica. L'instabilità del giorni 
scorai è ormai scomparsa ed attualmente 

f rrovooa eolo qualche azione di disturbo sul- 
e estrema regioni meridionell. Il ooneoltda- 
mento dell'alta pressione sulle nostre regio¬ 
ni mantiene lontane dall'Italia le perturba¬ 
zioni provenienti dall'Atlantico che si muo¬ 
vono ora secondo latitudini a noi più setten¬ 
trionali. La temperatura è destinata ad au¬ 
mentare •opraituito per quanto riguarda i 
valori maselmi. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dall'Italia 

settentrionale a su quella delT'ltalla cantrale 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Qualche annuvolamento pomeri¬ 
diano più consistente è possibile in prossi¬ 
mità del rilievi alpini e di quelli appenninici. 
Sulle regioni meridionali Iniziaimenta tem¬ 
po variabile con addensemenl nuvolosi irre¬ 
golari che durante il corso delle giornata 
tenderanno a lasciare il posto ad ampie 
schiarita. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi o localmente po¬ 
co mossi I bacini meridionali. 

DOMANI: non sono previste varianti degne 
di rilievo per cui II tempo sull'liaiia dovrebbe 
ancora eaaare controllalo dalla presenza di 
un'area di alla pressione. DI conseguenza 
su tutte le regioni si avranno scarsi annuvo- 
lamenii ed ampie zone di sereno. Una certa 
attività nuvolosa ad evoluzione diurna sarà 
possibile in prossimità delle alpi e degli ap- 
pennini. 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


Balzano 

18 

■34 

L'Aouila 

15 

Tó 

Verona 

23 

33 

Rome Urbe 

isr 


Trieste 

24 

32 

RomeFiumlc» 

21 

32 

Venezie 

21 

“5? 

Campobaeso 

“lìT 

28 

Milano 

22 

20 

Bari 

"TT 

30 

Torino 

19 


Napoli 

22 

34 

(iuneo 

20 


Potenza 

IT 

*18 

Genove 

27 

32 

8.M. Leuca 

24 

31 

Bologne 

19 

32 

Reggia C. 

“ST 

33 

Firanz* 

23 

34 

Meeaina 

”sr 

31 

Pisa 

19 

36 

Palermo 

26 

'~5o 

Ancone 

20 


Catania 

"TT 

34 

Perugie 

22 

29 

Alghero 

18 

32 

Peeeere 

19 

30 

Cagliari 

20 

29 

TEMPERATURE ALL'EETEROl 

Amsterdam 

n.p. 

np 

Londra 

20 

35 

Atene 

24 

35 

Madrid 

23 

28 

Berlino 

15 

30 

Mosca 

12 

23 

Bruaelles 

20 

35 

Naw York 

18 

32 

Copenegnen 

15 

28 

Parigi 

“23" 

36 

Qinevre 

16 

lo 

Bloccoima 

"TF 

”53 

Neisinki 

13 

19 

Varsavia 

n.p. 

n.p. 

Lisbona 

16 

ió 

Vienna 

n p. 

n p. 
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Tariffe di abbonaaieiita 

Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L 150.000 

Gnumeri _ L 260.000 L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

Gnumeri L 508.000 L 255.000 

«bbonani: verumanio mI c.c.p. n. 29972007 Inte* 

staio oU'UniU SpA, via deiTaunni, 19 • 00185 Roma 

oppurevenando rimportopiessogh uffici propagali' 

dartene SerioniePwragionidelm 

Tariffe DobbUcitarie 
Àmod. (mrn.39 K 40) 
Commerciale feriale L 31 2 000 

Commerciale sabato L 374 000 

Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella I • pagina fonale L 2 613 000 

Finestrella l* pagina sabato U 3.136 000 

Finestrella I* pagina festiva L 3 373 000 
Manchette dltestafaL 1.500 000 
Redazionali L S50 000 
Flnanz.*Lcgaii.-Concess.*AstC'Appatii 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557 60 O 
A parola: Necrologie*l>art.*luUo L 3 000 
EconomrclL. I 750 
Concessionarie perla pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34. Torino, tei. 011/ 57531 
SH, %4a Manzoni 37, Milano, tei. 02/G3131 

Stampa; Migi spa, Roma • via del Pclasgi, 5 
Milano*vialeCinoda Pistoia, 10 
Sesspa, Messina* viaTaormina, 15/c 
Unione Sarda spa * Caghan Elmas 
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— Da lunedi 

Raitre manda in onda quattro speciali di «Blob» 

Obiettivi puntati su Baudo 

donne «calienti», teste d'uovo e Mondiali di calcio 


...Stasera 

a Verona «Requiem» di Verdi con Pavarotti 
Lorin Maazel dirige un’orchestra 
accompagnata da tremila coristi di 14 nazioni 


CULTURAeSPETTACOLI 


La pittura va a teatro 


A Venezia una bella mostra 
su «L’arte della scena» 
nella Russia fra il 1890 
e il 1930. Oltre 200 opere 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 


■■ VENEZIA. Da quando si 
sono socchiuse e in qualche 
caso spalancato le porte dei 
musei e delle ricche miniere 
dei depositi dei musei sovieti¬ 
ci. mostra dopo mostra, qui in 
Occidente si passa di sori>rc$a 
In sorpresa: credo, però, che si 
tratti di un grande, londamen- 
tale recupero di identità mo¬ 
derna anche per i sovietici. Ul¬ 
tima in ordine di tempo, ma 
forse prima per la qualità della 
rivelazione. A questa bellissi¬ 
ma mostra .Russia '890- 
1930/L'arte della scena* che è 
aperta lino al 9 settembre (ore 
10/19) in alcune sale di Ca' 
Pesaro ed e accompagnata dal 
fondamentale catalogo Elecla 
che riproduce a colori le 206 
opera, tra bozzetti e figurini, e 
raccoglie notizie e documenti 
nonché preziosi saggi critici di 
Fabio Cioli degli Atti, civ: è il 
curatore assieme a Daniela 
Ferretti, di Valerli V. Oubin. 
John Dovvlt. Nicolelta Misler. 
Ester Coen. Olandomenico Ro¬ 
manelli. Tatiana B. Kiim. Llud- 
mlla I. Kir'lakcvic. ViMor I. Be- 
lezkln. Achilli Perini, Robert 
BenedetU e Alma Uaw. 

La mostra è stupefacente 
non perche sia la rivelaiilone 
della nascita in una condizio¬ 
ne di vita in cui la fame andava 
sottobraccio all'entusiasmo 
creativo, del teatro di prosa, 
del teatro in musica e del tea¬ 
tro di balletto moderni prima 
in Russia e poi in Urss; In que¬ 
sto senso e la conferma docu¬ 
mentata di qualcosa che era 
già noto con i nomi di .Slanl- 
slavskij, Tairov, Mcierchol'd, 
Vachtangov, e i luluristl-co- 
stiuttivisU Foregger, Eizensleln 
e Colelzovski, attM in più di 
trenta tra Mosca e Leningrado. 

Lo stupore profondo nasce 
da due motivi: il primo ò che 
russi e sovietici tentano una 
teatralizzazione del mttndo. 
quello reale e quello lantastl- 
co. quello psicologico e cguello 
sociale, quello del quotidiano 
e quello del lontano, quello 
del sogno e quello deirucopla: 
il secondo motivo ù che tale 
tentativo di teatralizzazione 
non sarebbe stalo una vera e 
radicale rivoluzione visiva e 
spaziale senza l'apporto di 
tanti artisti, tradizionalisti c 
d'avanguardia, i quali non solo 
realizzano idee e progcill dei 
registi ma spesso li sopravan¬ 
zano con le lormc e i colorì di 
quello Che potremmo chiama¬ 
re un «teatro di pittura» e che. 
attraverso immagini sìmboli- 
ste. cubofuturisle. supremati- 
sle. costruttiviste tendono a oc¬ 
cupate lo spazio della scena In 
quanto composizioni plastiche 
totalizzanti e che vanno assai 
oltre quello che C lo specifico 


momento teatrale: al punto 
che la scenografia costnjtiM- 
sia C un Iclalodi scena, come II 
trapezio per l'acrobata. SI trat¬ 
ta. a volle, di dipinti che dilaga¬ 
no ben oltre l'imltazlotte. su tre 
dimensioni ampllllcando lino 
al delirio lirico il significato 
profondo, di tcalie sociali o 
psicologiche. 

Altre volle, qualunque sla il 
soggetto teatrale, si assiste a 
un,-) vera e propria aurorale fio¬ 
ritura di forme e di colori mera¬ 
vigliosi che In modi di favola, 
spirsso popolare, c di utopia 
mira a rendere manifesto un 
mondo altro che nessuno spet¬ 
tatore Immaginava che ci po¬ 
tesse essere; e le grande rivela¬ 
zione del secolo che cl sia una 
restie segreta dietro la realtà 
apparente e che In tale realtà 
segreta siano i semi del futuro. 

Quale potenza dinamica sla 
in tale visione pittorica di una 
ricostruzione cubista, futurista, 
simbolista, suprematisia e co- 
strutlMsia del mondo, basta 
scorrere le Immagini della mo¬ 
stra per rendersene conto e 
per scoprire anche quale forza 
aitlvame abbia avuto In Russia 
la pittura modsma d'avan¬ 
guardia e non soltanto di avan¬ 
guardia. SI tratta In genera di 
piccoli fogli coloraU a matita.. 
acquarello, gouacha. Inchio- 
sim di china, olio, che In pochi 
centimetri quadrati, anzi cubi¬ 
ci, Il inventano un mondo ma- 
gnlllco, dinamico e che ti tira 
dentro II suo movimento. 

Un mondo di colori di riso¬ 
nanze musicali e di forme che 
non possono stare ferme. Pic¬ 
coli fogli. Immagini grandi: sol- 
larito io stupendo bozzetto di 
Aleksandra wter, con I costu¬ 
mi e i movimenti coreografici 
per «Tamira il Citaredo., mLsu- 
rai:m.360per78edecomese 
un 3 infinita fascia di pinura va¬ 
scolare greca si Inserisse nella 
vita russa moderna con un di¬ 
namismo cubofuturista in un 
moto dionisiaco per il mondo 
nuovo. La Ekster mi sembra la 
trionlatiice di questa teatraliz¬ 
zazione del mondo; basta 
guardate cosa riesce a fare 
della tradizione sensuale e de¬ 
cadente di ASalomé» con quei 
neri spaveniosi come lame in 
conflitto tagliente col rosso 
sangue. 

\ja. affianca Nalalja Concla- 
rova. pio gala e festosa, che 
da le profondità della terra e 
de l'anima nissa ha cavato i 
colori della gioia di vivere, ol¬ 
tre Matisse stesso, nelle scene 
per «Il galletto d'oro» di Rìms- 
kij-Korsakov ed e riuscita a far 
danzare in «Liturgia, anche i 
santi delle icone russe e degli 
amichi affreschi di Teolane il 
Gnxo e di Rubllov. E qui si in- 
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nesta il discorso su quel gran- cenle. terrifica novità de «La 
de animatore e Irosclnstore Sagra della Primavera* di Sba- 
doi .Ballets Russes» che fu Dia- vvinskìi. 
ghilev, tra II 1908 e il 1929, con Duo parole per sottolineare 
le «Salsons Russes» prima a Pa- qualità e genialità immaginati- 
rigi e, poi, a Montecarlo. va del terremoto portatq sulla 

Anche nei Balletti Russi la scene dal gruppo dalle donne 
musica nuova à veicolata stu- artisle: oltre Ekster e Gonciaro- 
pcndemenie dalla pittura Che va. le NIna Kogan. la Popova 
esalta il corpo e rende .lattili, con quel fantastico mulino co¬ 
rniti. sogni e realtà primortllall: siruttivisla per le <oeu magni- 
e va detto che il sublime (lorea- ' flque* '(che è ^aio recente- 
le di Bakst e di Benois e lioritu- mente ricostruito dall'amerlca- 

radiun.Mondodeirane»dldl- no Benedetti al Solomon R. 
versa qualità che la (iorltura Guggonheim di New York), la 
della Ekster e della Conciato- Sicpanova. la NInaChodasevic 
va: e che un tradizionale, po- e la NIna Aizenberg. angeli vo- 
dcroso antico russo come Rcrì- tanti del Costruttivismo e del 
eh e quanto di meglio si polos- Suprematumo. 
se desiderare per la stupefa- Rivedere, dopo la mostra di 




Accanto 
bozzetto di 
costume del 
nemico per «La 
vinotlasul 
soifdlK.& 
MtleviO, In alto 
a sinistra una 
ricostruzione 
de«Lecocu 
magmi ique» 
della Popova, 

In basso a 
sinistra un 
costume 
maschile per 
«Liturgia» di 
N.S. GonCarova 


Amsterdam, i tredici bozzetti 
di Kazlmir Malevtc e un'emo- 
zionc che si nnnova: quolla 
sua «vinorla sul sole*, con la 
musica di Maliuscin, con 11 li¬ 
bretto di CrucOnyek o il prolo¬ 
go transmcniate zoum - pista 
di decollo per andare a iiKon- 
trare il sole da uominl/poeti 
nuovi - di Chiebnichov. e certo 
quanto II teatro loatralizzante 
russo, alla data del 1913. abbia 
prodotto di più innovalore, 
gettando un poderoso scanda¬ 
glio in uno spazio mal attraver¬ 
sato. Ancora una volta, un pit¬ 
tore. il suprcmatlsta Male^, 
mentre riporta all'origine e al 
primordio il fare plltorlco, do¬ 
po Cezanno e il cubismo, co¬ 


struisce una pista di decollo 
lerreslro e cosmico per il nuo¬ 
vo possibile e non si lascia dic- 
tn> scorte di tradizioni abitudi¬ 
narie dell’occhio e dcH'imma- 
ginazione. E che dire del tragi¬ 
co. fantastico vascello di Tat- 
lln, di quella sua energia so¬ 
gnante Incredibile, per 
.L'Olandese volante, di Wa¬ 
gner? La si vede come una sta¬ 
zione spaziale che aggetta vo¬ 
lumi e volumi per decolli so¬ 
vrumani, per avventure Impos¬ 
sibili, per scandagli mai gettali 
In territori sconosciuti: ecco un 
altro moderno primordiale che 
ha aperto una strada stellare. 

Un'opera nuova, cosi tipica¬ 
mente sovietica, è il «Mistero 


buffo, di Malakowskii messo in 
scena più volte da artisti diversi 
tra i quali ha spicco, con la sua 
visione planetaria ranista, 
Aleksandr Ch'/oslenko-Chvo- 
stov. Fatto II gran percorso del¬ 
la mostra, te no esce avendo 
latto il pieno di energia da tre 
grandi filoni della ricerca: 
quello della commedia dcll'ar- 
te italiana e della maschera 
che consente aperture e rottu¬ 
re di linguaggio, azione, visio¬ 
ne d'insieme c che trapassa 
nella strada in forme anllcon- 
venzionali (In questo il grande 
Bakst non 0 da meno dei futu¬ 
risti 0 di Mcierchol'd c non ò 
da sottovalutare col suo Ironi¬ 
co e sensuale gusto aristocrati¬ 
co picUoburghesc) ; poi, quel¬ 
lo del repertorio tradizionale 
che viene mcs.so a soqquadro 
e arato dall'Immaginazione di 
visitazioni simbolìsie, cubistc e 
futurìstc, e più lardi anche co- 
simttlvisto - basterebbe il boz¬ 
zello di Vesnin per la cripta di 
Giulietta e Romeo di Shake¬ 
speare dove CI vuole davvero 
un superamore per valicare 
tulle le scale, anzi la fantasia 
urbana di scale, che separano 
il dramma dei due giovani dal¬ 
la tomba fatale; quello, infine, 
del cabaret mescolato col cir¬ 
co e col pubblico di saia, più 
vicino alle provocazioni futuri- 
stc, che ha il suo geniale mae¬ 
stro di scena in Foregger. 

Nel pcicoTso cosi pittorico 
della mostra i punti più sensa¬ 
zionali tono molto spesso 
quelli che fantasticano sulla 
musica, tradizionale e d'avan¬ 
guardia - Ira l'oriente lontano. 
Il primordio russo, la macchi¬ 
na col suo ritmo - con partico¬ 
lare Interesse al corpo c a quel 
decorativismo che del corpo 
puO, nei modi più sorprenden¬ 
ti. sottolineare energia e riimot 
un grande maestro di questa 
arte del balletto, e che quasi 
non voleva costumi ma usava 
sottolineature sul corpo delle 
linoe-lorza, è Golcizovskij, vici¬ 
no a Kandlnskll c anche alla 
pittura vascolare greca attica, 
che lu costretto poi a occupar¬ 
si di ginnastica e di parate del I 
Maggio ma è un genio mLico- 
nosciuto del ballotto col suo 
culto della euritmia e della li¬ 
berazione della musicalità in¬ 
terna al corpo. 

Bozzetti c ligurìni provengo¬ 
no in gran parte dal Musco di 
Architettura di Mosca, dal Mu¬ 
seo del Teatro di Leningrado e 
soprattutto dal Musco Bachru- 
scin di Mosca. Questo ricco 
Imprenditore Bachruscin va ri¬ 
cordalo per lo sua straripante c 
geniale passione per II teatro. 
Quando nel 1913 donò il suo 
Musco Teatrale, aperto nel 
isgi), aH'Accadcmla dello 
Scienze era il primo musco 
teatrale al mondo e raccoglie¬ 
va oltre un milione di oggetti 
(oggi sono 1 milione o moz¬ 
zo). Continuo con la Rivolu¬ 
zione a curare il suo museo 
per un salario mensile di 43 ru¬ 
bli: sono anche questi russi 
•puri folli., come i mercanti di 
pelli e collezionisti di pittura 
francese, Sciukin e Morosov, 
che hanno fatto la moderna 
cultura artistica russa. 


Colpa e innocenza della madre che abbandona 


Perché colpevolizzicimo la donna 
che rinuncia al figlio? 

Nell’evento della nascita 
si rivive l’infanzia del proprio sé 
il ritorno alla primitiva innocenza 


BUSADBTTA CANITANO 


■I Un altro neonato 0 staio 
buttato in un cassonetto. Un 
quotidiano lo definisce un ge¬ 
sto «avventato, crudele c ba¬ 
sta*. Una volta al posto del cas¬ 
sonetto c'era la ruota. Le madri 
t)on viste, depositavano II neo¬ 
nato che spariva nel muro. 
Dietro, le suore che lo riceve¬ 
vano gli conferivano lo status 
di trovatello, che garantiva al 
bambino la sopravvivenza lisi- 
ca anche se non mollo più di 
quella, e alle madri la pottsibill- 
tà di tornare a casa senz.i ulte¬ 
riori problemi. Nel 1700 nella 


Salpetriere. ospedale di Parigi, 
era stato istituito un reparto di 
maternità per donne nubili, le 
quali avevano l'obbligo di al¬ 
lattare anche I trovatelli raccol¬ 
ti dal «bureau de pauvres*. For¬ 
me confuse di una solidarietà 
verso I cosiddetti miseri che so¬ 
stituiva In tutto e per tutto l'as¬ 
sistenza sociale, accompagna¬ 
la il più delle volle da quella 
pietà che si riserva al senza 
speranza. Ma la nostra società 
reagisce con sdegno e invoca 
la punizione sul capo delle 
madri che abbandonano il 
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Un segnale di 
riconoscimento 
allegato al 
modulo 
deU'ospizio di 
Santa Caterina 
alla Ruote 
AU'aito 

dell'abbandona 
la madre si 
riservava la 
possibilità di 
riconoscere in 
seguito il tiglio, 
con l'aiuto di 
piccoli oggetti 
spezzali. 


proprio neonato esponendolo 
alla morte. Perche non siamo 
in grado di dir loro con sereni¬ 
tà e rispetto che possono dare 
in adozione il bambino la¬ 
sciandolo in ospedale, dove la 
coppia adottiva lo andrà a 
prendere senza nessun altro 
problema, senza che debbano 
mai più essere cercate. Perche 
colpevolizziamo la donna che 
compie questa scelta, come se 
ancora l'essere madre tosse un 
dovere che, se non assolto, il 
condanna per sempre? Perche 
si perpetua nel giornali l'Im¬ 
magine di una società persc- 
cutrlcc «la polizia, i carabinieri 
sono alla ricerca della donna* 
senza mai sottolineare l'Inullli- 
là di parte almeno di tutta que¬ 
sta sollerenza? Sembra quasi vi 
sia un compiacimento ncll'ac- 
canlrsì contro questa madre- 
strega. erede delle streghe che 
sacrificavano i loro ligll al de¬ 
monio e come quelle da rin¬ 
tracciare e punire. Chissà torse 
Ira queste madri, spesso mino¬ 


ri o immigrate, alcune avreb¬ 
bero anche voluto tenerlo II 
proprio bambino. Ma esiste ve¬ 
ramente un luogo inteso come 
luogo fisico e luogo culturale 
dove una donna puO andare e 
cercare di capire se tenere il 
proprio bambino o darlo In 
adozione? Dovevano esserci i 
consultori... Dovevano essere 
luoghi dove le donne sarebbe¬ 
ro andate a parlare, essere ma¬ 
dri, non esserlo, il diritto di sce¬ 
gliere, essere persone comun¬ 
que. Ma quando non si sceglie 
cosa succede? Qualcuno ha 
detto che i ligli sono l'unica 
torma di immortalità che pos¬ 
siamo avere c che sia tangibi¬ 
le. Si puO dire anche di più. Per 
ogni bambino che nasce 1 ge¬ 
nitori sono esposti a ripetersi il 
motivo della loro stessa nasci¬ 
ta. Il neonato, quest'essere co¬ 
si indifeso e nudo 0 mille volte 
noi stessi, 6 il nostro io più an¬ 
tico c bisognoso c quando ce 
nc prendiamo cura percepia¬ 
mo, secondo le parole di Win- 



David Bowie 
torna in Italia 
soltanto 
per una data 


Il "Sound & Vision Tour», il grande tour intemazionale di Da¬ 
vid Bowie (nella loto) riproposto in versione estiva, arriverà 
nel nostro paese per un unico spettacolo, l'8 .settembre a 
Modena per la festa dcU'Unilà. Conclusa la loumòo ameri¬ 
cana, mister Bowie suonerà stasera al .Bowl. di Milton Key- 
ncs. per il primo dei tre concerti Inglesi che ha già segnato II 
lutto esaurito. Le tappe successive vedranno il tour a Dubli¬ 
no il 10 agosto, a Nijmegan il 18. a Munstrick II 19. a Oslo il 
22, a Stoccolma il 24, a Copenhagen il 26 e il 28 a Linz. Per il 
concerto di Modena, i biglietti (costo, 30.000 lire) sono in 
vendita presso le prevendite e gli sportelli della Banca nazio¬ 
nale del lavoro. 


Gassman 
e De Berardìnis 
vincitori 

a Taormina teatro 


•Eduardo 90». premio alla 
carriera di Taormina teatro, 
verrà consegnato domani a 
Vittorio Gassman nella sera* 
ta allestita al teatro Greco 
per la «Festa del teatro* con¬ 
dotta da Pippo Baudo e tra- 
smessa In diretta da Raiuno 
alle 20.40. li riconoscimento, per la «sua costante ricerca di 
perfezione artistica», va all’attore che sta attualmente prepa¬ 
rando un grande progetto ispirato al «Moby Dick* di Melville 
che sarà allestito durante le celebrazioni colombiane. AJ suo 
fianco cl sarà anche Leo De Bcrardinls al quale la giuria ha 
dedicato una menzione speciale per 1 suoi recenti lavori su 
Totò e su Eduardo De Filippo. Taormina teatro premierà , 
per là sezione «Novità italiana». «Disturbi di memoria* di 
Manlio Santanelli in cx-acquo con «La provincia di Jimmy» 
di Ugo Chiti; per la sezione «Una vita per il teatro» sfileranno 
sul palcoscenico gli attori Mario Carolenulo, Ferruccio De 
Cercso o Siena Zareschi, Il regista Luigi Squarzina e il pro¬ 
duttore Lucio Ardcnzl. 


A Cortina 
prima mostra 
europea 
di Rockwell 


Si 6 aperta a Cortina d'Am¬ 
pezzo la prima retrospettiva 
europea del pittore e illusira- 
lorc americano Norman 
Rockwell, scomparso nel 
1978. Le opere esposte, che 
risalgono agli anni fra il 1915 
e il 1972, sono 75 e com¬ 
prendono Iole, disegni, studi pittorici e mollo delle copertine 
che l'artista ha realizzato per il «Saturday cvenlng posi». At¬ 
tento osservatore delle «torte minime* c quolidianc della 
gente comune. Rockwell ha ritratto con singolare vivacità c 
con fresco realismo le vicende storiche c le trasformazioni di 
costume degli Stali Uniti. Le sue opere sono un documento, 
spesso Irenico, degli americani e dei loro piccoli diletti. La 
mostra rimaiTà aperta Uno al 16 scttcmbi c. 


Chiesti a Prìnce 
due miliardi 
per leoncelli 
annullati 


Prince, imprrwcdibile o ca- 
pricciosts rock star, continua 
a far parlare di se. ancora 
por lo grane organizzaUve 
che ha dato al manager ita¬ 
liani che lo avevano portalo 
in Italia. Sarà il giudico di 
Venezia a decidere se met¬ 
tere sotto sequestro cautelativo 1 due miliardi di incasso dei 
concerti tenuti linora da Prince. Ma non senza aver prima 
scniilo le due parti in cousa.L'organizzatorc del tour, Fran¬ 
cesco Sanavio della «Avantgarde company» di Mestre, ha In¬ 
fatti presentalo un ricorso al magistrato perchè si è dichiara¬ 
to danneggiato dal mancalo svolgimento del concerti di To¬ 
rino e Udine che erano stati previsti por il 27 e II 30 luglio. 
Dopo ranitullamcnlo della prima data, lu vAvanIgardc com¬ 
pany» aveva invitato Prince a rispettare il conbatto, in caso 
contrarlo avrebbe promosso nei suoi conlronti un'azione ci¬ 
vile. Ma. visto il prolungalo silenzio della rock star e il se¬ 
guente annullamento della seconda data, Francesco Sana¬ 
vio si 6 rivolto al u-ibunalc chiedendo II sequeitro cautelativo 
di due miliardi di lire. 


ctRocks», 
la prima radio 
indipendente 
sovietica 


Inizierò le trasmissioni in ot¬ 
tobre, da uno studio di Oslo, 
la prima radio libera sovieti¬ 
ca. La stazione si chiamerà 
•Rocks» e avrà un personale 
di sette persone composto 
da ex dipendenti della se- 
jjjone di lingua norvegese 
dollà radio statale deH’Unlone Sovietica. Tutti i programmi 
verranno prodotti a Oslo e trasmessi, attraverso II satellite 
•Eutelsai ) », fino a una stazione vicino Mosco che poi li ritra¬ 
smetterà nelle citta di Mosca. Leningrado, Kiev, Vlinlus e 
Brest. «Rocks» vuote rivolgersi soprattutto a un pubblico gio¬ 
vane. Il 70 per cento circa della programmazione sarà musi¬ 
cale, III 0 per conto sarà coperto dalla pubblicità e il resto da 
notiziari e servizi di informazione, 


STEFANIA SCATENI 


nlcotl «l’infinita possibilità di 
soffrire degli umani* e quindi 
la nostra. Quello che non pos¬ 
siamo sopportare del pianto 
del neonato ò l’eco de) nostro 
primitivo assoluto bisogno di 
cure. In questo senso però il fi¬ 
glio e anche la nostra grande 
occasione. Simboleggia la no¬ 
stra possibilità di rinascita, di 
un risarcimento delle nostre 
sofferenze. Bctlelheim, nel suo 
ultimo libro, scrive che un gè- 
nitoreche ha avuto un'infanzia 
infelice può far paco con 11 suo 
passalo rendendo felice suo fi¬ 
glio. Nella decisione delie ra¬ 
gazze tossicodipendenti, a vol¬ 
te sieropositive. Che fanno 1 lo¬ 
ro bambini spesso senza po¬ 
terli poi gestire, vediamo que¬ 
sta dolorosa speranza: che il fi¬ 
glio possa restituire loro una 
nuova vita. Quando non e pos¬ 
sibile cambiare si ripete il triste 
copione: bambini maitraliati, 
sfruttati, esposti a sottili ma 
non meno dannose violenze 
psicologiche. Si dice ogni geni¬ 
tore che picchia ò stato un 
bambino picchiato. Ma che 
cosa é successo allora nella vi¬ 
ta delle donne che arrivano al¬ 
la soluzione di esporre alla 


morte il proprio neonato? Qua¬ 
le terribile anestesia hanno do¬ 
vuto praticare su se stesse, sul 
loro «sé* bambino per poter 
compiere questo gesto? Mi di¬ 
ceva una donna che ha adotta¬ 
lo un bambino colombiano, e 
che aveva rifiutato una bambi¬ 
na disponibile prima, che per 
molle notti era stala persegui¬ 
tato dali'immagine di questa 
bambina mai vista c che era 
diventata una figlia rifiutata e 
non conosciuta. Ancora ci sa¬ 
rebbe da dire sui latto che, una 
volta tollerato tutto, il vero 
scandalo rimane il bambino, 
unica «vergogna» che non si 
può nascondere. Chissà se in 
questi tentativi di soppressione 
e presente anche il desiderio 
di cancellare tulio, far si che 
nulla sìa successo, tornare a 
una primitiva innocenza della 
cui perdila solo il bambino 6 
testimonianza Inconfutabile. 
Ma queste rimozioni, incorag¬ 
giate da una socif'tà in cui c'ò 
posto solo per chi ò vincente, 
portano solo altre sofferenze, E 
a noi medici, cittadini, giorna¬ 
listi spetterebbe cercare di evi¬ 
tarle, non gridare allo scanda¬ 
lo. 


rUnità 

Sabato 
4 agosto 1990 
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Ieri rincontro Rai-^unta 
Convenzione di sei anni 
per il festivi della canzone 


Cultura E Spettacoli 


Quattro puntate spedali 
del programma di Raitre 
dedicate a personaggi 
«eccellenti» dello schermo 


Pippo Baudo, Sandra Milo 
e il «mitico» Gigi MarzuUo 
Per finire incursioni 
nel calcio e a Venezia 


Mediateche con le nuove tecnologie 

Metti il teatro 
in un video 


M Un nuovo accordo 6 sta¬ 
to raggiunto fra la Rai ed il Co¬ 
mune di Sanremo per il (estivai 
' delia canzone. La convenzio- 
I ne, che é stata rinnovata in an¬ 
ticipo. durerà sci anni, In mo¬ 
do da consentire l’ideazione e 
la realizzazione di una struttu¬ 
ra stabile e polivalente, che 
possa ospitare in modo per¬ 
manente sia il festival che «dire 
. manifestazioni. Lo hanno sta¬ 
bilito ieri il sindaco della città. 
Onorato Lanza c l'assessore al 
Turismo, Antonio Sindoni, in 
una riunione, con il direttore di 
Raluno, Carlo Fuscagni e il re¬ 
sponsabile del supporto am¬ 
ministrativo della rete, Lorenzo 
Vecchione. 

Resta tuttora sospesa la nomi¬ 
na deirorganizzatore del festi¬ 
va] canoro. La vecchia giunta 
aveva confermato l'incarico ad 
Adriano Aragozzini, ma l'at¬ 


tuale direttore generale della 
Rai, Gianni Pasquarelli, aveva 
contestato la decisione. In cor¬ 
sa ci sono almeno un altro 
palo di concorrenti. Per quan¬ 
to rigijatda il 1991, la Rai si è 
impegnata a produrre a Sanre¬ 
mo risuroicstival, una manife¬ 
stazione che dovrebbe andare 
in onda il 4 maggio dell'anno 
prossimo con la partecipazio¬ 
ne in diletta di ben ventidue te¬ 
levisioni. La Rai si è impegnata 
anche ad una maggior valorìz- 
zazioiie di tdtre manifestazioni 
del comune rivierasco, che sa¬ 
ranno dennite e decise di volta 
in volta di comune accordo. 

Fra I progetti della convenzio¬ 
ne. la cui bozza la Rai predi¬ 
sporrà entro il 31 agosto, an¬ 
che una lotteria di Sanremo 
abbinala al festival della can¬ 
zone italiana. 


Teste d’uovo, formato Blob 


DARIO EVOLA 
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È Tcinno di David Lynch 
«Twin Peaks» in corsa 
per quattordici Oscar tv 


■I HOLLYWOOD. ConUnua 
l'anno d'oro di David Lynch: 
dopo la vittoria a Cannes con 
Wild at Heart, il regista è ora 
candidato a 14 Emmy Awards 
(l'Oscar televisivo) per l'ormai 
celebre serie tv Twin Peaks. E 
cinque candidature lo riguar¬ 
dano personalmente; t in lizza 
per la produzione, la regia, la 
sceneggiatura, le parole delle 
canzoni c il tema musicale (da 
lui scntto assieme ad Angelo 
Badalamenti). Potrebbe di¬ 
ventare il primo personaggio a 
vincere cinque Emmy in un an¬ 
no. «Non riesco a crederci*, è 
stata la sua reazione. E il 17 
agosto esce negli Usa il film 
vincitore a Carìnes, che po¬ 
trebbe fmlie di una doppia 
spinta, la Palma d'oro e gli to- 
my per i quali e in lizza il regi¬ 
sta. 

Le candidature agli Emmy 
sono state annunciate l'altro 
len sera dalla Academy oi Tc- 


levtsion Aits & Science. I 14 
Emmy a cui concorre Twm 
Peaks sono moltimanonsono 
un record, visto che nelI'SI la 
nota tene poliziesca Hill Street 
Blues ne ottenne 21. Va anche 
ricordalo che le categorie degli 
Emmy sono molto più nume¬ 
rose di quelle degli Oscar basti 
pensare che la Abc (produttri¬ 
ce di Tùiin Peaks) ne ha otte¬ 
nute quest'anno 9S, a pan me¬ 
rito con la rivale Nbc. Comun¬ 
que le candidature hanno su¬ 
scitato sorpresa In America, 
perche molle xelte sono an¬ 
date (almeiM apprmntemen- 
te) contro* I cnteri commer¬ 
ciali c gli indici d'ascolto. Pro¬ 
grammi mollo seguiti come 
Roseanne (condotto dall'attri¬ 
ce Roseanne Barr, che qualche 
giorno la ha scandalizzato gli 
Usa stonando selvaggiamente 
l'inno americano In diretta), 
The Bill Cosby Show e Ameii- 
ca's Funniesi Home Videos so¬ 
no stili ignorati. 


Gigi MarzuUo In 
una puntata di 
«Mezzanottse 
(Untomi», In 
onda durante 
rinvemosu 
Raluno; a 
destra Sandra 
Milo nel corso 
de «L'amore, la 
vita e il gioca* 
dIRaidue 


Blob impazza neU'etere di agosto. Saranno quattro 
gli appuntamenti settimanali a tema con i personag¬ 
gi pio «blobbati» dell'inverno. Si parte lunedi alle 
20.30 su Raitre con uno spaiale su Pippo Baudo. 
Seguiranno «le femmine calienti della tv*, le «teste 
d'uovo della Rai» e una presentazione tutta partico¬ 
lare del prossimo campionato di calcio. E a settem¬ 
bre sarà la volta della Mostra di Venezia. 


OABRIKUA OALLOZZI 



■■ Il gusto per l'archeologia 
televisiva impazza nell'etere 
estivo. Ma al fianco delle solite 
repliche' film, sceneggiati e se¬ 
na!, nel mese di agosto troneg- 
geranno quattro Bhb speciali 
(uno sul coniglio Bugs Bunny 
è già andato in onda la scorsa 
settimana), usciti dalla solita 
squadra di divertiti cacciatori 
di gafles capitanala da Enrico 
Chezzi, che dcU'artc del «rici¬ 
claggio* ha fatto una filosofia, 
uno stile, un nuovo modo d'in¬ 
tendere la tv, rapidamente 
sfruttato (al peggio) dalle reti 
private. 

Riciclaggio è bello e, in po¬ 
co tempo, il fortunato appun¬ 
tamento serale di Raitre con 
la tv del giorno prima*, t riusci¬ 
to persino ad entrare nel lin¬ 
guaggio comune, come una 
voce verbale che indica l'as¬ 
semblaggio di battute demen¬ 
ziali e «mnl* al kilch. E trai per¬ 


sonaggi più «blobbati* (oltre a 
Sandra Milo ormai «ospite d'o¬ 
nore* del programma), l'inos¬ 
sidabile Pippo Baudo che lu¬ 
nedi prossimo alle 20.30 darà 
il scelto alla serie estiva dei 
Blob monograflcL Parlando 
del «più amalo dalle italiane*, 
l'itinerario è d'obbligo: Caruo- 
nissima, Fantastieo e i reperti 
classici della televisione del sa¬ 
bato sera. Tra le chicche ci sa¬ 
rà anche l'accapigliamento 
con Manca che accusò il pala¬ 
dino dell'Italia strapaesana, di 
lare spettacoli dal gusto nazio- 
nal-|xipolare. Non solo il Pip¬ 
po «storico*, proporrà il pro¬ 
gramma, ma anche l'attualissi¬ 
mo Baudo presentatore delle 
serate di gala, in diretta dal fe¬ 
stival di Taormina in questi 
giorni, perchè andandole a 
cercare con «serietà*, le vie del 
demenziale proposte dalla tv, 
sono infinite. 


Pensando all'estate, al cal¬ 
do, alle voluttà suggente dal 
clima non poteva mancare un 
Hot Blob, in onda il prossimo 
lunedi 13. «Prota^niste dello 
speciale - ha spiegato Silvio 
Tofloll, uno dello stali scellera- 
to - le femmine calienti della te¬ 
levisione, attraverso una con¬ 
taminazione Ira donna e cal¬ 
do*. In testa alte altre, la «regi¬ 
netta* delle mamme sexy d'Ita¬ 
lia, l'etemamente commossa 
Sandra Milo, immortalata dai 
tempi di Piccoft fans all'ultimo 
<onlenitoie>. La vita, l'amore 
e il gioco. Tra le altre «belle im¬ 
possibili*. seguiranno Edwige 
Fenech, l'Intramontabile Raf¬ 
faella Carià e tutta la sene di 
sgambettanti coccodè*, cibo 
quotidiano degli impassibili te- 
ledipeiKlenti. E sulla traccia 
del caldo e del sesso un posto 
per il rock è d'obbligo. Ad in¬ 
terpretare lo «scandalo* ecco 
Madonna, ripresa durante l'ul¬ 
timo concerto di Barcellona, in 
una «bollente» versione che ha 


persino mobilitato L'osservato¬ 
reromano. 

Senza ingiustizie, dopo lo 
spazio dedicato alle donne 
della tv, un altro Blob sarà ri¬ 
servato agli uomini del video e 
in (rarticolaie ai grandi cervelli 
della Rai. Sarà Blob prains in 
onda lunedi 20. «Uno speciale 
sulle teste d'uovo (non si pote¬ 
va dire un'altra cosa) che po¬ 
polano i programmi dell'a¬ 
zienda*, ha spiegato ancora 
Tolfoli. In prima posizione, Gi¬ 
gi MarzuUo tra le ultime crea¬ 
zioni di Raluno che deve sicu¬ 
ramente la sua lama più a Blob 
che al suo Mezzanotte e dintor¬ 
ni. Su di lui personaggio *blob- 
bato* per antonomasia, non 
c'è che l'imbarazzo della scel¬ 
ta se si parla di demenziale; 
basta pensare alle sue «artico¬ 
latissime* domande sul valore 
dei sogni, che con enfasi filo¬ 
sofiche pone ai mal capiiau 
ospiti notturni. E poi ci saran¬ 
no I solili mezzi busti del Tg 




che hanno occupalo la serie 
invernale del programma, e 
ancora a rappresentare le «le¬ 
ste d’uovo* per eccellenza. 
Sgarbi, Minà e Damato. 

Approfittando deil’apertura 
del prossimo Campionato di 
calcio, il nuovo appuntamento 
con il Blob a tema sarà proprio 
sul pallone (lunedi 27). Sa¬ 
ranno riproposti brani tratti dal 
Mondiale, dal calcio-mercato 
e tra gli «ospiti d'onore* Aldo 
Biscarài. Insamma un insolito 
lancio pubblicitario per il nuo¬ 
vo appuntamento sportivo. Fi¬ 
nito agosto però, l'équipe dei 
terribili «montatori* non batte¬ 
rà la fiacca. Nel cassetto Infatti 
è già pronta una serie sulla 
mostra del cinema di Venezia. 
A partire dal cinque settembre, 
tutti I giorni in chiusura di pro¬ 
grammi, l'appuntamento sarà 
con I brani tratti dai film del fe¬ 
stival e gli spezzoni degli spe¬ 
ciali dei Tg montati «ad hoc* 
per l'occasione 


■i Tredici anni di un (estivai 
costituiscono uno spaccato 
della cultura e non solo delle 
mode teatrali. Durante le tredi¬ 
ci edizioni di Inteatro nel cen¬ 
tro della campagna marchigia¬ 
na sono passati i gruppi e le 
compagnie intemazionali pro- 
tagoniste della scena «off» del¬ 
le generazioni successive a 
quella più gloriosa degli anni 
Sessanta. I momenti più signifi¬ 
cativi di questo percorso sono 
stati documentati durante que¬ 
sti anni con nprese video. De¬ 
cine e decine di ore di nprese 
sono state raccolte nell'Aichi- 
vio di Villa Nappi e, in collabo¬ 
razione con la «Mediateca del¬ 
la Marche» di Ancona, sono 
adesso «montati* in cassetta a 
disposizione degli studiosi, dei 
critici, delle scuole, degli spet- 
taton e di chiunque volesse 
documentarsi. Dal mitico 
«Squat Theatre* con la Batta¬ 
glia di Suolo, ai giapponesi di 
Anadone con il teatro Butho, 
agli Italiani di Sosta Palmizi 
che videro proprio qui il loro 
successo come nuova genera¬ 
zione del teatro-danza; pas¬ 
sando agli statunitensi del 
*Soon Tree», con i loro spetta¬ 
coli multimediali ispirali alla 
cronaca nera delle metropoli, 
e poi ancora la danza encliti¬ 
ca e vitalissima dei canadesi di 
«La La Human Steps», che con 
Lolita fecero conoscere un'i¬ 
nedita coreografia tra fanta¬ 
scienza, musical e fumetti, e 
poi ancora i momenti mag'ici 
dei concerti di Winston Tong, 
delle sessione notturne nella 
splendila cornice di Villa Nap¬ 
pi. Fanno da sottofondo musi¬ 
cale i Penguin Cale Orchestra, 
aiKh' essi passati da Polveligi. 

Carlo Infante e Anna Olivuc- 
ci, durante i tre giorni del Festi¬ 
val Inteatro di Poherigi (a me¬ 
tà di luglio) hanno presentato 
inoltre i videocataloghi del 
Mickeiy Teatre di Amsterdam 
- la struttura teatrale europea 
più attenta alla documentazio¬ 
ne video - e di alcuni program¬ 
mi sulle precedenti edizioni di 
Inteatro. Una particolare atten¬ 
zione è stata dedicata nel cor¬ 
so della rassegna organizzata 
nella sede della Mediateca, a 


Stati d'animo di Giacomo Ver¬ 
de. il video vincitore della scor¬ 
sa edizione del Pow, il festival 
video di Nami diretto da Carlo 
Infante. Il video è stato prodot¬ 
to dalla società romana Eta- 
Bcta come premio per il mi¬ 
glior storyboard della scorsa 
edizione. In un video di tre mi¬ 
nuti Giacomo Verde ha elabo¬ 
rato al paint-box il ciclo boc- 
cioniano degli «stati d'animo», 
alternando carrellate di pae¬ 
saggi diversi c complesse (an¬ 
che se non sembra) animazio¬ 
ni in computer-grafica, a dimo¬ 
strazione dei risultali creativi 
che la spenmentazione elet¬ 
tronica può ottenere se coniu¬ 
gata a una ricerca linguistica 
attraverso i diversi mezzi nella 
interessante formula della 
«scnttura del visibile» espressa 
dalPowdiNami 
Anche in Italia, dunque, 
seppur con un grande ritardo e 
con mezzi quasi «di fortuna», si 
incomincia ad oflrontare il de¬ 
licato problema della archivia¬ 
zione, della registrazione e 
della elaborazione dello spet¬ 
tacolo, sulla traccia di altre 
espenenze intemazionali (die 
cosutuiscono un indispensabi¬ 
le stmmento di studio e di me- 
mona, oltreché una possibilità 
di spenmentazione didattica 
nelle scuole per avvicinare il 
pubblico delle nuove genera¬ 
zioni a una cultura dello spet¬ 
tacolo diversa da quella pro¬ 
posta dalla normalizzazione 
commerciale e competitiva 
degli anni Ottanta all'insegna 
del rampantismo e delle le^ 
di mercato e deW'auditel. Scor¬ 
rendo le immagini degli spetta¬ 
coli visti durante i tredici anni 
di un (estivai non commerciata 
come quello di Pohiengi, non 
si può lare a meno di riflettere 
su una diversa cultura dell'at¬ 
tore, su una diversa moUvazio- 
ne del lavoro teatrale, e su un 
linguaggio di npresa a «bassa 
delinizione* mollo lontano 
dalle immagini pannate e 
omologanti proposte dalle te¬ 
levisioni. Una espcnenza che 
potrebbe trovare un teneno 
molto fertile nella sperimenta¬ 
zione elettronica e nella nuova 
scnttura scenica <ontamma- 
ta» dalle nuove tecnologie 




iraTNIUilUlPMM 




CRAIUNO 


RAIDUE ^RAITRE 



TAOTAO. Cartoni animati 


■■RNUTUN/BIRTMOVBN 


■RODK ILaRANOB. Film 


CHinUMPOFA 


T01 FLASH 


MARA'TOHAD'HSTA'ni _ 


'raLBQIORNALH 


TOI-TRB MINUTI DL,. 


L’ALBDIO DILLA VITA. Film con 
Montgomery Cllft, Elizabeth Taylor. Ro- 
ola di Edward Omytryk (1* parte) 


H|.m ! i«( ' 


lexo SABATO SPORT. Seattlo' Goodwill 
Games; Nuoto' Campionati Italiani as¬ 
soluti 


18JI0 ESTRAZIONI DEL Limo 


(-I-illlll*: 



2040 CUOCHI SBMZA FRONTICRILPreseiv 

tano Claudio LippI e FeUciana laccio 




SS.30 18» PREMIO DILLA CRITICA TBLI. 
VISIVA. Conducono Daniele Piombi e 
Carmen Lasorella 


s-iii fc. 


0,30 VIVERI PER VIVERE. Film 


lASSIB. Telefilm -Poke 


CARTONI ANIMA'n 


OCCHIO SUL MONDO 


LA CRISI DEL OR. KILDARB. Film 
con Lew Ayres, regia di Harold S. Buc- 
quet 


TOSONI TREDICI 


T02TRBNTATRÉ 


BEAUTIFUL. Telenovela 


SARANNO FAMOSL Telelllm 


OHIBU. IL PMCERI DELLA VITA 


MR. BILVIDIRB. Telali Im 


ESTRAZIONI DSL LOTTO 


BLUE HAWAIL Film con Elvis Presley. 
Regia di Norman Tauro 


TOS SPORT SERA 


LI STRADI DI SAN FRANCISCO Te- 

lelilm «Paura 


TBLEQIORNALB 


TOS LO SPORT 


INDISCRETO. Film con Cary Grani, In- 
orldBergman Regia di Stanley Donen 


TOS STASERA. METEO 3 


OUBSTA VOLTA PARLUMO DI CI¬ 
NEMA. Il film sentimentale 


ROCK POP JAZZ. 


NOTTE SPORT. Seattle Goodwill Ga¬ 
me, Tuffi; Campionato del mondo gran¬ 
di altezze 


11.SS I CONCERTI DI RAITRE 


ISJ» TOMBOLO, PARADISO NERa Film. 
Regia di Giorgio FerronI 


18,48 TOS. DERBY 


1S.4S CALCIO. Florentina-Liverpool 
(amichevole) 


18.30 TENNIS. Torneo Open di Mon¬ 
tecarlo '90 (semifinale) 


.n.] i.'wuN'rm 


19.00 OPOnr show. Tuffi: Coppa 
del mondo 


17.19 SOCI 
LITA 





ÉSEOEniimm 

-mrHsmr 


33.18 BOXE D’ESTATE 


82v48 CALCia Reai Msdrld-Real 

Socledad (replica) 



0.30 REDOLA NUMERO UNa 

Film. Regia di Philip Koch 


30,30 PASSAOOm DI NOTTB. Film con Ja¬ 
mes Stewart Audi. Murphy. Regia di 
James NIelson 


ZSJW ESSERE O NON ESSERI. Film con 
Mei Brooks, Anne Bancroft. Regia di 
AlanJohnson 


0.10 I ROLLINO STORES SECONDO OO- 
DARÒ. Film In lingua Inglese con sotto- 
tlll In Italiano 




ouean 


19.90 STORIBDIVITA 


14.00 IL SeORSTO DI JOLANDA 


19.90 ALL’OMBRA DBLLA CASA 
BIANCA. Film 


17.90 SUPBR 7. Varietà 


20.90 SOLE NUDa Film. Regia di 
Tonino Cervi 


22.30 STORI! D'AMORB PROIBÌ 

TBs Ftim. Regia di J. Audry 



0.S5 UN OOTTOR2 PBRTUTTL Tetelilm 


11.4B O.K. IL PREZZO t GIUSTO! Quiz_ 


19.49 SABRINA. Film con Audrey HepOurn, 
Humphrey Boaart. Regia di Billy Wilder 


6.30 SUPERMAN. Toiefilm 


l-<nj ^rìFhn}!; 



14.00 TOPMOTORL (Replica 


16.00 COLORINA. Telenovela 


l!l'.EI-M-f.1::M.'lf.t."ll.'.fA.I 


20.90 PASSIONE D’AMORE. Film 
con Klrk Douglas. 


22.90 CHIC. Attualità 


29.00 LA PROFANAZIONE. Film 



17.30 IRVANeTeiefitm 


10.90 PIANETA OFF SHORB. Tele¬ 
film 




10.90 AMIZADE COLORINA. Tele¬ 
novela 


20.90 L’ULTIMO CONDOR Film 


11.00 RINTINTIN. Telefilm 


rrrf.M.if i'r.vM*J3Hiiff 


17.40 MAI DIRE St Telefilm_ 


18.40 TOP8BCRET.Telefilm__ 


10.99 ALLA SCOPERTA DEL PIANETA DEI 
BAMBINL Con Marco Balestri 


iKi-1 (•M-iim'' ii'iJL'i i.v-M'fiwnri 


20.S0 NESSUNO 8 PBRFETTa Film con 
Renato Pozzetto. Ornella Muti. Regia di 
Pasquale Festa Campanile 


22.20 UNA ROTONDA SUL MARE 2. IL 
GIORNO DOPO 


It'H-M (.uir.tkn 


29.20 DUBCOMBNOLTelefilm 


0.20 AGGUATO SUL BOSFORO. Film con 
John Braun. Alfredo Rizzo* Regia di 
Luigi BatzeI te 


[ ».i j.t ■ ti-i k r.T.t -i -iioanniina 

1 1 t-jir-i :i 11 ! F-i J J 


14,00 MUSICAB,Varletà 


• 8,00 L'IMMORTALE. Telefilm 


18.00 DIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 


IB.OO lUtTMAN. Telelllm 


18.30 SUPERCOPTBR. Telelllm 


10.30 LA FAMIGLIA BRADV. Telefilm _ 


10.00 CARTONI ANIMATI 


iO.30 MAC awER Telelllm 


11.30 IL QIUSnZISRB DBLLA STRADA. 

TeiellImconSamJonea _ 


>3.30 MAI DIRS DANZAI. Varietà 


>3.00 CALCIO D’ESTATE 


0,48 SULLE STRADE DBLLA CAUFOR- 
NIA 


1,48 BENSON.Telelllm 


S,20 ANTONIO DA PADOVA. Film 


11.00 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg¬ 
gialo, con Sherry Mathla 


11,30 cosi DIRA IL MONOa Sceneggiato 


18.00 LOUORANT. Telefilm 




19.40 SBNTIBRL Sceneggiato 


14.90 CALIFORNIA. Telefilm 


18.90 AMANDOTI Telenovela 




1S.OO ILTES ORO DBLSAPERE 
1 
1 
2 


111 M-ui t(-Af.ii.i.i-i'Lir 




32.00 VENTI RIBELLL Telenovela 




30.30 LUCRBZUBOROUL Film con MarUne 
Carol, Padre Armendariz. Ragia di Ch- 
rlatlan Jaque 


83.3S LA MIA GEISHA. Film con Shirley Mac 
Laine, Yvea Montand Regia di Jack 
Cardili 


0.48 CAHHOH. Telefilm 


IvIS DARNABVJONSS*Telelllm 



20.30 PROFUMO DI CLASSE. Com¬ 
media musicale con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Capitani 
11*08116) 


31v4S SPECIALE CON NOI 



SCEGLI IL TUO FILM 


13-45 SABRINA 

Regia di Bllly Wilder con Audrey Hepbum, Humphrey 
Bogart William Holdan. Usa (1954). 113 minuti. 
L’inedita coppia di star Bogart-Hepburn nella comme¬ 
dia sempreverde del bravissimo Wilder Lafiglladiun 
ricco cuoco di provincia si trasterisce a Parigi da dove 
torna trasformata nel modi e nei gusti In una giovane 
BOllsllcata, pronta ad essere corteggiata dal due ram¬ 
polli del casato. 

CANALE S 


30.30 BUONASERA. SIGNORA CAMPBELL 

Ragia di Melvin Frank, con Gina Lollobrigida, PhII SII- 
vara, Philipp. Laroy. Um (1978). 115 minuti. 

In un paesino durante la guerra Carla ha avuto una re¬ 
lazione con tre soldati americani, ognuno Ignaro degli 
altri due. Rimasta Incinta, chiede ed ottiene da tutti e 
tre sostegno economico e psicologico, ma quando I 
tre militari decidono di tornare lo scompiglio sarà Ine¬ 
vitabile. Uno spunto discreto per un film che fu l'artefi¬ 
ce di molta della popolarità americana della Lollo. 
TELEMONTE RCARLO 


20.30 NESSUNO E PERFETTO 

Regia di Pasquale Festa Campanile, con Renalo Poz¬ 
zetto, Ornella MuU, Una VolonghI. Italia (1981). 104 
minuti. 

Un vedovo al Innamora di una attraente totomodella, 
ma acopre ben presto che la moglie era un paracadu¬ 
tista che ha deciso di diventare donna con una opera¬ 
zione chirurgica. La rivelazione scompiglia la pace 
familiare e dà II via a crisi e velenose frecciate sul 
passato. Una commedia che affronta II tema della 
tranaessualità con divertimento, dando sprint alla 
Muti e garbo a Pozzetto. 

CANALE 5 


20,33 INDISCRETO 

Regia di Stanley Donen, con Ingrid Bergman, Cary 
GranL Cadi Parker. Usa (1958). 100 minuti. 

Altra commedia della giornata e altro giro di grandi 
attori. Stavolta è Cary Grani nel panni di un economi¬ 
sta che al Innamora della Bergman, famosa attrice, 
ma che pur di non farsi accalappiare nel matrimonio, 
al Inventa una moglie inesistente Nonostante I ratti- 
natl regali, la bugia viene presto scoperta e la donna 
erma una sottile rivincita. 

I1AIDUE 


22.00 ESSEREO NON ESSERE 

Regia di Alan Johnson, con Mei Brooks, Anne Ban- 
crolL TIm Matheaon. Usa (1983). 108 minuti. 

Anna e Frederick, marito a moglie, sono due attori po¬ 
lacchi In «cena durante la seconda guerra mondiale. 
Lui 6 convinto di essere un grande Interprete shake- 
s oearlano, lei vorrebbe cedere alla corte di un aviato¬ 
re, ma con l'invasione tedesca tutta la compagnia do¬ 
vrà scampare all'accusa di un complotto con la Ge- 
stapo Bravi tutti gli attori e buon ritmo sempre soste¬ 
nuto 
RAITRE 


0.20 VIVERE PER VIVERE 

Regia di Claude Lelouch, con Yve* Montand, Anni. 
GIrardoL Candtee Bergen. Francia (1967). 90 minuti. 
Lelouch ritenta II lormidabile successo di -Un uomo e 
una donna», ma nonostante II trio di bravi attori, lo 
spunto si riduce al consueto triangolo amoroso. Mon¬ 
tand a un reporter televisivo In crisi coniugale e In lite 
con ramante che parte per lare del servizi nel Viet¬ 
nam sconvolto dalla guerra Al ritorno, provato e 
scosso, saprà risolvere a lavoro di una delle due an¬ 
che I conlllttl sentimentali 
RAIUNO 


*1 0 rUnità 

I Sabato 

X 4 agosto 1990 
















































































































































































































































































Cultura b Spettacoli 



Pavarottì all’Arena di Verona 

Un «Requiem» 
per tremila vod 


■■VERONA. Non è certo nuo¬ 
vo agli eventi altamente spetta¬ 
coli (e l'album appena usci¬ 
to del concerto di Caracalla 
con Caneras e Oomingo ci ri¬ 
corda la sua ultima apparizio¬ 
ne in «grande*), ma questa 
voUa alle sue spalle, mentre 
eseguirà il Requiem di Verdi, 
Luciano Pavarotti avrà I impo¬ 
nente presenza di tremila cor- 
sU. Tanti sono Infatti i cantanti, 
tutti volontari c provenienti da 
quattordici diversi paesi del 
mondo, che fanno parte del 
World Festival Choir L’esercito 
canoro c il famoso tenore sono 
uesta sera c domani all'Arena 
I Verona, diretti da Lorin 
MaazeI in quello che si annun¬ 
cia come uno del più grandiosi 
aNvenimentl di musica lirica di 
questi anni. «Fa una certa pau¬ 
ra avere a che fare con un coro 
di simili dimensioni - ha com¬ 
mentato Pavarotti > ma credo 
uno spettacolo aH'apeno 
debtM sempre avere un carat- 
lera eccezionale e poi potre¬ 
mo dimostrare che anche noi 
abbiamo un cuore, non solo i 
cantanti rodo. Le due serate 
sono infatti patronicate dall O- 
nu e dall Alto commlssanato 
della Nazioni Unite per i nfu- 
^U. cui à dedicato il concerto 
di domani sera. «Ma e anche 
un'occasione per ricordare i 
4S anni dalla bomba di HIro 
ahima • spiega MaazeI • una 


tragedia che d ha latto vedere 
quello che non avremmo mai 
dovuto fare» 

L’evento, proposto nel 1987 
da uno dei fondatori del World 
Festival Choir, B|om Siemen- 
scn, è allo studio da allora 1 
coristi hanno studiato divisi 
con venticinque diversi maestn 
e da un anno e mezzo si aile- 
nano con una cassetta e la 
parbtura che nporta tutte le in¬ 
dicazioni volute da MaazeI. 
Tanto studio non ha potuto co¬ 
munque evitare alcuni proble¬ 
mi di direzione Lo stesso Maa¬ 
zeI, appena una settimana la, 
aveva minacciato di abbando¬ 
nare I Impresa e mercoledì po- 
menggio ha interrotto le prove 
abbandonando coristi e can¬ 
tano. «Non si trattava del coro, 
ma dell’amplificazione» ha 
precisato poi il maestro, prote¬ 
stando contro la collocazione 
dei venticinque altoparlanti si¬ 
stemati tra il coro. 

Colossali aixdie le cifre ot¬ 
tocento miliom di costo, oltre 
un miliardo di incassi e 33 000 
spettaton (la ripresa televisiva, 
ad opera di una società priva¬ 
ta. r^rà orobabilmente acqui¬ 
stata dalla Rai e trasmessa in 
autunno) E se piove? L'Arena 
ha pensato anche a questo, as¬ 
sicurando con i Lloyd’s di Lon¬ 
dra l’eventuale annullamento 
per pioggia delle due serate 


Si è concluso a Bayreuth 
il ciclo wagneriano 
dell’«Anello del Nibelungo» 
diretto da Daniel Barenboim 


Un allestimento futurista 
ricco di effetti spettacolari 
e di slancio drammatico 
Eccellente prova dei cantanti 


n luna park degli Dei 


Al Festival di Bayreuth contrastata versione del ciclo 
deWAnello del Nibelungo, messo in scena da Harry 
Kupfer e diretto da Daniel Barenboim La regìa di 
Kupfer ha sottolineato con amaro pessimismo le 
musiche del capolavoro di Wagner, mentre Baren¬ 
boim ha «scatenato» l'orchestra in un crescendo al¬ 
l'interno del ciclo. Eccellente prova dei cantanti, t 
migliori che si possano desiderare. 


PAOLO PBTAZZI 



■i BAYREUTH Gli allestimen¬ 
ti più significativi del Festival di 
Bayreuth sembrano tutti desti¬ 
nali ad essere accolli con db- 
sensi che nel volgere di qual¬ 
che anno diminuiscono o si 
piacano, come ora sta acca¬ 
dendo ali’Ane//o del Nibelungo 
messo in scena da Hany Kup- 
fer e diretto da Daniel Baren¬ 
boim nel 1988 la regia aveva 
provocalo reazioni molto 
aspre, quest’anno ha avuto un 
caldo successo nelle prime tre 
sere e dissensi vivaci, anche se 
ormai minontan, alla fine del 
Crepuscolo degli dei È un se¬ 
gno anche questo del rapporto 
dialettico c proposilivo che il 
festival ha con il propno pub¬ 
blico. 

Kupfer, che come altri fra i 
registi d opera più affermali in 
Germania viene dalla Repub¬ 
blica democratica tedesca, ha 
dato forte e cruda evidenza 
teatrale alla vicenda dell’Ane/- 
lo del Nibelungo come stona di 
violenza e sopraffazione, di 
una lotta per il potere senza 
esclusione di colpi il ritorno di 
Wagner agli antichi miti ger¬ 
manici aveva nei confronti del¬ 
la società del suo tempo una 
consapevole forza critica che 
la regia di Kupfer sottolinea 
con amaro pesslmbmo Le 
scene di Hans Schavcmoch 
sono spesso ridotte alla più 
spoglia essenzialità, in un pal¬ 
coscenico nudo dove bastano 
le luci a suggenre dimensioni 
di spazio di volta In volta diver¬ 
se Non sono tuttavìa scene 
semplici, né astratte* la prodi- 
iosa bravura del macchinbti 
el Festival e le sofisticatissime 
tecnologie del palcoscenico 
sono sfruttate sapientemente. 


senza rinunciare a grandiosi 
effetti spettacolari Ma soltanto 
il fluire del Reno suggerito con 
uno stupendo effetto di raggi 
laser offre all’inizio e in albi 
momenti immagini di bellezza 
incontaminata non c’è posto 
in questo allestimento per le 
voci della natura fiabescamen¬ 
te evccate ad esempio nel 
Siegfned. o per altri celebri 
paesaggi musicali wagneriani 
con rigorosa coerenza gli ele¬ 
menti scenici nmandano ai se¬ 
gni, più o meno determinati, di 
una mostruosa civiltà indu¬ 
striale Nell Oro del Reno il Wa- 
Ihalla è una strana torre 
sghemba che evoca il mondo 
della fantascienza o del luna- 
park e dove gli dei salgono ser¬ 
vendosi di un ascensore tnan- 
golare Nella Walktna la casa 
di Hunding è un ambiente bor¬ 
ghese con moblti degni del de¬ 
sign scandinavo, nel Stegfned 
l’officina di Mime sembra un 
rottame di sottomarino per la 
sua forma cilmdnca coperta di 
un nero bituminoso, e la strut¬ 
tura che segna minacciosa¬ 
mente l’ingresso dell’antro del 
drago nel secondo atto allude 
alle rovine di un reattore nu¬ 
cleare Nel Crepuscolo degli 
del intorno alla reggia dei Ghl- 
bicunghi si proiettano Immagi¬ 
ni di grattacieii. mentre i costu¬ 
mi di Reinhard Heinrich si fan¬ 
no più espiicitamente moder¬ 
ni, alludendo agli anni 30 
Kupfer lavora sugli interpteti 
da grande uomo di teatro, esi¬ 
gendo da loro il massimo e for¬ 
se. talvolta, qualcosa di pIQ- 
sembra lottare con la staticità 
delle lunghe scene wagneria¬ 
ne e la anima con una recita¬ 
zione estremamente mossa 


(con qualche eccesso, anche 
se rbpetto ai 1988 ha compiu¬ 
to alcune semplificazioni) 
NeirOro de/ Reno presenta il 
mondo degli dei già prossimo 
alla fine con una Ironia impie¬ 
tosa e radicale, mostrandoci 
un gruppo di personaggi scioc¬ 
chi. fatui e inconsapevoli (con 
1 eccezione, ovviamente, di 
Loge) guldad da un WoUin ne¬ 
vrotico e btenco. mentre trova 
accenti di autentica poesia per 
le vicende di Siegmund e Sie- 
glinde nella Walltina ti suo 
Wotan sovraeccitato ritrova 
soltanto nella sconfitta alcuni 
tratti non negativi, quando se¬ 
gue da Viandante-spettatore le 
imprese di Siegfned o quando 
nel Crepuscolo riappare a de- 
porte accanto al suo cadavere 
la lancia spezzata, dbeostan- 
dosi felicemente dalla lettera 
di Wagner, Kupfer infatti risol¬ 


ve la celebre marcia funebre 
con un mulo compianto di 
Wotan e Brùnhilde, separati 
dalla voragine dove è posto 1 e- 
roe morto E nel finale l’umani¬ 
tà assble davanti al televisore 
all incendio che dovrebbe ri¬ 
generare il mondo, mentre 
una coppia di bambini cerca 
la propria strada alla debole 
luce di una pila e Alberich se 
ne sta minaccioso sulla sinbtra 
del palcoscenico, pronto a ri¬ 
cominciare 

La qualità e l’impegno della 
realizzazione musicale merite¬ 
rebbero uno spazio più ampio 
di quello che mi è rimasto La 
direzione di Daniel Baren¬ 
boim, sempre di alto livello, 
sembrava voler delincare una 
sorta di crescendo all’intemo 
del ciclo: si atteneva a scelte 
quasi camerbtiche. molto con¬ 
trollate, nel prologo e nella pri¬ 


ma giornata, scatenando poi 
l’orchestra con grande slancio 
o con violenta forza drammati¬ 
ca nel Siegfried e nel Crepusco¬ 
lo, e forse propno in queste 
due ultime partiture si trovava 
più a suo agio I cantanti erano 
Ira 1 miglion che oggi si possa¬ 
no trovate e andrebbero men¬ 
zionati uno per uno Qualche 
scelta discutibile delta compa¬ 
gnia di canto del 1988 è stala 
felicemente corretta, accanto 
alla rivelazione del danese 
Poul Elming, il nuovo Sieg¬ 
mund. citiamo almeno il pode¬ 
roso Wotan di John Tomlin- 
son, la Brùnhilde non potentis¬ 
sima, ma di grande intelligen¬ 
za e finezza di Anne Evans, la 
magnifica Sieglinde di Nadine 
Sccunde, il prepotente Sieg¬ 
fried di Siegfried Jenisalem, il 
Mime di Graham Oark (splen¬ 
dido anche come Loge) l'Al- 
berich di CQntervon Kannen 


A Fondi 

Un festival 
(e un film) 
per Magni 


Concerti rock 

Zucchero 

amaro 

per la Tumer 


Sono ricominciate in Tagikistan le riprese di «Afghan Breakdown» 
in cui l’attore italiano interpreta un colonnello dell’Armata Rossa 


Pladdo, ritorno all'Afghanistan 


MROMA «Luigi Magni sce¬ 
glie Magni» Otto film dall’11 al 
16 agosto SI succederanno sul¬ 
l'arena del piazzale delle Be¬ 
nedettine di Fondi, per la con- 
aueta parentesi cinematografi¬ 
ca del Festival del teatro italia¬ 
no in corso di svolgimento nel¬ 
la attadina laziale Dopo una 
rassegna dedicata tre anni la al 
•concittadino» Giuseppe de 
Santis e gli omaggi ad altn due 
ciocian illustn come Nino 
Manfredi e Marcello Ma- 
stroiannL l’attenzione dei cu¬ 
ratori del festival (e del cine¬ 
club rOfficma che sì occupa 
della parte cinematografica) 
aUatga l’orizzonte del proprio 
aguardo e dalla provincia am- 
va agli umori metropolitani, 
più spesso antichi che moder- 
nL raccontati dal cinema «ro¬ 
mano» di Luigi Magni Da Fau¬ 
stina de\ 1968, esordio povero 
del regbta. ai recente O’ re. la 
rassegna di Fondi propone 
quasi tutto il cinema di Magni 
(mancano, tra i film più noti, 
^usto Sapione detto VAfneano 
t State buoni se potete). 

Il regbta parteciperà l’II 
agosto ad una tavola rotonda e 
incontrerà il pubblico locale 
Si tratterà di una pausa nel cor¬ 
so della lavorazione del suo 
nuovo film tn nome del popolo 
sootano che avrà lunedi pros¬ 
simo. a Roma, il primo ciak. È 
ancora una storia ambientata 
nel nostro Risorgimento 
•quando nasceva l’unità d Ita- 
Ba • dice Magni - ma non quel¬ 
la degli italiani con conse¬ 
guenze ancora sotto gli occhi 
di tutti», A poche ore dell’inizio 
delle riprese è finalmente defi¬ 
nito Il cast di quello che si an¬ 
nuncia comunque come un 
film cotale Nino Manfredi Al¬ 
berto Sordi, Jacques Perrìn, 
Elena Sofia Ricci, Massimo 
Wertmuller, Luca Barbareschi, 
Serena Grandi. ODa.Fo 


wm Zucchero non ci sta, non 
parteciperà alla tournée di Ti¬ 
na Tumer sponsorizzata dalla 
Pcpsi-Cola e prevbta per i 
prossimi giorni in Italia Sem¬ 
brava tutto pronto Erano stati 
diramati i comunicati uffiaali 
ed I fan delle due star comin¬ 
ciavano già a scaldarsi Airim- 
prowbo la notizia del manca¬ 
lo accordo, diffusa ieri dall’uf- 
ficio stampa della multinazio¬ 
nale che sponsorizza il tour 
Ufficialmente la rinuncia della 
rock star italiana a cantare sul¬ 
lo stesso palco per tutto il me¬ 
se d’agosto assieme alla can¬ 
tante statunitense è dovuta alla 
dllflcoltà organizzativa nel 
mettere insieme gli impegni 
dei due cantanti Ma pare che 
la causa effettiva della rottura 
degli accordi sia dovuta alle 
eccessive richieste economi¬ 
che di Zucchero 

Nel giro di poco più di una 
settimana è la seconda volta 
che un artbta italiano rinuncia 
di apparire al fianco di artbti 
Intemazionali. È accaduto con 
i Rolling Stones e Vasco Rossi 
Ora é la volta del cantante emi¬ 
liano con Tina Tumer, la quale 
inizierà comunque il suo tour 
martedì prossimo, 7 agosto, a 
partire da Albenga 11 concerto 
della cantante che doveva te¬ 
nere a Bari il 9 è stato annulla¬ 
to Pier I indbponibllilà del pal¬ 
coscenico che doveva essere 
trasportato a Bari dall’Inghilter¬ 
ra. Mentre i’11 si esibirà a Ca¬ 
tanzaro, il 13 a Viareggio, il IS 
a Ugnano Sabbiadoro e il 16 a 
Bolzano 

Negli ultimi mesi la Pepisi- 
Cola che si è dimostrata lea¬ 
der nel campo delle spionsoiiz- 
zazioni musicali, ha condotto 
In Italia un intensa attività di 
spionsoiship, consapievole del 
successo che ultimamente ri¬ 
scuotono i cantanti di casa no¬ 
stra e del ridimensionamento 
che ha subito lo show-business 
americano Un tour autunnale 
con altn nomi italiani dovreb¬ 
be coronare gli sforzi della Pe- 
psi-Cola, anche se c’è ancora 
silenzio sul futuro. 



Si farà il primo film sulla «sporca guerra» dei sovieti¬ 
ci. Afghan Breakdown, diretto da Vladimir Boitko e 
interpretato dal nostro Michele Placido, popolanssi- 
mo in Urss, era stato interrotto lo scorso febbraio a 
causa degli incidenti che avevano insanguinato la 
repubblica del Tagikistan. Ora le riprese sono nco- 
minciate, a circa 200 chilometri da Dushanbe. E 
semprecon il massiccio aiuto dell'Annata Rossa. 


H DUSHANBE. «Credo che la 
guerra In Afghanbtan sia stata 
una delie più assurde e ingiu¬ 
ste guerre del mio paese in tut¬ 
ta la sua stona, la guerra di un 
esercito armato fino ai denti 
contro un popolo proverò ed 
analfabeta, che però »peva 
perche cosa lottava» A parlare 
cosi è Aleksandr Cervinskii, lo 
sceneggiatore delTormai fa¬ 
moso film sulla guerra afgana 
con Michele Placido, le cui ri¬ 
prese sono rKominciate nei 
pressi di Dushanbe, in Tagiki¬ 
stan. a circa 200 chilometri 
dalla fronuera dell’Afghani¬ 
stan 

Nel film (il cui titolo, nel frat- 
tempio, è cambiato da Russian 
Breakdoum in Afghan Break¬ 
down) Michele Placido Inter¬ 
preta Il colonnello dei paraca¬ 
dutisti Bandura, una sorta di 
Rambo addetto aH’addestra- 
menlo delle reclute che viene 
colto da una profonda crisi di 
coscienza, poche settimane 
prima del miro delie truppe so¬ 
vietiche Non è il primo film 
sull Afghanbtan (ai tempi di 
Andropiov il bravo regbta uz- 
beko All Chamraev aveva gira¬ 
lo Una calda estate a Kabul, in 
cui pierO la presenza dell’Ar¬ 
mata Rossa era come «nmos- 
sa»), ma è il pnmo in cui TUrss 
lava in pubblico ia propria co¬ 
scienza, Ira l’altro con un gran¬ 
de appoggio logbiico da parte 
deH’Armaia Rossa, che ha 
messo a d,sposlzjone mezzi in¬ 
genti cam armati autoblindo, 
cllcolten, aerei esplosivi Pare 
che sarà particolarmente spet¬ 
tacolare la scena dell’attacco 


di uno stormo di 40 elicolten 
contro un villaggio di mu- 
iaheddin, per coprire la mirala 
delle truppie sovietiche 
•Sono contrario a qualun¬ 
que tipo di intervento armato - 
racconta Michele Placido dal 
set - ho manifestato contro la 
guerra nel Vietnam, contro il 
golpe in Cile e contro la guerra 
in Afghanistan L’attegglamen- 
to del mio personaggio, il co¬ 
lonnello Bandura, è emblema¬ 
tico, seppure coniraddittono, e 
anticipa nella sostanza tutti i 
cambiamenti avvenuti ultima¬ 
mente nell Europa dell Est» 
Come forse ricorderete Af¬ 
ghan Breakdown, diretto dal 
sovietico Vladimir Bortko, era 
stato bloccato nello scorso in¬ 
verno a causa dei disordini che 
erano improwisamente esplo¬ 
si a Dushanbe. Le nprese era¬ 
no iniziate il 15 gennaio, e Pla¬ 
cido aveva raggiunto la troupe 
il IO febbraio, arrivando a Du¬ 
shanbe da Mosca Come aveva 
raccontalo, di ritorno dalTUiss, 
in una conferenza stampa. Pla¬ 
cido e gli altri componenti del¬ 
la troupe non avevano potuto 
girare il 12 febbraio, a causa 
del cattivo tempo, e propno 
nella notte fra li IZeil 13erano 
nmasti bloccati dagli scontri 
tra gli indipendentisti lagiki e le 
truppe dell’Aimata Rossa Un 
carrarmato aveva dovuto libe¬ 
rare Placido dalla dacia in cui 
era alloggialo, e lungo il Uagit- 
10 verso Taeroporto era avve¬ 
nuto l’episodio poi ripreso da 
tulli i giornali I attore (che in 
Urss, grazie alle trasmissioni 


televisive della Piovra, è popo¬ 
larissimo) SI era sporto dal car¬ 
rarmato, alcuni giovani tagiki 
Tavevano nconosciulo e si era¬ 
no avvicinati, chiamandolo 
«Cattani» e chiedendogli I au¬ 
tografo, e pare che questo «in¬ 
contro» avesse minimamente 
contribuito ad allentare la ten¬ 
sione. rendendo più semplice 

11 viaggio verso l’aeroporto In 
seguilo (particolare un po’ si¬ 
nistro) le medesime truppe 
che dovevano companie nel 
lilm erano stale «dirottate» a se¬ 
dare la rivolta 

Il film, dopo gli incidenti di 
febbraio, era in forse Ilpixxlut- 
tore Italiano Gianni Di Clemen¬ 
te (Afghan Breakdown è una 
coproduzione italosovietica, 
tra la derni Cinematografica, 
gli studi Lenfilm e la compa¬ 
gnia Russkoe Video di Lenin¬ 
grado, per un budget di circa 

12 milioni di dollan) si era co¬ 
munque detto determinato a 
teiminario, «a costo di nco- 
suulre l’Afghanbtan alle Frat- 
tocchie» Non è stato necessa¬ 
rio Ora Bortko e Placido stan¬ 
no girando nel deserto, in uno 
scenario bruciato dal sole L’u¬ 
nica modifica sostanziale é 
propno quella <limatica», da 
invernale che era il film è di¬ 
ventato gioco forza estivo 

Resta la volontà, da parte 
della cinematografia sovietica 
(e anche dell’esercito, che co¬ 
me dicevamo ha garantito un 
aiuto totale, ncostruendo an¬ 
che un villaggio di 300 case de¬ 
stinato ad essere raso al suolo 
durante le riprese) dirompere 
finalmente il tabù sulla «sporca 
guerra», dando vita - forse - a 
un «genere» analogo ai film 
americani sul Vietnam «Con 
questo film - conclude Cervins- 
kil - vogliamo raccontare la 
stona di un ufficiale sovietico 
forse non tipico, ma che attra¬ 
verso la quotidianità della 
guerra nesce a comprendere 
la catastrofe afgana e paga 
con la vita la propna generosi¬ 
tà» 


Una platea per l’estate 



Padola. Si apre oggi al Forte La Carnale la rassegna «Luci 
della nballa», in provincia di Salerno, con L ammalato 
per apprensione di Molière, con Isa Danieli e Rino Mar¬ 
celli regia di Roberto De Simone 
Padnla. Golosi di teatro andate in vacanza a Radula un’al¬ 
tra rassegna al Parco della Certosa presenta oggi alle 21 
La aoaara di Alberto Moravia, regia di Aldo Reggiani 
Bova Marina. Replica oggi alle 21 in provincia di Reggio 
Calabna // barbiere di Siviglia, adattamento teatrale in 
prosa e opera con apparato scenico a grandezza natura¬ 
le Il lavoro è frutto di una coproduzione di quattro com¬ 
pagnie di cui una proveniente dalla FVatKia il Theatre 
cirque d Europe, la Compagnia del Teatro milanese il 
Piccolo Teatro della città di Taormina e il Gran Teatro 
delle Calabne 

Salerno. Debutto della Compagnia Trapassi con Ditegli 
sempre di stài Eduardo De Filippo, regia di Tina Trapas¬ 
si 

Cervia. Il Teatro Stabile dei burattini e delle figure in provin¬ 
cia di Ravenna è forse I unico nel suo genere in tutta Eu¬ 
ropa NeH’ambilo della rassegna estiva presenta stasera 
alle 21 1 5 La sepolta VIVO di Romano Danielli 
Crottamnuure. In provincia di Ascoli Piceno continua la 
rassegna «Cabaret amore mio'» ospiu stasera alle 21 30 
nel Parco Comunale, i cabarettisìi Giorgio Ariani e Maun- 
zio Micheli In Bentornati Stantio e Olio 
Saivignano sul Rubicone. Doppio programma oggi in pro¬ 
vincia di Forlì lo spettacolo del famoso acrobata e fanta¬ 
sista Diango Edwards c Francesco Mescolini in Progetto 
speaale Rubicone 

CasUgUoDcello. Esibizione dell’artista Nola Rae che pre¬ 
senta t/ppcrCuts. 

Drodeaera. Si conclude oggi li festival in provincia di Tren¬ 
to Sono in programma alle 21 30 al Cortile Angelini 
M Siti, ATognon e S Vercelli in Sicut et Nos: alle 22 30 al 
Teatro al Parco Sera italiana con M Abbondanza. ABer- 
tom RCasicllo R.Cocconi BDeZotb WHolzhausere 
alle 24 a Spazio Notte Le Sorelle Suburbe in Mima, Toma 
ciurma 

Oria. Inizia oggi alle 17 in provincia di Brindisi la giostra me¬ 
dioevale detta «Corteo storico di Federico ll«, isutuita 
dall’Imperatore mentra attendeva nella zona la bella Isa¬ 
bella, sua futura moglie, proveniente da Gerusalemme 
Caaola Valtenlo. In provincia di Firenze, alle 21 in piazza 
Sasdelli, i famosi comici Paolo Hendel e David Riondino 
presentano Serata a due 

Ptevestate. Cabaret a Villa Belvedere con Pomo subito con 
Ennio Drovantl e Prospero Rlchelmy 
TagUacozzo. Due spettacoli di danza aprono la quarta set¬ 
timana del Festival di mezza estate, in corso in provincia 
di L’Aquila Alle 21 15 in piazza dell’Obelisco la compa¬ 
gnia «Napoli Dance Theatre» diretta da Luciano Cannilo 
presenta una sua creazione Demoni 
Caadglioncello. Danza al festival con la grande artista 
americana Lucinda Chiids, reduce da Caglian, che pre¬ 
senta tre pezzi degli anni ’80 Available tight, Risee Radiai 
courses. 

Uvomo. Al Teatro estivo di Villa Mimbelli prosegue la ras¬ 
segna di danza alle 21 30 con una seraui m cui si esibi¬ 
scono tutte le scuole di danza di Livorno 
Cagliari. Al teatro Auditonum alle 22 la danzalnce francese 
Christine Baslin presenta Blesa. 

Mariiu di Pletraaanta. Replica stasera in provincia di Via¬ 
reggio, nell ambitop della Verslliana Processo a Gesù del¬ 
ia Compagnia Teatrale Italiana, di Diego Fabbn con la 
regia di Giancarlo Sepe Lo spettacolo è stato rappresen¬ 
tato in prima nazionale (alle 21 nel Teatro La Versilia- 
na) 



Monteglorgio. Il Festival di Fermo si sposta in provincia 
di Ascoli Piceno con due eventi al Teatro Alaleona. Si 
esibisce per pnmo il pianista Enrico Camenni con un 
concerto dediaeto alte musiche di Domenico Alaleo¬ 
na, esponente del «Futurismo in musica», segue una 
serata di gala con il quartetto d’archi Artis 

Erice. Termina oggi il Festival di musica medioevale e n- 
nascimentale con un concerto all’Auditonum S Gio- 
vannialle 21 dell Ensemble Venance Fortunatche pro¬ 
pone il dramma sacro Le tre Mane 

Feirazzano. Si conclude il festival itinerante di musica in 
provincia di Campobasso con un concerto dell Otche- 
sUa del Feirazzano Festival 

Montepulciano. Tre avvenimenti musicali al Teatro 
S Biagio alle 11 30 un concerto della Pollicino Ensem¬ 
ble alte 18 un esibizione per due chitarre e fisarmoni¬ 
ca, alle 21 al Teatro Pollicino replica de Ch spmti del- 
I ana ovvero il sogno di Pulanella opera fantastica li¬ 
beramente tratta da Eduardo Scarpetta. 

Massa Marittlina. In provmcia di Grosseto, m piazza 
duomo alle 21, va in scena Madama Butterffy di G Puc¬ 
cini 

Gubbio. Si conclude il Gubbio festival alte 21 15 in piaz¬ 
za Grande con il Gran Concerto Finale 

Vicenza. Alle 21 nel chiostro di S Rocco Omaggio a To- 
scamni, nel «ncordo del suo artista Giuseppe Volden- 
go» 

Cavalese. In provìncia di Trento, alle 21 30 nel palazzo 
dell Magnifica Comunità di Flemme, si esibiranno in 
concerto i Solisti della Haydn 

Fraa'sonoro. Termina oggi la rassegna rock a Madonna 
di Pietravolta in provincia di Modena. Alle 21 il concer¬ 
to dei Konats 

Amandola. Seconda sera del festival jazz-blues in pro¬ 
vincia di Ascoli Piceno alie 21 30 in piazza Risorgi¬ 
mento un concerto di ntmi, voci e danze africane dei 
grupppi Diamanti nen e Dekkal Sodsan. 

Sienajazz. Stasera alle 21 30 jam session m contrada a 
piazza Gramsci con gli allievi e i docenti dei Seminan 
senesi di musica jazz 

Cetona. In provincia di Siena, alle 21 30 nella piazza an- 
ustante il circolo Arci, ci sarà un incontro con la Banda 
AToscanini 

Coda Die. Musica popolare in provincia di Cagliari alte 
22 nel Giardino degli Aranci si esibiscono il «maestro 
luneddas» Sergio Lecis con Io spettacolo Launeddas 
dal nlo alla festa 

Venezia. Al Caffè Teatro di Treporti alle 21 30 repertono 
musicale anni 60 con gli Zumpa e Lallero nello spet¬ 
tacolo Saentimenial 

(a cura di Monica Luongo) 
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Museo di scienza 
finanziato 
da una vendita 
diChrìsties 


L’Istituto di Archeologia di Londra è la prima unità di ri¬ 
cerca britannica ad organizzare una vendita di antiqua¬ 
riato da Christies, la famosa casa d’aste. I lotti erano stati 
donati da collezionisU privati per raccogliere fondi da de¬ 
stinare alla costruzione di un Centro per la conservazione 
ed un museo della scienza. La vendita ha generato con¬ 
troversie tra gli archeologi. «È estremamente preoccupan¬ 
te che un'istituzione accademica sia coinvolta nella ven¬ 
dita di oggetti di antiquariato - ha detto Tim Schadia Hall, 
della Società dei musei di archeologia -, la colpa è dell'as¬ 
sociazione» ed ha aggiunto che gli archeologi stanno 
conducendo una battaglia per tentare di fermare il com¬ 
mercio di anlichità rubate che si sta diffondendo a Lon¬ 
dra, >011 oggetti non hanno valore accademico e la loro 
provenienza è ben conosciuta», ha replicato David Harris, 
direttore dell'Istituto di Archeologia. 


Sc/E/\/z4 E Tecnologia 


Un errato Milioni di persone potreb- 

SVilUDDO soffrire di pressione 

. |,*J^** alta in conseguenza del 

Oel reto proprio sviluppo nel grem- 

è causa ^ materno. È quanto han- 

fo affermato ieri a Londra 
OHjjeijejlSIOn^^^ alcuni scienziati del Consi¬ 
glio medico di ricerca. Se¬ 
condo una ricerca guidata dal professor David Barker e 
pubblicata su! •British medicai joumal», in contrasto con 
quanto ritenuto finora, la causa determinante dell'alta 
pressione sanguigna sarebbe da cercare nell'ambiente in 
cui si sviluppa il feto più che nell'obesità, nell'elevato 
consumo di aicool o di sale. Pressione alia e stata infatti 
riscontrata nei soggetti nati troppo piccoli in rapporto alle 
dimensioni della placenta. Ne consegue - ha detto Barker 
- che, essendo le dimensioni di un bambino strettamente 
collegate alla grandezza del bacino della madre e alla 
sua altezza, e lo sviluppo fisico delle ragazze In età adole¬ 
scenziale ad influenzare il livello di pressione sanguigna 
della generazione futura. 


Inquinamento Le ostriche dell'estuario 

della Gironda in Francia 
aa caamw contengono dosi eccezio- 

perleOSuiCne naimente alte di cadmio, 

francesi metallo [>esanle tossico 

per I reni e probabilmente 
cancerogeno, se ne vengo¬ 
no assorbiti più di 400 mi¬ 
crogrammi a settimana. La presenza di cadmio è stata 
scoperta già nel 1979 ed oggi viene confermata dall'Istitu¬ 
to francese per lo sfruttamento del mare. Il cadmio e pre¬ 
sente in tutti gli animali marini, ma le ostriche •normali» 
ne contengono in media da 2 a 4 mictogrammi per gram- 
. mo, mentre nelle ostriche della Gironda se ne trova da 12 
a I so e addirittura 228 mictogrammi per grammo. Da do¬ 
ve viene il cadmio? Sembra sia una miniera di zinco situa¬ 
ta sul Riou mort, un piccolo affluente del fiume Lot, ad in¬ 
quinare l'estuario della Gironda. 


I serpenti La rivbta Science pubblica 

«■nnciimAnn studio americano se- 

consumano ,3 locomozione 

enerqia senza arti dei serpenti non 

come i rettili ‘ conservare energia. 

■ ■ «SUM I sprecano energie 

Cn^^amniinanO_^ strisciando esattamente co¬ 
me i rettili che camminano 
e, in alcuni casi, mollo di più. La ricerca voleva confutare 
una teoria del 1973, mai scieniifìcamenie provata, secon¬ 
do cui un serpente consumava, spostandosi, circa il 30 
per cento dell'energia impiegala da una lucertola di Iden¬ 
tiche proporzioni. Secondo gli scienziati, l'evoluzione ha 
probabilmente privato di gambe i serpenti per permettere 
loro di insinuarsi in passaggi mollo stretti 


La navicella La navicella spaziale sovie- 

SmiutTMIO ticaSoyuzTM-lO.condue 

suyuz I m AV cosmonauU a bordo, ha 

aqq^nCla agganciato ieri la stazione 

l»«taTtnn0 orbitante «Mir», due giorni 

dopo il lancio avvenuto dal 
Oroltante^^^^^^ cosmodromo di Baikonur, 
nell'Asia centrale sovietica. 
Il colonnello Ghennady Manakov e l'ingegnere Ghennady 
Strekalov lavoreranno per una settimana con Anatoly So- 
lovyev e Alexander Balandin, il vecchio equipaggio che si 
trova a bordo della stazione spaziale dall'Il febbraio e 
che farà ritorno a terra il 9 agosto. Manakov e Strekalov ri¬ 
marranno nello spazio 4 mesi e mezzo. Effettueranno 250 
esperimenti, il più importante dei quali consiste nella 
<oltura» di cristalli puri in condizioni di assenza di gravi¬ 
tà. 


CRISTIANA PULCINELLI 


Appirovata le^e al Senato 

Centosessanta miliardi 
per ampliare il laboratorio 
di fìsica del Gran Sasso 


■B ROMA La commissione 
Lavori pubblici del Senato ha 
approvato ieri, in sede delibe¬ 
rante (il provvedimento, cioè, 
non dovrà essere discusso in 
aula) il disegno di legge che 
■ stanzia 160 miliardi per tre an¬ 
ni (1990-1992) per completa¬ 
re definitivamente il laborato¬ 
rio di fìsica nucleare del Gran 
Sasso. Le opere saranno com¬ 
piute dall'Anas, specificamen¬ 
te autorizzata dalla legge. In 
particolare si dovranno realiz¬ 
zare due nuove gallerie di ac¬ 
cesso, l'ampliamento e l'ade¬ 
guamento del centro direzio¬ 
nale esterno ed il suo allaccio 
alla gallerìa di collegamento 
con il laboratorio sotterraneo. 
Per quanto rìguarela. invece, gli 
impianti speciali di sicurezza 
necessari per le attività speciti- 
che, in rapporto alle singole 
sperimentazioni, dovrà prov¬ 
vedervi, con propri fondi, l’Isti¬ 
tuto nazionale fisica nucleare, 
con la consulenza, anche in 
sede di collaudo, dell'lsUlulo 
superiore per la prevenzione e 
la sicurezza del lavoro. Il mini- 


_I duelli della scienza: lo «statuto» biologico 

dei microrganismi nel dibattito scientifico della metà 
deFSOO. La violenta lite tra continuisti e discontinuisti 

La disfìda immunologica 


M II grande virologo e pato¬ 
logo australiano Frank McFar- 
lane Bumet (1899-1985) con¬ 
siderava i problemi dell'immu- 
noiogla di natura più filosofica 
che pratica. Egli pensava so¬ 
prattutto alla questione del ri¬ 
conoscimento del sé (se/o c 
dell'altro (norse/O, cioè al fat¬ 
to che II sistema immunitario 
partecipa in (nodo determi¬ 
nante alla formazione e con¬ 
servazione dell'indMdualità 
biologica dell'organismo. Pe¬ 
rù, già alle orìgini, vale a dite 
prima che si cominciasse a 
parlare di autorfconoscimen- 
to. il dibattito sulla natura dei 
fenomeni immunitari si carat¬ 
terizzò per un'importante 
componente filosofica, che, 
nei primissimi anni del Nove¬ 
cento, alimentò una forte pole¬ 
mica Ira due giganti della 
scienza medica di allora; Paul 
Ehriich (1854-1915) e Max 
von Gniber (1853-1927). Ehr¬ 
iich partecipò a numerose 
controversie teoriche, ma solo 
con von Cniber il dibattito sce¬ 
se al livello degli insulti reci¬ 
proci, (orse perché, appunto, 
incarnavano due filosofie della 
natura Inconciliabili. 

Le due scuole di pensiero 
che. attraverso Gru ber ed Ehrii¬ 
ch. venivano a interessare la ri¬ 
flessione immunologica erano 
le classiche concezioni conti¬ 
nuista e disconlinuisla della 
natura, che affondano le loro 
radici nella filosofia greca anti¬ 
ca. 


si biologici è un aspetto secon¬ 
dario, e che l'organizzazione 
dinamica dei viventi dipende 
da delle discontinuità reali. 

Nella seconda metà dell'Ot¬ 
tocento il problema di definire 
lo statuto biologico dei micror¬ 
ganismi divenne una delle 
questioni teoriche centrali del¬ 
la microbiologia. La concezio¬ 
ne continuista della natura 
aveva sempre considerato gli 
•esseri Invisibili^ come un pon¬ 
te fra il vivente e II non vivente, 
e come la prova che le specie 
biologiche si trasformano gra¬ 
dualmente e reversibilmente le 
une nelle altre. Per il grande 
botanico Karl von Nàgeli 
(1817-1891) non era in alcun 
modo possibile né necessario 
differenziare fra due (orme di 
microrganismi ed egli sostene¬ 
va di riuscire a trasformare l'u¬ 
no nell'altro due tipi diversi di 
batteri. 

Le idee di Nàgeli furono In¬ 
trodotte nella microbiologia 
medica da Hans Biichner e 
Max von Gruber. Il succo del 
loro argomento era che nei fe¬ 
nomeni patologici che accom¬ 
pagnano le malattie infettive e 
nelle reazioni immunitarie non 
vi fosse alcuna speci/fa'/d dovu¬ 
ta a un'Interazione biologica 
fra due organismi viventi o fra 
alcuni loro costituenti moleco¬ 
lari, ma soltanto delle altera¬ 
zioni chimiche indifferenti ri¬ 
spetto a questo rapporto. 

L’approccio discontinuista, 


Gli scienziati litigano. Litigavano nel 
passato e litigano ancora oggi; basta 
pensare alla polemica tra i due virolo¬ 
gi coautori della scoperta del virus del¬ 
l'Aids, Robert Gallo e Lue Motagnier, o 
sempre sull'Aids, alla battaglia di Peter 
Ouesberg, scienziato americano che 
solo contro tutti, sostiene che il virus in 


questione non esiste. Inauguriamo 
perciò con questo articolo una «serie» 
dedicata ai duelli della scienza, vere e 
proprie risse a base di insulti feroci e 
lettere derisorie. Oggi si affrontano 
due giganti della scienza medica della 
seconda metà dell”800, Paul Ehriich e 
Max von Gruber. 


invece, affermava che le diffe¬ 
renze fra i microrganismi sono 
costitutive della loto organiz¬ 
zazione biologica e, quindi, 
validamente utilizzabili, nelle 
toro diverse manifestazioni, 
non solo quali criteri di classifi¬ 
cazione. ma anche come pun¬ 
to di partenza per studiare la 
natura dei rapporti fra un mi¬ 
crobo e il suo ospite. Ehriich 
aveva lavorato con i fondatori 
deila batteriologia sistematica 
e medica, che consideravano i 
microrganismi e gli agenti pa¬ 
togeni come specie distinte sia 
dal punto di vista tassonomico 
(Ferdinand Cohn, 1828- 
1898), sia da quello eziopato- 
genclico (Robert Koch, 1843- 
1910, e Cari Welgert, 1845- 
1904) sia da quello immuno- 
logico (Richard Pfeiffer, 1858- 
1 ^8). Questo concetto di spe¬ 
cificità «discreta» sarà alla base 
della spiegazione proposta da 
Ehriich per il modo di intera¬ 
zione fra antigene e anticorpo 
e per il meccanismo di (orma- 
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zìone dell'anticorpo stesso. Se¬ 
condo il medico tedesco, infat¬ 
ti, antigene e anticorpo reagi¬ 
vano fra loro in maniera alta¬ 
mente seletuva (specifica), at¬ 
traverso un riconoscimento 
chimico-stiutturale del tipo 
chiave-serratura, ed Ehriich 
era solilo dire che una buona 
chiave non apre mai due serra¬ 
ture diverse allo stesso tempo. 
La sua «teoria delle catene la¬ 
terali». cosi delta perché gli an- 
ticorpi erano visti come stnjtlu- 
re molecolari (catene laterali) 
presenti sul protoplasma delle 
cellule, e in grado di legarsi 
chimicamente all'antlgene, 
ipotizzava inoltre che l'organi¬ 
smo contenesse già tutti gli an¬ 
ticorpi contro i possibili anligc- 
ni e ciò. In base alle conoscen¬ 
ze dell'epoca risultava effclli- 
vamenle assurdo, soprattutto 
dopo la scoperta che un ani¬ 
male produce anticorpi anche 
contro composti chimici aritifi- 
ciali. 

Gruber attaccò la teoria del¬ 


le catene laterali su due ver¬ 
santi, da un lato evidenziò l'in- 
conciliabilltà fra questa ipotesi 
e il principio darwiniano del- 
l'adattamenlo per selezione 
naturale, poiché era inimmagi¬ 
nabile che potessero essere se¬ 
lezionati animali con anticorpi 
in grado di reagire con antige¬ 
ni inesistenti neH’ambiente na¬ 
turale, e dall'altro attaccò il 
modello chimico di interazio¬ 
ne Ira antigene e anticorpo 
proposto da Ehriich. Egli pote¬ 
va contrapporgli le cosiddette 
reazioni incrociate, che avven¬ 
gono fra l'anticorpo specifico e 
un antigene diverso da quello 
utilizzato per stimolarne la for¬ 
mazione e dimostrano una 
certa gradualità dell'interazio¬ 
ne. 

Dopo una serie di crìtiche 
reciproche alle rispettive teorie 
sul meccanismo di fonnazione 
degli anticorpi contro le tossi¬ 
ne batteriche, nel 1903 Gruber 
e un suo famoso allievo. Cari 
von Pirquet, attaccarono dura¬ 


mente la spiegazione chimica 
proposta da Ehriich per l’inte¬ 
razione Ira tossina e antitossi¬ 
na. Ehriich replico in modo 
seccato, scrivendo che si trova¬ 
va nella medesima condizione 
di uno che deve discutere di 
colori con un cieco, visto che 
Gruber basava le sue critiche 
su una conoscenza indiretta 
del problema. La risposta di 
Gruber alzò ulteriormente il li¬ 
vello dello scontro. Su uno dei 
più prestigiosi giornali di clini¬ 
ca medica del tempo, il Wiener 
kiinische Wochenschrift, pub¬ 
blicò una lettera satirica indi¬ 
rizzala a se stesso, intitolata 
Nuovi risuitati delia teoria delle 
tossine di Ehriich c siglala «Dr. 
Phantasus, per grazia di Dio 
Chimico». In essa tentava di ri¬ 
dicolizzare la teoria di Ehriich 
sostenendo che questa spiega¬ 
va mollo bene anche il fatto 
che l’acqua distillata provoca¬ 
va la lisi dei globuli rossi. Ba¬ 
stava soltanto ipotizzare una 
serie infinita di sostanze diver¬ 
se contenute nell'acqua, ana¬ 
logamente a quanto previsto 
da Ehriich per la costituzione 
delle tossine. Infatti, il medico 
tedesco pensava che te tossine 
fossero composte da numero¬ 
se e diverse strutture chimiche 
i cui effetti venefici erano neu¬ 
tralizzati da anticorpi (antitos- 


come "un giocatore di scacchi 
che, pur avendo già vinto la 
sua partita, ò costretto dalt’o- 
stinazionc di un avversano in¬ 
capace a fare tutte le mosse fi¬ 
no al malto linaio. 

La controversia fra Ehriich e 
Gruber, poco conosciuta dagli 
stoncì e dai filosofi, può essere 
considerata come l'inizio di un 
dibattito teorico fondamentale 
per la stona deH'immunologia 
e. forse, anche per la stona 
delle scienze medico-biologi¬ 
che del Novecento. In quel 
momento, di fatto, avevano ra¬ 
gione entrambi, c si dovelte 
aspettare mezzo secolo per 
nuscire a spiegare la continui¬ 
tà delle reazioni immunitarie 
sulla base delle discontinuità 
che caratterizzano le strutture 
altamente differenziate del si¬ 
stema immunitario' linfociti, 
anticerpi c v.iric altre molecole 
e cellule. 

Ma, soprattutto, ò estrema¬ 
mente significativo il fatto che. 
studiando un fenomeno parti- 




Il problema era. in origine, l 
se le (ormo organizzate pre¬ 
senti In natura, e soprattutto gli 
esseri viventi, siano dbposte 
lungo una scala continua (una 
catena ininterrotta dell'essere) 
ovvero se ogni vivente appar¬ 
tiene a una specie Indivisibile e 
distinta da qualsiasi altra. In 
Arìslotcle queste due conce¬ 
zioni erano entrambe presenti, 
e mentre la sua dottrina logica 
sarà alla base della classifica¬ 
zione linneana in generi fissi e 
specie indivisibili creali una 
volta per tutte con il mondo, la 
sua biologia enunciava quel 
«principio di continuità» che di 
fatto negava la possibilità di 
una classificazione rigorosa 
degli esseri viventi, e che impli¬ 
cava come corollario l'Ipotesi 
della generazione spontanea. 
Tale contraddizione caratteriz¬ 
zò la riflessione filosoflco- 
scientifica per oltre due millen¬ 
ni, fino a quando la biologia 
evoluzionistica non ha mostra¬ 
to che la continuità nei proces- 


Olsegno di Giulio Sansonetti 
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sine) anch'essi strutturalmen¬ 
te differenti. Cosi, paragonan¬ 
do l'azione blandamente emo¬ 
litica di una sostanza sempli¬ 
ce, omogenea e innocua co¬ 
me l'acqua disUllala, a quella 
tossica del sieri eterologhi, 
Gruber intendeva mostrare 
l'assurdità delle idee di Ehrii¬ 
ch, 

Alla presa in giro di Gruber, 
Ehriich nsposc pubblicamente 
utilizzando un'altra metafora 
abbastanza offensiva con cui 
riaffermava l'assoluta incom¬ 
petenza del clinico viennese In 
materia. Scrisse che si sentiva 




colare della vita dcirorgani* 
smo individuale, s) sia amvati 
alle stesse conclusioni cui ò 
giunta la biologia evoluzioni¬ 
stica riguardo alia spiegazione 
del cambiamento evolutivo. 
Sembrerebbe che TcNOluzionc 
biologica, i) sistema immunita¬ 
rio e, probabilmente, anche il 
sistema ncn’oso c lo sviluppo 
embrionale reali/vino le loro 
enormi potenziahitì adatiaiive, 
che si manitcstcìno spesso in 
cambiamenti continui, mani¬ 
polando la straordinaria diver¬ 
sità strutturale e funzionale a li¬ 
vello dei rispettivi componenti 
fondamentali. Questa diversi¬ 
tà, sottoposta a procedure se¬ 
lettive di tipo darwiniano, nei 
tempi e nei modi opportuni, 
produco le risposte nis^cssane 
a far fronte alle sfide ambienta¬ 
li. 

Di questa visione unitaria 
della vita, cosi carica di impli¬ 
cazioni filosofiche, siamo in 
parte dcbiion a una scienza 
che molli continuano a consi¬ 
derare emiciico e fondamen¬ 
talmente applicativa: Timmu- 
nologia. Ma. secondo Bumet, 
•l’immunologia ò un microco¬ 
smo che rifletto vividamente 
tutte le carallcnstiche cs^en- 
^ziali del cosmo biologico». 


Speranze per Tinferto: una pompa d salverà 


atro dell’Università e della ri¬ 
cerca dovrà promuovere, al fi¬ 
ni di promozione scientifica ed 
ambientale, la costituzione di 
un consorzio, con sede all'A¬ 
quila, Ira l'Istituto nazionale di 
fisica nucleare, la regione 
Abruzzo, l'università dell’Aqui¬ 
la, il Cnr c Telespazio, che 
prowederà alla realizzazione 
di programmi sperimenlali per 
una rete di rilevamento e con¬ 
trollo ambientale neH'area del 
' Gran Sasso, per lo studio dei 
fenomeni geofisici delle acque 
sotterranee c delle risorse idro¬ 
geologiche nonché delle tra¬ 
sformazioni dcH’ambicnle. 
Avrà una dotazione di 5 miliar¬ 
di. Lo stesso ministro prowe- 
derà alla realizzazione aTera- 
mo di un Museo delia fisica e 
dcH’astrofisica (4 miliardi), 
gestito dall'Istituto di fisica nu¬ 
cleare. Hanno votato a favore 
tutti i gruppi, astenuti Boris 
Ulianich della Sinistra indipen¬ 
dente e il «verde» Guido Pollice 
per la mancata valutazione - a 
loro giudizio - dcll'ii^atto 
ambientale. UN.C. 


■■ Ogni tre minuti una per¬ 
sona viene colpita da infarto 
del miocardio. La tempestività 
del ricovero e l'impiego di (ar¬ 
maci appropriati - capaci di 
sciogliere il trombo che ostrui¬ 
sce le cotonarie - spesso con¬ 
sentono di salvare il maialo. 
Ma vi sono casi in cui il danno 
é cosi grave da lasciare spazio 
soltanto a un intervento chirur¬ 
gico segnato da una elevata 
percentuale di mortalità. Ecco 
allora l’allemativa: l'applica¬ 
zione di una pompa chiamata 
«roller» oppure di una centrìfu¬ 
ga. al fine di mettere il cuore a 
riposo per tutto il tempo ne¬ 
cessario. 

Spiega il professor Cattino- 
ni: «Quando é necessario far 
circolare il sangue per via ex¬ 
tracorporea. prelevandolo da 
un distretto dell'organismo per 
farlo giungere ad un altro, ven¬ 
gono adottati due sistemi. Il 
primo é rappresentato dalle 
pompe roller, del cilindri che 
ruotano e spremono progressi¬ 
vamente il tubo in cui passa il 
sangue spingendolo in avanti. 
Il secondo sistema é la pompa 
centrìiuga, basata su un altro 


concetto. Il sangue giunge ad 
una specie di cono che gira ad 
altissima velocità, consenten¬ 
do cosi al sangue di ricevere 
l'energia necessaria per circo¬ 
lare all'interno del corpo e rag¬ 
giungere poi l'albero arterioso 
con una pressione adeguata». 

La novità del progetto di 
Monza, messo a punto in col¬ 
laborazione con il National In- 
stltute of Health di Bethesda, 
consiste nella possibilità di 
procurare un'assistenza al ven¬ 
tricolo sinistro, senza aprire il 
torace e quindi senza Interve¬ 
nire chirurgicamente sul cuo¬ 
re: in questo modo non é nep¬ 
pure necessaria la presenza di 
una struttura di cardiochirur¬ 
gia. 

«In parole semplici - spiega 
Galtinoni - si tratta di mettere il 
cuore a riposo, di vicariarne le 
funzioni con un sistema artifi¬ 
ciale. Un catatere viene intro¬ 
dotto in un grosso vaso, gene¬ 
ralmente nella vena giugulare 
del collo, il sangue cosi prela¬ 
valo viene pompato in un pol¬ 
mone artificiale mediante una 
roller o una [x>mpa centrìfuga; 
una volta ossigenato toma nel- 


Una tecnica rìvotuzionarìa, già speri¬ 
mentata con successo sugli animali 
negli Stati Uniti, ven’à applicata all'uo¬ 
mo in caso di infarto grave, evitando 
cosi un intervento chirurgico difficile e 
pericoloso. La notizia vene dall'ospe¬ 
dale «San Gerardo» di Monza. L'impie¬ 
go della nuova tecnica che esclude 


dal circolo il cuore e i polmoni, è stato 
annunciato dal professore Luciano 
Gattinoni, primario del servizio di ane¬ 
stesia e rianiméizione. Tre anestesisti 
italiani delio stesso reparto - Massimo 
Borelli, Giuseppe Poti e Francesca 
Rossi - hanno studiato la metodica in 
America. Ecco di che cosa si tratta. 


l'organismo attraverso l'aricria 
femorale c da qui raggiunge 
l'aorta. In questo modo avre- 
meo eseguito un by-pass, te¬ 
nendo a riposo sia il cuore che 
i polmoni. 

A questo punto possono 
apnrsi due alternative, già di¬ 
mostrate da evidenze speri¬ 
mentali. Se l'intervento è stato 
tempestivo e i danni non erano 
inevetsibili é probabile che il 
cuore recuperi la propria lun- 
zlone fisiologica e guarisca 
dairinfario; non resta quindi 
che togliere il by-pass. Nei casi 
più drammatici, invece, la 
nuova tecnica può diventare 
un ausilio temporaneo che 
consente di guadagnare lem- 
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po in attesa di poter eseguire 
un trapianto cardiaco. 

Naturalmente le indicazioni 
sono precise, riguardano infar¬ 
tuati gravi per i quali non esi¬ 
stono altre chance di sopravvi¬ 
venza. -La tecnica è sperimen¬ 
tale - agginge Gattinoni - e ciò 
significa che inizialmente do¬ 
vrà essere considerata come 
l'ultima spiaggia, quando han¬ 
no fallito i (armaci e gli altri si¬ 
stemi di assistenza. Nel nostro 
bacino di utenza i pazienti che 
potranno beneficiare della 
nuova tecnica vengono stimati 
intorno ai dieci-venti ogni an¬ 
no. Inutile dire che il program¬ 
ma prevede non solo la co¬ 
stante interazione con i cardio¬ 


logi, ma un lavoro di equipe 
che coinTOlga numerose com¬ 
ponenti dell’ospedale». 

La sperimentazione sugli 
animali viene considerata con¬ 
clusa a Monza sono pronti a 
trasferirla sull’uomo, mettendo 
a (rutto un’espenenza decen¬ 
nale in (atto di circolazione ex- 
tracorporea e organi meccani¬ 
ci come li polmone artificiale. 
Ma tutti evitano accuratamente 
i Ioni trionfalistici. «Vorrei evi¬ 
tare - spiega ancora il profes¬ 
sor Luciano Gattinoni - che a 
partire da domani giungano 
telefonale da città italiane per 
chiedere l'applicazione della 
nuova metodica a pazienti col¬ 
piti da infarto. Stiamo lavoran¬ 
do a un progetto serio. L'im¬ 


piego degli animali da labora¬ 
torio era indispensabile per ac¬ 
quisire la tecnica e la sicurezza 
necessarie: in un caso come 
questo non potevamo certo 
servirci di simulazioni al com¬ 
puter. E sugli animali le per¬ 
centuali di successo sono state 
molte elevate. Ma naturalmen¬ 
te il passaggio dall’animale, al 
quale era stato provocato arti¬ 
ficialmente uno shock cardio- 
gcno. all’esecuzione sull'uo¬ 
mo é sempre gravido di inco¬ 
gnite. Stiamo parlando, è bene 
ricordarlo, di casi gravissimi e 
personalmente sarei soddisfat¬ 
to se nell'uomo giungessimo a 
una percentuale di sopravvi¬ 
venza del quaranta per cento. 
Dal momento del traslenmen- 
to della tecnica in ambito clini- 
co a quello in cui sarà possibi¬ 
le una convalida di efficacia, 
dovranno trascorrere ancora 
degli anni: e saranno anni di 
duro lavoro quotidiano». 

Non é casuale la scelta di 
Monza. Il reparto di cut é prì- 
mano il professor Gattinoni 
(allievo del professor Giorgio 
Damia e presidente della so¬ 
cietà europea di terapia inten¬ 


siva) è un -polo, distaccato 
dcU'lsliluto di anestesia dell’U¬ 
niversità di Milano, e in Europa 
rappresenta un centro di nlen- 
mcnlo per le gravi forme di in- 
suflicicnza respiratoria acuta 
che richiedono l’applicazione 
del polmone artificiale. Inoltre 
a Monza operano i tre speciali¬ 
sti che hanno partecipato a 
questa specifica ricerca negli 
Stati Unni. 

La nuova melodica sembra 
dunque aprire la strada a nuo¬ 
ve speranze nella terapia non 
chirurgica dei più gravi cosi di 
intarlo. Non besogna tuttavia 
dimenticare che nel nostro 
paese, come in tutte le altre 
nazioni industrializzalo il 48 
per cento dei decessi é dovuto 
alle maialilo cnrdiocircolato- 
rcie e che - al di là delle tecni¬ 
che d'avanguardia - il cuore 
del problema é rappresentalo 
dalla prevenzione c della tem¬ 
pestività dell'assistenza m caso 
di intarlo del miocardio. È sta¬ 
to calcolalo che la mortalità si 
dimezzerebbe se si raggiun¬ 
gesse l'unità coronarica entro 
le pome ore. oche l'abolizione 
del fumo salverebbe ogni anno 
SOmilavite. 
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A Trigona accanto agli impianti della Roma 
sono spuntati 160 appartamenti 
in una zona riservata al verde e allo sport 
Interrogazione del Pei al sindaco Carraro 

Un reàdence 
sui campì sportivi 
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160 appartamenti di lusso camuffati da impianti 
sportivi. A Trigona, accanto ai campi della Roma, 
sta nascendo un centro residenziale abusivo. «È una 
zona “G 5”, si possono costruire solo impianti spor- 
tivia afferma Polo Grassi, della commissione edilizia. 
«Se è vero il Comune deve sigillare il cantiere» dice 
Massimo Pompili, consigliere del Pei, che ha pre¬ 
sentato un'interrogazione al sindaco. 
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Le palazzine In costnizlone aTilgoria, al posto degli Impianti sportivi 



■■ Immerso nel verde di Tri- 
goria, accanto al campi della 
Roma, sta nascendo un centro 
residenziale. 160 appartamen¬ 
ti che sono stali già venduti. 
Tutto abusivo? La zona è desti¬ 
nala a verde privalo e impianti 
sportivi. La domanda di edili- 
cazione in un primo tempo era 
stata presentala dalla S.S. Ro¬ 
ma. fol è passato lutto nelle 
mani della «Appoderamenti 
srl». Nel cantiere si lavora a rit¬ 
mi serrati, ma di impianll spor¬ 
tivi neanche l'ombra. Due altis¬ 
sime grù tirano sù due com¬ 
plessi residenziali. 160 appar¬ 
tamenti che prima di essere ul¬ 
timali sono già stati venduti tut¬ 
ti. 2 milioni e mezzo a metro 
quadro. Un aliare di qualche 
decina di miliardi. Quando il 
primo progetto, presentato 
dalla Roma del potente Dino 


Viola, arrivo In Comune, in 
commissione edilizia qualcu¬ 
no propose di larlo passare 
senza problemi: «Cosi almeno, 
risaneremo il bilancio della 
magica Roma». 

Su possibili abusi edilizi, 
nella costruzione del comples- 
so sportivo della squadra giallo 
• rossa, sto indagando la magi¬ 
stratura. Si £ ipotizzato anche 
che la decisione di affittare gli 
Impianti alla nazionale Argen¬ 
tina per gli allenamenti dei 
mondiali, Dino Viola l'abbia 
presa per dare prestigio inter¬ 
nazionale al centro sportivo, 
proprio per sanare di fatto gli 
abusi. 

L'area sorge in una zona ca¬ 
talogata «G verde privato or¬ 
ganizzato, Impianti sportivi, 
edifici per attinto culturali. E 
infatti il tabellone all'Ingresso 


del cantiere parta chiaro:» 
Concessione edilizia del co¬ 
mune di Roma numero 
1103/C del 4 luglio '90. Com¬ 
pletamento di edifici e impian¬ 
ti sponivi, comprensorio C S 
Noni». «Ma in realtà sono ap- 
panamenti, li stanno tirando 
sù a velocità supersonica» di¬ 
cono gli abitanti dei dintorni. E 
che siano appartamenti non è 
un segreto, fino a qualche gior¬ 
no fà, all'Interno del cantiere 
era apeno un box della «Coo¬ 
perativa Nuova 84», alla quale 
la Appoderamenti srl ha affi¬ 
dato la vendita. Al pubblico, 
cane alla mano, venivano illu¬ 
strati i pregi dei lussuo.si appar¬ 
tamenti. f^i il box £ stato chiu¬ 
so. Giancarlo Paglia, della 
Cooperativa Nuova 84 ha spie¬ 
gato a chi andava ad Informar¬ 
si « Gli appanamenti di Trigo- 
rla? Tutti venduti, ci dispiace». 


«Ho presentalo un'interro¬ 
gazione urgente al sindaco, - 
dice Massimo Pompili, consi¬ 
gliere comunale del Pei - vo¬ 
gliamo sapere se £ vero che in¬ 
vece di impianti sponivi si 
stanno costruendo appana¬ 
menti. Se fosse cosi sarebbe 
un abuso gravissimo, e il co¬ 
mune non potrebbe far albo 
che mettere i sigilli al cantiere» 
«L'unico tipo di abitazione 
prevista in zona G-5 £ quella 
per il custode - dice l'archilet- 
to Paolo Grassi, membro della 
commissione edilizia del co¬ 
mune - o costruzioni con indi¬ 
ce mollo basso per attività cul¬ 
turali, ricreative, rappresentati¬ 
ve e turistiche, secondo le nor¬ 
me tecniche del Piano Regola- 
lore>.Dal punto di vista fonnale 
la concessione edilizia del co¬ 
mune £ in regola. L'abuso sa¬ 


rebbe di chi costruisce, al pty 
sto di Impianti sponivi, palazzi¬ 
ne. I cittadini della zona si la¬ 
mentano «Possibile - si do¬ 
mandano - che il Comune 
non possa far rispettare le re¬ 
gole»? 

La richiesta di edificazione 
faceva pane di una serie di 
pratiche arrebate della com¬ 
missione edilizia. Fb discussa 
in commissione alla fine di 
giugno, e in un primo tempo fu 
sospesa, proprio peichà dal 
profilo risultavano edifici re¬ 
sidenziali. Poi a luglio la con¬ 
cessione alle «condizioni di uf¬ 
ficio». In pratica', costruite pu¬ 
re. basta che siano impianti 
sportivi. E invece ci sono già 
160 persone che, sognando 
una casa tra i boschi di Trigo- 
tia, hanno versalo 100 milioni 
di anticipo. 


AlWtoriano 
un museo 
del Paxlamento 


Il progetto pilota del Comune partirà dal primo settembre in XIII e XIV 
I recapiti a domicilio entro le 24 ore dalla richiesta 

Ceirtificati a casa per 4000 lire 


WM Tutta la storia dello stalo 
Italiano sarà presto in mostra 
al Vittoriano che ospiterà, na¬ 
scoste dal marmo bianco, le 
carte e I documenti di straordi¬ 
nario valore. Il progetto di isli- 
luire il Museo del Palamento o 
della Nazione, ( sul nome an¬ 
cora non £ stala presa una de¬ 
cisione definitiva) la parte del¬ 
le iniziative promosse dall'at- 
chivio storico della Camera. 

Il materiale che finirà dagli 
archivi del Parlamento a Piaz¬ 
za Venezia £ voluminoso. Tra 
le raccolte di documenti e testi 
che finiranno nel museo, le più 
significative riguardano i parla¬ 
mentari «.Aventiniani», lo scan¬ 
dalo della Banca Romana, le 
spese di guerra c i moli di Pa¬ 
lermo del 1866. Ricercatori e 
studiosi stanno ultimando la 
catalogazione dei documenti 
sul Parlamento Subalpino c su 


quello Napoletano del 1848. 

All'archivio storico deila Ca¬ 
mera hanno lavorato alacre¬ 
mente anche gli esperti dell'ar¬ 
chivio di stato, inventariando i 
vari fondi di particolare valore 
storico. Il materiale £ stato ri¬ 
messo a nuovo con l'aiuto di 
esperti dell'Istituto di patologia 
del libro e dcH'Istilulo centrale 
di restauro. 

Ad annunciare l'iniziativa 
sono stati i deputati questori 
della Camera. Per rendere 
operativa l'Iniziativa, sono stali 
già presi contatti con la soprin¬ 
tendenza ai beni ambientali c 
architettonici. 

L'interno del monumento al 
milite ignoto ospita già l'istitu¬ 
to per la storia del risorgimen¬ 
to. mentre altri locali sono in 
dotazione al ministero della di¬ 
fesa. 


Una telefonata e, in meno di 24 ore, arriverà diretta¬ 
mente a casa un certificato di residenza, di cittadi¬ 
nanza o di matrimonio. All'inizio di settembre, nelle 
circoscrizioni Xlii e XIV, saranno istituiti degli spor¬ 
telli telefonici per la richiesta di certificati anagrafici 
e di stato civile. Il recapito, gestito da un'agenzia pri¬ 
vata, costerà 3.500 più Iva. Una sperimentazione di 
5 mesi decisa ieri dal consiglio comunale. 

GIAMPAOLO TUCCI 


■1 Basterà una telefonata di 
prenotazione e, in meno di 24 
ore, arriveranno direttamente 
a casa lutti quci .certilicati, per 
cui sarebbero state necessarie 
ore di lila davanti a uno spor¬ 
tello. La burocrazia capitolina 
ingessala prova, insomma, a 
sgranchirsi le gambe. Ecomin- 
cia con l'istituzione, limitata 
per ora alle circoscrizioni Xlii 
(Ostia) e XIV (Fiumicino), di 


un servizio telefonico per la 
prenotazione di certificati ana¬ 
grafici e di stalo civile. In prati¬ 
ca. l'utente potrà limitarsi a la¬ 
re una telefonala alla circoscri¬ 
zione di residenza e, entro il 
primo giorno feriale successi¬ 
vo a quello della prenotazione, 
il fattorino di un'agenzia priva¬ 
ta gli recapiterà a casa, per 
conto del Comune, il docu¬ 
mento richiesto. Il costo? Tre- 


milacinqueccnto lire più iva 
(19%) per ogni plico, oltre alle 
spese -connesse al rilascio del¬ 
le certificazioni a norma di leg¬ 
ge». 

La delibera, approvata ieri 
mattina all'unanimità in consi¬ 
glio comunale, parla di un ser¬ 
vizio «sperimentale». A questo 
scopo, sono state scelte due 
circoscrizioni <on particolari 
peculiarità logistiche» (in real¬ 
tà, tra le più penalizzate, quan¬ 
to a servizi pubblici), fissalo 
un periodo di 5 mesi (dal I 
agosto al 31 dicembre) per la 
verifica dei risultati, seleziona¬ 
ta un'azienda privala che si in¬ 
caricherà del recapito. In real¬ 
tà. polche si £ già in ritardo sul¬ 
la data stabilita nella delibera, 
toccherà alla IV ripartizione 
(Servizi demr^rafici), presie¬ 
duta dall'assessore tovaglioli, 
affrettare le disposizioni per¬ 


che il servizio decolli. Non se 
ne farà niente prima di un me¬ 
se, comunque. Tutto dovrebbe 
essere pronto per gli inizi di 
settembre, e, quasi sicuramen¬ 
te, la sperimentazione andrà 
avanti fino al 31 gennaio '91. Il 
comune ha stanziato 300 mi¬ 
lioni, per l'istituzione degli 
sportelli telefonici nelle due 
circoscrizioni e l'assunzione 
del personale addetto alla rac¬ 
colta e allo smistamento delle 
chiamale. I costi .sono bassi, 
perche, a occuparsi della se¬ 
conda parte del servizio, il re¬ 
capito dei drxumenll, sarà 
r’agenzia romana Recapiti 
s.p.a", che ha vinto una gara 
ufficiosa, bandita dal Comune. 
Alla selezione hanno preso 
parte le sette società romane, 
munite di una regolare autoriz¬ 
zazione rilasciala dal minislena 
delle Poste. L'appalto sarà 
completamente autolinanzia- 


10 . Infatti, i'agenzia riceverà 
per intero le 3500 lire più Iva 
pagete dagli u'cnli, mente nel¬ 
le casse delle o re circoscrizio¬ 
ni finirà, almeni' durante i pri¬ 
mi mesi, soltanf) «la somma 
relativa ai diritti di legreteria». 

ce una soia condizione ri¬ 
chiesta per l'utilizzazione del 
servizio. Il richiedinte deve 
prenotare da un «lele'ono inte¬ 
stalo a nominativo p-oprio o 
del convivente», oppure da 
una «sede che conscni, la sua 
identificazione certa». pas¬ 
siamo all'eldorado: i ’locu- 
menli che potranno esse-e ri¬ 
chiesti. La lista dei certifictU £ 
ampia : residenza, stalo d, fa¬ 
miglia. stalo di famiglia per as¬ 
segni familiari, cittadinam a, 
contestuale, vaccinazione, stt- 
lo libero, nascila, matrimonic. 
morte, gli estratti per riassunt 
dell'alto di nascila, dell'alto di 
matrimonio, dcH'atto di morte. 
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La capitale 
ya in vacanza 
È l’esodo 
di inizio agosto 





Il primo scaglione ha lasciato la città ieri pomenggro. Dopo 
le 15, nelle quattro barriere autostradali della capitale, mi¬ 
gliaia di macchine erano già in coda. E. alla stazione Termi¬ 
ni, come lo scorso fine-sctiimana, gli sportelli delle bigliette¬ 
rie (nella foto) sono stati presi letteralmente d assalto. Ma i 
giorni dell'esodo verso le vacanze saranno quelli di oggi e 
domani. Fino a ieri, in città, il traffico era ancora abbastanza 
sostenuto. Ma, da lunedi in avanti, si prevedono strade scmi- 
detierte e saracinesche abbassale, i turisti e poche automo¬ 
bili padroni della città. 


I sindacati: «no» di cgii, cisi c un alio 

««Il smembramento del circuito 

« Il V-UllimiC cinematografico della capi- 

Sta SniantSilandO tale, in una nota, i slndacali- 
i rinPniAu settore informazione 

I uncina ^ spettacolo denunciano 

l'assenza di una pianifica- 
zione e accusano il Campi¬ 
doglio di volere smantellare il circuito dei cinema, conce¬ 
dendo il cambiamento della destinazione d'uso di parec¬ 
chie sale, «in contraddizione con gli impegni assunti dalla 
precedente giunta e, ora, dall'assessore alla cultura Batti- 
sluzzi». La nota na.scc dalle recenti dichiarazioni di alcuni 
amministratori capitolini, circa l'esigenza di reperire spazi 
per i concerti rock realizzando un nuovo auditorium: fatto, 
quest'ultimo, in contrasto con l'intesa tra Comune e sinda¬ 
cati che prevede la ristrutturazione ad auditorium deir"A- 
driano».. 


Amendola Si dimette Gianiranco 

■acf Amendola, capogruppo co¬ 
li*^'** munale dei Verdi per Roma, 

il Campidoglio Amendola lascia il Campi- 

oer «l’Eurooa» p®'’ ‘incontpaiiwiità. 

!««.■ • yjj nuovo incarico: an¬ 

drà a fare parte della com- 
missione d'inchiesta suH'ap- 
pllcazione del diritto comunitario, istituita dai Parlamento 
europeo (la commissione £ stata varata proprio su iniziativa 
del gruppo parlamentare Verde). Le sue dimissioni verran¬ 
no accctuile formalmente dal consiglio comunale a settem¬ 
bre. Gli subentrerà Luigi Nierì, esponente di -Usta di lotta». 


Scoperta Una centrale di produzione 

a Moiena ^ trasformazione di cocaina 

** *^ 7 **'”“ £ stala scoperta in una casa 

raffineria di Morena, alia periferia sud 

M <^^1 carabinieri 

aiCDCamd |„ Prascau, 

della Legione Roma. Sono 

stati recuperali quattro chili 
di cocaina, per il valore di circa quattro miliardi. La droga 
veniva ottenuta attraverso la traslormazione con procedi¬ 
menti chimici e mediante macchinari, trovati sul luogo. La 
cocaina veniva ricavala dall'eloborazione di una partita di 
pasta di droga proveniente dalla Colombia. Nel corso dell'o- 
perazione sono state arrestale tre persone, tra cui un chimi¬ 
cocolombiano. .. 


Violentata Più volte i due. marito e mo- 

A nirrhitat» l'nvevano picchiata e 

Il iui is ferita. Erano arrivati al punto 

alla Irlagliana di spegnerle le sigarette sulle 

fina sirracti braccia, di tagliarla con un 

VUV aif C9U coltello. Lui la violentava. Al¬ 

la line. Hrustic Zijada, ven- 
l'anni, del campo nomade 
della Magliana Vecchia, ha dee iso di raccontare tutto. Du¬ 
rante l'ultimo ricovero al San Gi scorno-dove £ stata medi¬ 
cata e giudicata guaribile in otto giorni - si £ decisa a denun¬ 
ciare la coppia. Si tratta di due slavi, Hanidovic Scvko ed 
Emina Dcranjlc. I due sono stati arrestati. Dovranno rispon¬ 
dere delle accuse di induzione e slmitamenlo della prostitu¬ 
zione. 


« Facilitarono Tre persone, una donna e 

I ’iicA ciue tunisini, sono stati arre* 

uso ai droga» ,, 3 ,; dalia squadra mobi- 

Prinia condanna le perche agevolavano l'uso 

conta nuova legge 

fratelli tunisini, Ben Ali e la- 
bulBenNasserdi23e20an- 
ni, sono stati accusati, in base all'articolo 73 della nuova leg¬ 
ge sugli stupefacenti, di aver facilitato l'uso di droga nei loro 
appartamento di via Enrico Cialdini. L'articolo della nuova 
legge prevede una condanna per chi «adibisce la propria 
abitazione a luogo abituale per l'uso di sostanze stupefacen¬ 
ti», che varia dai tre ai dieci anni di reclusione ed una multa 
di 50 milioni di lire. Nell'appartamento .sono stale trovate 37 
siringhe. E la prima condanna a Roma di questo tipo. 


CLAUDIA ARLETTI 
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Sparatoria alla Magliana Consegnato al Comune 
Ucciso un rapinatore Tosp^ale di Retralata 
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Roma 


Accanto II laghetto di villa Ada, usata durante 
l'Estate romana per «Il ballo perduto». In basso 
l'orologio ad acqua, al Pmclo, e ut\a veduta di villa Cellmontana 


6-16 SETTEMBRE 1990 


Freschi salotti all’aperto 
per povera gente 
Parchi tutti da ballare 
nell’Estate nicolmiana 

Ora solo frarnmenti di verde 
da consumare in fretta 
e da buttare via 
Ognuno per conto proprio 
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Ma ricerca della villa perduta 
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Isole di verde, in una città che non c'è. Alla ricerca 
del parco perduto, tra villa Borghese, Villa Ada, Villa 
Celimontana, il Pincio. Nei salotti aH'aperto per chi 
non aveva altra ricchezza nel dopoguerra, se non 
baciarsi davanti all'Orologio ad acqua. Nelle notti 
stellate, ballando ballando, nel verde dell'Estate ro¬ 
mana. Fino al parco fast-food. Da divorare ognuno- 
per conto suo. in tutta fretta. 


■NRICOGALLIAN 




tM Da^ll orti dell'antica Ro¬ 
ma alle ville ottocentesche. Un 
piccolo viaggio attraverso una 
succinta storia alla ricerca di 
verde e di giochi sempre più 
inafferrabili. Non é ozioso 
quelle rare volle che si ha a di¬ 
sposizione qualche ora di tem¬ 
po libero, riandare per luoghi 
diventati antichi e confrontare 
ricordando cose sepolte con 
quello che si vede ora. negli 
anni Novanta. Rifare la storia 
ricordando com'era un luogo 
e l'uso che se ne faceva c co¬ 
me si passava II tempo. L'ozio 
padie-padrone dei vizi è un'al¬ 
ba cosa. Prendiamo per esem¬ 
pio la valle dei cani a villa Bor¬ 
ghese. È diventala ora una val¬ 
le, ma in anni passati, per una 
sorta di alchimia sotterranea, 
era un naturale passaggio, do¬ 
po essere stati al laghetto dei 
cigni e aver depositato a pelo 
d'acqua avanzi di pane trovato 
chissà come, osservando cosi 
il soll^glo del gozzo che an¬ 
dava in su e in giù di quelle po¬ 
vere pennute anime. 

La valle si adagiava in un 
lento declivio tra verde e alberi 
giganteschi e la «nascondarel¬ 
la- e «acchlapparella* erano 
assieme a tanti altri, i giochi di 
quei tempi. E anche allora si 
sapeva che faceva patte del¬ 
l'ampia villa Borghese. E si co¬ 
noscevano albi luoghi che co¬ 
munque venivano eTcttl a punti 
d'incontro solo per solbazione 
e per indigenza. Si sviluppava¬ 
no all'Interno di questi luoghi 
le inezie della vita. E questo fi¬ 
no al famoso boom economi¬ 



co degli anni Sessanta. 

I luoghi tanto per intenderci 
erano grosso modo quatbo e 
forse più, ma su alcuni ci si di¬ 
vertiva collettivamente. A Villa 
Borghese la valle dei cani; al- 
Pincio l'Orologio ad acqua; e 
poi villa Cellmontana con l'ag¬ 
giunta di villa Ada. 

Luoghi delle meraviglie e or¬ 
rorosi nello stesso tempo per 
tanti tragici episodi ormai di¬ 
menticali. Facciamo un pò la 
storia di questi luoghi e ci ac¬ 
corgeremo che strada facendo 
tra quello che erano e quello 
che sono ora qualcosa è acca¬ 
duto e forse di irreparabile. 

Citiamo a caso: «Difficile 
riassumere in poche parole 
l'impressione suscitata dalle 
tante meraviglie di questo luo¬ 
go cosi ricco di fascino, nella 
mutevole atmosfera dei suoi 
viali ora maestosi e diritti ora . 
snodaniisi...». Citiamo a caso e 
ci fermiamo, perchè parados¬ 
salmente tutte le guide di que¬ 
sti ultimi anni 1 luoghi li dise¬ 
gnano cosi. Proviamo invece 
senza infingimenti a descrìvere 
questi luoghi come erano vera¬ 
mente atbaverso 1 nostri occhi 
perchè come sono ora lo può 
vedere chiunque. 

Piazza di Siena e il laghetto 
dei cigni, con il degradate ver¬ 
so la valle del cani erano assie¬ 
me al Tempietto di Csculapio e 
la Fortezzuola passeggiate a 
dir poco riposanti. Ed erano 
anche luoghi per nascondere 
la marinata a scuola da soli o 
con più coetanei. In fin dei 
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conti quello che più avvinceva 
di villa Borghese era l'Orologio 
ad acqua. Intorno si erano sta¬ 
bilite alcune regole fisse, alle 
quali contravvenire era consi¬ 
derato peccato. Le coppie gio¬ 
vani sedute sulle panchine 
avevano il diritto di guardarlo 
senza rossori e teneramente 
abbracciati dovevano seguire 
con la testa a sinistra c a destra 
il morire in cascatella dell'ac¬ 
qua e il risorgere da una strana 
feritoia a bricchetto, che rica¬ 
lava la stessa quantità d'acqua 
sulle braccia dondolanti che 


mimavano lo scandire dei mi¬ 
nuti, Poi, dietro, le coppie me¬ 
no giovani e lontano, isolati, i 
possessori di cani che vorti¬ 
cando la testa disapprovavano 
l'uso dcH'orologio. il giardinet¬ 
to attorno faceva cornice a 
questa scena. Erano proprio 
queste aiuole che recintavano 
strane cosbuzloni, che solleti¬ 
cavano sogni e improvvise di¬ 
scese per valli e rientranze e 
boschi fitti di foglie. Come a vil¬ 
la Ada o come a villa Celimon¬ 
tana. Nell'andar del tempo fi¬ 
no all' Estate Romana e, dopo 
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questa parentesi gloriosa fino 
ai giorni nostri, l'uso e il riuso e 
la mentalità a far vivere e rivi¬ 
vere le cose utilmente non so¬ 
no mai appartenuteal tempo 
che non sfugge, ma $1 deposita 
sui rituali cancellandoli. Ed è 
questa cancellazione e volen¬ 
do usare un termine caro ai 
più. rimozione, che impedisce 
la propxasta di una continua¬ 
zione migliore di usi e costumi 
dettati dall'esigenza di colletti¬ 
vizzare i beni naturali. 

Con «Alla ricerca del Ballo 
perduto» a villa Ada, con Mas¬ 
senzio, riutilizzando spazi sol- 
batti all'inutile passaggio delle 
macchine, riaprendo villa Cell¬ 
montana, creando un filo ros¬ 
so che la univa al Colle Oppio, 
forse l'antico pretto di ren¬ 
dere vivibile la città era stato ri¬ 
tirato fuori dal cassetto. 

Cancellando gli sforzi cultu¬ 
rali di voler far vivere le genti di 






questa città tentando di ren¬ 
derla più barocca del barocco 
seicentesco, cancellarono an¬ 
che il gioco dcrelfimero e in¬ 
dustrializzarono la parcellizza¬ 
zione selvaggia di questa città, 
rinserrando le famiglie nelle 
proprie case. A conti fatti que¬ 
sta è la morale della favola. 

E non è che si possa conti¬ 
nuare, cominciando nuovi ca¬ 
pitoli con <'era una volta tutto 
quel che c'era*. E neanche dire 
•Eppure, villa Borghese ha su¬ 
bito durante questi ultimi anni 
una profonda alterazio- 
ne...l'invaslone assordante 
delle automobili...squallidi 
piazze un tempo verdi ora pie¬ 
ne di prolvere...». Oppure; «... 
proprio alle porte di Roma, a 
villa Ada un lempo non lonta¬ 
no prosperava una fauna di 
volpi, puzzole, scoiattoli ed al¬ 
tri animali selvatici...». 

Sotto l'obelisco che si trova 


all iniemo di villa Celimontana 
si diceva che ci fosse il braccio 
di un operaio, rimastogli stac¬ 
cato dal corpo mentre rizzava 
su il monumento. Dal 1600 vil¬ 
le, parchi, giardini hanno subi¬ 
to metamorfosi a volle letali a 
volle inenarrabili e tutto con¬ 
fluisce ncl arrovellarsi sul co¬ 
me, il quando e il perchè. 
Cambiando le generazioni, 
ognuna trova le cose che più le 
accomuna e il ruolo del pensa¬ 
re, dello scavare nella memo¬ 
ria non è ozioso è rischioso. 
L'orologio ad acqua ne ha vi¬ 
ste tante e continua a rimanere 
goigoglianle: villa Ada sempre 
a ridosso di Monte Antenne è 
percorsa da frotte di corridori a 
piedi e di famiglie «pranzo a 
sacco»; villa Celimontana a 
certe ore zeppa di madri con i 
figli schiamazzanli a Iato: qual¬ 
cosa è successo e lult' intorno 
il silenzio è assordante. 


Festa de l’Unità 

Campo sportivo «CETORELLI», dal 27 luglio al S agosto 


Oggi, sabato 4 agosto 

Ore 17.00 Area centrale; 

■Il clown ColombalonI» 

Ore 19.30 Spazio dibattiti: Dibattito a più voci 
sulla fase costituente del Pei 

Ore 21.00 Griglia Show - Serata della canzone 
romana e napoletana - Recital di poesie 
Canta; Sahratora Strano 
Conduce; Gianni Romano 

Ore 21.00 Balera; 

Complesso «Nando Fedeli» 


isnruTD 

TOcajArn 


; . LISmUTO TOGUATTIÈ A PAGINA 553 DEL 

VIDEOTEL 

LE SEZIONI E GU UTENTI CHE DESIDERANO 
AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI SUL SERVIZIO 
POSSONO TELEFONARE AL 

9358007 - 9356208 



Osi V Giugfts si 30 Oiugno (gtocnstlts ) 

ds ANZIO 07,40 08,0&* 11.30* 17, IS 
<U PONZA 09.1S IS.30* 18.30* 19.00 
*EKlutoMAfi«dl«ClOà«dl * SobSAÒModOorrwnicA 



aliscafi 


ANZIO - PONZA 


DURATA DEL PEPCCRSO TOM'NUTi 


Osi ì LugUo si 2 «sttGmbTS (fliomGU«T<l 

òaANZIO 07.40 08,05' 11.30 17.15 
da PONZA 09.15 15.30 18.30' 19.00 
* EkIwo Mènadi « CkowadI 


Osi 3 si 23 —ttfwbf» (gloTwallsf ) 

da ANZIO 07.40 08.05* 11.30* 16,30 
da PONZA 09,15 IS.OO' '17.30* 18.10 
*Ejclu$omafi«(li* 9 k>«di *Sok> Sabato a OomanKa 


Dal 24 si 30 —ttsmbra ( gl oma lltfr») 

da ANZIO 07.40 08.05* 16 00 
da PONZA 09,15 17,00* 17,30 
* EscKso martedì ♦ giovedì 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA (C»«..miccioi«) - NAPOLI 


Dal Giugno al 30 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 


da ANZIO: da NAPOU: 


Arrivo 

Partanaa 

PONZA 

09.15' 


1 

1 

NAPOU 

_J5.30 

VTENE 

10.10 


1 

ISCHIA 

16 30 

ISCHIA 

11.05 



vtem: 

17 25 

NAPOU 



1 

PONZA 

18,30 


ANZIO 


PONZA 09.30 
VIENE 10.25 
ISCHIA 11.15 


0s9sn ' Dè' ?« i* )C Se?f*Vf *0' eomt’OèN «'•"ho g 3C fVAgit 


Anivo 


ISCHIA 16.15 
VIEiSr, 17,10 
PONZA 1.S.05 
ANZIO 19 40 




durata DEL PERCORSO 


rORMiA PONZA :o minuti] 
FORMIA VENTOTENE S5 MINUTI 


FORMIA • VENTOTENE 

daFORMIA 8 05 

da VIENE 16.00 

FORMIA • PONZA 
daFORMIA 17.20 

da PONZA 19,00 


■sossaaoM. •iQucmiM > MWNOiAaoM 


Dal 3 si 23 S«tt«mbr« 
Caduto M«rcokdt 


FORMIA • VENTOTENE 

da rOR.VHA «s 0.5 

daVTF.NF. 15‘in 

FORMIA • PONZA 

daFOR.MlA lo.20 

do PONZA 1.^ <M) 


Dal 24 al 30 S«tt«mbr« 
C«<lu«o Mercoledì 


FORMIA • VENTOTENE 
da FORMIA 8.05 

da VIENE 14 .U1 

FORMIA • PONZ>\ 

daFORMIA 15,50 

daPONZ-X 17,30 


Vté Aona mroMfUiano >a 

COO*ÌAniiO 


AMO «al oe 1 M4MM • *e4«320 

rOHUU V<a ViWtfno. 60 • tai 077tiT70li4<6 

Ita 08 / M4»<ie7 - Mwa «*)0e8 

GanOwM ^une-lai 0771467060 


PONZA a«gi>*Ra<ie6itwoMuaoo 

V riNC 0771 i 

MI 077l«0360 

LtCHlA oei/«M40)m3'S-Met7IOMA 

VCNTOTCNC e^awiwia > Mt 077l/ISt«64 

NAPOLI cet f 76m«e -tMi 7roa44-la4 7117141 




DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.lo Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 




ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


S Cucine in formica e legno 
S Pavimenti 
9 Rivestimenti 
9 Sanitari 
9 Docce 

9 Vasche idromassaggio 


Il libro «Riconosci e guarisci to sfosso 
tramite lo forzo cfollo Spirito» le 
indica come combiote il mrjdo di pensare 
ed eserciforsl per vivere coscientemenle 
In Dto, Pogg. 160 - Ut. 12.000 più 
spese postoli - ni, s 102 It 


Untverselles Leben 
Postfach 5643/8 Aurora 
D»8700 Wùrzburg • Germania Occidentale 




ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12-ROMA 

Tel. 35.35.56 Iparallela v.le Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Roma 


Accanto I corpo senza vita (M 
rapinatore, Andrea Battisti 
In basso, il deposito di rottami 
dove è avvenuta la rapina 


Colpo da cinque milioni 
in un deposito di rottami 
alla Ma^ana vecchia 
Poi il conflitto a fuoco 

Ferito al fianco destro 
uno dei due banditi in moto 
D cadavere è stato trovato 
nei pressi dell'Eur 



Si)a]ra e uccide il rapinatore in fuga 


Un giovane rapinatore è stato ucciso ieri mattina dal 
proprietario di un deposito di rottami in via Maglia* 
na vecchia, raggiunto al fianco destro da due proiet¬ 
tili calibro7,63.1 due banditi avevano appena ruba¬ 
to 5 milioni di lire. Il complice è comunque riuscito 
a tenerlo in sella alla moto e a fuggire. 11 cadavere di 
Andrea Battisti è stato trovato poco dopo in via Elio 
Vittorini, alla Ferratella. 


OIUUANOORSI 


■i Steso in terra, tra due 
macchine posteggiale lungo la 
salita dt via Elio Vittorini, alla 
Ferratella. Sul fianco destro 
due fori di proiettile calibro 
7,63, uno dei quali gli ha tra¬ 
passato Il polmone. Nessun 
documento in tasca. Ma il ca¬ 
davere di quel ragazzo è stalo 
identificalo pochi minuti dopo 
il ritrovamento da un Ispetloie 
del commissariato di polizia 
dcll'Eur che l'ha subito ricono¬ 
sciuto. Si chiamava Andrea 
Battisti, 29 anni, domiciliato a 
Trigoria, una sfilza di prece¬ 
denti penali alle, spalle.. <tal, 
'lenta IO* omicidkriilltrtpocelo' 
di droga, alla ricettazione. Ma 
non e stato ucciso II. Un'ora 
prima, verso le II di Ieri, due 


giovani armati hanno aggredi¬ 
to il titolare di un deposito di 
rottami in via Magliana vecchia 
611. rapinando dalla cassafor¬ 
te cinque milioni di lire in con¬ 
tanti. L'uomo ha reagito spa¬ 
rando contro i banditi in fuga e 
colpendoite uno al IlaiKO de¬ 
stro, senza riuscire però a fe^ 
marli. La molo è stata trovata 
poco dopo abbandonata in via 
del Cappellaccio, sul viadotto 
della Magliana, con il serba¬ 
toio sbeccalo da un proiettile. 

Il capo della squadra mobi¬ 
le. Nicola Cavaliere, e il diri¬ 
gente della-quarta sezione. Vi- 
to" V e a pa;' *sbntf->certi"che sia 
proprio Andrea Battisti il rapi¬ 
natore ferito a morte dal pro¬ 
prietario del deposito di rotta¬ 


mi, Sabatino Finzi, di 63 anni. 
Troppi elementi coincidono. Il 
calibro, non comunissimo, del 
proiettile e la descrizione degli 
indumenti che II bandito in¬ 
dossava. una maglietta nera, 
pantaloni di una luta beige c 
scarpe da ginnastica. Qualche 
dubbio In realta era sorto 
quando II medico legale aveva 
constatato un'eccessiva rigidi¬ 
tà del cadavere rispetto al pre¬ 
sunto orario della morte. Ma 
nel tardo pomeriggio di ieri l'i¬ 
potesi che 1 due episodi potes¬ 
sero essere separati à caduta: il 
fratello della vittima ha testi¬ 
moniato di averlo visto uscire 
da casa. In via Costantino Reta 
26, a Trigoria, verso le 10,30 di 
ieri mattina, in compagnia di 
un coetaneo. Il complice, con 
ogni probabilità. 

I due banditi, a bordo di una 
Suzuky 7S0 «Shark-, sono en¬ 
trati nel deposito della ditta 
«Ferrometalr poco dopo le 11 
di ieri mattina. Il figlio del pro¬ 
prietario, Giuseppe Pinzi, 39 
anni, ò stato colpito alla testa 
con II calcio della pistola. Uno 
di loro ò poi entrato neU'uffi- 
cio, nibando dalla cassaforte 
cinque milioni di lire in con¬ 
tanti. Poi. un attimo prima di 


fuggire, i due hanno sparato 
alcuni colpi di pistola, una ca¬ 
libro 7.6S. Immediata la rea¬ 
zione di Sabatino Pinzi che ha 
esploso otto colpi, due dei 
quali hanno colpito al fianco 
Andrea Battisti. Quest'ultimo 
ha vacillato, lasciando cadere 
in terra ii casco e 750.000 lire 
in mazzette da mille. Ma il 
complice è riuscito a tenerlo in 
sella e a fuggire. 

La moto, risultata rubata po¬ 
che ore prima nella zona di 
Trigoria, è stata trovata in via 
del Cappellaccio, all'altezza 
del ponticello sulla via del Ma¬ 
re. E probabile che I due ab¬ 
biano poi percorso uno stretto 
viottolo che sbuca su viale 
Egeo, all'Eur. Da II. presumibil¬ 
mente a bordo di un'auto, si 
sono diretti verso il vicino 
ospedale Sant'Eugenio, ma 
Andrea Ballisti deve essere 
morto durante il tragitto. Il 
complice ha cosi svoltalo per 
via Cesare Pavese e poi subito 
a sinistra per via Elio Vittorini. 
Sulla salila, un tratto dove non 
ci sono negozi e abitazioni, ha 
scaricato II cadavere ed ha 
proseguito ia sua fuga. Senza 
essere notato da alcun testi¬ 
mone. 



{.A. 





Forse in ottobre apriranno gli ambulatori, i reparti tra un anno 


Al Comune Fospedale dì Pìebralata 


Funzionerà in autunno ma senza rìcoven 


Consegnato al Comune l'ospedale di Retralata, do¬ 
po otto mesi dalla seconda «inaugurazione», duran¬ 
te i quali la giunta regionale ha insistito per gestire 
direttamente il nosocomio. «Deve funzionate bene e 
al più presto» ha detto Carraro. Il problema più gros¬ 
so è il reperimento del personale. «Bisognerà adot¬ 
tare orari rispettosi per i pazienti», ha detto France- 
scone, consigliere comunista. 


DELIA VACCARELLO 


■■ Il comune ha strappato 
alla regione l'ospedale di Pie¬ 
tralata. Dopo otto mesi dalla 
seconda inaugurazione, du¬ 
rante i quali la giunta regionale 
ha Insistito per gestire diretta¬ 
mente il nuovo nosocomio, fi¬ 
nalmente è anivato ieri il gior¬ 
no della consegna. «Ci sono 
persone che vedo |x;r la terza 
volta - ha detto il sindaco, ap¬ 
pena firmato il verbale - per¬ 
ché é la terza volta che questo 
ospedale viene "inaugurato". 
Finalmente ci viene consegna¬ 
to grazie all impcgno del Co¬ 


mune, deH'asscssore Mori.dcl- 
la commissione competente c 
delle forze della maggioranza 
e deH'opposizionc». E la nuova 
giunta regionale che ha fatto il 
grande passo. «Sono soddisfat¬ 
to perchè consegniamo questa 
struttura nonostante la sfiducia 
e ia diffidenza di molli» ha det¬ 
to Rodolfo Gigli neo presidente 
regionale. 

•Deve funzionare bene e al 
più presto», questa la preoccu¬ 
pazione espressa dal sindaco 
che si è impegnato per fare 
aprire entro 100 giorni gli am¬ 


bulatori e al massimo entro un 
anno i reparti. Di certo, co¬ 
munque. le esperiettze pt^te 
non inducono aH'otUmismo. 
L'ospedale dovrebbe inaugu¬ 
rare anche orari e procedure 
più comode per i pazienti. «Nei 
prossimi mesi cl batteremo per 
questo • ha dello Ileano Fran- 
cescone, consigliere comuna¬ 
le comunità - È assurdo che 
in un ospedale ci sia la sveglia 
alle 6,30 e la cena alle 17. CU 
ambulatori devono as-ere orari 
licssibili, e la Tac dovrebbe 
funzionare anche nei giorni fe¬ 
stivi». fn consiglio comunale, di 
recente, Francescone ha an¬ 
che chiesto l'oscuramento del 
caitelli che segnalano il pronto 
soccorso, alcune persone in¬ 
fatti sono arrivale all'ospedale 
in situazioni di emergenza, tro¬ 
vando soltanto una struttura 
fantasma. •Copriremo i cartelli 
- ha detto ieri il sindaco • spe¬ 
rando di scoprirli al più pre¬ 
sto». 

Intanto ieri mattina la giunta 
regionale ha approvato una 
pianta organica provvisoria 


per il nuovo ospedale, «quella 
definitiva verrà presentata ad 
ottobre, su indicazione di una 
commissione composta da Re¬ 
gione, Comune e Usi» ha detto 
n neo assessore regionale alla 
Sanità Francesco Cerchia. La 
provvisoria comunque snelli¬ 
sce di molto il numero dei per¬ 
sonale amministrativo, ridu- 
cendolo a 30 addetti circa. È 
proprio il reperimento del per¬ 
sonale uno degli ostacoli all'a¬ 
pertura. il passaggio più deli¬ 
cato per i! comitato di gestione 
della Usi Rm3. -Il reperimento 
del personale andava latto pri¬ 
ma - osserva l'assessore alla 
sanità del comune Gabriele 
Mori - Ma per una serie di dia¬ 
tribe non si è latto nulla. Co¬ 
munque da ottobre gli ambu¬ 
latori dovrebbero funzionare». 
Il riferimento va ai rapporti tra 
Comune e Regione, lino a ieri 
tesi, per l'insistenza della Pisa¬ 
na di gestire direttamente l'o¬ 
spedale. Secondo i dati fomiti 
da Mori sarà necessario reperi¬ 
re 250 medici. iQucsto osp^ 
date nasce per iraslormare il 


policlinico Umberto I in una 
struttura universitaria che pos¬ 
sa scegliere i maiali - dice l'as¬ 
sessore -. Il personale medico 
del Policlinico t'errà lutto a Pie¬ 
tralata, mentre il Policlinico 
verrà messo a regime soltanto 
col personale unirérsiUirìo». La 
procedura cerio non si annun¬ 
cia di facile soluzione, anche 
per te dillicoltà di reperire il 
personale specializzato in 
Ematologia» aggiunge Mori. 
Non sarà semplice neanche il 
reclutamento dei 350 parame¬ 
dici, che avverrà tramile trasfe¬ 
rimenti o nuove assunzioni. 
Per il personale che si occupe¬ 
rà dei servizi e delle pulizie ver¬ 
rà fallo un appalto esterno, 
mentre sulla mensa la discus¬ 
sione è ancora aperta. Il nuovo 
espiale vorrà inaugurare una 
gestione sperimentale. C'è l'i¬ 
potesi di stendere un bilancio 
separato da quello della Usi 
Rm3. per verificare i costi, e di 
dare più poteri al responsabile 
amministrativo Bruno Primice¬ 
rio e al direttore sanitario Ma¬ 
rio Moretti. 


Assistenza Aids, esposto Pcì ai pudici 


Crisi idrica a Colleferro 

«Condotte inqimate» 
denuncia la Lega ambiente 


ERI Si sa, d'estate l'acqua ser¬ 
ve come e forse più del pane. 
E' per questo che gli abitanti di 
Colleferro - lo ha reso nolo ieri 
la Lega Ambiente in un conle- 
renza stampa - in una petizio¬ 
ne indirizzata alte massime au¬ 
torità cittadine e al ministero 
dei Lavori pubblici chiedono 
che venga riaperto uno dei tre 
acquedotti del paese, il Simbri- 
vio, chiuso per te numerose 
falle nelle tubature. In più, de¬ 
nunciano la grave situazione 
igicnico-sanltarìa delle due 
condotte d'acqua ancora agi¬ 
bili: due mesi la la Usi di zona, 
dopo aver effettualo ordinari 


prelievi, ha riscontrato la pre¬ 
senza di colibatteri fecali. 
•Questo comune - ha spiegalo 
Maurizio Gubbiotti, segretario 
della Lega nei Lazio - rappre¬ 
senta meglio di altri lo sfascio 
della refe idrica nazionale, che 
qui si ripresenta in piccolo. 
Cattiva gestione delle risorse, 
sperpero di acqua potabile, 
nessuna politica del risparmio, 
divisione in decine e decine di 
acquedotti non coordinali e 
anzi, scollegati tra di loro». In 
tutta Italia ci sono oltre 12000 
condotte: in tutto il Lazio, ce 
ne sono altre 120. 


■B «Oggi faremo un esposto 
alla procura della Repubblica 
sulle irregolarità contenute 
nella delibera sull’assistenza 
domiciliare ai malati di Aids». Il 
Pel ricorre alla magistratura. È 
l'ultima puntata dc-irollensiva 
messa in alto per contrastare 
un miliardo di finanziamento 
affidato alla cooperativa Osa, 
legata al Movimento popolare 
e a eie priva, secondo le oppo¬ 
sizioni. di qualunque esperien¬ 
za e competenza. 

In apertura del consiglio co¬ 
munale, ieri mattina, non si so¬ 
no fatte attendere le reazioni 
all’ultima decisione della giun¬ 
ta di far passare una delibera 
integrativa al precedente prov¬ 
vedimento proposto dall'as¬ 
sessore Azzaro. »Credcvo che 


il testo della delibera inl^rati- 
va fosse un pò più difendibile». 
Afferma Augusto Battaglia, 
consigliere comunista, che 
non tesina critiche e denuncic 
all’operato della giunta e del 
sindaco, «lo e II consigliere 
Francescone non abbiamo po¬ 
tuto evitare di riderle nel leg¬ 
gerlo, è un provvedimento po¬ 
vero. improvvisato, costruito in 
fretta e furia nelle stanze del¬ 
l'assessore Azzaro. È grave che 
il sindaco si sia prestato a que¬ 
sta manovra». 

Le crìtiche di Battaglia sono 
state puntuali. Secondo il con¬ 
sigliere la giunta ha latto pas¬ 
sare per integrativa una delibe¬ 
ra altualiva (che mette in alto 
cioè un provvedimento già ap¬ 
provato dal comune), per evi¬ 


tare che il Consiglio si potesse 
esprimere su un provvedimen¬ 
to che è di sua competenza 
perchè prevede delle conven¬ 
zioni. secondo la nuova rifor¬ 
ma degli enti locali. Battaglia 
ha ricordato al sindaco la solu¬ 
zione, prospettata dalle oppo¬ 
sizioni. di attenersi alla delibe¬ 
ra approvala in consiglio di re¬ 
cente. che recepisce Te nonne 
regionali in materia di assisten¬ 
za domiciliare. 'Bastava segui¬ 
re questa strada • ha corKluso 
il consilgiere comunista- per ri¬ 
condurre li documento alla le¬ 
galità», Anche Ileano France¬ 
scone, comunista, ha sollevato 
le contraddizioni della delibe¬ 
ra integrativa. «La l^e regio¬ 
nale sulle tossicodipendenze 
dcll'88 stabilisce che a svolge¬ 
re te funzioni di osservazione e 


controllo deve essere soltanto 
l'Osservatorio epidemiologico 
regionale - ha affermalo -. In¬ 
vece la delibera integrativa affi¬ 
da questo compito ad una 
commissione di esperti». Non è 
tutto; secondo Franceroone la 
delibera contrasta con la legge 
sull'Aids approvata questo giu¬ 
gno che allida il compito del- 
l’assistenza domiciliare, per 
quanto riguarda gli aspetti sa¬ 
nitari, esclusivamente al repar¬ 
to dove il malato è stato ricove¬ 
ralo. oppure prevede un con- 
venzionamento esterno che 
deve essere attivato dietro indi¬ 
cazioni del ministro della sani¬ 
tà. 

Alcune coincidenze hanno 
confermalo l'esistenza di rap¬ 
porti privilegiali tra l'assessore 


Azzaro e la cooperativa Osa. 
•La Osa ha presentato il pro¬ 
getto il 6 giugno - ha aggiunto 
Francescone - Il progetto è sta¬ 
to trasferito direttamente dal¬ 
l'ufficio del protocollo a quello 
deM'assessore Azzaro. Guarda 
caso il 2 giugno Azzaro aveva 
ricevuto una lettera da parte 
del professore Rocchi di Tor 
Vergala, che accreditava la 
cooperativa Osa». 

Il consigliere comunista Anto¬ 
nucci è stato radicate. •Quello 
che sta succedendo è scanda¬ 
loso, se la delibera non verrà 
ritirata darò le dimissioni». E il 
sindaco? «Spero che Antonuc¬ 
ci non si dimetta - ha detto 
Carraro -. Comunque il proget¬ 
to partirà in via sperimentale e 
sarà tenuto sotto controllo». 


Protesta degli immigrati del «World» 
Chiedono strutture e assistenza 

Rifugiati politici 
«Oltre 5000 
ma senza diritti» 

La legge Martelli ha creato nuovi rifugiati politici e 
non se ne occupa. La denuncia parte dagli immigra¬ 
ti somali afgani e iraniani, alloggiati all'«hotel 
World» e dall’ associazione rifugiati politici in Italia. 
Circa 5000 a Roma e nel Lazio, chiedono che il co¬ 
mune di Roma si occupi di loro, vogliono un un la¬ 
voro, una casa e che vengano riconosciuti i privilegi 
dello status di rifugiato politico 


ANNATARQUINI 


BB «La legge Martelli ha 
creato nuovi rifugiati politici 
senza garantirgli la stessa di¬ 
gnità che hanno gli altri». So¬ 
mali, iraniani, afgani, i nuovi ri¬ 
fugiati politici plurllaureali che 
vivono nella capitate senza un 
lavoro sistemati provvisoria¬ 
mente negli alberghi a spese 
della regione, chiedono garan¬ 
zie al Comune di Roma e una 
rete di strutture che funzionino 
come referenti per tutti i rifu¬ 
giati. Sono cinquemila a Roma 
e nel Lazio c vogibno un lavo¬ 
ro e sopratnrtlo che gli venga 
rìconosclulo il diritto allo sta¬ 
tus di rifugiati politici previsto 
dalla legge Martelli do(o l'eli¬ 
minazione della •riservi geo¬ 
grafica». La denuncia è lartita 
ferì mattina durante una < onfe- 
renza stampa all'Hotel \7orld 
uno degli alberghi remar i do¬ 
ve hanno trovato alloggio tirca 
300 persone tra immigrati e ri¬ 
fugiati, dall'Associazione ifu- 
giaii politici in Italia. Dei tin- 
quemila rifugiati vecchi e n io- 
vi. riconosciuti o in attesa d. ri¬ 
conoscimento solo un migli: io 
usufruisce di una qualche fi r- 
ma d'assistenza. Almeno a 
metà di questi ha potuto fai? 
domanda di asilo politico sol > 
ora. Adesso alloggiano nei cin 
que alberghi a spese delia Re 
gione Ire a Roma, uno ad Ar>ri- 
Ila e due a Tivoli. Una sistema¬ 
zione assolutamente precaria 
perchè la Regione ha solo mo¬ 
mentaneamente prorogalo fi¬ 
no a settembre la convenzione 
con i sci alberghi romani e non 
ha ancora trovalo altre struttu¬ 
re in cui farti vivere. Senza la¬ 
voro. o con lavori clandestini, 
plurìlaureali e costretti all'assi¬ 
stenza dello Staio Italiano, 
chiedono che qualcuno si oc¬ 
cupi di loro in maniera ade¬ 
guata. «Noi siamo espatriati 
per motivi politici • alterma 
Vahé Vartanian segretario del¬ 
la Associazione - qui ci limitia¬ 
mo a sopravvivere mentre vor¬ 
remmo vedere riconosciula la 
nostra professionalità e i nostri 
diritti come accade negli altri 
paesi europei». I fondi stanziati 
per l'immigrazione alla regio¬ 
ne lazio ammontano a 7 mi¬ 


liardi, non certo sufficienti per 
un problema di vasta portata 
com'è questo. Basti pensare 
che solo un miliardo è già stalo 
speso per l’ex Pantanella. Ma, 
a questi cittadini venuti da po¬ 
co nel nostro paese, alla man¬ 
canza di una casa e di un lavo¬ 
ro, se nc aggiunge un'altro for¬ 
se più grave. Le richieste d'asi¬ 
lo politico vengono spesso ne¬ 
gate perchè non hanno docu¬ 
menti e quindi non possono 
•provare» le persecuzioni che 
hanno subito nel loro paese. 
E'successo a Osman HashI Ali 
alloggialo all'holci World con 
tutta la famiglia, che si è visto 
negare asilo perchè non aveva 
documenti c ora ha due sole 
alternative: tornare in patria, 
dove sarebbe condannalo a 
morte, o restare a Roma senza 
una casa. Ma quello di Osman 
non è un caso isolalo: sempre 
più di frequentemente la com¬ 
missione paritetica e di eleggi¬ 
bilità (quella che concede asi¬ 
lo politico) nega a questi nuo¬ 
vi «rifugiali» il riconoscimento 
delio status perchè -mancano i 
requisiti necessari» e cioè, nel 
caso specifico, i certificali di 
carcerazione che dimostrino 
l'esistenza di una persecuzio¬ 
ne. E’ un problema nuovo 
quello che si pone oggi agii ex¬ 
tracomunitari scappali dal loro 
paese per ragioni politiche. Nè 
polacchi nè rossi hanno avuto 
bisogno prima di mostrare te 
cicatrici per veder riconosciuto 
un diritto.»Una persona che 
scappa dal proprio paese, ma¬ 
gari passando la Irontiera in 
modo illegale, difficilmente 
può portare con se i documen¬ 
ti che provino la persecuzione 
subita. ■ dice Tadeusz Konop- 
ka consigliere dell'ambasciata 
polacca a Roma ex rifugialo 
politico vive in città da 15 anni 
• Si immagina uno che racco¬ 
glie in fretta c furia tutta la do¬ 
cumentazione magari negli uf¬ 
fici prima di scappare? Nel ca¬ 
so dei polacchi è stalo più tacl- 
Ic perchè una volta arrivali in 
Italia sono riusciti bene o male 
a tarsi mandare questi docu¬ 
menti dai parenti, ma i Somali, 
in panicolare, hanno i parenti 
ammazzali nel loro paese». 


Si felino socialisti 
a Valmontone 
7 dirìgenti Pd 


H Sette dirìgenti e consi¬ 
glieri comunisti di Valmontone 
hanno deciso di lasciare il Pei 
e chiedere l'iscrizione al Psi. 
Questioni interne, ma, soprat¬ 
tutto un gesto polemico verso 
•te incertezze mostrate dai par¬ 
tito sulla via del cambiamen¬ 
to». I cinque consiglieri comu¬ 
nali, Angelo Miete (ex sinda¬ 
co), Simona Paparelli (capo¬ 
gruppo), Antonio Boschi, Vin¬ 
cenzo ^ca e Roberto Pizzuti, 
e i due dirìgenti della sezione 
comunista locate, Ersilia Tac¬ 
chi e Roberto Segatori, hanno 
invialo ieri una lettera a Bettino 
Craxi e al neo-commissario del 
Psi regionale. Bruno Landi, per 
spiegare il loro gesto. •Tutta 
una serie di latti politici - scrì¬ 
vono i sette • ci fanno ritenere 
che sia questa la strada obbli¬ 
gata per continuare a fare poli¬ 
tica». «Negli ultimi due anni - 
spiegano -, abbiamo assistito 
allo sgretolarsi di ogni discipli¬ 
na e di ogni spirito di partito, e 
nessuno è stalo capace di ela¬ 
borare regole per assicurare ai 
militanti e agii iscritti te neces¬ 
sarie garanzie democratiche. 
Ciò ha fatto si che alcuni si so¬ 
no aggrappali al potere, eser¬ 
citandosi nella stessa danza 
delle alleanze, in cui vediamo 
oggi impegnata la direzione 
del Pei. Altri, invece, hanno 
sempre centalo di affermare il 
loro progetto politico, attraver¬ 
so l'esercizio del dialogo. Que¬ 
sti, tra i quali noi, sono stati 
sconfitti». ». Nel passo successi¬ 
vo della lettera, il discorso si fa 
più esplicllo c vengono preci¬ 
sale te accuse : «nel Pei si profi¬ 
la una prolitica di alleanze in¬ 


terne. che tradisce le indica¬ 
zioni congressuali e non ga¬ 
rantisce le nostre aspettative di 
cambiamento per una nuova 
forza politica . che raccolga e 
tenga unite le forze di sinistra e 
di progresso in Italia». E anco¬ 
ra; •riteniamo fallito il tentativo 
di dar vita alla costituente», 
perciò «restano solo due strade 
praticabili». La prima: •rìtirarsi 
a vita privala». La seconda:«da- 
re prospettive alla sinistra in 
Italia, che non si rassegna al si¬ 
stema di potere democristiano 
e vuole dare al Paese una di¬ 
versa guida politica». La con¬ 
clusione: i selle tenteranno «di 
costruire all'inlemo del Psi le 
condizioni di un'unità sociali¬ 
sta». 

Sorrisi, ammiccamenti e 
soddisfazione in casa sociali¬ 
sta. Da Valmontone alle stanze 
dei due neo comnmissari Del 
Psi romano c regionale, Gen¬ 
naro Acquaviva c Bruno Landi. 
Per il primo, «questo tallo solle¬ 
cita i socialisti a moltiplicale il 
loro impiegno, allo scopo di ra¬ 
dicare sempre di più il Psi nella 
società romana c laziale*. Ed 
ecco Landi: «un latto di straor¬ 
dinaria rilevanza politica, che 
sottolinea la validità della linea 
socialista». Poi, i due. leader di 
un partito commissariato, ag¬ 
giungono «questa scelta sotto¬ 
linea te contraddizioni interne 
al nuovo corso del Pei». "Non 
mi sembra alfalto - commenta 
il segretario del Pei locale, 
Adriano Puce • il primo passo 
verso l'unità a sinistra. Questo 
gesto è stato motivato solo da 
questioni di potere interno. 
Nienl'allro». 
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QUALITÀ INAZIONE 


Laigo Lanciani, 18 - Tel. 860404Q 

Via Collatina, 81 /85 • Tel. 2596592 

Via Collatina, 48 • Tei 2583087 

Via Tiburtina, 402/410 - Tel. 4385979 

Via a Simoni, 20 (assistenza) - Tel. 432150-4385803 

Via dei Monti Tiburtlni (usato) - Tel. 4505050 


concessionaria 


Sabato e Domenica mattina aperto 


iM mmm c@m oma bi 


ESCORT 1.4 GREEN 

L’ECOLOGICA 


ACCESSORI COMPRESI 
NEL PREZZO 

CHIUSURA CENTRALIZZATA 
ALZACRISTALLI ELETTRICI 
VHRIATERMICI 
CUNTAGIRI 

PUGGIATESTA IMBOTTITI 
SEDILE POSTERIORE 
REGOLABILE 
GOMME LARGHE 175/70 
ANTIFURTO 



ACCESSORI COMPRESI 
ma PREZZO 

OHUStlUCanitAUZZATA 
AlZACnSTALU ELETTRia 


CONTAGIRI • OROLOGIO 
DIGITALE SPBXMESTBM 
A REGOLAZIONE ELETTRICA • 


SaNLEPOSmORERBOllE 
GOMME LARGHE 17S/7I 


ESCORT 1.3 
VOJAGER GHIA 

LA VACANZA 



ai. 12.950.000 IVA INCLUSA 


al. 13.300.000 IVA INCLUSA 


FIESTA 

PROVALA...e... 
...PRENOTALA SUBITO!! 



SIERRA 1.8 C.C. ICVH 

NUOVA POTENZA - NUOVA LINEA - NUOVO CONFORT 

ACCESSORI COMPRESI: 


VOLANTI RBOLABLE 
POGGIATESTA POSTBHORI 



ACCESSORI COMPRESI: 


VOLANTE REGOLAHLE 


SIEDRA 

STATION WAGON 

L’ESTATE CAR 



Non girate a vuoto; nel salone più grande di Roma di via Collatina 85, gli automezzi Ford li trovi tutti ed a prezzi minori. Servitevi dell’as¬ 
sistenza Consorti auto; moderni analizza tori ed opacimetri computerizzati, misureranno il consumo ed il grado di inquinamento dei 
Vostri motori. La Consorti auto, un grande nome nella vendita del prodotti Ford, un grande servizio nella cura delle Vostre auto. 

LA CONSORTI AUTO PER MEGLIO SERVIRVI NON VA IN VACANZA 

• PROPOSTA NON VALIDA PER LA FIESTA 
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NUHimunu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili deltuoco 115 

Cri ambulanze Si 00 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapoflalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 5873299 

Gemelli 33054038 

S. Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri vetarinarfa 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7162718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

RI mozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

357(M994-3876-4984-38177 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassislica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541846 




•"Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervenlo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

Citycross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcinolegglo 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 Ca 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarla Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trovi: via del Tritono 


Shakespeare A Tagliacozzo «Serata Ravel» con Diana Ferrara, a Manziana «La Locandiera» 

___ ^ _---*_ 

registrate 
e vivo 


Risplende l’etemo femminino 


MARCOCAPORAU ■■ 


■i Scriveva Franco Fortimin 
un libretto minuscolo dal titolo 
la poesia ad alta voce. «La di¬ 
zione poetica ha preso il suo 
ruolo nella società dello spet¬ 
tacolo ossia nella teatralizza¬ 
zione della esistenza», È un 
buon punto di avvio per sba¬ 
razzarsi di un presupprnto più 
volte sbandierato e divenuto 
senso comune, quello della 
pretesa impermeabilità dei 
versi al contesto storico in cui 
maturano e si rappresentano. 
Altra ipotesi da ridiscuterc 6 la 
presunta novità delle letture 
pubbliche di poesia, ritenute 
in genere un prodottod'impor- 
lazione, privo di radici e tradi¬ 
zioni nazionalL Al contrario 
sono sempre esistite la lettura 
mentale, silenziosa e privala, e 
la forma recitativa sia ad opera 
degli autori che degli attori. 
Inediti semmai sono i modi in 
cui avviene la trasmissione 
orale. Nella messinscena dei 
Sonetti di Shakespeare alla gal¬ 
leria d'arte moderna «Spazio 
visivo* di via Brunetti (fino al 
16 a^to, ore 21,30), Ugo De 
Vita immagina 11 poeta condot¬ 
to alla presenza della regina 
Elisabetta I, interpretala da 
un'arcigna Tosca Di Martino e 
attorniata da un bullone e da 
un musico (Marina Triboli e 
Maria Cristina Lombardo) e 
dai lidi consiglieri Jewel e CeciI 
(Agostino De Angelis e Paolo 
Crasso). 

Costumi e arredamento ri¬ 
producono con cura l'atmo¬ 
sfera della corte, inserendo 
l'intervento di De Vita, nel pan¬ 
ni di Shakespeare, nell'aslra- 
zione cerimoniale dell'epoca. 
Il dicilore declama calandosi 
nel personaggio e rendendo 
evidente la scissione, implicita 
In qualsiasi recita, tra Identità 
del parlante e scrittore. Un'a¬ 
naloga operazione di travesti¬ 
mento. anche se più nascosta. 
De Vita la propose Inscenando 
i versi di (Giorgio Caproni. L'a¬ 
spetto autobiografico.chc nei 
Sonetti di Shakespeare si cala 
nell'atchitettura razionale del¬ 
la forma e nelTenigma del gio¬ 
co amoroso, ù il corollario del¬ 
l'esecuzione. la possibilità di 
fare presa sugli artifici dram¬ 
matici indotti dal testo. Dal 
momento che si rinuncia ad 
eseguite l'originale, sacrifican¬ 
do cesure, rime e assonanze, 
enjambements e strofe all'Im¬ 
perio del senso traducibile, ca¬ 
de la distinzione tra prosa e 
poesia. Perché si avverta la na¬ 
tura lirica occorre enfatizzare, 
puntare tutto sul pathos e su 
Intonazioni estreme e sofferte 
che compensino l'assenza di 
ritmo e melodia. Finzione sce¬ 
nica (in cui pure rientra il voler 
assomigliate al personaggio- 
poeta), gestualità e commen¬ 
to musicale (di Vitali, Uccellini 
e altri nella p/écedi De Vita) ri¬ 
spondono cosi alle attese del 
pubblico, venendo meno l'at¬ 
tesa fonica caratteristica della 
poesia. 

Ovvio pertanto che sla il ce¬ 
rimoniale ad assumere il ruolo 
di protagonista. E' per l'appun¬ 
to quel che Fortini chiama 
«teatralizzazione dell'esisten¬ 
za*, a prescindere dai modelli 
esecutivi e dall'eloquenza di 
colui che recita. De Vita pos¬ 
siede impostazione e varietà 
vocale, esaltatrice della parola 
e del suo stato emotivo, e 
quanto basta a far ritirare nella 
macchia dell'Indicibile i fanta¬ 
smi sintattici e metrici. Essi 
permangono, oltre le specifici¬ 
tà soggettive e culturali di un 
tempo e di uno spulo deter¬ 
minati, come fonte inesauribi¬ 
le di rapporti e di memoria. A 
mutare sono l'impatto con l'o¬ 
riginale. le sfumature della tra¬ 
gedia. la capacità di esserne 
investili. Bene ha fatto De Vita 
a coronare il lato espressivo 
della dizione con la dramma¬ 
tizzazione deH'evenlo. In tal 
modo l'ago della bilancia spo¬ 
standosi verso la finzione tea¬ 
trale ha evitalo di intrattenersi 
sul solo piano della rilettura. Ai 
Sonetti ha affiancato brani dal 
Madxth, terminando la piece 
' con il celebre passo della «vita 
che equivale al racconto di un 
idiota*, e aggiungendovi patti 
deirepistolario tra il vescovo 
Jewel e la regina Elisabetta L II 
tutto giocato sul doppio bina¬ 
rio, consueto alle sue perfor¬ 
mance, delle voci registrate e 
dal vivo. 


■■ È al gran finale il Festival 
di mezza estate, in corso di 
svolgimento a Tagliacozzo. 
Stasera e domani é previsto 
un trionfo della danza. Arriva 
con la Compagnia «Napoli 
Dance Theatre*, diretta da 
Luciano Gannito, il famoso 
ballerino russo Vladimir De- 
revianko. primo ballerino del 
Bolsciol. «étoile* ospite pres¬ 
so i più importanti teatri del 
mondo. Derevianko si esibirà 
in «Demoni*, una coreografia 
dello stesso Luciano Canniti 
che ha messo in piedi una 
compagnia di giovani e di ar¬ 
tisti già allermati. Partiranno, 
poi, per una «tournée* negli 
Stali Uniti e in Estremo Orien¬ 
te. 

Domani, sempre sul palco¬ 
scenico della Piazza dell'O¬ 
belisco, si avrà una «Serata 
Ravel» con r«Astra Roma Bal- 
let», protagonista Diana Fer¬ 
rara. Partecipano allo spetta¬ 
colo Waldemar Wolk l^rac- 
zewski, «stella* del teatro del¬ 
l'Opera di Monaco, Daria Da- 
dun e MIroslav Gordon del¬ 


l'Opera di Varsavia. La 
•Serata Ravel* si svolge in due 
momenti; nel primo, intitola¬ 
to «Dafni* viene rievocala la 
figura del famoso ballerino 
Niiinsky: nel secondo, «Solo- 
dia», si esibisce Luciano Can¬ 
nilo. La serata viene conclusa 
dal * 601010 *, preceduto dalla 
«Pavana*, sempre di Ravel. 

I concerti riprendono quo¬ 
ta da lunedi con il Trio Zek- 
zer-Wells-Yablonsky (piano¬ 
forte. violino, violoncello) 
che, per ricordare il composi¬ 
tore nel cenlocinciuantesimo 
della nascita, eseguirà il Trio 
op.SO di Ciaikovskl (1840- 
1893) : Il soprano Gallna Pisa- 
renko canterà pagine cameri¬ 
stiche di Ciaikovskl. Il lutto al¬ 
le 21,15, nel Chiostro di San 
Francesco. 

In onore alla terra abruzze¬ 
se, il Festival presenta l'S il 
pianista Luciano Di Giando¬ 
menico, nato all'Aquila venti¬ 
quattro anni fa. che Interpre¬ 
ta la «Sonata* di Liszt e la «So¬ 
natina* di Ravel. 

Continuano intorno a Ro- 


ERASMO VALENTE 


Una tesi di laurea 
sulle barriere 
architettoniche 




LAURA DETTI 


H «L'ambiente cosliuilo, in 
genere, non è ugualmente frui¬ 
bile da tulli i cittadini e mollo 
spesso è inadeguato anche a 
prevedere possibili infortuni. 
Questo perchè fino ad oggi si é 
consideralo quale utente 
‘ideale' solo la persona di età 
compresa tra i 25 e I 50 anni, 
corrispondente a canoni an¬ 
tropometrici medi, fisicamente 
valida...*. «Nella realtà l'utenza, 
globalmente intesa, è costitui¬ 
ta anche da persone che sono 
estremamente diverse da que¬ 
sto modello...*. Cosi esordisco¬ 
no Giacomo Di Porto, Elisabet¬ 
ta Fatti, Giovanna Fusao e Be¬ 
nedetta Salghetli Driali nella 
loro t^ di laurea, presentala 
pochi giorni fa, che li ha fatti 
uscire dall' Università con il 
massimo volo. 

I quattro giovani architetti, 


ex studenti della «Sapienza* di 
Roma, hanno svolto, in colla¬ 
borazione con il professor Pa¬ 
lombo c il professor Tiberi, 
uno studio e un'analisi attenta 
sulle barriere architettoniche 
all'Interno della città universi¬ 
taria. Una proposta e un pro¬ 
getto concreto, inoltre, per far 
SI che gli ambienti esterni ed 
interni dell'università risultino 
fruibili da chiunque e soprat¬ 
tutto da coloro che sono porta¬ 
tori di handicap. Ln lavoro se¬ 
rio che risponde alle forti esi¬ 
genze di chi, come dicono i 
neolaurcati, non corrisponde 
al modello «ideale* di indivi¬ 
duo. La lesi di laurea si articola 
in una parte analitica, di studio 
della situazione attuale degli 
spazi e dei percorsi aH'intemo 
dell' università, per rilevare le 
carenze delle strutture archi¬ 


tettoniche nel rispondere a tut¬ 
ti i tipi di richieste. Quindi l'at¬ 
tenzione sul numero dei par¬ 
cheggi per handicappati, degli 
ingressi speciali, dei telefoni, 
dei servizi igienici. Poi una par¬ 
te dedicata alla scelta degli in¬ 
terrenti. alle «indicazioni pro¬ 
gettuali*: l'incremento dei po¬ 
chi servizi già esistenti, attra¬ 
versamenti, segnaletica, pavi¬ 
mentazione. e all'interno delle 
facoltà ascensori, ingressi oriz¬ 
zontali (porte e corridoi). Infi¬ 
ne. addirittura un preventivo 
economico, che ammonta a 
circa due miliardi, e un bilan¬ 
cio sul tempo di realizzazione 
del progetto. 

Una proposta utile e «urgen¬ 
te* vista la gravità di questi dati; 
solo il 6.3'.% della popolazione 
portatrice di handicap fisici è 
laureala, contro il 17,4% dei 
laureati rientranti nella cosid¬ 
detta «norma*. Il rettore dell'U- 
niversita Giorgio Tecce ha in¬ 


ma sussurri e gridi dell'estate. 
Vengono, intanto, da Man¬ 
ziana, La collina, dove sorge 
l'antico centro «domina* il 
Lago di Bracciano. Il cinque- 
cente.sco Palazzo TIttoni po¬ 
trebbe essere del romano Ja¬ 
copo Barozzi (1507-1573) e 
cioè del Vignola, l'architetto 
dei Farnese, che lavorò an¬ 
che a Caprarola e a Villa Lan- 
te. a Bagnala, ed innalzò, poi, 
a Roma, la (Chiesa del (jesù. 
A Manziana, la nuova ammi¬ 
nistrazione ha avvialo una se¬ 
rie di «Inconlrì con il teatro c 
la musica*. 

La Compagnia «Urica sotto 
le stelle* ha già rappresentalo 
«Madama Butlerily* di Pucci¬ 
ni, con la regia di Giuseppe 
Giuliano, diretta da Luciano 
Pelosi. Venerdì 10, il «Teatro 
delle Voci*, con la regia di U- 
vio Sanchini, darà *La Locan- 
dlera* di CJoldoni. L'antica 
commedia, in vita dal 1753 
non ha perduto II suo fascino 
che è quello deir«elemo fem¬ 
minino*. reincarnalo in Mi¬ 
randolina che la spunta nel 


fare innamorare di sé un coc¬ 
ciuto misogino, per sposare 
poi l'uomo del suo cuore. 

Gli «Incontri* puntano il 14 
e il 18 su due spettacoli di 
danza. Il pnmo, intitolato 
«Carosello italiano* vuol esse¬ 
re un racconto coreografico. 
Inventalo da Aldo Masella, 
cui partecipano attori, can¬ 
tanti, ballerini, oltre che gli 
sbandieratori di Legnano. 

Il secondo spettacolo, rea¬ 
lizzato on r«Astra Roma Bal- 
let* alterna momenti della 
danza classica a momenti di 
danza moderna. Sono i due 
aspetti che caratterizzano 
l'arte di Diana Fen-ara, prota¬ 
gonista dello spettacolo, che 
ha anche la direzione artisti¬ 
ca della Compagnia. 

11 Comune di Manziana è a 
disposizione per qualsiasi al¬ 
tra notizia (tei. 9026024). Gli 
spettacoli si svolgono nel Par¬ 
co pubblico, con ingresso in 
Via Siivestrelli, alle ore 21. Il 
biglietto costa soltanto cin¬ 
quemila lire. 


Due serate 
con il blues 
rii Brariley 


Un disegno 
tS Petrella; 
a destra 
Harold 
Bradley; 
sopra 

Diana Ferrara 


contrato i quattro ex studenti. 
Interessato al progetto, visto 
che interventi di questo tipo, ri- j 
salenti al 1981, sono stati spo¬ 
radici e scollegati tra loro, il 
rettore ha accolto la proposta 
degli architetti pensando al¬ 
l'organizzazione di una mostra 
che illustri il lavoro, alia diffu¬ 
sione della test stampata tra le 
istituzioni (ufficio tecnico del 
Comune.detl'univeisita) e alla 
distribuzione, durante le iscri¬ 
zioni, di un depliant, ideato dai 
quattro giovani laureati, intito¬ 
lalo «Progetto Culliver- per una 
città universitaria a misura 
d'uomo*, che mostri la pianta 
degli spazi spiegando la possi¬ 
bilità di fruizione di questi. Si 
capisce l'Interesse delle 'istitu¬ 
zioni che non si muovono op¬ 
pure si muovono in modo len¬ 
to e male organizzato di fronte 
alla ideazione di progetti con¬ 
creti. 



■i II blues è una sensazio¬ 
ne, un sentimento intimo tra¬ 
dotto con malinconia; il blues 
è un lermine generico (che si¬ 
gnifica, qual'è la sua origine? 
Forse ITlo be blue, vedere tutto 
nero) che caratterizza e com¬ 
prende una forma (ondamen¬ 
tale della musica neroamerica¬ 
na; il blues è una slmttura mu¬ 
sicale di 12 misure, un testo 
impregnato della storia dì un 
popolo, una domanda Infinita 
con la quale l'uomo interroga 
se stesso, una lingua che parla 
deH'opacllà e invisibilità del 
corpo nero, il blues è una sen¬ 
sibilità, una pulsazione...Tutle 
queste belle definizioni stanno 
alla parola blues del dizionario 
del jazz di Carles, Clergcat e 
Comolli. 

Harold Bradl^, uomo di 
Chicago da anni in Europa. Il 
blues lo la, anzi lo canta da 


sempre. Venne a Roma, la pri¬ 
ma volta, all'inizio degli anni 
'60 e fondò con Giancarlo Ce- 
saroni il «Folkstudio*: Nella 
cantina di Trastevere arrivò il 
primo blues, quello di Chica¬ 
go. Non si è più fermalo. Can¬ 
tante e poeta, Bradley sarà in 
concerto con la sua J. Blues 
Band questa sera (e domani) 
a Castel Sant'Angelo, nello 
spazio di Tevere iazz 90. 

il suo stile eclettico ben si 
commisura alle istanze indefi¬ 
nite nel tempo che la musica 
del popolo nero contiene. Le 
influenze sono implicite, ma 
non debordanti. Il repertorio 
spazia da timbri dolorosi agli 
umori più sottilmente ironici, 
lino a tratti di intensa lelicilà. 
Un musicista, Insomma, il nero 
Harold, capace di tenere sal¬ 
damente in mano i fili di un 
happening sempre meno con¬ 
sueto nel mondo del jazz. 


Pupazzone spiega a Panterino il suo folle progetto 


B In borgata Pupazzone 
pensava che il compattatore 
era stalo pensalo troppo, trop¬ 
po voluminoso e ignorante. 
Quei fiochi alberi li sdmmava. 
Sdmmava le foglie di quei po¬ 
chi alberi. Pupazzone era un 
animo gentile. All'apparenza 
era un animo gentile. Le ma¬ 
nacce e la pelosità del tronco 
tutto, lo rendevano indigesto ai 
più. Pieno di tatuaggi soffocali 
e resi illeggibili dalle radici dei 
peli. Radici tronchettate. «Ahò 

- toccandosi davanti alla patta 

- chi è che me paga du lusle 
con un pò de checce* era l'in¬ 
vito più gentile. Poi passava a 
raccontare le sue conquiste 
amorose dicendo ad ogni piè 
sospinto «regà, er taio sembra¬ 
va un maione de marca bbo- 
na*. E con gesto ammiccante 
nel ntlere di piacere eruttava 


briciole di pane in cassettadal- 
la bocca in faccia agli amici. 
Qualche volta la combinava 
grossa, come sempre non vo¬ 
leva ammettere di essere un 
pò grossolano, anzi grossier 
come gli ripeteva spesso il suo 
più intimo amico *Panterino*. 
«Panierino* aveva imparato il 
francese da pianerottolo a pia¬ 
nerottolo. Di professione sca- 
valcatore qualche volta si tro¬ 
vava a dover salire negli appar¬ 
tamenti altrui attraverso le 
grondaie degli alberghi. Predi¬ 
ligeva la Costa Azzurra o addi¬ 
rittura la trancia. Esterofilo la 
sua gallofilia lo spingeva a do¬ 
versi .sostentare visitando ap- 
panamenti. 

E poi lo faceva per prosegui¬ 
re la villeggiatura di cui ne ave¬ 
va tanto bisogno come gli di¬ 
ceva spesso la madre: *... (ietto 


Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate 
e diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colo¬ 
rate e dimesse. Prima del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola. Una parte d'umani¬ 
tà ha scelto il cassonetto a luogo d’elezione. Descri¬ 
vere gli altri attraverso il controllo delle immondizie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 


ENRICO QALLIAN 


mio corno sol sfortunato nean¬ 
che du sordi per curalte...dcvi 
da scavarcà anche le vacan¬ 
ze*. Pupazzone quella mallina 
avrebbe voluto coinvolgete 
«Panterino* in un suo folle pro¬ 
getto. Un progetto per salvare 
il salvabile. Almeno quarche 
foia ne cosi panteri ma le la 
senti ancora de vede sto infa¬ 


me che smozzica, taia, sman- 
drappa ’e foie? Panterino se lo 
guardava annacquando lo 
sguardo a <ampari cor gim* c 
pensava che in fin dei conti 
«sto compallalote* poco gli im¬ 
portava e che Pupazzone pote¬ 
va pure annafanculo, ma con- 
(lunuava a guardare lo stesso il 
barbozzo dinanzi a sé che an¬ 


dava su e giù e le goccle di su¬ 
dore lare «scivorarella* sul po¬ 
mo d'adamo dcr pupazzone. 
Faceva caldo. «Pupazzo (a car¬ 
do c me suda er vorlo puro a 
me*. Orga scendendo le scale 
del palazzo di fronte a quanto 
slava accadendo con in brac¬ 
cio il bambino, il pupo dell'a¬ 
more, frutto deH'amore tra Pu¬ 
pazzone e lei. si diresse quasi 
di filato c piazzò il pupo bion¬ 
do Ira le braccia del padre e 
disse con cattiveria- « Aho, ma 
quannè che contribuisci a fa 
cresce sla (amia... e namo no*. 
Pupazzone aveva gli occhi 
quasi cecati dalle dita del figlio 
che insisteva piagnucolando 
di volere un gelalo e Panierino 
si tirò da una parte quasi ura- 
ganando dalla gola «er campa- 
ncor girn* in faccia a padre e 
madre. Il pupo oltre a piagnu- 
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colare e strizzare le palle degli 
occhi del padre slava scio¬ 
gliendosi gli Intestini di colore 
giallastro sulle braccia pelose 
del padre che ora con tulli 
quei peli trattati come campo 
d'erba dalla «sciolta* del figlio 
diceva quasi gemendo ; «CÌrga 
er pupo caca*. Orga con quan¬ 
to (iato aveva in corpo, pestan- 
docon I piedi suirasfallo gli di¬ 
ceva : «Pupazzo e sii cazzi, voi 
la Tomo forte c lietle sla me¬ 
scla der tu fio...c poi come se 
dice la cacca è santa anche 
quella der tu fio*. Pupazzone 
ebbe solo il coraggio di dire «se 
la mescla de mi l |0 è santa me 
sai spiegà perchè quella che 
(accio io la chiami merda*. 
Panierino cadde a terra e riuscì 
solo a dire; «Nun te late davanti 
a me sto scene che so sensibile 
e stitico*. 


■ APPUNTAMENTI 

•Roma In negativo». Concorso fotograf ico bandito dall'As¬ 
sociazione degli abitantipcr la tutela e la valorizzazione del 
centro storico della città. I lavon verranno esaminali da un 
comitato composto da Gianni Berengo Gardin, Antonio Cc- 
dema. Italo Insolera, Paolo Marconi, llaria Toesca e Ludovi¬ 
co Canali de' Rossi. La mostra si terrà a Palazzo Bruschi dal 7 
al 25 novembre e il materiale dovrà pervenire entro e non ol¬ 
tre il IO ottobre alla sede dell'Associazione (Via Parigi II, 
00185 Roma), dove si possono ottenere anche ulteriori in¬ 
formazioni. 

Lingua nissa. Corso propedeutico gratuito presso l'Asso¬ 
ciazione Ilalia-Urss; frequenza bisettimanale dal 3 al 17 set¬ 
tembre (lunedi e giovedì dalle ore 18 alle 20). Informazioni 
al tei. 46.14.11 e4&45.70. 

Odontoiatria. E scritto in un comunicalo dell'Università 
«La Sapienza*; «A seguito del telex n. 1031 del 26.7.90 del mi¬ 
nistero della Ricerca scientifica e tecnologica si comunica 
che la prova di ammissione al corso di laurea in odonloiauia 
e p.s. è stata rirrvìata al 17 settembre '90 alle ore 9. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare ai se¬ 
guenti numeri: 1921 (zona Centro), 1922 (Salano-Nomen- 
tano), 1923 (zona est). 1924 (zona eur). 1925 (Aurelio- 
Raminio). farmacie notturne; Appio, via Appia Nuova 213, 
Aurelio, via CichI, 12 Laltanzi, via Gregorio VII. Esquilino, 
galleria Testa stazione Termini (fino ore 24), vìa Cavour 2, 
eur. viale Europa 76, Ludovisi. piazza Barberini 49, Monti, via 
Nazionale 288, Ostia Lido, via P. Rosa 42, Parioli, vìa Bertolo- 
ni 5, Pietralata, via Tiburtina 437. rioni: vìa XX Settembre 47, 
via Arenula 73, Portuense, via Porluense 425, Prenestino- 
Cenlocelle, vìa delle Robinie SI, vìa Collatina 112, Prenesti- 
no-Lablcano, vìa L'Aquila 37, Prati, via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento 44, Prìmavalle, piazza Capecelatro 7, 
Quadraro-Cinecittà-Don Bosco, vìa Tuscolana 297, via Tu- 
scolana 1258. 

■ MOSTRE 

Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni* e gli «Eremiti*, (pileria nazionale d'arte moder¬ 
na, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9- 

18, (estivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica neH'arle anti¬ 
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Rno al 31 dicembre. 

La Roma dei TarrquiaL dipinti di Rubens e di Schifano. Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.0(M> lire. Fino al 30 settembre, 
n convento Sciccnieaco. É quello di San Pietro a Carpine- 
to Romano; per un primo intervento di restauro. Il chiostro e 
alcunbi dipìnti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. Ingresso libero. 
Rno al 2 settembre. 

Tadeiuz Kanlor. Dipinti e disegni 1956-1990. Spicchi del¬ 
l'Est. piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20, 
domenica e lunedi solo per appuntamento. In conseguenza 
del grande successo di pubblico la mostra è stata prorogata 
(ino al 29 settembre. 

Biblioteca di storia moderna e contemporanca. L'orario 
estivo della biblioteca (Via M. Caetani 32) è il seguente: 30 
luglio 11 agosto 9-13.30,13-25 agosto chiusura (funzionerà 
solo II servizio dì prestito e la consultazione ai cataloghi dal¬ 
le IO alle 12), 27 agosto-I settembre 9-13.30, dal 3 settem¬ 
bre 9-19.30, 

Le Maitacrle AdrialUcbe tra ’SOO e *900. Le barche, le 
vele, la pesca, il sale, la società. Musei arti e tradizioni popo¬ 
lari. Piazza Marconi 10. Ore 9-14, festivi 9-13. Rno al 15sel- 
tembre. 

2743 Natale di Roma. Numismatica In Vaticano; mille mo¬ 
nete dal primitivo bronzo, alle monete della prima metà del 
I sec. a.C. Salone Sistino della Biblioteca apostolica vatica¬ 
na, viale Vaticano. Ore 9-14, domenica chiuso. Fino al 30 
settembre. 

L’art de Cartler. Oggetti preziosi e disegni dal 1847 al 
I960. Accademia Valentino, Piazza Mignanelli n.23. Ore 11- 
20, venerdì, sabato e domenica 11-23. Ingresso lire 10 mila. 
Fino al 5 agosto. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei capitolini. Piazza del Campidoglio (lei. 67.82.862). 
Ore 9-13.30 e 17-20, domenica 9-12.30, sabato 9-13.30 e 20- 
23, lunedi chiuso. Ingresso lire 4.500. Ferragosto chiuso. 
Museo della civiltà romana. Piazza G. Agnelli 10 (tei. 
59.26.135). Ore 9-13.30, martedì e giovedì anche 16-19, do¬ 
menica 9-12.30, lunedi chiuso. Ingresso lire 5.000, ridotto 
3 000. Ferragosto chiuso. 

Museo delle Mura. Via di Porta San Sebastiano n.18 (tei. 
75.75.284). Ore 9-13.30. martedì, giovedì e sabato anche 16- 

19. domenica 9-13. lunedi chiuso. Ingresso lire 2.500, ridotto 
1.200. Fenagosto eh iuso. 

Museo delle arti e tradizioni popolari. Piazza Marconi 
n.IO (tei, 59.26.148). Ore 9-13.30, domenica 9-13. Ingresso 
lire 2.0<>0. Ferragosto aperto. 

Fori. Vìa dei Fon Imperiali (lei. 67,91.734). Ore 9-18, marte¬ 
dì ore 9-13, domenica 9-12. Ingresso lire 5.000, gralris under 
18eanziani. Fenagosto chiuso. 

Museo dell’energia elettrica. Piazza Elio Rufino (tei. 
51.41.686). Ore 9-13 e 16-20. Ingresso libero. Ferragosto 
aperto. 

■ NEL PARTITO 

Sezione Fiumicino: Festa de l'Unità ore 19.30. Dlbatuto 
sulla Costituente con: B. Braccitorsi, G. Galletto e O. Mancini. 
Federazione Castelli: Continuano Feste dell'Unità di: Tor 
San Lorenzo, Anzio Colonia, Carplnelo; Fontana Sala: Mon- 
tecompalri ore 19 incontro dibattilo su «Autonomie locali* 
(M.A. Sartori); Ariccia ore 18.30 incontro dibattilo su «Fase 
Costituente* (Pasquali, Lucci). 

Federazione Civitavecchia: Inizia Festa Unità Allumiere; 
continua Canale. 

Federazione Latina: Roccagorga Prati chiude Festa dell'U¬ 
nità; Itti continua. 

Federazione Rieti: Continuano Feste dell'Unità di Chiesa 
Nuova ore 20.30 comizi (Tigli); Canlalupo ore 21 dibattito 
(Bianchi);Pozzagliaore 17Cd (Bianchi). 

Federazione HvoU: Torrila Tibenna continua Festa dell'U¬ 
nità; S. Oreste continua Festa dei giovani; Palombari ore 20 
assemblea iscritti (Onori). 

Federazione Viterbo: Continuano le Feste dell'Unità a: 
Vasanello, Cellcre, Trevignano. Nepi, Tuscania ore 18 dibat¬ 
tito su «1 tempi oelle donne* (D Pigliapoco). 
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Alien, via Velletrì 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica, ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000, Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mano de' Rori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmoaphere, via Roma- 
gnosi 1 l/a. Piano bare sera¬ 
te a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic fly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La malcumba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro- 
latino-americana d.sl vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hysterla, via Giovannelli 
3. 

Notorius, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Out, via Saturnia 
18. 

nonna Lamiera, via 

Cassia 871. 


Disco Bar 


High Uve, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dal' e 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto (ino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantarel, piazza della 
Rotonda (Pantheon).Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli aH'aprerto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30, 
Check polnt charlle, 
via della Vetrina 20, Disco e 
newage. 


Sportlng club villa Pam- 
phlll, vìa della Nocetta 107. 
Tel. 6258555. Immersa nel 
verde, la piscina è aperta con 
orario continuato dalle 9 alle 
20, lutti i giorni escluse le do¬ 
meniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, quel¬ 
lo quindicinale di 120.000. 

New green hiU club, via 
della Bulalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
iibbonamento mensile lire 
200 000 e quindicinale lire 
200 000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La plàtina è cir¬ 
condata da un giardino e al 
bar ci si puO ristorare con pa¬ 
nini e bibite. L'ingresso gior¬ 
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Luta- 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In¬ 
gresso giornaliero lite 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti¬ 
nualo dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel, 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 135.000. 

La Nocetta, via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra. Orario: 9/20.30 feriali, 
9/19 (estivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'apeito sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici. E' aperta con 
orario continualo dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire 14.000. 

Poggio del Pini, centro 
sportivo in via Anguillarese, 
km 4,5 (^guillara). Tel, 
99956()9 - 9995601. Aperta tut¬ 
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L 10.000, festiviL15.000. 


Girone VI, vicolo Sinibaldi 
2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartufalo. Tavoli all'a¬ 
perto. 

Cuccurucch, via Capoprati 
10. A due passi da ponte Mil- 
vio, i tavoli si affacciano sul Te¬ 
vere. Specialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 
3Smila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Re¬ 
tta Papa 51. Da poco ristruttu¬ 
rato, ripropone vecchie ricelte 
<asarcccie>: minestra di arzil¬ 
la e piselli, tutti i giovedì gnoc¬ 
chi. C'à anche il servizio pizze¬ 
ria ed C aperto fino a tardi. 
50mila lire a persona. 

Pommidoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma¬ 
nesca. 30mila lire a persona. 

Camponeschl, piazza Far¬ 
nese 50. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo e piuttosto elevato. 

Vecchia Roma, piazza 
Campitelli. Ratti di qualità e 
menu fantasiosi. 60mlla lire a 
persona. 

Villa Paganini, vicolo delta 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter¬ 
nazionale. 60mila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7, 
Specialità toscane. 


Un giorno a Caprarola 


Tutto pud avvenire a un'ora 
di macchina da Roma. Avve¬ 
nimento sta per divertimen¬ 
to, e perchè no, appagamen¬ 
to di curiosità culturale 
I ragazzi della I A e II D 
hanno omaggiato Caprarola 
Regina del Omini descriven¬ 
done, in un agile libricino, 
per filo e per segno le bellez¬ 
ze della loro città: beltà tra¬ 
scurate dalle guide ufficiali. 

Ad un'ora da Iwma sostene¬ 
re quest'encomiabile impe¬ 
gno dei ragazzi di Caprarola 
è un dovere per tutti. Paese 
dalle orìgini controverse Ca¬ 
prarola ncca di storia e tradi¬ 
zioni cresce sulle pendici meridionali dei 
monti Omini, sopra uno sprerone boscoso 
(ormato da una colata di lava dell'antico vul¬ 
cano che, spegnendosi, (ormò il lago di Vico. 
E poi ci sono le opere del Vignola conmreso 
Palazzo Farnese, via Fomella, la Scala Regia, 
la Colonna di angolo nell'anticamera del 
concilio e l'attuale diroccamento del Casitto 
del Barco.E se ci andrete quello che non do¬ 
vete mancare di vedere sono le fontane. Mi¬ 


steriose con notizie incerte e 
date imprecise. 

Ma aldilà di questo sono 
rari esempi di abbinamenti 
architettonlco-linguistico. 

Per esempio • Lo Funtanò • è 
« dentro >, come fontana, la 
materia ma è aixthe viva per 
il nome che è espressione ve¬ 
ra del binomio oggetto-paro¬ 
la. 

Prima di arrivare a Capra¬ 
rola fatevi inebriare dal verde 
lungo la strada e calatevi nel¬ 
la riserva naturale del Lago di 
Vico chè tutto sommato non 
vi dispiacerà 

Fatto tutto questo parteci¬ 
pate ad una qualsiasi manifestazione artistica 
che Caprarola vi offre. 

Per esempio stasera la rassegna di musica 
classica organizzata in collaborazione con il 
Gruppo Stnjmentale Italiano vi farà ascoltare 
musiche di Mozart eseguite dai giovani e vali¬ 
dissimi artisti Calosci al violino e Spano al 
pianoforte. 

auguriamo sentitamente di trascorrere 
una bellissima giornata. 



Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium con sdraie. Servizio 
bar bibite e bevande rinfre¬ 
scanti. Il locale si può preno¬ 
tare per feste private. 

Il canto del rìso, lungo¬ 
tevere Meliini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
\4vo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore IS¬ 
IS. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del torcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle IO a notte (onda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A... 


In attesa dcH'evcnto serale, un tour di 
mostre per disintossicarsi daila febbre 
del pallone. Al Musco del folklore 
(piazza Sant'Egidio I, orario: 9/13.30 
e 16/19) sono esposti una serie di di¬ 
segni di Leonardo Messabò, pittore li¬ 
gure operante nell'Ottocento a Roma. 
L'artista, anche se sconosciuto al 
grande pubblico, si pone all'atlenzlo- 
ne della critica per le decorazioni a 
fresco realizzate nel salone da ballo di 
villa Torlonla. Per gli appassionati di 
numismatica, grande •abbuffata* al 


salone Sistino della biblioteca vatica¬ 
na (viale Valicano orario: 9/14). Mille 
monete dal primitivo bronzo anonimo 
a quelle della prima metà del primo 
secolo a. C, saranno In mostra lino al 
trenta settembre. Roma anni Venti è il 
tema dell'esposizione in corso alla 
galleria Rondanini (piazza Rondanlni 
48. orario: 10/13, 16/20), un itinera¬ 
rio d'immagini, oggettistica e testimo¬ 
nianze dell'animato ambiente roma¬ 
no che in quegli anni animò il caffè 


Aragno e legò i nomi di molli intellet¬ 
tuali alla rivista ila Ronda». Alla galle¬ 
ria Giulia (via Giulia 148, orario: 
10/13, 16/20) è protagonista la grafi¬ 
ca tedesca degli anni Sessanta. Circa 
novanta lavori tra litografie, incisioni e 
serigrafie, testimoniano l'importante 
funzione che queste tecniche hanno 
avijto nella diffusione del linguaio 
artistico. In serata, per chi riuscirà a 
fuggire alla calciomania, l'appunta¬ 
mento è al Tendastrisce (via C.Co- 


lombo 393) dove si replica per l'ulti¬ 
ma sera, <11 mandarino meraviglioso» 
della compagnia del teatro nazionale 
dell'opera e del balletto di Estonia. 
Musicne di Bartok e coreografia di Mai 
Murdama. Poco più in là, ad Euritmia 
club, continuano le scatenale esibi¬ 
zioni a ritmi di lambada degli «Alta 
tensao». 

Mentre a «Capannelle village», per la 
rassegna di teatro di strada, sarà di 
scena il «Trìo banzai» con uno spetta¬ 
colo musicale. 


Marconi, via di S. Rasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renalo Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria, cocktail da gustare al¬ 
l'aperto. Orario: dalle 18 al- 
l'una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalie 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green flelds, via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

Flddler’s elbow, via del¬ 
l'Olmata 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birteria dal¬ 
le 12.30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
ri proso. 

Il portlcciolo, piazza Lo¬ 
tario 5, Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diaprositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripro¬ 
so. 

Amazzonla, via del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

. Strananotte pub, via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La brìciola, via della 
Lungaretta 81. Birreria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalie ore 
18). Chiuso II martedì. 


Caffè Rosati, piazza del 
Poprolo 4/5/5a, produzio¬ 
ne propria. 

Glolltti, via Uffici del Vi- 
cano 40 e -Casina dei tre la¬ 
ghi-, viale Oceania (Eur). 

Gelaterìa Tre Scalini, 
piazza Navona 28, speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchla, via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lalo classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio, via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22. vero gelalo ar¬ 
tigianale, specialità alla 
fnjitaecreme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lueina 33. gelati 
anche da asptorto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

Willl’s gelaterìa, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzale e semifred¬ 
di. 


Mordi* Fuggi 


McDonald’s, piazza di 
Spagna 46 e Piazza L Ster¬ 
zo 21, Lgo Sennino. Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

n piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Apierto 
fino aile 2 di notte. 


SPETTACOLI A 


CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: OAu Disegni ani- 
mati: DO: Documentano: DR; Drammatico: E: Erotico: FA: Fan¬ 
tascienza: Q: Giallo: H: Horror, M: Musicale; SA: SaUrleo; SE: 
Sentimentale: SM: Stonco-mitoloeico: ST; Storico: W; Western. 


■ PRIMI VISIONI mmm 


GARDEN 

L.7 00Q 



■ CINEMA D’ESSAI MEI 






Tra gonna, u aaaae a inatona di rmoii 





ACAOCMYHAa U7.00Q 

Via SUffllri. 9 (Piazza Bafogna) 

Tol.4»n8 

Crkakiall Italia nella ragia di Claude 
Barrola: con CnnatopOar Lambert - DR 
(18.45-22.301 

viale Trutovore. 244/t 

Tel.582848 

Thoma; con Johannes i 
AdrianaAltaraa-8R 

Herschmann. 

(16.45-22.30) 

AZZURRO MEUES 
via E. Faà di Bruno. 8 

Tel. 3581094 

Oeetge HellM • Pregtamim d'apertu- 
la (20.45): Oader MibuM (21.15): Me- 
Ire^la (23); Qaerpa MaNM • Pregram. 


L 8.000 
Tel 854119S 

Cempeggle e Benerljr Hlllt PRIMA 

(17.22 30). 









PiazuVartMine.S 

GfOKUO 

L 7.000 

^CtiluiurauUya . . 


. NUOVO . . 

largo Aaclanghr.1 

_ X. 5.000 
Te). 588116 

l'amico rEravale 

, (17-22.30) 

MRUMO 

PfazzaCtvow.a 

LSOOO 
Taf. 32118» 


VlaNomantana.4S 

T4I.8W149 





Jean Travella. Kiratle Alley • BR 

(17-22301 







GOLDEN 

1.7.000 

CMuturtntivt 


■ CINECLUB 1 






Via Taranto, 38 

Tel. 7996802 







M.C«ZM 

LSOOO 

Cniuaura eativa 



IL LABIRINTO 

L 5.000 

Chiuauraestiva 


VlaMarrydafVat.U 

Tel.9880099 


GREGORY 

L 8.000 

cniuaura «Uva 


Via Pompoe Magno. 27 

Tel. 3216263 


auaaeaana 

L 7.000 

Chiuauraeativa 

VlaGregorleVII.ISO 

Tel. 6380800 









■ VISIONI SUCCESSIVE 


- ' 



NOUOAY 

L 8.000 

. 

. 









AQUIU 

VlaL'AguH«.74 

L 2.000 
Te). 7594951 



AMERICA 

ViaN.daiGrande.6 

L 7.000 
Tel. 5816166 

Chiusuraestiva 

Largo B.Marceflo.l 

Tel. 6948328 

PedroAlmedcvar-BR 

(17-22.30) 








AVORIO EROTIC MOVC 

L 5.000 

Film per adulti 


ARCHIMEDE 

ViaArchimada,71 

L.8000 
Tul 875567 

Cn.uauraealiva 

INOUNO 

VlaQ. fnduno 

L 7.000 
Tel. 582495 

Chiusura «Uva 


Via Macerala. 10 

Tei. 7553527 


- 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 6.000 
Tel. 460285 

Film per tdulU 

(10-11.30-16-22.X) 

ARISTON 

L8 000 

Uocelil fi. 2 di René Cardona Jr.; con 



ViaCKarona.19 

Tel. 3207022 

ChrislopiMrAtkIna-a 117-22.30) 

KING 

LSOOO 

Chiusura estiva 


MODERNO 

L 6.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ARISTON n 

Galltria Colonna 

L. 8.000 
Tel. «793267 

La cosa degli aMaal di J. P. Simon; con 
Jack Scalia-H (17-2230) 

Via Fogliano, 37 

Tel. 8319941 



Piazza Repubblica,^ 

Tel. 460265 

MADISON 1 

VlaChiabrera, 121 

LSOOO 
Tel. 5126926 

Chlutura«liva 


MOUIMROUGE 

L 3.000 

Una radazza moRD vtzioaa - E fVMIB) 

ASTRA 

L. 6.000 

O L'animo fuggeirtt di Peter Weir, 


Via M. Corbino. 23 

Tel. 5562350 


(16-22.30) 

VlalaJoara.225 

Tel 8176298 

conRoblnW.lllaine-OR (17-22301 



ODEON 

L 2.000 

Film per adulti 


ATlANTfC 

1.7.000 

Chiuauraealiva 

MADISON 2 

LSOOO 

Chiusura mtiva 


Piazza Repubblica 

Tel. 464760 


V.Tu9C0tana.749 

Te’ 7610658 


ViaChiabrera. 121 TEL. S126926 


PALLAOiUM 

L 3.000 

Film per adulti 

(16-22) 

AUaUSTUS 

C.ioV.Emaniialan3 

L 6.000 

Nemici una storia d’amort di Bruce Be¬ 
re (17.30-22.30) 





p.zza B. Romano 

Tel. 5110203 



Tei. «875455 

MAESTOSO 

L.8.000 

Chiusura attiva 


SPL^OiO 

L 4.000 

American Wtaiuil peno aien - E 

AZZURRO SCiPIONI 

L 5.000 

Saletta «Lumiera*. Hiroshhna mon 

ViaAppia.418 

Tel. 786066 



Via Pier delle Vigne 4 

Tel. 620205 

(VM18) 

(11-22.X) 

V. dagli Sciploni 84 

Tel. 3581094 

amew (18): Julee et dira (20); Vemplr 
(24) 

Saletta >Cnaplln..Raeeonlo di prima- 
etra (18.30). Il cuoco. Il ledro, le moglie 
t l'imenle (20.30): Marraliidl «prete 
(22 30).KelunltqaM(24) 

MAJE5T1C 

Via SS. Apostoli, 20 

L 7.000 
701.9784908 

PtpL Luci Som a la altra dal imiccMo 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

FammlnaeecTolla-EIVMIS) (15-22) 















■ ARENE BBE 






METROPOLITAN 

L 8.000 

etllaapatltlln.2PRIMA (18.19-22.30) 

ESEDRA 


Vedi PROSA 


BARBERINI 

L.6000 

la caia al n* 13 di Horror SIrtel di Har- 

Via del Corso. 9 

Tel. 3600933 



via de) Viminale. 9 




Piazza Barbarmi. 25 

Te.4751707 

ley Cokliss. con Kathleen Wilhoile • H 
(17.30-2230) 

MIGNON 

L 6.000 

Mahabhtrala di Pelar Brook (eriginala 

TIZIANO 

ViaG. Reni 

(Tel. 392777) 

Turista per caso 

(20.30-22 X) 

CAPITOL 

L7 000 

Chiusura estiva 

VlaViiorbo.ll 

Tel. 869493 

con soiioiiiou in italiano) 






V.aG.Sacco<i.,39 

Tol 393280 






■ CINEMA AL MARE WM 



CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 8.000 
Tei. «792485 

La donna dal lago maledtRo di George 
Wilson; con Lambert Wilson • H 

(17.30-22.30) 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

L. 7.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 


GAETA 

ARISTON 

Valmonl 

(17.45-22) 

CAPRANICHCnA 

P.za Montecitorio. 125 

L.8000 
Tel 6798957 

Cn.uiurantiva 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L. 8.000 
Tel.79WU8 

Biade Runntr con Harrison Ford • FA 
(17.30-22.30) 

ARENA ROMA 

Lungomare Caboto Te) 0771/460214 

Mary par tampra 

(X.45-22.X) 

CASSIO 

L9 000 

Chiusura estiva 





SCAURI 

ARENA VITTORIA 
(Via Marconi) 







PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

LSOOO 
Tel. 5803622 

Riposo 



_ . . 

. , 

COU DI RIENZO 

L. 6.000 

Quando vennero le balene con Heien 
Mirren e Paul Scotieid • OR 



(20 30-22 30) 





TERRACINA 






(18 30-22 30) 

PRESIOENT 

ViaAppia Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel 7810146 






DIAMANTE 

ViaPrenestina.230 

L.5 000 
Toi. 295606 

Chiusura estiva 



MODERNO 

Via del Rio. 25 Tel. 0773/702945 

Nato II 4 luglio 

(20.30-23) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

1.8 000 
Tel. «878652 

lo, Pater Pan d> Enzo Decaro, con Ro¬ 
berto Citran- BR 117.33-22 30) 

PUSSfCAT 

VitColroll.W 

L 4.000 
Tel, 7313300 

Film per adulti 

(11-22.30) 

TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tel. 0773/701733 

La cau 

n.5(20.30'23) 

EMBASSY 

VlaStoggaiìi.7 

L.8000 
Tu). 870245 

Cn.ueuraeiliva 

QUIRINALE 

L 8.000 

Qua)coaalnp)(i-E(VM 18) 

ARENA PUD 

Via Pantanelfa. 1 Tel. 0773/727222 

L'attimo fuggenti 

(21-23 X) 

EMPIRE 

L.BOOO 


Via Nazionale. 190 

Tel. 482653 


(17 30-2Z.30) 

S. FELICE CIRCEO 



V.la Regina Margherita. 29 

Te'.8417719 

tono Taviani; con Juiian Sands. Char¬ 
lotte Gainsbourg • DR (17.33-22 30} 

OUIRINEnA 

Via M.Minghetti.S 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

□ Sogni di Akira Kurosawa - OR 

117 1^99 MI 

ARENA VinORiA 

ViaM E Lepido Te).0773/5271ie 

Sanza Indizio 

(21-23) 


1.7.000 
Tei 5010652 

Chiusura estiva 



SPERLONQA 

AUGUSTO 




V.la dell’Esercito. 44 

REALE 

L.eooo 

Biade Rumer, con Harrtson Ford • FA 


Non ouardarml. non ti santo (18-22.15) 

eSPERU 

L.5000 

Moria di un matsiro dal t# di Key Ku- 

Piazza Sennino 

Tel. 9810234 


(17.30-22 30) 

V,a Torre di Nibbio. 10 Tal 0771/64644 



Piazza Sennino, 37 

Tlil. 982684 

may; con Toshiro Milune • OR 

(17.30-22.30) 

RIALTO 

VialVNcvombro.156 

L.8000 
Tel. 6790763 

0 L'atttfflo fuggenti di 
con Robin Williams-OR 

Peter Weir; 
(17-22 30) 

FORMIA 



(18-22,15) 

ETOILE 

L.8000 

lo a il vento di <Jori$ Ivens e Marceline 






flITZ 

Viale Somalia. 109 

L.8.000 
Tel 637481 

Chiusura estiva 








DR (17.33-22.30) 


LAOISPOLI 




EURCINE 

ViaLlszt,32 

L.8000 
Tei 5910988 

Chiusuraestiva 



CINEMA LUCOOU 


l'avaro 

(19.15-22 30) 

RIVOU 

L.8 000 

Alla ricerca dall'aiiaislno di Karel 

P zza Martini Marescotti Tel. 9926462 


EUROPA 

. Corsod'ltalia. t07/a 

L.8 000 
Tel 865736 

Chfusuraestiva 

Via Lombardia. 23 

Tel 480883 

Reisz-G 

(17 30-22 30) 

ARENA LUCOOU 

P zza Martini Marescotti Tel 9926462 

Non Ipriti quel cancello n. 2 (21-23) 

EXCELSIOR 

ViaB.V del Carmelo, 2 

L.eooo 

Tel 5292296 

Chiusura estiva 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L.eooo 

Tel 884305 

L'occhio dalla morta di Robert Kirk, con 
Anthony Perkins-H (17-22 30) 

S. MARINELLA 

ARENA PIRGUS 


Non guordannl, non tl sento (21-23) 

FARNESE 

L.7 000 

Chiusura estiva 

ROYAL 

L.8000 

Senza atchialena di colpi d. Newt Ar- 
nold: con Jeanne Claude Vsn Oomme - 

Via Garibaldi 




Campo de'Fiori 

Tel. 6864395 

Vii E. Filiberto. 175 

Tel. 7574549 

ARENA lUCClOU 


L'tviio 

(21-23) 

FUMMA1 

LSOOO 

La tflaRuoM lenlantnzt di Sergio Rea- 



A 

(17 30-22 30) 

VtaAureiia 







S. SEVERA 







UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L.7 000 
Tel 6831216 

Chiusura 

estiva 




nAMMA2 

Via Bissolati. 47 

L 8 000 
Tel. 4827100 

Nostos II ritorno di Franco Piavoii, con 
Luigi Mezzanotte- OR (18 33-22 30) 

ARENA CORALLO 

Via dei Normanni 


Ritorno si futuro 11.2 

(21-23) 


■ PROSA 


ANFITRtONC (Via S. Saba. 24 • Tal. 
5750827) 

Riposo 


ward; con Patrizia Pariti, Sorgio 
Ammirata. Prancaaca Biagl. Ra> 
già di Sargio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argantina. 52 • 
Tal.6544«01) 

Riposo 

ARENA ESEDRA (Via dal Viminala. 
9'Tal. 4870362) 

Alia 21. Rap Charrtanl di Floranzo 
Fiorantini; con la Compagnia Tul* 
taRoma. Ragia di Marafanta a 
Convarai. 

CENTRALE (Via Calaa. 6 • Tal. 

6797270) 

Alla 21. L’avaro a L'oalaHa dalla 

peata di Carlo Goldoni; con ia 
Compagni Siablla. Ragia di R> 
maoda Saggia 

EUSEO (Via Nazionaia. 183 • Tal. 
462114) 

Campagna abbonamanti ataglona 
1990/91 Orario botlaghino 9.3^13 
a 16 30*19 30 Par informazioni 
Tal. 462114-4743431 

EURITMIA CLUB (Parco dal lavoro 
EUR-Tal.5915600) 

Alla 21. Anila Garibaldi di Marida 
Boggio; con Rita Pansa. Ragia di 
JuhoZuloeta 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27 ■ Tal. 5763601'5T83620) 
Riposo 

FURIO CAMtaO (Via Camilla, 44 - 
Tal, 7887721) 

Ripo»o 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - 
Tal. 5695782) 

SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA CAFFÈ; Riposo 

OROLOGIO (Via da* Filippini. 17/a - 
Tei 6548735) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macalll. 75 - Tal. 6791439- 
6796269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal. 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via Angelo Brunet¬ 
ti. 43-Tal. 3612055) 

Alla 21 30. I sonam di William 
Shakespeare: con Ugo Oa Vita 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tal. 
5743089) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dairUccalliara. 
45-Villa Borghese). 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libara- 
lrice,8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ CINEPORTOBBHHi 


(Via Antenna da San Giuliano - Par¬ 
co dalla Farnesina) 

CINEMA 

Presidio di Pater Hyams (2115) 
Il Faniatastivai al Cinaporto Tra 
uomini nello spazio di Douglas 
Heyes, La giostra di Robert Sta- 
vans 

(23 30), Opera di Darto Argento 


(0 30) 

MUSICA 

Alta 23 30. Musica salsa con l'Or* 
chastra Raiz 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata dal Gianlcolo* Tal 5750827) 
Tutti i lunedi alia 21 30 La allegra 
comari di Windsor con 11 -Nou- 
vaau Theaira du balle! Iniornatio- 
nal» Regia a coreografia di Gian¬ 
ni Notar! 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (ingresso in via Aid- 
vrsndi-Tal 6453019) 

Alia 2115 La Compagnia Cosi- 
Slefanescu presenta Risveglio di 
Fiora, musica di Riccardo Dri- 
go.Conearto, musica di Serge) 
Rachmaninov; Patetica, musica di 
P.l, CiBikovsky. 

TERME DI CARACALLA 
Venerdì alla 21 II lago dal cigni 
musiche di Cia}kovskij Direttore 
Alberto Ventura, interpreti prirKl- 
paii; Raftaella Renzi e Mano Ma¬ 
rozzi Coreografia di Oleg Vlno- 
gradov Orchestra e Corpo di Bal¬ 
lo del Teatro dell'Opera 

MUSICA 
■ CLASSICA 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tei 463641) 

Vedi Terme di Caracalta 


ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tei. 
6780742) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi, 151 • 
Tel 3566249) 

Corsi di chitarra, solfeggio e ar¬ 
monia. Preparazione esami corv 
servatorio. saggi e concerti infor¬ 
mazioni dalle Italie 20 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAR¬ 
RA (Via Arenula, 16-Tel 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi¬ 
no. viola, violoncello, materie teo¬ 
riche 

CERVETERI (Chiesa S. Francesco - 
Cerenova) 

Alle 21 Giovani strumenti del ter¬ 
ritorio del Gruppo Musica insi^ 
mediCerveteri. 

EURMUSE (Via dell'Architetura - 
Tel 5922151) 

Alle 2130 Sangue viennese. 
Operetta nazionale polacca di Gli- 
wice Musica di J Sirauss Orche¬ 
stra Filarmonica di Zieiona Gora 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
Carcere • Via del teatro Marcello. 
46-Tel 4614800) 

Oggi e domani alle 21 Festival 
musicale deli# NezIonI 1990 In 
programma «Il pianoforte roman¬ 
tico*. musiche di L. Van Beeth^ 
ven. Schubert. Mussorgskij 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane, 13) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Basilica S Cle¬ 
mente • Piazza S Clomenie-Tel 
5561670) 

Alle 21 Concerto dirotto da Fritz 
Maraffi Musiche di Gershwin. 
Mozart. Beethoven, Maratfi 

TERME DI CARACALLA 

Oggi alto 21 Alda di G Verdi Diri¬ 
ge Nicola Rescigno inierproti 
principali Aprile Millo. Bruno Se- 


bastlan Regia di Silvia Cassini. 
Orchestra e coro del Teatro del- 
rOpera 

Domani alla 21. Cavallaria Ruattea- 
•na di P. Mascagni e Pagflacd di R. 
Laoneavallo inierprali prlncipaii; 
r -ett* Q} Caaoila, G. Manghi. Olratiera 
R. Giovanlnatti. ragia di B. Stata¬ 
no Orchestra e Coro dal Taatro 
deirOpara. 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Chiesa SS Annunziala) 

Domani alle 21 30. Concerto della 
Camerata Accademica italiana. 
Direttore Roberto Tigoni. In pro¬ 
gramma Bartok. Schubert, Verdi. 
Mondeissohn 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 


ALEXANOERPUTZ (Via Ostia. 9 - 

Tel 3599396) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Chiusura estiva 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo. 36) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44-Tel 6868326) 

Musica d'ascolto 

CASTEL S. ANGELO (Tel. 380673) 
Alle 22 Concerto di HaroM Bra^ 
iey-Jonas Blues Band 

CUSSICO (Via Libetta. 7 • Tel. 
5744955) 

Musicad'ascolto in giardino 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 

26) 

Riposo 

EURITMIA CLUB (tei. 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDtO (Via Gaetano Secchi, 
3-Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A - 

Te! 6896302) 

Riposo 

GRIGIONOTTE (Via dei Fianaroii. 
30/b-Tel 5813249) 

Riposo 

ON THE ROAO (Parco - Via Filippo 
Meda) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel 4745076) 

Riposo 

A UN’ORA 
■ DA ROMA 


CORCIANO (Piazzale del Convento 
• Perugia) 

Alle 21 Concerto deirOrehaalra 

militare della Guardia d’onore M 
Castello di Praga 

FONDI (Piazzale Benedettine) 
Festival di Fondi Alle 21 II dalo 
di carlorw di Antonio Verdone; 
Regia di Ferruccio Radula. 

NETTUNO (TeatfO all'aperto di 
Villa Borghese • ingresso via Ol¬ 
mata) 

Alle 21 Empedocle di Friodriech 
Holderlin, con Flavio Bucci Regia 
di Molo Freni. 

TAGLIACCZZO (Piazza deirOba- 

lisco) 

VI Festival di Mezza estate Alle 
21 15 Demoni Balleno delta Com¬ 
pagnia Napoli Dance Theatre con 
Vladimir Derevianko 


aiata del Gianlcolo • Tal. l>78Ó6jh^ 
Alla 21.30. Vita privala di Nooi Co- 
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I_ Sport 


j Un’estate Gigi Maifredi non ha dubbi: «Calcio vuol dire spettacolo 
j passata perciò alla Juve sto preparando un cambiamento storico 

^ in panchina la squadra giocherà come piace a me: sempre all’attacco» 

■" n modello? Il grande Brasile dominatore di Messico 70 

Rìvoltmone fantasia 


Gigi Maifredi, 43 anni, ex rappresentante di liquori 
ed ex allenatore di Ospitaletto e Bologna, è l’uomo 
nuovo di una Juventus che vuole rivincere lo scudet¬ 
to dopo quattro stagioni di appuntamenti mancati 
col tricolore. In attesa deirairivo a Buochs delle 
•star» Schillaci & C. è lui più che mai l'uomo bianco- 
nero del giorno. Nel ritiro juventino tutto ok, a parte 
Casiraghi già a Monaco per curare lo stiramento. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

nuNcncoluccHiNi 


M BUOCHS. Nel minuscolo 
sonopasugglo del campo 
sportivo di Buochs, città svizze¬ 
ra con vista sul lago, campeg¬ 
gia ancora un vecchio adesivi} 
di Jan Rush, dove il gallese ta 
bella mostra di un sorriso che 
la sua breve carriera biancone¬ 
ra non avrebbe poi assoluta¬ 
mente giustificato. Mani ignote 
hanno tentalo Inutilmente di 
strapparlo via ma non c'é staio 
niente da lare: Il faccione è re¬ 
stato là a dispetto di tutti, come 


incollalo col mastice, e adesso 
sembra suonare come oscuro 
ammonimento al cultori del 
successo facile e scontalo. Cigi 
Maifredi lo guarda un attimo e 
gli rifila sul nasone una mana¬ 
ta energica e bonaria sospiran¬ 
do: «Eh si, qui alla Juve e dura 
per lutti, caro Rush*. 

L'uomo di Lograto ha già 
portato in bianconero il suo 
spirilo allegro e quella vitalità 
che lo lesero popolarissimo 
nella sua avventura triennale a 


Bologna: anche se qui gli inter¬ 
rogativi non mancano e qual¬ 
cuno si chiede se la sua favola 
di rappresentante dì liquori ar¬ 
rivalo al successo potrà arric¬ 
chirsi di nuove belle puntale in 
un ambiente esigente e auste¬ 
ro per antonomasia. «Vedre¬ 
mo, adesso c'è il ritiro ed è la 
parte migliore della stagione, 
le tensioni sono ancora lonta¬ 
ne, si respira. Rimpianti per 
Bologna non ne ho, anche se 
sono stati anni liKredibllmente 
piacevoli. C'è tempo per i rim¬ 
pianti: magari ne avrd per la 
Juve quando tornerò ad alle¬ 
nare In C2. Speriamo non suc¬ 
ceda troppo presto...». Dal di 
fuori lei dà l'impressione di un 
uomo condannato a viiKere 
lutto c subito: anche se finora 
non ha vinto nulla. E ancora: 
prova invidia per un Trapallonl 
che alla Juve poteva contare 
sulla garanzia-platini? «Prima 
precisazione. Per vincere ad 











un certo livello bisogna averne 
i mezzi, finora non 11 ho avuti. 
E nel mio piccolo qualcosa ho 
raccolto, vincendo i campio¬ 
nati di C e B e raggiungendo 
l'anno scorso la zona-Uela. La¬ 
sciamo stare la storia di Platini, 
ho anch'io i miei campioni e 
non mi lamento: per coso ave¬ 
te sentito Prosi quando arrivò 
alla Ferrari rimpiangere i tempi 
di Lauda? Seconda precisazio¬ 
ne: io non ho mai detto ‘Vince¬ 
rò tutto', ma solo che alla Juve 
per lare bene bisogna vincere 
nilto.« Al Milan stellare sta per 
contrapporsi una Juve galatti¬ 
ca, almeno cosi pare: già un 
primo confronto ha lei e Soc¬ 
chi, fra due tipi di football che 
si assomigliano... «Molto stimo¬ 
lante visto che fra me e Socchi 
c'è grande sintonia, però an¬ 
che pericoloso perchè questo 
presuppone una Juve In pole- 
posilion. Benissimo, ma non 
dimentichiamo che gli altri 
partono con telai collaudati, 
non siamo quelli che piò han¬ 
no cambiato. La mia favorita 
per lo scudetto è l'tnter, al se¬ 
condo posto questo Milan di 
cui tutti ora non parlano piò in 
temnini entusiastici e non capi¬ 
sco perchè, al terzo il Napoli 
che ha pur sempre Maradona». 
E la Juventus? «Ha cambiato 
molti uomini, è una grossa 


squadra: ma soprattutto è 
prossima ad un cambiamento 
storico, non ha mal giocalo col 
modulo che piace a me e con 
cui, per questo, giocherà...». 
Un cambiamento potrebbe su¬ 
bire anche tei: già, rispetto a 
Bologna, è dimagrito ISchili, e 
magari alla Juve lascerà da 
parte anche la sua verve, la sua 
voglia di goliardia. «Neartche 
per sogno. Chiaro che, come si 
dice, al Palazzo non si può 
presentare in leans, però non 
ho intenzione di spersonaliz¬ 
zarmi, sarebbe un pessimo se¬ 
gnale di insicurezza. Sono di¬ 
magrilo perchè ho deciso di 
fare a meno della pasta e dei 
dolci, ora sto meglio decisa¬ 
mente, anche davanti alio 
specchio, e posso riutilizzare 
metà del guardaroba che era 
passato di taglia». 

Maifredi alla Juve con due 
anni di ritardo... «Ma lo due an¬ 
ni (a dissi che se ero davvero 
valido mi si sarebbe presentata 
un'alliB occasione. E poi altri 
due anni a Bologna mi sono 
serviti, soprattutto l'esperienza 
delle cinque sconfitte conse¬ 
cutive: perché recuperammo 
Tino a sfiorare la Uefa». Saggio 
e Di Conio, due mezze punte: 
potranno convivere? «£ perché 
no? Io però li chiamo fantasisti, 
è piò bello. Dite che saremo 
troppo sbilanciatL..ma tenete 


conto che Haessier alla Juve si 
trasformerà in centrocampista, 
come fece in passato Maroc- 
chi. A me place attaccare, non 
sopporto le squadre tutte ar- 
rrxxale, il gioco deve essere 
spettacolare. Vi posso dire 
un'altra cosa: io guardo molto 
al Brasile del ‘70, che si dispo¬ 
neva in campo col modulo 4- 
2-4». Significa che Baggio e Dì 
Canio saranno assieme a 
Schillaci e Casiraghi, con 
Haessier e Martxxhl a centro¬ 
campo. E la difesa? «Due cen¬ 
trali da scegliere fra Julio Ce¬ 
sar, Bonetti e De Marchi, due 
laterali fra De Agostini, Luppi. 
Calia e Napoli. Vi dico subito 
che Julio Cesar sarà una rivela¬ 
zione perchè in un certo senso 
non ha ancora dato il massimo 
a 27 anni. Ha un lancio di 70 
metri, è insuperabile di testa e 
non perde mal un tackle». Il 
suo rapporto con TAvvocato? 
•Col tre avvocati, vorrete dire... 
Bé, Montezemolo è una garan¬ 
zia per la Juve. Chiusane è sta¬ 
to con noi il primo giorno di ri¬ 
tiro, e Agnelli..Agnelli mi fa 
sentite importante. L'altro gior¬ 
no mi ha telefonato per chie¬ 
dermi cosa pensavo del tre 
nuovi stranieri, lo gli ho rispo¬ 
sto che per me erano ottimi. 
Benissimo, mi ha detto, cosi se 
vanno male sarà tutta colpa 
sua, caro Maifredi». 


L'aDenatore della Sampdoria punta in alto 
«Ora possiamo aprire un grande ciclo vincente» 

Boskov critica Vicini 
«Vialli e Mancini 
coppia senza rivali» 




E intanto # Usa 
chiedono aiuto 
al kaiser mondiale 
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Vujadin Boskov nel ritiro del Ciocco critica velata¬ 
mente Vicini per non aver fatto giocare la coppia 
d'attacco Vialli-Mancini che il tecnico slavo consi¬ 
dera la migliore attualmente in circolazione. Fa no¬ 
tare che la Sampdoria mira scopertamente allo scu¬ 
detto. Pensa ad un attacco Viaili-Branca con l’ap¬ 
poggio di Mancini, qualora possa disporre di Mi- 
khailichenko acentrocampo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER aUAQNRU 


■■ILaocco. Difende Vialli, 
attacca velatamente Vicini, 
coccola Mancini, aspetta con 
ansia Mikhailichenko. E parla 
tranquillamente di scudetto 
nel suo Italiano intinto nello 
slavo, ma sempre piò preciso 
ed efficace. Vuladin Bcàkov al 
quinto anno di panchina 
sampdorlana ama chiacchie¬ 
rare, anche a lungo, col glor- 
nalistL Lo ritiene un dovere 
professionale. In realtà si divsr- 
le. 

•Quando ero in vacanza ad 
Almeria, in Spagna - racconta 
- ogni giorno ricevevo mezza 
dozzina di telefonale di cronì- 
, sii italiani. Rispondevo di buon 
grado. Capisco II vostro lavoro, 
(giomali devono uscire anche 
quando non c'è il campionato, 
nel periodo «morto». Poi I tifosi 
della Sampdoria vogliono co¬ 
noscere le mie idee, I miei pro¬ 
grammi, le nostre speranze. I 
giomali sono un cflicace tra¬ 
mile fra squadra e tifosi». 

Di fronte ad on Boskov coti 
ben disposto ed sffsbile si 
cronista viene subito 11 co¬ 
raggio della provocazione: 
cosa penta di Vicini c del 
tuo cooportaniento nel con¬ 
fronti di Vialli e Manditi al 
recenti mondlalIT 


lo devo rispettare le scelte di 
Vicini - risponde Boskov con 
un sorrisetlo ironico - lui è il 
ex sta al vertice, lo sono un 
modesto allenatore di club. Ad 
ogni modo va detto che Vicini 
ha formato e modificato la 
squadra, soprattutto l'attacco, 
nel coiso del mondiale. È pa¬ 
dronissimo di lare e dite ciò 
che vuole. Anch'Io però mi ri¬ 
tengo libero dì alfermare 
quanto segue: gli ultimi cam¬ 
pionati hanno dimostrato che 
la coppia d'attacco piò alfiala- 
la, piò completa e piò cflicace 
d'Italia e forse d'Europa è 
quella composta da Vialli e 
Mancini. Con lutto il rispetto 
per Baggio e Schillaci, siamo 
su due^ani assolutamente di- 
veisi. 

Dopo le cocenti dclnslonl In 
azzom avrà 11 suo bel daffa¬ 
re a reenperare, soprattutto 
sotto U profilo psicologico, 
VlalUcMandni... 

Non scherziamo. Vialli deve 
solo giocare. Ha passalo una 
stagione Infelice, fra infortuni, 
tempi di riabilitazione c le vi¬ 
cende del mondiale. Quando 
si aggregherà alla squadra ri¬ 
tornerà l'atleta che tutti cono¬ 
sciamo. Mancini è già in ritiro, 
smania dalla voglia di scende¬ 


re in campo, dopo due mesi 
trascorsi da...tunsia. 

Nella stagione che vn ad ini¬ 
ziare la Samp per la prima 
volta ha r«obDligo« di corre¬ 
re per lo scudetto. Nel favori 
del pronostico viene measa 
quasi In pois poalilo n ... 
Dopo aver vinto la Coppa della 
Coppe e dopo aver effettualo 
una campagna acquisti ozzec- 
calissima con l'ingaggio di Bo¬ 
netti, Branca e Mikhmiichenko 
(spero che 1 problemi buro¬ 
cratici vengano superati in po¬ 
chi giorni), è chiaro che la mia 
squadra deve puntare allo scu¬ 
detto. Ci sono due situazioni 
che confortano la nostra ambi¬ 
zione. Anzitutto la compieta 
maturazione dei ragazzi. Vler- 
chowod ha 31 anni, Vannini e 
Pari si avvicinano alla trentina, 
Mancini e Vialli ne hanno 26. 
Insomma la Samp può lottare 
ad armi pari con Milan, Juve, 
Napoli e Inter per la conquista 
dello scudetto. £ chiaro che 
dovrà pensare anche alle varie 
Coppe. 

Cosa cambierà nel modulo 
di gioco e nella disposizione 
lo campo del glocalori, ri¬ 
spetto all'ultimo camplooa- 
to7 

Bonetti giocherà da lluidincan- 
te sulla fascia sinistra.Per il re¬ 
sto la difesa resterà invariata. 
Se arriva Mhckhaillchenko 
avrò un centrocampo tortissi¬ 
mo ahe mi permetterà di 
schierare anche tre punte. 
Branca da alfiancarc a Vialli e 
Mancini a ridosso del due, in 
una posizione leggermente 
piò arretrata, da «ulllmo pas¬ 
saggio*, ma anche da «liro In 
porta* che place tanto al gio¬ 
catore c che anch'io gradisco. 





■i NEW YORK. L'arrivo ad Orlando, in Flori¬ 
da, dove è riunita la Federcalcio statunitense 
per reiezione del nuovo presidente, di Franz 
Beckenbauer confermo le voci sempre piò ri- 
cotrenU secondo cui sarebbe sul punto dì tra¬ 
sferirsi negli Usa, dove assumerebbe l'incari¬ 
co di allenatore della nazionale americana, 
in vista dei Mondiali '94. 

Una conferma, in tal senso, è già arrivala 
dall'attuale coach. Bob Cansler, il quale ha rì- 
lerilo ai giornalisti durante una conferenza 
stampa telefonica: «Se Beckenbauer deciderà 
di venire negli Siati Uniti, sarà il benvenuto. 
No. io non credo affatto di perdere il mio po¬ 
sto. È vero però che un uomo della sua leva¬ 
tura e con l'esperienza che ha alle spalle, sa¬ 
prà sollevare le sorti della nazionale america¬ 
na». 

•Sarebbe sciocco - ha proseguito - non ac¬ 
cettate la collaborazione di Beckenbauer. È 
stalo sul terreni di gioco per cosi tanto tempo 
che ha esperienza da vendere*. 

La Ussf (United States soccer federalion) 
cercherà di convincere Beckenbauer offren¬ 
dogli un contratto senz'altro vantaggioso an¬ 
che perchè l'almoslera che circonda la com¬ 


pagine americana non è certo delle migliori. 
Con uomini che cercano di «emigrare* in altri 
paesi, anche a causa di una situazione sala¬ 
riale che li fa arrossire di fronte agli ingaggi 
multimiliardari delle squadre europee ed una 
prospettiva abbastanza incerta per quanto ri¬ 
guarda non solo i Mondiali '94, ma piò nel 
complesso il luturo del soccer a stelle e stri¬ 
sce, l'ingresso di un allenatore come il tede¬ 
sco Beckenbauer potrebbe sollevare gli animi 
dei dirigenti e dei calciatori. 

Anche se Cansler è convinto che prosegui¬ 
rà il suo lavoro di allenatore, potrebbe co¬ 
munque essere allontanato da un momento 
all'altro sempre che la Federcalcio giunga ad 
un accordo con il tedesco e, stando ad alcu¬ 
ne voci trapelate dalla Florida, aiKhe l'elezio¬ 
ne del nuovo presidente che dovrà sostituire 
Werner Fricker, è passala in secondo piano. 
Gordon Jago, presidente della piò grande le¬ 
ga calcio di Dallas, la SIdckicks, ha affermato: 
«Qui si decidono lo sorti del calcio america¬ 
no. Dobbiamo renderci conto che se avremo 
un uomo di punta per la nostra squadra po¬ 
tremo sperare di migliorare da ora al '94, altri¬ 
menti resteremo a lare da ruota dì scorta alle 
grandi squadre», O R. C. 


n contestatissimo tecnico che ha fallito alla guida della nazionale brasiliana non rinnega le sue idee 
e vuole una Fiorentina vincente. «Dobbiamo cominciare bene, i risultati accendono Tentusiasmo» 

Lazaironi mìschia il viola al verde-oro 


Sebastiao Lazaroni allena da venti giorni ta Fiorenti¬ 
na. Sbarcato a Firenze neppure un mese dopo l’eli¬ 
minazione del suo Brasile al Mondiale, il tecnico ca¬ 
rioca cerca la sua rivincita. Fallire a Firenze, signifi¬ 
cherebbe per il Satana del pallone, come l’hanno 
deiinito i brasiliani, imboccare il tunnel degli scon¬ 
fitti. Lui però insiste. Ostinato, sta costruendo una 
squadra che pare la figlia della sua Seie^ao. 


«OBOLORINI 


■1 MASSA In Brasile, l'elimi¬ 
nazione della Seletao al Mon¬ 
diale di un mese e mezzo fa 
non ha avuto la solila coda 
drammatica. Qualcuno ha pu¬ 
re fatto lesta: da quel giorno la 
panchina della nazionale ven 
deoro era finalmente libera. 
Via il grande intruso e il suo 
calcio, che con l'introduzione 
del libero tradizionale areva 
scandalizzato un popolo e l'in¬ 
tera critica, per la quale Seba¬ 
stiao Lazaroni è il Satana del 


pallone. Lazaroni, in quei gior¬ 
ni di giugno, viaggiava però 
tranquillo. Aveva già in tasca, 
siglato da mesi, il contratto 
con la Borentìna. L'8 luglio 
scorso, poi. si è goduto la sua 
prima rivincita: ta finale mon¬ 
diale è stala vinta da una Ger¬ 
mania schierala con lo stesso 
5-3-2 che il tecnico brasiliano 
aveva cercato di impone, riu¬ 
scendo anche a conquistare la 
Coppa America del 1989, alla 
^Iccao. 


•Laza», come lo chiamano 
gli amici e i pochissimi cronisti 
brasiliani che non l'hanno de¬ 
monizzalo. è sbarcalo in Italia 
venti giorni la. Ha preso per 
mano una Fiorentina appena 
uscita fuori dalla vicenda Gior¬ 
gi, dalla telenovela Baggio, da 
un campionato disastroso e 
dal cambio di dirigenza. La 
gente l'ha accollo bene. Giove¬ 
dì sera, poco prima dell'inizio 
dell'amichevoie del viola con II 
Liverpool, dalle due cunre so¬ 
no scivolali cori tutti per lui. Il 
vento soffia a suo favore, al 
contrario di Giorgi, che già pri¬ 
ma di cominciare aveva il de¬ 
stino segnato, ma le passioni, 
nel calcio, durano poco e La- 
zaronl lo sa. Per questo sta la¬ 
vorando per ottenere una par¬ 
tenza sparala: •Dobbiamo co¬ 
minciare bene, i risultati ac¬ 
cendono gli entusiasmi e 
quando il contorno è caldo la 
squadra non può che migliora- 
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Per non perdere tempo, in¬ 
tanto, il contorno se l'è creato 
lui. Ha chiamalo due brasiliani 
a dargli una mano. Il vecchio 
Amarildo. l'attaccante che ne¬ 
gli anni Sessanta collezionava 
gol ed espulsioni, è il suo vice. 
E tale Henrique è il preparato¬ 
re atletico. Fuori dal campo, lo 
aiutano come interpreti, ma 
Lazaroni, che ha un nonno ita¬ 
liano e ^ià riesce a masticare la 
nostra lingua, cerca di sbrigar¬ 
sela per conto suo. L'ambizio¬ 
ne, dei resto, non manca a 
quest'omone di trentanove an¬ 
ni con la faccia da fazendeiro. 
In gloventò, portiere poco afli- 
dabile, ad un certo punto deci¬ 
se di giocarsi la vita su due 
strade. Prese i gradi di sottole¬ 
nente della Marina e si diplo¬ 
mò in educazione fisica. Intra¬ 
visto uno spiraglio per comin¬ 
ciare l'avventura da tecnico, 
appena trentenne mollò i 
guanti e cominciò il secondo 


capitolo della sua vita. E potè 
finalmente dedicarsi a tempo 
pieno alla sua passione, il ten¬ 
nis, che ha fatto dannare non 
poco I cronisti al seguilo della 
squadra in ritiro. Nei momenti 
liberi, «Laza* era introvabile. 
L'ora dedicala alla racchetta 
diventava sempre una partita 
sui cinque set. mentre i notes, 
intanto, lo aspettavano in al¬ 
bergo. Ma il rapporto con la 
stampa, tennis a parte, è buo¬ 
no. Grande comunicatore, 
scansa le domande Insidiose 
buttandola In battuta cd è il 
primo a ridere delle sue digres¬ 
sioni. Da uno che ha allenato 
la Sele;ao, ti aspetteresti an¬ 
che di vederlo camminare gal¬ 
leggiando nell'aria, e invece 
tutti i giorni sta li a firmare cen¬ 
tinaia di autografi senza stor¬ 
cere la bocca. La Fiorentina 
che sta tirando su, è la figlia di 
quel Brasile al quale inutilmen¬ 
te ha cercalo di dare una men¬ 


talità vincente. LanduccI la 
Taflarel, Dell'Oglio e Di Chiara 
sono Jorginho c BraiKO, Malu- 
sci è Galvao, Pin e Volpccina 
imitano Ricardo Comes e Mo- 
zer, Dunga fa Dunga, Fuser e 
Zironelli, finché non arriverà 
Valdo, fanno legna a centro¬ 
campo, mentre Lacatus e Bor¬ 
gonovo .sono Careca e Muller. 
Stregalo da Malusci, «ha diciot¬ 
to anni, ma la testa è già quella 
di un giocatore vero, i piedi so¬ 
no buoni, anticipa l'awcrsarìo 
e riparte palla al piede*, si ag¬ 
grappa a Dunga, uno dei suoi 
fedelissimi. E fa bene, anche 
perchè nella Fiorentina attuale 
il brasiliano è l'unico, irtsleme 
al ragazzino, a giocare a testa 
alla. Gli chiedi dove vuole arri¬ 
vare e lui risponde l'Ucfa, ma 
sa che senza Valdo sarà dura. 
Lui però ci prova e ce la mette¬ 
rà tutta, anche perchè, se falli¬ 
sce a Firenze, non sarà mica 
facile, per Satana, trovare 
un'altra panchina. 
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Sport 


Formula 1 
Senna a 
mota libera 


Il pilota brasiliano 
della McLaren Ayiton Senna: 
nella sua carriera 
haconquistaito 
un titolo tnondiaie, 
vinto 24 «an premi 
e In 47 occasioni 
i partito tal polo posibon 


Un meccanico 
italiano 
alla corte 
di Ron Dennis 

■■ MONZA. Un meccanico 
Italiano, proveniente dalla g.i- 
vetta, alta cotte di Ron Dennis. 
padre-padrone del team 
McLaien-Honda. È quello visto 
in questi giorni di prova a Mon¬ 
za contanto di pantaloncini e 
camicia Mariboro come tutti 1 
componenti della squadra. Il 
personaggio in questione, pur 
se sul taschino della camicia 
porta il nome di Alex Ripa di 
Meana, nome che ha latto rvs- 
sceie le più svariate congetture 
in merito, si chiama Alessan¬ 
dro Traslormini e dopo un lun¬ 
go tirocinio, iniziato a Bologna 
lavorando giovanissimo presso 
un preparatore di Formula 3, ù 
approdato in Formula 1 prima 
con il team Coloni poi con la 
Onyx. Ora il posto, perora solo 
ai test privati, presso II team 
McLaren-Honda. Una bella 
soddislazione per lui in una 
formazione che conta I mec¬ 
canici più selezionati di tutta la 
Formula I insieme alla Ferrari. 

Le prxsssime prove libere a 
Monza in vista della 61* edizio¬ 
ne del Gran Premio del 9 set¬ 
tembre si svolgeranno dal 15 .al 
n agosto e vedraruio In pista 
tulli i team. 



Ultimo giorno di prove a Monza: il pilota 
brasiliano della McLaren difende il suo stile 
di gara e continua la polemica con Prost 
«Mi diverto solo attaccando e rischiando» 


«Rompo i motori 
ma arrivo primo» 


Un Ayrton Senna combattivo, piccante, anche pole¬ 
mico verso certe ingiustizie subite nel recente pas¬ 
sato. Un «divo» che si è sentito tale fin dal giorno del 
suo debutto in Formula 1, avvenuto nel 1984 con la 
Toleman, e che evita accuratamente di pronunciare 
il nome del suo ormai eterno nemico Alain Prost, 
covando però ancora tanta rabbia per queiramaro 
Gran Premio del Giappone dello scorso novembre. 


LODOVICO BASALU 


H MONZA «D'accordo, che 
dicano pure tutto quello che 
vogliono. Che sono uno sca¬ 
vezzacollo, che non ragiono, 
che non ho il senso della gara, 
che distruggo le macchine, 
che rompo i motori. Ma si sono 
mai chiesti chi è quel tizio che 
ha vinto più gran premi negli 
ultimi tre anni? Proprio io, Ayr¬ 
ton Senna, e nessun altro. Pa¬ 
role di fuoco, sotto un sole di 
fuoco, quelle pronunciale ieri 
a Monza dal brasiliano in reli¬ 
giosa osservazione della sua 
nuova McLaren-Honda, che ri¬ 
corda tanto la Tyrrell con il 
muso ad aliscafo. Parole di chi 
sa di essere il migliore, il più 
veloce, il più unito, quasi cere¬ 
bralmente. con la propria mo¬ 
noposto. Ore, giorni, mesi, an¬ 
ni passali accanto a lei prima, 
durante e dopo le gare. Sin da 
quel 1934, quando 24enne si 
presentò a bordo di una Tole¬ 
man al via del suo primo gran 
premio. Un <atenaccio« di 
macchina, come si dice nel 
gergo, per definire una mono¬ 
posto che ò tutto fuorché com¬ 
petitiva. Eppure con quel cate¬ 


naccio Senna gii alla terza ga¬ 
ra, a Montecarlo, sotto la piog¬ 
gia, umiliò quello che poi sa¬ 
rebbe diventato il suo princi¬ 
pale nemico, Alain Prost Tre, 
quattro secondi a giro a suo fa¬ 
vore in un'epica rimonta sul 
francese che guidava l'imbatti¬ 
bile McLaren-Porsche. Una lot¬ 
ta Impari ma che sarebbe ben 
presto stata premiata da un 
giusto sorpasso se il direttore 
di gara, l'ex pilota belga Jacky 
Ickx, non avesse posto Urte alle 
ostiliti per presunta pcricolosi- 
ti del tracciato. Una decisione 
che fece a lungo discutete, che 
fu più che altro imputata al di¬ 
sappunto di vedere uno sco¬ 
nosciuto che avrebbe aixthe 
potuto finire sul podio regale 
del prirtcipc Ranieri. 

«La mia filosofia è sempre 
stata la stessa - spiega il brasi¬ 
liano - e cioè correre come la 
testa mi dice; attaccando, se 
volete anche rischiando, lo 
vinco solo cosi e finché uno 
virKe nessuno può controbat¬ 
terie. Certo, c'è qualcuno che 
magari ha un'altra tecnica di 


gara, da ragioniere del volante. 
Se anche “lui" alla fine taglia 
primo il traguardo ha comun¬ 
que ragione». Il riferimento ad 
Alain I^st, un nome che Sen¬ 
na si guarda bene dal pronun¬ 
ciare, è quanto mai lampante. 
«I mondiali persi, tutti parlano 
dei miei mondiali persi. Come 
quello dello scorso anno, finito 
come non doveva finire. Ho la¬ 
sciato per strada almeno 27 
punti: In Canada e a Monza 
dove si è rotto incredibilmente 
il motore e poi IA>. Dove? «Ha 
capito bene. In Giappone, In 
quella maledetta chicane. No¬ 
nostante tutta la vicenda io ero 
ripartito, il gran premio l'avevo 
vinto con una valanga di van¬ 
taggio sul secondo, che era 
Nannini». L'episodio, con l'al- 
lora compagno di squadra 
Prost che l'aveva aspettato al 
varco buttandolo fuori pista, è 
tutt'altro che dimenticato. «In 
Formula I devi per forza met¬ 
tere sul piatto della bilancia 
l'imprevisto, anche se io mi 
sforzo di evitare persino l'im¬ 
ponderabile. Non posso però 
mettere in conto la politica, le 
decisioni che vengano prese a 
tavolino, come quella di squa- 
liricatmi. Ma è inutile rivanga¬ 
re». 

Una personalità dunque 
complessa, anche maniacale, 
per quella continua ricerca 
della perfezione in ogni cosa. 
Per Senna è sempre un impe¬ 
gno, una promessa che va 
mantenuta anche in un parti¬ 
colare apparentemente irtsi- 
gnilicante come può essere il 


rispetto del tempo massimo 
concesso per una intervista, 
come quando dice «avevo det¬ 
to due minuti e invece siamo 
già quasi a tre», per poi render¬ 
si nuovamente disponibile al 
colloquio in un momento in 
cui le sue tensioni si allentano. 
«Magari posso anche essere 
giudicato male - spiega - ma 
ormai il lavoro in Formula 1 è 
mollo duro, del tutto diverso 
da quando debuttai sei anni fa. 
Sono in una squadra di vertice, 
le prove sono serrate, le riunio¬ 
ni tecniche sempre più nume¬ 
rose, i gran premi ancora più 
tirati. Poi ci sono gli sponsor, le 
azioni promozionali, i rapporti 
con la stampa, a volte piuttosto 
dclicali. Ma la colpa non è mia 
né vostra, è una questione di 
ritmi pressanti, di quelle frene¬ 
sia che ormai circonda il mon¬ 
do dorato della massima for¬ 
mula. Quel che conta alla fine 
è che mi piace ancora correre, 
misurarmi con me stesso e con 
gli altri». 

Già, gli altri, un riferimento 
quasi Inesistente per Senna, 
cosciente delle sue grandi e 
naturali doti che gli stanno 
man mano permettendo di in¬ 
frangere anche il muto dell'im¬ 
possibile. Annichilendo lo 
stesso compagno di squadra 
Bergen «Gerhard è un buon 
amico - dice Senna - solo che 
è arrivato da noi in un momen¬ 
to in cui la concorrenza è mol¬ 
to cresciuta. Non abbiamo più 
la McLaren di uno o due anni 
la, quando potevi anche anda¬ 
re a spasso pervincerc. 


Assoluti di nuoto. Con Lamberti e Trevisan nei 200 s.l», con Cecchi e Minervini l’Italia consente di ridurre ; ;- 
le distanze tra Europa e Stati uniti. Ma una parte del merito va anche alla campionessa veritiseittenne ■ ' t 


Dalla Valle, una rana è saltata sulla cattedra 


Campionati al giro di boa e prime proiezioni intema¬ 
zionali, Inevitabile il confronto parallelo tra i risultati 
nella milanese città del gas, e quelli nella texana Au¬ 
stin. città del petrolio, dove si stanno svolgendo i 
campionati statunitensi. Ma il nuoto americano non 
è più cosi lontano da quello nostrano. Lo dicono con 
i tempi nello stile libero Lamberti e Trevisan, e gli spe¬ 
cialisti della rana, prima fra tutti Manuela Dalla Valle. 


QIULIANO CUARAITO 



■i MOANO. Se l'Europa non 
perde il passo del nuoto mon¬ 
diale da qualche tempo è an¬ 
che merito azzurro. E non solo 
per i prodigi di Lamberti e Tre¬ 
visan che con i loro tempi dei 
200 liberi avrebbero vinto an¬ 
che i campionati Usa, cosa im¬ 
pensabile soltanto un anno fa. 


Non solo per la coppia di rani¬ 
sti Cecchi c Minervini che con 
la California hanno un feeling 
particolare avendola eletta, 
per ragioni diverse, patria di 
studio e allenamento. Molto è 
merito anche di manuela Dalla 
Valle, già Invidiataci dagli 
americani alle Olimpiadi '88 


quando, contro le stesse previ¬ 
sioni dell'atleta milanese, i tec¬ 
nici e esperti Usa la davano tra 
le favorite della finale. Un pro¬ 
nostico non indovinato ma 
che, due anni dopo, rivela 
un'intuizione sbagliata soltan¬ 
to nei tempi. Ora Manuela Dal¬ 
la Valle, 27 anni e un dinami¬ 
smo insospettabile tanto esile 
da apparite fragile, con i re¬ 
cord in piscina si avvia a batte¬ 
re un primato di longevità che 
non è segno di perseveranza 
' quanto dfspirito combattivo e 
stimoli agonistici, la sua rana è 
il suo carattere. In uno stile do¬ 
ve impera la forza muscolare 
Manuela Dalla Valle si impone 
con il ritmo frenetico e la pre¬ 
cisione tecnica: «Ho cambiato 
stile continuamente in questi 
anni. AtKhe rispetto a un anno 
fa. Sono particolari ma qual¬ 


che volta possono risultare de¬ 
cisivi». Lo dice e ripensa alla fi¬ 
nale mancala in Corea che 
quasi le faceva abbandonare il 
nuoto. Aveva 25 anni e in 
squadra tutte erano più giova¬ 
ni. Logico pensare al ritiro: «Ma 
quella sconfitta non mi andava 
iù e poi lasciare questo mon- 
o dove mi diverto un sacco 
mi dispiaceva. Qualcuno mi 
considera infantile, ma io non 
nuoto soltanto per i risultali. Mi 
diverte il tipo di vita: viaggi e 
gareggl. Il sacrificio sta molto 
nella monotonia degli allena¬ 
menti e nei quotidiani trasferi¬ 
menti da Saronno, dove abito, 
a Milano dove mi alleno e do¬ 
ve passo molle ore in piscina 
ins^nando a nuotare ai bim¬ 
bi. Quanto durerà? Non lo so. 
certo non oltre le Olimpiadi 
del '92». Al contrario dei suoi 


colleghi maschi, presi dall'im¬ 
pegno anche quando le gare 
sono lontane e lesi a cercare 
strategie di gara e scadenze di 
preparazione, lei vive l'agoni¬ 
smo più rilassala e leggera: «Ai 
mondiali non ci penso arxiora, 
mancano cinque mesi, lo vole¬ 
vo vincere qui. ci tenevo, senti¬ 
vo che potevo fare bene e il re¬ 
cord nei 200 mi dà ragione. 
Nei 100 non riesco a misurare 
le energie. Sarà la voglia di 
strafare, non so». Vive alla gior¬ 
nata la capitana azzurra e tut¬ 
tavia punta lontano. Un modo 
semplice per affrontare fatiche 
che la occupano a tempo pie¬ 
no. due volte al giorno e che 
per ora la ripagano in modo al¬ 
trettanto precario. Le borse di 
studio federali sinché lai i tem¬ 
pi, qualche premio. Il futuro 
verrà insegnando educazione 


risica. Per adesso i suoi piccoli 
allievi nemmeno la conosco¬ 
no, e sutllano tra le mani del¬ 
l'azzurra più titolata dopo No¬ 
vella Calligaris. 

RISULTATI 3* giornata. Don¬ 
ne; 400 si. I) Melchiotri 
4.13.47; 2) Fiscon 4.13.50: 3) 
Zizzania 4.18.34; 100 farfalla 
1 ) Tocchini 1.1.90; 2) Morgan- 
tini 1.3.91; 3) Lanzillotta 
1.4.35; 200 dorso I) Vigarani 
2.16.77; 2) Savarino 2.18.88; 
3) Salvalaio 2.20.40. 

Uomini; 400 si I) Trevisan 
3.53.03: 2) Mini 3.54.60; 3} 
Zorzan 3.58.15; 100 farfalla I ) 
Mlchelotti 54.86 (ree. IQ 2J 
Bralda 55.26; 3) Belfiore 55.67; 
200 donso I) Bianchin 2.3.83; 
2) Merìsi 2.3.85; 3) Gallina 
2.9.53. In questa gara ha dato 
forfait il favorito battistelli. 


Polemiche 

conVidni 

Carnevale 

deferito 



li romanista Andrea Carnevale (nella foto) è stalo delento 
dal procuratore federale alla commissione disciplinare della 
lega nazionale professionisti per violazione dell'articolo 1 
comma 3 del codice di giustizia sportiva per aver reso alia 
stampa dichiarazioni lesive della reputazione di altri tessera¬ 
ti. Nei giorni scorsi infatti Carnevale aveva nlasciato alcune 
considerazioni sul comportamento dell'allenatore azzurro 
Vicini e sulla sua esclusione dalla formazione titolare ai 
mondiali.. 

Basket La lunga trattativa si è con- 

McAdOO elusa: Bob McAdoo gioche- 

j luri rà il prossimo campionato 

da niilanO nella Filanto Porli. La forma- 

a pAflì zione romagnola, ncopro- 

** mossa in Ai, ha potuto uffi¬ 

cializzare l'ingaggio dello 
statunitense dopo una lunga 
serie di trattative che hanno portato II giocatore a firmare un 
contratto che gli assicurerà 600.000 dollari per la prossima 
stagione. «Il nostro obbiettivo resta la salvezza-ha commen¬ 
tato l'allenatore Virginio Bemardi-ma con McAdoo potremo 
forse puntare a qualche cosa di più. Adesso abbiamo il gio¬ 
catore cui affidare la palla per vincere una partita negli ulti¬ 
mi secondi». McAdoo compirà 39 anni II 25 settembre. £ arri¬ 
vato in Italia nel 1986 alla corte della formazione milanese 
con cui ha vinto due scudetti, due coppe dei campioni e una 
coppa Italia. 


Marijuana 
e cocaina: 
il rugby 
australiano 
nel caos 


Sono saliti a 17 i rugbisti di 
prima dhislone australiana 
risultati positivi ai test anti 
droga. Ai controlli del comi¬ 
tato olimpico altri cinque 
giocatori della squadra dei 
«Galli» (Sidney est) sono 
stati colti in fallo per aver fu¬ 
mato marijuana. Lo scorso giugno l'Australian Drug Authori- 
ty iniziò una serie di controlli trovando nove giocatori dei 
«Conigli» positivi per marijuana e uno. il nolo estremo Scott 
Wilson, per cocaina. Licenziato dal club e assunto dai rivali 
Orsi, Wilson una settimana fa é stalo nuovamente sottopo- ' 
sto al test e nuovamente risultato positivo. Mentre gli albi se 
la sono cavata con ammonizioni. Wilson dovrà probabil¬ 
mente dare l'addio allacairiera di professionista. 


Lewis migliora: 
non mancherà 
al meeting 
del Sestriere 


«La situazione si evolve di 
giorno in giorno. Cari Lewis 
sta decisamente meglio». 
Queste le prime dichiarazio¬ 
ni di Joe Douglas giunto ieri 
a Sestriere in vista del mee¬ 
ting deirs agosto al quale 
dovrebbe partecipare anche 
il velocista e saltatore in lungo. Lewis non accusa più il dolo¬ 
re diffuso alla coscia sinistra ed ha già ripreso ad allenarsi. 
Se le condizioni ambientali e fisiche lo permetteranno. Le¬ 
wis potrebbe tentate l'assalto agli 8.90 metri di salto in lun¬ 
go, record del mondo di questa specialità che Bob Beamon 
stabili a città del Messico nel 1968. 


Disturbi di cuore 
licaiciatore 
Sedar 
d rWni 


Juan Antonio Sefior Gomez, 
31 armi, attaccante del Reai 
Saragozza, dovrà inteiTom- 
calcialQISr 
. pto&sionista per problemi 
cardiaci. La decisione è sta¬ 
ta presa dal professor Fran- 
cesco Furlanello. primario 
del reparto di cardiologia dell'ospedale Santa Chiara di. 
Trento, al termine di un'approlondita serie di esami ha cui 
ha sottoposto il giocatore nelle scorse settimane. Il referto 
medico parla di cardioiperlrofia ventricolate sinistra. Il gio¬ 
catore fu colpito da malore nel marzo scorso mentre si alle¬ 
nava. Dopo quaranta presenze in nazionale Sehor dovrà ora 
ritirarsi dalla carriera e appendete le scarpe al chiodo. 


Moto, G.p 
d’Inghilterra 
Capirossi 
insegue Martinez 


Sono iniziate le prove della 
prima sessione del Gran pre¬ 
mio di Gran Bretagna di mo¬ 
tociclismo in programma 
domani a Donington. Nella 
classe 125 l'italiano Loris 
Capirossi ha registrato il sc- 
condo miglior tempo alle 
spalle dello spagnolo Jorje Martinez che si é imposto cor¬ 
rendo alla media oraria di 139 chilometri. Fausto Cresini, 
Doriano Bomboni si sono rispettivamente classificati quarto 
e quinto. Nella classe 500 primo tempo dello statunitense 
Kevin Schwantz, quindicesimo posto per l'italiano Marco 
Papa. 


ALESSANDRA FERRARI 


Ciclismo 


Ciclismo. Dopo la squalìfica di Canins e compagne 


Basket Misure dì sicurezza per l’Italia ai mondiali 


LO SPORT IN TV 


Oggi 0 Giro 
dell'Umbria 
con Bugno 

■■ PERUGIA AlleorelI.OOdl 
stamattima parte di Ciro cicli- 
sllco deirUmbria. La corsa si 
disputa su un traccialo di 200 
chilometri suddiviso in due 
parti; la prima in linea, nella 
quale saranno toccate le loca¬ 
lità di San Martino in Colle, 
Sant'Enea. San Valentino, Cer- 
quelo, Marsciano, Fratta Todi- 
na. Collazzone, Collepepe, 
l^lalla e Collazzone Da que- 
s'ultima cittadina inizierà invi> 
ce la seconda parie del Ciro su 
un circuito di 19 chilometro da 
completare per otto volte. Alla 
gara partecipano il virteitore 
dello acorao anno Colagè e Bu¬ 
gno, mentre è assente Chia|>- 
pucci. 

Nessun cambiamento di ri¬ 
lievo, intanto, nel Ciro ciclisiJ- 
co di Gran Bretagna. La quarta 
lappa, disputatasi ieri Ira Shef- 
HeM e Hull per 143 chilomeiri 
di persorso, è stata vinta ieri 
dal danese Lilholl in volala da¬ 
vanti al connazionale Skibby e 
all'australiano Anderson. L'az¬ 
zurro Fondriest conserva il ter¬ 
zo posto in classifica generale 
a r43“ dal belga Demiers e 
dali'inglese Mìllar, i due leader 
della corsa. 


Federazione e sponsor 
contro il pedale debole 


QINOSALA 


RB MILANO. «Prendi la bici¬ 
cletta e vai» è il titolo di un ma¬ 
nuale scrino da Giuseppe Am- 
brosini, l'avvocato romagnolo 
scom|>arso qualche anno la 
dopo una vita dedicata al gior¬ 
nalismo sportivo e in particola¬ 
re al cicibmo. Non ricordo be¬ 
ne il contenuto di quel libro 
che è andato perso in un tra¬ 
sloco. Ricordo semplicemenle 
di aver letto preziose indica¬ 
zioni del maestro a tutti i prati¬ 
canti, un libro in cui la bici era 
il denominatore comune, sen¬ 
za marche, senza distinzioni di 
fabbrica, un'opera che offriva 
corolgli al grande esercito di 
pedalatori. I tempi sono cam¬ 
biali e oggi abbiamo una tec¬ 
nologia sempre più sofisticata, 
abbiamo anche una guena di 
sponsor che aniva ai veti alla 
proibizione di disputare i cam¬ 
pionati del mondo con le bici 
usate nelle altre gare della sta¬ 
gione 

Una brutta, trista vicenda 


che impedirà a Maria Canins, 
Francesca Calli e Roberta Bo- 
nanomi di recarsi in Giappone 
per le due corse iridate (cin¬ 
quanta chilometri e prova in li¬ 
nea). Tutte e Ire sono state 
espulse dalla nazionale fem¬ 
minile perché contrarie ad uti¬ 
lizzare le biciclette commissio¬ 
nate dalla Federciclo ad Erne¬ 
sto Colnago, perché obbedien¬ 
ti al costruttori Moser e Conti, 
fornitori del materiale In dota¬ 
zione alle società cui appar¬ 
tengono le atlete in questione. 
In sostanza, un veto più cattivo 
dell'altro. Qualora Maria, Fran¬ 
cesca e Roberta avessero ac¬ 
colto l'invito federale, sarebbe¬ 
ro venuti meno quei sostegni 
che permette loro di svolgere 
la normale attività e qui non 
voglio assolvere Moser e Conti, 
ma certamente più grave mi 
sembra il «dical» di Agostino 
Omini che sostituisce il «Prendi 
' la biciclella e vai» col «Prendi la 
bicteletta che voglio io». 


Brutale decisione quella del 
presidente Omini. Un insulto 
alle ragazze e principalmente 
a Maria Canins, quarantunen¬ 
ne mamma della Val Badia 
che ha vinto due Tour de Fran- 
ce e un Ciro d'Italia, che in ma¬ 
glia azzuna ha conquistato 
cinque medaglie, una d'oro. 
Ire d’argento e una di bronzo, 
che pur avendo «preso la bici¬ 
cletta» in età avanzata (32 an¬ 
ni) ha dato entusiasmo e pre¬ 
stigio al ciclo donne, un movi¬ 
mento in crescita, ma ancora 
alle prese con vecchie e stupi¬ 
de concezioni. Non credo che 
Omini si sarebbe comportato 
con lo stesso sistema, con gli 
stessi modi di giudice a senso 
unico se Bugno, Fondriest e 
compagni gli avessero creato 
problemi del genere. E penso 
anche che ci sia il tempo per 
rimediare, per rimettere in sel¬ 
la Maria, Francesca e Roberta. 
Non c'è motivazione contro il 
buon senso, contro il diritto di 
pedalare al lemminile con un 
mezzo o con l'altro. 


Esporto e Morandotti 
non balleranno il tango 


■i SAN DIECO. La conferma 
ufficiale è arrivata; Vincenzino 
Esposito e Ricky Morandotti 
non parteciperanno al cam¬ 
pionato mondiale di pallaca¬ 
nestro In ArKntina che comin- 
cerà a Rosario l'8 agosto. Dopo 
la travagliata partecipazione ai 
Goodwill Carnea latta di espe¬ 
rimenti, prove, sostituzioni, 
guai fisici e tanta sfortuna, l'al¬ 
lenatore della nazionale San¬ 
dro Gamba ha comunicato il 
«taglio» dei due giocatori. Una 
scelta annunciata e dettata so¬ 
prattutto dalle precarie condi¬ 
zioni fisiche di Esposito (dolo¬ 
re tendineo al ginocchio sini¬ 
stro) , c da una scelta tecnica 
per li neo-weronese Morandot- 
tl Due scelte mollo differenti 
tra loro che Gamba ha cosi 
commentato; «Per quanto ri¬ 
guarda Esposito ne va di mez¬ 
zo il suo futuro», facendo chia¬ 
ramente intendere che non se 
la sente di portare ai mondiali 
un elemento che. per quanto 
di talento, potrebbe poi risulta¬ 
re a mezzo servizio. Su Moran- 
dottl ha invece pesalo quella 
che il tecnico azzurro definisce 
una «grande discontinuità»; 
«Ricky non viene da una sta¬ 


gione mollo esaltante e dun¬ 
que mi aspettavo spaccasse il 
mondo. Niente di lutto questo 
nonostante le opportunità». 

Da parte dei due esclusi nes¬ 
sun commento, anche perchè 
esiste un invilo del presidente 
federale Vinci a evitare dichia¬ 
razioni che possono essere in 
qualche modo fraintese. Sul¬ 
l'aereo che partirà stamane 
per Rosario ci sarà quindi una 
nazionale secondo il più rigo¬ 
roso stile di Gamba: una squa¬ 
dra quadrata, determinata, vo¬ 
tatissima alla difesa, una squa¬ 
dra con meno talento, meno 
ispirazione ma con più veloci¬ 
tà e più tiro. Una formazione 
però mollo giovane con diver¬ 
se lacune che trova nell'ine¬ 
sperienza dei lunghi il maggior 
punto debole. Tolotti iniatli, 
ultima pedina che ha raggiun¬ 
to la nazionale per sostituire 
l'infortunalo Ario Costa, è un 
giocatore da poco entrato nel 
giro della nazionale e trova 
quindi nella poca esperienza 
un limite che sicuramente pe¬ 
serà se si pensa alle avversarie 
dell'Italia che saranno squa¬ 
droni quali Jugoslavia, Russia, 


Grecia, Brasile e gli Stati Uniti. 

intanto il comitato organiz¬ 
zatore dei mondiali della sede 
di Rosario ha disposto una se¬ 
rie di misure speciali per ga¬ 
rantire la sicurezza della na¬ 
zionale Italiana. Il timore òche 
i componenti della squadra 
azzurra possano essere ogget¬ 
to di qualche «rappresaglia» da 
parte dei tifosi argentini in ri¬ 
sposta al fischi subiti da Mara- 
dona e compagni ai recenti 
mondiali di calcio. 

Gli azzurri, che partiranno 
stamane effettueranno doma¬ 
ni il primo allenamento a Ro¬ 
sario. Subito dopo i giocatori 
saranno a disposizione degli 
sportivi per firmare autografi. E 
questo il primo passo di un'o¬ 
perazione simpatia che ha lo 
scopo di far dimenticare le ten¬ 
sioni ilalo-argenline del re¬ 
cente mondiale calcistico e in 
modo che gli azzurri non deb¬ 
bano anche conirontarsi con 
un ambiente ostile. E la nazio¬ 
nale di Sandro Gamba non ha 
certo bisogno di altri problemi 
dovendo già fare I conti con la 
sfortuna cne a questo punto si 
spera possa concedere una 
Uegua. 


Raluno. 16.00 Sabato sport Goodwill Cames. Nuoto: da Milano 

campionati italiani assoluti. 

Raldue. 18.30 Tg2 Sport sera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23.50 Notte 
sp>ort: Goodwill Games. Tulli; da Manna di Camerota campio¬ 
nato del mondo grandi altezze. 

Raltre. 14.10 Tennis: da Sanremo Tomeo Atp; 18.45 Tg3 Derby; 
19.45 Ciclismo: girod'Umbria (sintesi). 

Tmc. 11.30 Pianeta Mare (replica) ; 12.15 Crono, tempo di moto¬ 
ri (replica) ; 13.00 Sport show. 

Capodistrlo. I3.4S Calcio, amichevole precampionato Rorenti- 
na-Liverpool (replica) ; 1 S.30 Tennis Tomeo Open di Monte¬ 
carlo '90 semifinali (replica); 19.00 Golden Juke Box (repli¬ 
ca) ; 20.30 College Suprerslar. lo sport universitario amcncano: 
22.15 Boxe d'estate, mondiali leggeri Wba '87; 22.45 Golf: 
Tomeo Open USA 1990 giornata finale (registrata); 23.45 
Calcio: campionato spagnolo. Barcellona-Real Sociedad (re¬ 
plica). 


BREVISSIME 


Sopen^pa a Napoli. La partita di Supercoppa tra il Napoli, 
vincitore dello scudetto, e la Juventus, vincitrice della coppa 
Italia, si disputerà il 1 settembre al San Paolo. 

Trio della Evans. Terzo titolo per la nuotatrice statunitense ai 
campionati di Austin. Dopo 200 e 400 si, si é imposta anche 
negli 800 con il tempo di 8'24“32. 

Camporcse e Furlan KO. Eliminati gli ultimi tennisti azzurri In 
gara a Sanremo: Camporese è stato ballulo dallo spagnolo 
Aguilera 3-6,2-6, Furfan daH'uruguayano Filippini 6-1,6-3. 

Vela record. Florence Arthaud, francese di 33 anni, ha stabilito 
il nuovo limite di traversata solitana dell'Atlantico in 9 giorni, 
21 ore e 42 minuti. 

Lazio e Pisa OK. i romani hanno battuto 12-0 il Bienne, squadra 
svizzera di serie C, nella prima uscita stagionale: poker di So¬ 
sa, doppiette di Riedie e Bertoni, uno a testa Soidà, Pin, Sciosa 
e Saurini. Il Pisa ha battuto invece la Carrarese 4-0 

Boxe. Salvatore Panni ha fallito l'assalto alla corona europea dei 
p«i mosca; è stato battuto ai punti dallo scozzese Pat Clinton. 
Il titolo era vacante. 
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Il bilancio dell’Eni è ricco di successi anche finanziari 
ma ciò che più interessa sta nel legame con i risultati 
delle strate^e di sviluppo industriSe e nei servizi 
Le fonti di energia sono il nucleo centrale del programma 

Petrolio e gas o^ più che mai 
una leva degli scambi mondiali 


■■ ROMA. Il pebolio e il gas 
sono ceitamenle rboise limila* 
le, come tutte le erediift geolo¬ 
giche, peto la loro dbponibili- 
tt dipende daU'iniziatlva eco¬ 
nomica e dalla tecnologia. È 
cosi oggi, lo saia anche per II 
prossimo decennio. Il lisuliMo 
prfaidpale del bilancio deE'E- 
ni, la prova della sua «impron- 
ditoriaUU», sta proprio nell’au* 
mento delle riMive di idrocar¬ 
buri che ha assunto nell'ultimo 
anno un ritmo eccezionnle- 
del 20% per le riserve di petro¬ 
lio; del 13% se comprendiamo 
anchellgas. 

Anche attrrweiso acquisizio¬ 
ni in bacini già aitivi. In Nigeria 
ed Angola, le riserve hanno 
raggiunto i 706 milioni di ton¬ 
nellate «equivalenti petrolio» 
Al di fuori dei grandi paesi pro¬ 
duttori, l'Eni è ora Ira le princi¬ 
pali otto imprese petroliieie 
mondiali 

La produzione propria di 
petrolio è cresciuta del 50% ri¬ 
spetto al 1985 (13% nel 1989) 
Cosi l'Eni alimenta le proprie 
ralflnerie in misura del 90% in 
rapporto al fabbisogno della 
propria rete distributiva La 
produzione di gas naturale è 
stala di 17.4 miliardi di me e 
cre sc e soprattutto all'estero 

Cosa motiva questa sostenu¬ 
ta crescita produttiva? Il mana¬ 
gement dell'Eni colloca questa 
crescila nell'obiettivo della lim- 


piesa energeftei gfobofeche si 
realizza lungo tre lince strate¬ 
giche: 

- l'intemazionatizzazione non 
solo cercare nuove fonti e tec¬ 
nologie all'estero perche non 
disponibili in Italia ma parteci¬ 
pare attivamente al mercato 
mondiale delle fonti di energia 
con le proprie capacita e risop 
se, 

- l'arricchimento della gamma 
di altiviUl con le nuove priorità 
dell'ambienle. dell efficienza 
delle infrastrutture, dei servizi 
territoriali tutti fattori che inte¬ 
ragiscono con l'impiego effi¬ 
ciente delle risone energeti¬ 
che, 

- lo sviluppo scientifico e tec¬ 
nologico il nuovo petrolio e il 
nuovo gas sono più diiflciii da 
trovare ed estrarre, quindi più 
costosi dunque da utilizzare 
nel quadro di più avanzati si¬ 
stemi energetici. 

Con questi richiami strategi¬ 
ci l'Eni afferma la sua «differen¬ 
za» sul piano imprenditoriale e 
la funzione insostituibile verso 
la costellazione di imprese che 
raggruppa quella di essere un 
forte presidio delle scelte a 
lungo termine, il regista dei 
processo di crescita, il centro 
di mobilitazione delle rlsotae. 

Gli straordinari elementi di 
novità dell'ultimo decennio si 
incontrano con una Hlosofia 
imprenditoriale che ha latto le 


sue esperienze Novità nelle 
aperture intemazionali sia nei 
paesi in via di sviiuppo che nei 
paesi ad economia statalizzata 
le opportunità di coilaborazio- 
ni intemazionali si sono ingi¬ 
gantite Le Joint-venture in 
Unione Sovieticane sono un 
simbplo La coopcrazione nel¬ 
la ricerca e messa in produzio¬ 
ne delle risorse energetiche 
non è più cosa da pionieri Ne 
risultano ingigantite le esigen¬ 
ze in termini di risorse umane 
e capacita tecnologica 
Il prezzo del petrolio, la cui 
moderazione è essenziale non 
solo alla bilancia dei paga¬ 
menti italiana mi anche alla 
crescita di tutti gli alM paesi, è 
guidato dall'abbondanza rela¬ 
tiva dell'offerta Questa a sua 
volta è sempre più condiziona¬ 
ta dall'allargamento delle fonti 
di approvvigionamento In 
nuove arce geografiche e nuo¬ 
vi paesi La ripresa generale 
degli investimenti petroliferi 
nell ulbmo anno dimostra co¬ 
me la visione di lungo termine 
non sia del tutto assente anche 
nei disegni dei grandi centri di 
investimento privati Chi si 
muove nell'ottica dcllacoope- 
razione intemazionale ha, in 
più, l'idea che le risorse ener¬ 
getiche restano quasi ovunque 
la principiate leva di sviluppo, 
un'area privilegiata per l'au¬ 
mento d^li scambi 


Riserve 

(milioni di tomoilate 
equivaienti di petroiio) 
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A caccia di petrolio 
Alcune iniziative recenti 


r~| Estero Risultati finanziari 

H Italia Investimenti 
autofinanziati 

- al 95%: 5915 miliardi 


' r~ 


.4 


-.4' -i- < ^ 


l.t 




Gennaio 

'88 

Nuovo permesso di esplorazione in Egitto, con un consorzio Intemazionate di 
cui Enl ha il 34% ed è opera'ore Accordi col Ministero egiziano del petrolio 
per potenziare ricerca e produzione di idrocarburi 

Febbraio '89 

Permesso della Jugoslavia per la ricerca su '800 kmq in Adriatico l'Eni à 
operatore alla pari con Texaco nell ambito di una quota del 49% 

Marze 

'89 

Il governo della Repubblica Popolare del Congo concede all'Agip due per- 
messldi esplorazione in maro (35% Hydrocongo, 65% Agip) 

L Agip acquisisce una quota del 5% in un bacino petrolifero da cui potrà otte¬ 
nere 500 milioni di barili di greggio e 75 miliardi di me di gas L'investimanto 6 
di 700 miliardi 

Giugno 

'89 

Ottobre 

'89 

L Agip trova petrolio e gas nel Mare del Nord con un posso da 5500 barili- 
giorno 

L Agip scopre In Algeria un giacimento di petrolio nella zona presahariana 
dellErg 

Gennaio 

'90 


Da investimenti e cooperazione aH’estero molte opportunità per l’Italia e un contributo (ii efficienza 

Un Gruppo nato e cresduto «intemaaonale» 



■i ROMA. Essere «Intema¬ 
zionali» per i gruppi impren¬ 
ditoriali italiani £ un proble¬ 
ma, Pier U Gruppio Eni un da¬ 
to acquisito II bilancio 1989 
ha consolidato 278 società e 
di queste 156 operano all'e- 
ztero (sono escluse quelle 
conferite a Enimont). Hn 
dall'inizio l'Eni ha avuto la 
necessita fisiologica di ope- 
lare sui mercati esteri per 
due molivi tutt'alho che 
«netcantili» acquisire p>er- 
messi di ricerca mineraria, 
acquisire tecnologie ed even¬ 
tualmente anche personale 
qualificato pier fare la ricerca 
e sviluppiare la produzione 
All'idea iniziale dell'acqui¬ 
sizione fisica della risorsa pe- 
liolto si è combinata, ben 
presto (cioè da molti anni) 
l'Idea che produrre in qual¬ 
siasi piaite del mondo secon¬ 
do un progetto imprendit> 
riale unitario mette in circolo 
nuove risorse che sono mdi- 
spiensabiti aiKhe allo svilup¬ 
po del meicato interno 
È II caso dello sviluppio 
delle tecnologie. Il temtono 
italiano è stato e resta campo 
di sperimentazione delle tec¬ 
nologie. La ricerca, oltretut- 


10 , non ha dipendenze tem- 
tonali, pub svolgersi ovun¬ 
que per essere utilizzata 
ovunque Tuttavia il fatto di 
confrontarsi con problemi 
differenti da quelli che si in¬ 
contrano in Italia - di lavora¬ 
re insieme in ambienti e con 
interessi diversi - è un incen¬ 
tivo alla innovazione Un di¬ 
vieto di dormire sugli allori 
£ il caso dei cicli industria¬ 
li Il pesto di una industria 
meccanica specializzata nel¬ 
le attrezzature e impianti do¬ 
mandati dalle attività petroli¬ 
fere è ben posto in evidenza 
dalla Saipiem e dal Nuovo Pi¬ 
gnone che partecipano alle 
più avanzate Imprese tecno¬ 
logiche del mondo, dal Mare 
del Nord all'Asia. Il Nuovo Pi¬ 
gnone ha aumentato nell'an¬ 
no gli ordinativi da I 100 a 
1 700 miliardi, la Snampro- 
getti da I 300 a I 500 miliar¬ 
di, la Saipiem da 600 a 1 000 
miliardi Tutto questo com- 
sponde ad una «accumula¬ 
zione di saper fare industria¬ 
le» a monte della ricerca e 
produzione petrolifera vere e 
propne che consente di fare 
alfan ma anche raffoiza il 
settore propriamente petroli¬ 


fero 

A txtl'e, la tecnologia della 
distnbuzione è altrettanto n- 
chiesta in mercati, come 
quelli dell'Europa centrale 
ed orientale, che si vanno at¬ 
trezzando celermente per 
forme di economia che utiliz¬ 
zano più largamente la loco¬ 
mozione privata 

La metallurgia, capx>grup>- 
p>o la Nuova Samin, lavora in 
collegamento al comparto 
minerano 

Il settore meccano tessile 
(Savio) sfrutta i nsultati di 
ciò che si presenta ormai co¬ 
me una avanzala tradizione 
tecnologica Le attività di in¬ 
formatica, turismo e varie so¬ 
no infine raggruppate nella 
Terfin, con obiettivi di nstmt- 
turazione 

Sono lontani i tempi in cui 
le attività venivano aggregate 
nell'Eni sulla base di pure 
esigenze di salvataggio indu- 
stnale Anche I iniziativa 
principale dell u liimo anno, 
la creazione di Enimont, si 
colloca in una prospettiva 
strategica che pu ò incontrare 
difficoltà ma va giudicata sul¬ 
la coerenza dei suoi obiettivi 
e mezzi 


Chimica 

Un progetto 
di rilancio 


H Nel corso del 1989 è_av- 
venuta la cosliluzione di En - 
moni a cui I Eni ha apportato 
tutte le aziende ed allivilà che 
prima facevano capro a Eni- 
chem Già questo raggruppa¬ 
mento rappresentava lo sfor¬ 
zo di razionalizzare e pro¬ 
muovere un settore, quello 
della chimica, che ha attraver¬ 
sato una lunga serie di crisi 
imprenditoriali 
Con l'iniziativa congiunta 
Enl-Montedison si intendeva 
prone le premesse p>er avviare 
un nuovo ciclo di sviluppo 
Questo aveva bisogno, nel 
giudizio dei due gruppi, della 
integrazione Ira le diverM* 
stniiture confluite in Enimoni 
La nuova società nasceva cosi 
da una precisa strategia che 
mirava ad affermare sul piano 
Intemazionale le attività chi 
miche del due gruppi atiraver 
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so nuovi investimenti accor¬ 
di acquisizioni 
Il primo anno di attività di 
Enimont è stalo soddisfacen¬ 
te Nel corso de! 1990 Monte- 
dison ha pierò modificato la 
propria strategia di collabora¬ 
zione e I nuovi piani presenta- 
il sono siali giudicali dall Eni 
m contrasto con gii accordi di 
loinl venture da cui si era par¬ 


titi Il piano concordato è n 
mosto cosi in parte attuato 
Per I Eni il traguardo resta 
immutalo il rilancio delle pro¬ 
duzioni chimiche, la parteci¬ 
pazione qualificata al merca¬ 
to intemazionale le nstruttu- 
razioni eventuali ed il succes¬ 
so di Enimont non pos.sono 
che coincidere con questo 
obiettivo di nlancIO 
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M I nsultati economici del 
Groppo Eni nel 1989 eviden¬ 
ziano un netto miglioramento 
nspetio al precedente esercì 

ZIO 

[ricavi che comprendono li 
40% del fatturalo del groppio 
Enimont sono ammontati a 
36 467 miliaidi con un incre¬ 
mento dell 11% nspetlo al 
1988 I ncavi all estero sono 
stati pan a 12 533 miliardi con 
una modesta diminuzione ri¬ 
spetto al 1988 imputabile sia 
alla diversa quota di consoli¬ 
damento delle attività chimi- 
die. sia alla slavorevole con 
giuntura del mercato intema¬ 
zionale per le attività di perfo¬ 
razione e montaggio 
il Groppo h-a realizzato un 
margine operativo lordo 
(mol), poma degli ammorta¬ 
menti pana7 209miliardlcon 
un incremento del 17% nspctto 
al 1988 L utile operativo - do¬ 
po ammortamenti per 4 011 
miliardi - è stato pan a 3 198 
miliardi con un aumento del 
28% rispetto al 1988 Lutile 
netto è ammontalo a 1 613 mi¬ 
liardi e presenta una crescila 
di oltre 300 miliardi con un in¬ 
cremento del 231 
il margine disponibile defi 
roto m genere anche autofi 
nanziamcnlo o -cash flow- è 
ammontato a 5 624 miliardi fa 


cendo segnare un incremento 
del 13% sul precedente eserci¬ 
zio 

L autofinanziamenlo ha co¬ 
perto il 95% degli investimenti 
in immobilizzazioni tecniche 
realizzati nell anno, pan a 

5 915 miliardi 

CU investimenti realizzali 
dal Groppo in immobilizzazio¬ 
ni tecniche e nella ricerca 
scientifica sono stali pan a 

6 345 miliardi con un incre¬ 
mento dell 8% sul 1988 La n- 
presa degli investimenti si è 
realizzata prevalentemente nel 
compatto energia che presen¬ 
ta una crescila del 19% La spe¬ 
sa relativa alle attività di ncerca 
scientifica pan a oltre 400 mi¬ 
liardi SI e mantenuta sui livelli 
elevati conlemiando il rilevan¬ 
te impegno del Groppo in que¬ 
sto campo L incidenza degli 
investimenti sui rKavi, pan al 
174% resta su livelli sensibil¬ 
mente più elevati di quelli del¬ 
le maggion compagnie petroli¬ 
fere 

Alla line del 1989 le immobi¬ 
lizzazioni tecniche del Crup 
po al netto dei fondi di am¬ 
mortamento erano pan a 
24 540 miliardi con un incre¬ 
mento dell 11% La struttura li- 
nanziana del Groppo presenta 
apprezzabili miglioramenti II 
painmonio netto ù passato da 
12 904 a 14 516 miliardi I mez¬ 


zi propn sono nsullati tuttavia, 
insuflicienli a fronteggiare I au¬ 
mento degli impieghi renden¬ 
do necessano il ricorso al mer¬ 
cato finanziano per una quota 
del fabbisogno totale L inde¬ 
bitamento finanziano netto è, 
infatti ammontato a 15 849 
miliardi con un aumento di 
I 336 miliardi nspetlo al 1988 
Negli impieghi del Groppo so¬ 
no compresi credili di imposta 
verso lo Stato per 4mila miliar¬ 
di circa il CUI incasso consenti¬ 
rebbe la nduzione dell indebi¬ 
tamento a livelli inlenon ai 
I2mila miliardi I pnncipali in¬ 
dici di bilancio evidenziano un 
generale miglioramento dell c- 
quilibno finanziano e un con¬ 
solidamento della rcddiinilà 
del Groppo II rapporto tra In¬ 
debitamento e Patnmonio Net¬ 
to è infatti passato da 1 12 a 
I 09 un indice che ancora nel 
1985 era pan a 1 60 La quola 
degli impieghi finanziala dal 
capitale di prestito presenta 
una diminuzione dal 49 3% al 
49 1% dopo aver toccalo il 
52 7% nel 1987 II rapporto Ira 
Patrimonio Netto e Immobiliz¬ 
zazioni è nsultato pan al 59 1% 
con un miglioramento di un 
punto percentuale circa rispet¬ 
to al I9S8 II tasso di redditività 
dei mezzi propri ù passalo 
dall li 0%all 118% 
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Leningrado Mosca 

Partenza: 15 settembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecip>azione lire 2.130.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.(X)0) 

Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, 
Milano o Roma 

Leningrado Mosca 

Partenze: 30 settembre e 21 ottobre da Bologna 
Durata: 8 ^omi • Trasporto: voli speciali Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.290.(XX} 
Itinerario: Bologna, Mosca, Leningrado, Bologna 

Kiev Leningrado Mosca 

Partenza: 4 settembre da Milano 
Durata: 10 giorni - Trasporto: voli di linea Aaoflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.160.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 

Plaga 

Partenze: 1 e 14 settembre Roma, 8 e 15 settembre da 
Milano 

Durata: 4 ^omi da Roma, 5 giorni da Milano • Traspor¬ 
to: voli di linea Csa 

Quota individuale di partecipazione da lire 820.000 

Berlino Dresda Lipsia 

Partenza: 21 settembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 ^omi - Trasporto: voli di linea Interflug 
Quota individuale di partecipazione lire 1.260.000 
(supplemento partenza da Roma lire 40.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Berlino, Lipsia, Dresda, Mila¬ 
no o Roma 

Tour deUe oasi tunisine 

Partenza: 17 e 24 settembre da Milano, Roma, Torino, 
Verona e Bologna 

Durata: 8 giorni • Trasporto: voli speciali Tunisair 
Quota individuale di {^edpazione da lire 780.000 
Itinerario: Italia, Tunisi, Cartagine, Sfax, Gabes, Matma- 
ta, Pjerba, Kdiili, Douz, Nefta, Tozeur, Gafsa, Kairouan, 
Tup^, Italia , . . 

Soggiorni in Tunisia 

Partenze: ogni lunedì 

Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Unifly 
Quota individuale di p^ecip)azione da lire 530.(XX) 

DJIERBA da Milano • Hotel Hari Club (pens. comple¬ 
ta) 

HAMMAMET da Bologna • Hotel Nozha Beach (mezza 
pensione) 

TORT EL KANTAOVI da Milano • Hotel Club Seiima 
(pensione completa) 

GAMMARTH da Roma • Hotel Kaiim (pens. completa) 

PoitogaUo storico 

Partenze: 17 e 24 settembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Air Atlantic 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.015.(X)0 
Itinerario: Roma o Milano, Lisbona, Fatima, Coimbra, Por¬ 
to, Mangualde, Lisbona, Milano o Roma 

Mzirocco. Tour 
delle ditta imperiali 

Partenze: 3 e 10 settembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli speciali Royal Maroc 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.105.(XX) 
Itinerario: Roma o Milano, Marrakech, Casablanca, Rabat, 
Meknes, Fes. Marrakech, Milano o Roma 

Tour della Grecia 

Partenze: 2 e 17 settembre da Milano, Roma e Bologna 
Durata: 8 ^omi • Trasporto: voli speciali Olimpie Airways 
Quota individuale di partecipazione da lire 780.000 
Itinerario: Italia, Argolide, d^apo Sunion, Delfi, Atene. Ita¬ 
lia 

Perù folclore: 

Fiesta de Manco Capac 

Partenza: 30 ottobre da Milano e da Roma 
Durata: 17 giorni - Trasporto: voli di linea Klm 
Quota individuale di partecipazione lire 3.520.(X)0 
(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

Itinerarìo: Roma o Milano, Amsterdam, Lima, Cusco, Pu- 
no. Tequile, Arequipa, Nasca, Paracas, Lima. Amsterdam. 
Milano o Roma ' 












■ 

con 

l’Unità vacanze 


Cuba. Tour c Varadero 

Partenze; 3 e 10 settembre da Milano 
Durata: 15 giorni - Trasporto, voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 2.271.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamà, Cienfuegos, Trini¬ 
dad, Varadero, Avana. Milano 

Il Cairo e 

la crociera sul Nilo 

Partenza: 13 settembre da Milano e da Roma 
Durata: 9 giorni • Trasporto: voli di linea + nave 

S uola individuate di partedpazione lire 1.4(X).0p0 
ncrario: Roma o Milano. Cairo, Luxor. Edfu. Esna. As¬ 
suan, Cairo, Milano o Roma 

Crociera 

nel Mediterraneo 

Partenza: 17 ottobre da Genova 

Durata: 7 giorni - Trasporto' motonave Shota Rustaveli 

Quota individuale di partecipazione da lire 440.000 

Itinerarìo: Genova. Palma di Maiorca, Malaga, Alicante. 

Genova 

Stati Uniti d’America: 
golden west 

Partenza: 15 settembre da Milano e da Roma 
Durata; 12 giorni - Trasporto: voli di linea Twa 
Quota individuale di paólecipazìone lire 2.986.000 
(supplemento partenza da Roma lire 1(X).000) 
Itinerario: Roma o Milano. New York. San Francisco. 
Las Vegas, Los Angeles, Milano o Roma 

Stati Uniti d’America: 
atlantic panorama 

Partenza: 15 settembre da Milano e da Roma 
Durata; 13 giorni - Trasporto; voli di linea Twa 
Quota individuale di partecipazione lire 3 701 000 
(supplemento partenza da Roma lire 1(X).000) 
Itinerario: Roma o Milano. New York. Nassau, Orlando. 
Milano o Roma 


Giordzinia. 

L’inccinto di Petra 

Partenza: 2 settembre da Milano e da Roma 
Durata; 7 giorni • Trasporto: voli di linea Jordan Air 
Quota individuale di i^ecipazione lire 1.550.0(X) 
(supplemento partenza da Milano lire 70.(XX)) 
Itinerario: Roma o Milano, Amman, Jerash, Petra, Aqa- 
ba, Amman, Milano o Roma 



D’AUTUNNO 


Sardegna. 

Soggiorno ad Alghero 

Partenza: 15 settembre da Milano 
Durata: S e 15 giorni * Trasporto: voli speciali 
Quota individuale dì partecipazione lire 655.CKX) (8 gìor 
ni); lire 1.072.0(X) (15 giorni) 

Grecia. Soggiorno 
ad Aghi Theodori 

Partenza: 8 ottobre da Milano 

Durata; 15 giorni - Trasporto: voli speciali 

Quota individuale di partecipazione lire 865.(XX) 

Tunisia. 

Soggiorno ad Hzimmamet 

Partenza: 24 settembre da Roma 
Durata: 15 giorni - Trasporto: vfoli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 760.(XX} 

Cuba. 

Soggiorno a Veiradero 

Partenza: 15,22 e 29 ottobre da Milano 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 1.590.000 

















